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Quattro «tredici» da 100 Milioni 
seno stati realizzati da Giovanbattista Bram
billa di Bergamo, da un anonimo di Croma, 
da un anonimo di Soriano Cimino (Vitarbo) 
cho ha realizzato anche sai dodici da vn mi-
liono «171 mila lira ciascuno • da Agnese 
Marusca di Bovos (Cunao) 

~del~Tunetft 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La <Soyuz 6» raggiunta da un 'a l t ra cosmonave con 

t r e uomini a bordo - P ron ta sulla rampa la <Soyuz 8» 
I cinque n»t Cosmo, do sinistre a destre, Qhoorghi Sclonin, Valeri Kubeoev, Aitatali Fillpconfco, Vietar Gnrbotfeo • 
VUdislov Velkev 

Sempre più attendibile l'ipotesi di una piattaforma [wrmanentc intorno alla Terra - Li? messaggio 
dei cinque cosmonauti all'eroico popolo vietnamita - Lavorano tenendosi in continuo contatto radio 
Lina vasta serie di ricerche scientifiche - Sulla ((Soyuz 7» partita ieri mattina due ingegneri e un 
pilota collaudatore - Eccezionali ((rejhtrtages)) televisivi dalle navicelle in volo e alla partenza 

Non è una ga ra 
^ # V " /w / M ><„ ,,-ntu... 

«• gara spnziale •• ••tutti i tintimi 
thi- pili ih trei/ueiile ni umiliti 
M(//ei binili/HI Imrgliese fin tini 
primi tumuliti «/••//## midi n IMI. 
prrsil SI ll'nllllltl tilt' M M I M III 

frittiti intorno til nostro piane-
/«. i ini 1/ Imititi tlelle tini i 
torse In « s » \ n r » / i/u>'-
>/« terminologia unni In- l'ini-
Imrazzo numreggiulo ili t t>rli 
i ommenlulnri. -nini In ttnilfi-
Ititi tll'l Hlinlii distorto imi t ili 
i erta t ulliirti ni t ideultlle lift imi 
t epito e inni epi-i f In ii i mulin
ili! tifi i usino •• biniti tini In- In 
migliore itilerprt lozione immill
imi filimi ini'-a spettili nlnrr IK/II-
limiti tinnii uni frittili! imi Iti 
-Imri ti MI//» 'min tutta tini In 
fini in lumini imrlt' • mite 

molli 11 letiziali ili litlln il mim
ili) Immiti ni tarmili" e limili pò 
litui rihiulitn titilla ufi esulti 
ili riiu erdire In si usui prestigio 
tifili! siifH'ritirilu It't nologn » ina
ile in l s t 

Ma si inni pri senlure e » <>-
striare la tona tleliuumu i ci >n 
fili SJMIZI esterni ni uncini lim
iteli! lume inni •• tnni/H'ltziuiif ». 
spariti a nella migliore delle tpo-
lesi ti. nella peggiore, ili puro 
prestigio lei m.logli n - palitirof 
Multi ameni nm - ita l un 
Brillili m mussimi dirigenti puli
tili. imi Iti finirle ilei Inni e n'
Iteli europei Immiti lenitilo 

•li in i ii'ilittirf ipieslo ierrarne; 
limimi lui iniiln, itti/legittimiti mi-
latrili ih titillar!, stillatila m i/ti». 
sta dilezione. Itisi mutiti legitli-
iimineiile -gomenti i/ttattli t'iti-
Ifmi/ittmi stili ulililti ih uniteli-
Iruri- ut i/iu sin thri'ziniii- nu
mi usi risorsi ilie appartenni! 
Un a lutiti I iiititmttii l'impresa 
i In- t ini c»7ec i stimmi realizzati-
fin, Inrltiiialiitiit nle simmi. Ira 
l'allrn. n smi'iiltln ih ipiesta i i-
slum' ilflla M lenza 

(.imi i intintiti (I/I/MKIIIKI ni 
tulli Ifriiiini i'-titmei mi una 
Imitili a -t lenitili a ilelln spazio 
* In timi si prillatile e unti si e 
ludi piiipnsla li urne oggi opinile 
imi uni piti tlinirn) ili letiltzzaii 
un fitApn piilililn tinnii ii. insti 
tinello t In- t osti, pur ih i entlert' i 
la niertf ih un prestigio puliti 
in ii ih mi prt limili leiimlngu o j 

friniti e tlo/m la » t niiquistu •> 
ilella l.ttmi. gli M letiziali sui ie
tti i lumini minili proseguila un 
piiigrumma fin lemle mi atillu
stri gratlualmeiile le immensi' 
risorse e prospettile si lenlifit he 
ilei iiisnm all'interi! immutili. 

I,h obiettiti /tosti alle due 
- e torse Ire « .Sni ir » <Ite 

oggi soli ano gli spazi indicami 
i he può esutere un mudo di-
terso ih t tini epire la st lenza e 
la teinna. in stretto rapporto 
t on i problemi e le esigenze del
l'uomo di oggi, upfmrlenga que
sti o meno ai l'aexi industrial
mente si iluppali. 

MOSCA — I Ira dalla « Soyux 7 » nal montante in cut, nal cosmodromo di Batkonur. ricevono 

l'autorixiaiione al volo Si riconoscono da sinistra a destra Vledislev Voikev, il civile che ha sulla 

cosmonave la funziona di ingegnere di bordo, il tenente colonnello Anatoli Filipcenko, comandante 

della « Soyuz 7 » a il tenente colonnello Victor Gorbatko, ingegnere sperimentatore La telefote 

ANSA da Mosca a stata ripresa dalla TV sovietica. 

Con fa polizia si cerca di soffocare il vasto e unitario movimento di lotta 

Cacciati dalle case occupate 
centinaia di baraccati a Roma 

Celerini in azione all'alba in tre punti della città • Caroselli e violenze contro i senzatetto che erano entrati nei palazzi 
INCIS di Torre Spaccata - Questurini contro donne e bambini che avevano occupato una scuola deserta per poter studiare 

Mercoledì tutta Milano in sciopero per la casa 
ROMA, 12 et'core 

Settecento celerini, lunuM 
caroselli, cariche, per cacciare 
dalle case appena occupate 4<K) 
famiglie di baraccati a Torre 
Spaccata, alla periferia di Ro
ma, duecento poliziotti, a Ceti 
tooelle, contro un pugno cii 
donne e bambini che da cin 
que giorni avevano occupato 
le aule di una .scuola deser 
ta pfr poter studiare; altri 
questurini e carabinieri .il 
yuarticciolo, contro venti f.i 
miglie che i>er avere un tei 
to M erano rifugiate in una 
vc< chia scuola abbandonata 
LA polizia e entrata in a?io 
ne all'alba, m tre punti della 
citta, con una chiara «piova 
di forza », decisa e studiata :n 
ulto, per cercare di bloccare 
e piegare il vasto movimento, 
sempre più forte e popolare 
che si e creato per la casa e la 
scuola 

I massicci e provocatori 
schieramenti polizieschi, le 
violenze, gli sgomberi, non la 
sciano dubbi1 il governo vuol 
cercare di portare avanti una 
linea di « pugno di ferro ». 
vuole ancora una volta rispon
dere con i manganelli e le ca
riche a chi si batte per una 
casa civile, per 1 Atti equi, 
per i diritti allo studio. Ma 
può davvero illudersi di incri
nare il movimento? Di doma
re l'esasperazione, la rabbia 
di migliata di famiglie che da 
anni attendono una casa e si 
trovano dinanzi ali'insopporta
bile prospettiva di un altro in
verno nel fango? Di spezzare la 

SEGUE IN ULTIMA — I baraccati davanti ceee dalle quali siati scacciati dalla potteia. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 1? ottobre 

Un'altra nave spaziale so 
vietica — la «Sovw/ 7» <* 
d» i»um nello spazio, con ' re 
cosmonauti a iMirdo K ima 
terza - sei ondo voci più ;tt 
fendibili — e KM pronta sulle 
ranir** di lan< io del cosino 
dromo di Baikonur. dal quale 
dovrebl>e spiccare il suo volo 
ix;r unirsi alle due navi j^ia 
in viaggio, formando cosi una 
vera e propria tlolta sparlale 
Al record giù raggiunte) ogiii 

cinque uouum contempo 
rancamente nello spazio 
1VRSS dovrehbe dunque a» 
giungerne un secondo, e ben 
pm importante, nelle pross. 
me ore 

Con questi lanci, intuiti M 
rivela sempre piti fondata la 
ipottsj che la scienza sovietì 
e a stia per reali/7are la prima 
piattaforma permanente nello 
spazio 

La partenza dell» « SCIJU/ 7 -> 
e avvenuta regolanssmia alle 
ore 13.43 fora di Mo.sca). mal 
grado il tempo — come già 
ieri — non los.se splendido 
A bordo sono tTe uomini il 
tenente colonnello Anatoli Fi 
Upcenko, in funzione di co 
mandante pilota, l'ingegnere 
Vladislav Vollcov come tecm 
co di bordo e il tenente co 
lonnello Victor Oirbatko, in 
gegnere ricerc atore 

La televisione e la radio so 
vietiche hanno dato subito n > 
tizia del nuovo viaggio inter
rompendo le normali trasmis 
sioni ed an/i gli spettatori 
ilellTRSS hanno potuto ve 
dere un eccezionale servi/.o 
ihc - anche in questo caso 
dobbiamo dire per la pr.m i 
volta — ha mostrato l'interno 
della cabina di pilotaggi» du 
rante le tasi del decollo 

Le tre reclute della e osino 
nautica sono apparse serene t 
distese, anche durante i pri 
missinii minuti che sono cer 
tamente i pm faticosi e ditti 
e l i Poi, la « Soyuz 7 » ha vo 
lato tranquilla verso l'orbita 
prevista, dove si e inserita 
puntalmente ruotando fra i 
'_'2b ed i L'(i7 chilometri di di 
stanza dalla Terra 

Nelle) Messo momento. Scio 
nin ha corretto manualmente 
l'orbita de Ila « Sovuz t> -, assi 
curando ambe senza aiuto 
da terra o di piloti mercati. 
< ì la stabiliz/avione della 
sua r.a'.e. la nave eli Seminìi 
si f i osi portata in un'orbita 
prossima alla gemella numero 
» 7 ». •• su una identica in' 1; 
nazione n-i>etto aH'Kquuton 
Dopodl' he Ira le due « Su 
vuz ». e siati, stabilito un e cu» 
tatto rad o diretto 

Sempre vcuando in < oppia 
ì cinque cosmonauti hanno 
filimeli trasmesso dalli loro 
navi un messdgg.o <o e < ora;, 
gioso popolo v1* ìiiamita » 

Realizzato ti In emerite ! ms« 
nmento ,n orbita ed il <-••>!</»•-
icius radiofonico le ilue MI 
smonavi hanno muiaio lo 
svolgmientc) di cinetici parte di 
programma finora nota e e in-
e stata cosi sintetizzata utli 
cialmen'e « F->eguire una se 
rie di esperimenti tei meo 
se lentlfic i » ricen he sullo spa 
zio cosmico circumterrestre 
osservazioni in volo raggruo 
pitto osservazione delle stei 
le e aell 'onz/onte terrestre 
deterni.naz'r.ne della lum.n . 
sua stellare ed altri compi 
ti » 

r' su queste) punto che si 
concentra oggi, tuttavia lai 
tenzione degli ambienti scien 
tifici interna7ionali che stari 
no assumendo in queste ore 
un atteggiamento in cauta a 
tesa, mai registratosi per .ti 
tre imprese spaziali Semnra 
infatti ormai certo e he la 
« Soyuz h » rechi a nord > 
apparecchiature scientifiche. 
mentre la « 7 » sia stata de 
sanata a fornire soprattutto 
il grosso del personale, in at 
tesa di una terza cosmonave 
prevalentemente destinata al 
trasporto di materiali 

Dall'unione di questi tre 
tasselli, sembra destinato a 
nascere un mosaico che rap 
presenta i primi possi della 
realizzazione del massimo » 
biettivo che l'uomo si sia 
mai posto nella stona spa
ziale: la costruzione di una 
piattaforma orbitante intorno 
alla Terra. Ma questo e quel 
che sapremo nelle prossime 
ore. quando — come tutto la
scia presupporre — tutta la 
prima flotta spaziale realiz
zata dall'uomo -ra in for-
mazzona nal coamo. 

BELFAST E' UN CAMPO DI BATTAGLIA L s sìtuaeieme 
nella Irlanda 

si e 
fatta di nuovo gravissima a Belfast è stata trasformata in un vero e proprio campo di battaglia. 
Si segnalano tra morti a una sessantina di feriti. Neil* teiefoto. soldati inglesi cercano ripero in 
Townsend Street mentre sibilano le pallottola di franchi tiratori. Il soldato al centro s u rispondendo 
al fuoco (A PAGINA 12 LA CO«KIS*ON0CNZA DA BELFAST) 

Mentre riprende l'azione articolata dei metalmeccanici 

Oggi una risposto 
della Confindustria? 

Gli eroi della domenica 

IL GOL 
S* lo scudetto muche «Ila 

squadra che per un complesso 
di circostante (pillola, arbi
tri , orologi d'oro • panino 
giocatori ) matte insieme più 
punti, venisse assegnato a 
quella che meglio ìimboleggie 
il calcio italiano, ton e a dub 
bto che a questo punto lo 
scudetto dovrebbe estera »* 
segnato al Bari che a la squa
dra ideale in cinque partita 
ha sagnato un solo gol • tut 
Uvia ha cinque punti in clas 
tifica E la tintasi, la dimo-
t f a i i o n * pratica di come tia 
vero che I ultima cosa ad ave
re importante nel calcio ita
liano e il segnerà dai gol 

Una squadra cosi dovrebbe 
figurare nei libri di teste di 
quella università dal calcio 
che e Coverctano, parche la 
altre squadra muoiono d'invi
dia, cercano di imitarla, ma 
non ci riescono. Ieri, por a-
tempio, tutte hanno cercato 
di non segnare, ma l'incem 
prensione degli arbitri (che 
henne dato un paio di rigori, 
che hanno convalidato dette 
reti ugnate in fuori gioco, 
cho honiw consentii* • dei 
toraini di mettersi a fere gli 
attaccanti) he frustrava il gè-

n&Aoi^aa\A a^bnadsokB-to*^ 

Cosi ci si è dovuti accen

di eguagliare il 

dal minor numero di rati se
gnate nove II record sarebbe 
stato facilmente superato sa i 
consueti eccessi lombardi la 
solita megalomania milanese 
non ne avessero fatte reali». 
tara quattro nella sola partita 
Inter-Brescia dove in realta, 
sarebbe stato giusto che nes
suno sognasse (tra l'altro i 
gol sono slati fatti su rigo
re in fuorigioco e da un 
tonine ) Giusto e meglio per. 
che cosi ci ti sarebbe avviati 
allo taro assoluto 

Oweilo che non si com
prende a il risentimento dei 
tifosi fWentini che hanno se 
veramente sgridato Lo t e l i * 
( a dovuto scappare in cellule-
re ti che è indecere** por un 
arbitro int*rnetiert*ie e por 
un uomo politico nei tonate ) 
porche gli ha annullate un 
gol. Invece è gìvst*. noterà le 
•ierontine andava avanti so
gnando un gol por partita, 
domenica scorse he voluto 
strafarete no ha segnati duo, 
quindi la madia valevo cho 
quwta volte non segno***. C 
Lo Bollo he ristabilite la ai-

Sabota c'ara anche il cicli
smo. M* c'aro** anche i ct-
cMsrt stranieri e 

Kim 

Mercoledì l'incontro In* 
tersincL-tinciacat. . Formi 
por tra giorni i comon-
tiori - Oggi in sciopero i 
lapidai - Continuano la 
trattativa par gli odili 

Importanti scadenze ques t 
settimana per le grandi ver 
renze aperte per il rinnovi 
dei contratti nazionali di e a 
tegona Mentre, infatti, per 
gli edili e ancora m corso 
la discussione fra sindacati e 
Associazione dei ( 'istnittori 
• venerdì e previsto un nuovo 
incontro», i metalmeccanici 
delle aziende a panecipazi' > 
ne sratale s incontreran;.u 
mercoledì con 1 Intersind i ne 
ha accettato la tratt,.t:va ser. 
za condizioni premi, nari io 
si r o m e r i c h i e s t o (lai l a v o 
ra ton 

Si attende ancora invece 
una risposta a: sindacati, chr 
si vino diirnaia'i sempre a. 
sposti ad un incontro da par 
te della C imtindustrta la guu.-
ta dell'organizzazione padro 
naie si riunirà comunque vr 
nerdi ma già o»rgi si potreb 
be a v r e una presa di po*i 
zione II confronto e la di 
icussione per giungere a unii 
conclusione della trattativa 
saranno affiancati, in tutti ' 
casi dalla prosecuzione delle 
lotte articolate, secondo le de 
cisioru provinciali o azienda li 
delie orgaruzzaxioni sindacali 

Nel settore delle c o s t r u i i 
ni sono previsti scioperi dei 
cementieri, che si fermeranno 
ui tutto il Paese da oggi (ino 
a mercoledì, dei dipendenti 
di induatrte di laterizi, che ar 
ticoleranno provincia par pro
vincia fermate per compensa 
ve 4» ore. dei lapidei, che -.i 
fermeranno oggi per tutta >a 
giornata, dei cavatori, che 
hanno in prograrnnia un agita 
none nazionaie di M ore 

Scioperi articolali dei chi 
mici per un totale di 72 ore 
sono stati decisi dalle tre or 
gani••aiioru nazionali di r>ate-

SEGUE IN ULTIMA 
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La grande impresa spaziale sovietica 

Due «Soyuz» con cinque a bordo: 
7 

MOSCA — Gli aqvipatil M i l m Seym 7 » e 
rtcownicana, da sinistra, Volfcov, Gorbatko, 
drato H O I U foto. 

«Seyui 4 » fotoejrafati sulla Ptaixa Rosso durante un loro t o a j i t r M a Motca. SI 
• Scionin. Manca II comandante dalla • Soyvi 7 » Filipcanko, eh# non * itato inqua-

(Te'efoto TASS) 

MOSCA — GhoorgM Scionin durante un allenamento in una capsule d*l modello « Soy us ». (Telefoto TASS) 

Oswvaiionl In dhetto dal cosmodromo di Baikonur 

Hanno portato nel Cosmo la foto 
di Lenin e una manciata di terra 

/ comment i dei tre cosmonauti prima della partenza - / / « inridia » di Titor - In inform* 
nio append un mcse prima del volo non ha impedito a (worhatko di realizzare il sun sttgno 

COSMODROMO DI BAIKONUR. 
\2 cttobre 

Oggi, alia partenza della na
ve spaziale .sovietini « Soyuz 
7 » con tre cosmonaut! a bor 
do uno degli osservaton ha 
detto ichcrzando che nello 
spario si trnva quasi un into-
IO istitiito di nu'iche vlenti-
ftrhe 

Sabato. la «Soyuz fi» uve 
va portato in orbita due co-

smonauti. II loro programma 
di ricerche e vasto. 

II nuovo esperimento non e 
nffatto una ripctizione di cih 
che e statu fatto nel PHSMI 
to. 1 cosmonauti non amano 
ripetersi 

Quanrin Oherman Titov, nel 
1W_\ compi i 17 pin lntorno 
alia Terra disse. « Iimdio il 
futuro piloU losmonauta KKII 
cnmplra sopmltutto un lavoro 
di ricerca scientifica I cosmo

naut I divengono del uceic.i-
tori mentre la nave rtiventa un 
laboratorio nel quale il turno 
di lavoro si eonta in base al 
numero del gm fatti attorno 
alia Terra » 

In orbita requipaggin di 
« Soyu/ 7 » ha nuziato il turno 
di I.IAOIO. Alia coniercn/a 
Mampa tenuta nell'alhergo dei 
cosmonauti, il comandante del-
la nave, tenente colonnello A-
natoli Fillpcenko ha detto « A 

a BUDAPEST 
con Unitd Vacanze 

Viagglo In treno e pullnun dal 1 i l 6 novembre 
VISITA DI VIENNA - GYOR - BUDAPEST 

Pensione completa . Sistemazione prima categona 

Quota di partacipaslona: 

da MIUNO Lire 41.000 
da VENEZIA Lire 38.000 

Le iscrizioni si ricevono a: Unit* VaeanM - Vial* Pulvio Tatti, 75 - 20100 Milano 
Talafono 6.420.S51 - Oppura praato 1 Comllall Provincial! Amid da I'Unita 
DOCUMENTI: PASSAPORTO E DUE FOTOGRAFIE 

CHIUSURA ISCRIZIONI 15 OTTOBRE 

mil) giurtizio il cosmonauta de-
ve per for/a imparare la me-
todologia del collaudo degli ae-
rei, m quanto il volo spaziale 
e sompre una spvtimenta/io-
ne » 

Lo stesvi Filiprenko, prepa-
landosr a volare nel cur-mo, 
lia uceuito la nuova qu.iiittca 
til « piluia colhuulutoro d\ ter-
/a cla.sse i» 

II tenenie colonnello Vicktor 
Ciorbatko. lnueuncie ••penmen-
taiore, condivide l'opinionc del 
comandantc circa il latto che la 
professione del cosmonauta p 
sempre la eontuuia/ione logl 
en dclla piofesMone del pi 
lota 

I'M n i c e puma del \olo I 
nit'dici lianrio ricoverato Cior
batko in os|«»dalc L'elettrocar-
dioRramma si era espresso 
contro il sim invio nello spa-
zio, K poco tempo fa la sfor-
tuna ha colto ancora una vol-
ta il cosmunata: elfettuando il 
12l>' lancio con il paracadute 
cull si c fatto male alia gam-
ba .sinistra. Ma nonostante n o 
ha reali/zato il suo sogno di 
volare nello spazio. 

Ter?o membro dell'equipa«-
Kio di « Soyuz 7 » * nnRegnero 
di bordo Vladislav Volkov. 

L'anno scorso egli ha dato 
l'esame per ottenere !1 titolo 
d! « pilota sportivo » di teraa 
cla»«e. 

I cosmonaut! M sono portati 
a bordo una fotoRrafla di Le
nin. 

VIKTOR STEPANQV 
tAgeiuia Tuttj 

aspettano la terza cosmonave? 
La «Soy us 7» e partita aUe 13945 (ora di Mowca) da Baikonur e dopo pochi minuti ha UabUiio un 
contatto radio con la nave pUotata da Scionin - Hanno gia inhdato un programme di ricerche congiun* 
te e di otservasioni scientifiche • Atteto per oggi il terso lancio * «Tutto bene*, hanno detto i co
smonauti *ulle prime fasi del volo » Si ritiene che Vimpresa sovietica sia ancora alia jase inUdale 

DA1LA REOAZIONE 
, ' 2 cttobra 

Ed orm bono in cinque, ni 
due n»Tl che aolcano lo spa
zio di oonservm. a lavorara 
attorno ad un'unica missio
ns — i cui lmeamenti co-
minciano a deflnirsi meglio — 
sulla via che conduce alia 
costnixione di una stazione 
permaoenta circumterrestre. 

Sono partiti <U Baikonur al-
le 13,45 sulla «Soyuz 7» il 
ttrnente colonnello Anatoli Fi-
liprenko In funzione di co-
mandante, 1'ingegner Vladislav 
Volkov come tecnico di bor
do e il tenente colonnello Vic
tor Gorbatko come ingegnere 
riccrcatore. 

Appena giunti in orbita si 
sono messi in contatto con 
i loro compagni della «So
yuz 6», Scionin e Kubaaov, 
cominciando ad eseguire per 
intanto un programma con-
giunto di ricerche e osser-
vazioni a carattere scientifl-
co e di verinca dei rispettl-
vi meccamsmi. 

Ma si tratta, e evident*, di 
semplici preliminari o di at-
tivita coroplementari rispet-
to al presumibile oggetto prin-
cipale delia missione, che si 
chiarira solo nei prossimi 
giorni. 

Alio stato delle cose e fer-
mo restando il dichiarato pro-
posito di arrivare a) rnon-
taggio di sta«)oni permanen-
ti. appare logloo attenderal 
un term lancio. C16 che pos-
sono fare due « Soyuz » e or-
mai noto, dopo la missione 
di Beregovoi che neU'ottobre 
scorso collaudo la macchina 
e simulb l'aggancio ad una 
nave similare accostandola fl-
no a pochi merti e dopo la 
congiunzlone della « Soyuz 4 » 
e della «Soyuz 5» a meta 
gennaio. 

Essendo accertato che que-
sta volta non si tratta dl H-
patere il combaciamento au-
tOtnatico di due macchine. 
per il semplice fatto che la 
«Soyuz 6» e priva del re-
lativo meccanismo, e tenen-
do conto che e stato annun
ciate l'esperimento di salda-
tura di metalli nel vuoto co-
smico, e'e da attendersi, da 
un lato luscita di piu uomi-
ni nel vuoto e, dall'altro I'im-
piejjo di material! da costru-
zione che probabilmente si 
trovano ancora a terra. 

Tn altre parole si pu6 sup-
porre <-he la nave partita ie-
n sia stata gravata dei mec-
ennismi di lavoro. quella par
tita oggi s ena a fornire il 
g rosso del personale di la
voro i forse la coppia Vol 
kov Gorbatko) e una ter7a 
sia destinata esclusivamente o 
prevalentemente al trasprirto 
di niateriali 

1/assen/a fh ogni riferimen 
to a compiti di ordme tec 
nico atlidati alia «Sovuz 7» 
(tntti ; compiti principah e-
nunciati nel programma han
no car.ittere scientific*)) raf-
for?a l'impressione che man-
chi la terza pietra per com
pleta re il mosaico. 

Ma passiamo alia fitta sue-
cessione degli avvenimenti o-
dierni 

A Baikonur in mattinata 
nerdurava il cattivo tempo. 
II vento si era un po' oal-
rnato v non si vedeva oiu 
il concitato movimento del
le nubi basse in cielo e dei 
\av>ori che fuoriuscivano dai 
tre siadi del missile Ma la 
temperature nernianeva bas-
•><i e la niogqia continuava 
•t cadere senrn sott* 

l a i' sceneggiatura» della 
num.! partenza ricalcava quel
la di len Dal viale provenien-
ie d,ii centro abitato arriva 
il soiitD pullman da cui di-
M endono l tre nuovi cosmo
nauti due in divisa, l tenen-
ti colonnelli Fillpcenko e Cior
batko. ed uno in borghese, 
l'ing. Volkov. Breve colloquio 
formale con il capo della rum-
missione di Stato che auto-
n/?a la partenza e su, verso 
I'apice della « Soyuz ». II per
sonale abbandona la gabbia 
che circoscrive il missile, le 
soprastrutture si allontanano 
e sulle flancate del grande vet-
tore rimangono solo i brac-
ci di collegamento. Ultimi sa-
luti, poi il portello si chiude. 

II primo contatto televisi-
vo con i cosmonauti awiene 
mentre essi si trovano anco
ra m attesa della partenza. 
all'intemo della cabina. Bre-
vi comunicazioni tecniche, ve-
nflca delle misure di sicu-
rezza e degli strumenti. Frasi 
<!i chiusura di Pilipcenko. 
« Ci sentiamo perfettamente; 
tutti i sisteml funzionano nor-
malmente. Siamo pronti alia 
partenza » 

L'atteggiamento degli uomi-
ni appare calmlssimo. 

Quando il missile parte si 
ha una paglna inedita di gior-
naiismo televisivo: la teleca-
mera, cio*. ci fa vedere i co
smonauti proprio nei tremen-
di secondl dell'ascesa del 
missile. L'immagine sui tele-
schermi appare appena stria
ta da segni ortzzontali. 

II comandante della nave, 
mentre il rombo del motori 
si fa asaordante, dice: «Tut-
to va bene. L'awio e norma-
le. La vibrazione a quasi as-
sente. Il aopraccatico aumen-
ta in lenta progresaione. Tut-
to a normale ». 

Sono brevi frasi. quasi pri-
ve di emozlone. Prima di par-

tire, e con tooo molto piu 
protoooUare, lo stesso Fillp
cenko aveva lilaaciato una <fi-
chiaraxlone dl aahito e di rto-
grazuunanto. 

Poco dopo q u a n d o la 
* Soyuz 7 » era gta in orbita 
si e avuto un altro coUega-
mento televisivo. 

L'ingegnere Volkov comu-
mcava che i cosmonauti sta-
vano aasuefacendosi alio sta
to di imponderabilita e mo
st rava compiaciuto la sua tes
sera di curmpondente specia-
le del quotidlano dell'Eserci-
to « Stella Rossa ». 

L'ingegnere rioercatore Gor
batko era gia al lavoro per 
controllare i sistenu di col-
legamento con la Terra, 11 re-
golatore della temperatura e 
quello della pressiorve. 

Dopo la stabilizzazione av-
venuta nel corso del due pri-
mi girl attorno alia Terra, 
1 orbita della «Soyuz 7» ri-
sultava compresa fra i 226 ed 
l 207 chllometrl con una in-
clinazione di 51,7 gradl sul-
l'Equatore. Nello stesao mo-
mento l'orbita dell'altra nave 
— risultato della correzione 
operata ierl sera — era com
presa fra i 230 e i 194 chllo
metrl su una identic* incli-
nazione. 

II programma affidato al 
tre e stato ufficialmente for-
mulato nei termini seguenti: 
i Eseguire una serie di espe-
rimenti tecmco-scientifici e 
ricerche sullo spazio cosmlco 
circumterrestre con partico-
lare rlguardo a manovre or-
bltali, un complesso di osser-
vazionl comuni delle "Soyuz 
fi e 7 " in volo raggruppato. 
l'osservazione delle stelle e 
dell'orizzonte terrestre, la de-
terminazione della luminosltk 
stellare. la misurazione del-
rirradiamento luminoso del 
Sole, ed altri compiti*. 

AH'inizio del terzo giro, lo 
equipaggio della « Soyuz 7 » 

compiva manualmente l'ope-
razione di onentamento • 
quella dl rotazione della nava 
attorno al proprio asae, eaat-
tamenta come avevano fatto 
ieri i ooUaghi dell'altra mac-
china. L'attenzione dei due in-
gegneri veniva attratta da un 
lenomeno dl eroslone prodot-
to sugll obl6 dair&zione dl 
micrometeonti. 

Una volU stabilito il volo 
di conserva, i cinque cosmo
nauti si sono rivolti tutti in-
sieme alia Terra per inviare 
messaggi al popoll dell'Asia. 
al popolo vietnamita e al po-
polo dell'Australia. 

Ma chi sono i nuovi co
smonauti? Solo uno di loro 
ha piu di quarant'anni ed e 
il comandante Ftlipcenko, na-
to a Voronez nel 1928. 

L'ingegnere di bordo Volkov 
ha la steasa eta di Scionin e 

di Kubaaov: 34 annl. E' mc-
aeonta a la eoaa piu Interas-
•aata e cha egli * l*uitimo 
rampollo di una famlflia dl 
ooatruttori aeronautici. 

II tenente colonnello Gor
batko viene dal Kuban. Si 
a dlplomato alia Scuola ae-
raa miliUre. 

Se a loro spetta l'onore del
la cronaca di oggi, non si puo 
tacere il varo che sono an-
dati facendo i cosmonauti or-
bitalizzati ieri. 

Diamo un'occhiata anche al
ia loro giomata. Al compi-
mento del tredicesimo giro, 
la « Soyuz 6 a e rientrata Del
ia zona di visibilita radio so
vietica. Il comandante Scio
nin comunicava che 1'equi
paggio aveva dormito bene 
per otto ore, aveva quindi fat
to un po' di ginnastica e si 

Dal Cosmo saluto 
al popolo vietnamita 

MOSCA, 12 ottobra 

I cosmonaut! sovietici ban-
no trasmesso dalle navi spa-
ziali « Soyuz 6 » e « Soyuz 7 » 
messaggi ai popoli dell'Asia. 
al popolo fratello vietnamita, 
al popolo dell'Australia. 

Eccone i testi: 
« Al popolo fratello del Viet

nam • Inviamo al coraggioso 
popolo vietnamita un saluto 
fraterno e auguri di succes-
si nella sua eroica lotta per 
la liberta e l'lndipendenza del
la propria patria - I cosmo
nauti Scionin, Kubaaov, Pi
lipcenko, Volkov, Oorbatkoa. 

« Ai popoli dell'Asia da bor
do delle navi spaziali "So
yuz" - Inviamo ai popoli del
l'Asia auguri di successo nel
lo sviluppo dell'economia e 
nell'edificazione degli Stati 
nazionali indipendenti - I co
smonauti Scionin, Kubaso/, 
FUipcenko. Volkov. Gorbat
ko ». 

« Al popolo australiano • Vo-
lanao sul territorio dell'Au
stralia inviamo al popolo au
straliano i nostri sinceri au
guri - I cosmonauti Scionin, 
Kubaaov. Fillpcenko, Volkov, 
Gorbatko ». 

era aottoposto ad autocon-
troUo medico. 

I due hanno quindi mangia-
to, hanno controUato i aiata-
mi di bordo e hanno inbdaio 
raaacuzione del programma 
previsto per il secondo gior-
no di volo. 

Gli episodi piu interessan-
tl di tale esecuzione hanno n-
guardato la manovrabllita ma-
nuale della nave. Dopo la 
messa a punto del siatema cu 
navigazione autonoma. Scio 
nin ha acceso il propulsore 
correggendo la traiettoria del
la nave mentre — ed e que-
sto un dato dl grande im-
portanza tecnica — la stabi
lizzazione della maochina ve
niva assicurata manualmente 
durante l'intera manovra. 

E' stata calcolata la posi 
zione cosmica della macchi-
na (cioe la poslzione rispet-
to alle stelle), sono state fat 
te varle fotografie all'orizzon-
te terrestre e a varie regio 
ni all'intemo e fuori dellTJnio-
ne Sovietica. sono stati inizia 
ti studi geologici, geofisici e 
meteorologici. 

L'informazione telemetries 
ha most rato che l'organismo 
dei cosmonauti si e bene 
adattato alio stato dl impon 
derabilita. 

II respiro. la frequenza car 
diaca, l'elettroencefalogram-
ma. ]a pressione sanguigna 
sono nsultati nelle norme fl 
slologiche. La temperatura al 
1'interno della cabina e di 21 
gradi. 

Nel tardo pomeriggio, an
che dalla * Soyuz 7 ». che ave
va eseguito la sua operazione 
di onentamento rispetto ai 
Sole per ricevere la perfetta 
alimentazione delle battene. 
sono cominciate a giungere le 
prime notizie su! lavoro del 
l'equipaggio. 

Enzo Roggi 

MOSCA — L'aqvipagflio dalla m Seyui 7 » fotografato durante un incMitre con gternalitti IAV IM IC I alia vtallia 
dMtra: Victor Gwbatko, Anatoli rilipconko a Vladialav Volkov. 

lancio. Da tlnittra a 
(Toltfoto TASS) 

I TRE DELIA (SOYUZ 7» 

Un pilota e due ingegneri 
Anatoli 

Fillpcenko 
II tenente colonnello Anato

li Hlipcenko ccmandanta del 
la « Soyu/ 7 » lnnci«t» ieri, 
e stato per molti atim un pi 
loia militare. prima di antra 
rr » far parte del distace* 
memo d«i cosmonauti 

Dopo tvar tarnnnato con lo 
da la scuola militare di Ciu-
guevo (nei press! di k'arkov) 
Filipcanko ha prastato sarvi-
zio dal 1950 nei raparti dal-
I'Aeronautica sovietic«. Negli 
stasii anni ha tarminato I'Ac-
cadamia dell'aeronaut ica mill-
tare Filipcanko a membro dal 
PCUS. 

Oivenuto cosmonauta, Filip
canko ha portato a term i no 
il programma di preparation* 
di volo • modico-biologico. Nel 
oennalo dl quest'anno era la 
risarva di Vladimir Shatalov, 
comandante dalla < Soyui 4 >, 
che effettuo il congiunglmanto 

con un'altra cosmonave in or
bita. 

Fillpcenko e nato nel 1928. 
"el vllaggo Da/vdovka del>a 
reg one di Vcroner'i (a s^c! di 
Mosca) Termmati gli sttdi 
egli ha lavcrato in una 'ah 
brica in qi-alita di tcrmtore. 

S 'a moglie si chiama Eli 
sal^etta ed hanno due figli uno 
cli 12 anni — Alauendro — 
e I altro di otto — Igcr 

II padre del cosmonauta 
Vassili Nikalaievic. entro nel 
partus nal 1918, combatre per 
11 potare soyiatico. fu funzio
nano di partite a prase par
te alia s«conda gcerra mon-
diala. Mori nel 1955. 

La madre Adulina e ancora 
vivente ad 4 In pension*. 

Viktor 
Gorbatko 

II tenente colonnollo Viktor 
Gorbatko provlene da una fa-
mtglia contadma. Nacque a 
pasto I'infaniia sulla rive dal 

fume Kuban (Caucaso setten-
trionale). La tarmino la scuo
la media e si ucrisse all'lsti-
luto tacnico aaronautico 

A 19 anni. nel 1953 en-
rra nella scuola dell'aeronau
tics militare di Bataisk (nei 
pressi di Roikov). In segui-
to ha prastato sarvixio nelle 
tormazioni aaronauticho, dove 
ii iscritsa al PCUS. 

Entrato a far parte del di-
staccamento dei cosmonauti, 
Gorbatko si e preparato con 
tenacia al volo cosmlco, Nel 
gannaio di quest'anno Gorbat
ko era la risarva di Evgheni 
Khrunov, cb* ha volato a 
bordo dalla < Soyuz 5 * in 
quallta di ingognara ricarca-
tor*. L'anno scorso Gorbat
ko ha tarminato I'Accademia 
di Ingagnaria MTonautica 
« Zhukovikj ». La moglie del 
cosmonauta, Valontlna, a me
dico Hanno duo btmbina: Iri-
na di 12 anni a Marina di 9. 

La madre dl Gorbatko. Me-
triona Alaxandrovna, k in pan-
•ione, II pedr* a morto. 

Vladislav 
Volkov 

Vladislav Vclkov, 34 ann , 
mgegnere di bordo de'la 
« Soyu: 7 », e nato in ura 
famiglia di costruttcri aero 
nautici dl Mcsca. Egii ha se-
guito le erme dei genitcri e 
'•el 1953. a termire della 
scuola media, si a iscrltto al-
I Istituto aaronautico di Mo
sca In seguito ecrli ha lavc
rato m qualita di ingegnere 
in un ufficio di progettazione 
E' iscritto al PCUS 

Nel distaceamonto d*i co
smonauti, Volkov ha supara-
to con succasso tvtto il pro
gramma di preparation* tec-
mca a madico-biologica. 

La moglie a ingegnere. II lo
ro flgllo, Vladimir, ha oggi 
I I anni. 

II padre Nikolai Grigorievic, 
contmua a lavorar* In qua
lita di ingognoro-cottruttcre 
aaronautico. La madra, Olga 
Michoilovna, ha lavorato par 
molti annl noil* fabbrleh* ao-
ronagtieh* 
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UN SALTO PI QUALITA NEI VOLI DELLE «SOYUZ» 

ORA DEGLI INGEGNERI 
Dopo aver imparato a pilotare le navi si impara a lavorare nello spazio - Attivita di squadra tra 
cosmonaut! e tecnologhi - Nelle imprese spaziali USA solo uomini super selezionati e super addestrati 

MOSCA — Anatoli Filipcwnko, comandanta aMIa • Soyui 7 » , fotografato mantra ai aaarcita a scattara foto«rafia in conditioni di imp** darabllita. < Te'efo'O FACS) 

A confronto con I'effficienio tecnica e la maneggevoleiia dellc «Soyui» 

Anche le cosmonavi «Vostok» e Voskod 
sembrano oimai appartenere alia preistoria 

Un commento dell'ingegner Liubimov su «Sovietskaia Russia» - La nuova gfiierazioiif «li i-uni spaziali puo ri*ol\«T«-
complessi problemi di navigazione, di avvicinamento v di aggancio - La nascita d«'irop<-raio^aldalor<- ricllo spa/io 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 12 ottobra 

Le « Soyuz » nel Cosmo sono 
ora due, collegate via radio 
l'una all'altra, con un equi-
paggio complessivo di cinque 
uomini, fra cui due ingegne
ri entramM specialist! — a 
quanto si apprende dalla lettu-
ra delle due biografie — di 
costruzioni aeronautiche: l'in-
gegner Kubasov che era stato 
«r iserva» di Elisseiev (il co-
smonauta che nel gennaio 
scorso si era trasferito da una 
nave all'altra camminando nel
lo spazio) e che naviga ora 
sulla « Soyuz 6 » e I'ingegner 
Volkov sulla « Soyuz 7 ». 

Molto probabilmente. doma-
ni. una terza «Soyuz» si al-
zora da Baikonur; si trattera 
iorse — stando ai « si dice » — 
di una specie di « nave da ca-
rico » avente a bordo, oltre che 
uno o piu pilot i. anrhe nuove 
>,pparecchiature speciali e la
st re di metalli diversi. 

Tutto sembra cosi conferma-
re cne compito p r inc ip l e del-
la nuova impresa spaziale so
viet ica sara sperimentare una 
serie di metodi per la collo-
cazione, nello spazio, di una 
stazione cosmica permanente 
costitutita da « pezzi » portati 
da Terra su navi diverse e uni-
ti l'uno all'altro dal lavoro di 
un nuovo tipo di cosmonauta: 
loperaio-saldatore dello spa
zio. 

II mmunicato Tast di ieri. 
parlando dei compiti specifici 
della « Soyuz fi », scriveva te
st ualmente che « nel corso del 
volo saranno messi a punto 
oiversi procedimenti di salda-
tura dei metalli nelle condi
zioni di vuoto quasi assoluto 
e di mancanza di peso < in con-
seguenza della imponderabili
t y per mezzo di apparecchia-
ture uniche nel loro gene-
re ». 

Parlando ora dei compiti 
della « Soyuz 7 » il comunica-
to Tass dice oggi che la nave 
« dovra portare a termine una 
serie di esperimenti tecnico-
scientiflci e di rieerche nello 
spazio cosmico attorno alia 
Terra e — in particolare — do
vra sperimentare i aisteml per 

le manovre in orbita e condur-
re rieerche. insieme alia "So
yuz 6 " , in un volo di grup-
po» . 

Viene cosi precisato che la 
« Soyuz 7 » dovra adesso cer-
care nello spazio la nave ge-
mella, raggiungerla e condur-
re poi esperimenti «in volo di 
gruppo ». Sara presumibilmen-
te in quel momento che toc-
chera agli ingegneri lavorare, 
e cioe uscire dalle «Soyuz» 
portando con se due o piu 
« pezzi » di metallo fembrione 
delle future piattaforme spa
ziali sulle quali, com'e noto, 
sara possibile costruire veri e 
propri cosmodromi) e proce-
dere agli esperimenti di sal-
datura con « apparecchiature 
tecniche » uniche nel loro ge-
nere. 

Si tratta di congiungere sta-
bilmente last re di metalli spe-
ciali, presumibilmente di for
ma cilindrica. in condizioni 
particolarissime. 

Nei laboratori gli esperimen
ti, a quel che si sa. sono an-
dati bene ma il « vuoto » del 
Cosmo e un'altra cosa del 
«.vuoto» costruito artiflcial-
mente dairuomo sulla Terra. 

Per affrontare il problema 
sono stati studiati diversi me
todi e tutti dovranno essere 
ora collaudati. Precise indica-
zioni sulla natura degh espe
rimenti, che avranno luogo 
presumibilmente nei prossimi 
gjorni. sono fornite da un arti-
colo dell'ingegner P. Liubimov 
pubblicato stamattina dalla 
« Sovietskaia Rossia » metten-
do a confronto le navi «So
yuz » con i « Vostok » e i « Vo
skod >- che appartengono <>r-
mai alia preistoria della con-
quista dello spazio. 

L'autore scrive che « le "So
yuz " possono risolvere coni-
plessi problemi di navigazio-
ne. di avvicinamento e di ag-
gancio» e che esse hanno a 
bordo « propulsori di vario ti
po e di diversa destinazione ». 

«Le " S o y u z " — prosegue 
Liubimov — permettono di 
portare a termine rieerche di 
vario tlpo nello spazio attorno 
alia Terra e lavori di montag-
gio delle stazioni orbitali ». 

La • prima stazione » e nata 
nello «pazio, come si ricorde-
ra, nello scorso gennaio quan-
do la « Soyuz 4 » si e congiun-

ta con la « Soyuz 3 ». Assiste-
remu gia ora al montaggio di 
una prima stazicjie interamen-
te costruita con pezzi prefab-
bricati e saldati l'uno all'altro 
dagli ingegneri cosmonautl? 

Nell'attesa di incontrarsi, 
forse domani stesso, nello spa
zio, gli equipaggi delle due na
vi sono gia al lavoro. Sul vi
deo li abbiamo vLsti impegna-
ti a controllare i sistemi di 
bordo, a osservare, studiare, 
fotografare dallaJto la Terra 
e l'atmosfera terrestre. 

Una serie di strumenti per-
metie ai cosmonauti di iur-
nire continuamente alia «ba
se » precise notizie sui movi-
menti dei venti, sulla forma-
none dei cicloni e dei tempo-
rail. 

A lorn volta i cosmonaut! 
sono poi « cavie » per esperi
menti mediro-biologici condot-
ti da un gruppo di medici spe
cialist i nei van campi. che 
hanno il compito di studiare 
sul vivo le reazioni degli orga-
nismi umani alle condizioni 
del volo cosmico. 

Adriatic* Guerra 

MOSCA — Nagli »Han»maMi dai cotmenauti i lanci col paracaduta tone all'ordin* dal giorno Nail* 
lalafeto diffuta dalla TASS. Ghaorghi Scionin, camandanta dalla • Soyui 6 * fologrifjte durinta una 
ditcata libara in occationa di un lancie. 

Un artkolo del commenfofore sc/enf/7/co della TASS 

uo parlare di Cosmo abitato» 
Cinque uomini contentpuruneamentr in volo - L'unnivermtrio d*'l Unuio dellu 
prima «Vo*kod» - II lavoro di Komarov - I compiti assohi in (/ucl volo 

ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
O R A R I O G E N E R A LE a I. 

MOSCA, U cttco'e 

l.a nave spaziale soviet ica 
« Soyuz ii» messa ieri in or
bita attorno alia Terra, con
tinue il suo volo. Ma ora 
quest o volo e diventato di 
gruppo: due navi spaziali so
no in orbita. Oltre alia « So
yuz h» si e messa m orbi
ta « Soyuz 7 ». 

In tal modo nel cosmo si 
trovano contemporaneamente 
cinque cosmonauti. Cib per-
mette di parlare di cosmo-abi-
tato. 

Qui vorrei ricordare uno dei 
piu important 1 awenimenti 
dell'era spaziale, che ricorre 
proprio oggi che e stata Ian-
ciata « Soyuz 7 ». 

Cinque anni fa fu compiuto 
un important* passo nel cam-
po dei voli pilotati. La nave 
«Voskod» * stata la prima 

na\e a p.u posti d: nuu;o 
tipo. 

L'equipaggio di « Voskod » 
era composto dal coman-
dante Vladimir Komarov, dal-
lo scieiuiato Konstantm Feok-
tistov e dal medico Boris 
Egorov. Lo studio della ca
pacity di lavoro di un grup
po di cosmonaut i, lo svolgi-
mento di numerose rieerche 
scientinche: questi sono sta
ti i compiti piu important 
assolti in quel volo. 

L'equipaggio della «Soyuz 
6 a si e adattato rapidamen-
te alle condizioni speciflche 
del volo spaziBle ed e dive-
nuto padrone di una nave m-
telligente e complessa. ma nel 
contempo estremamente ubbi-
diente ai comandi. 

Le apparecchiature della na
ve funzionano regolarmente, 

I g.: esjjenmenti scientihci e : 
compiti \fngono eseguiti con 
sepuentemente. Gia nel pnmo 
giorno di volo I cosmonaut i 
hanno piu volte impresso al
ia nave l'orientamento pre 
stabiltto. 

I.a precisa esposizione al 
sole dei pannelli delle batte-
rie soiari ha permesso di ali
ment a re regolarmente le at-
trezzature di bordo della nave. 

II rnmandante della nave 
Gheorghi Scionin ha eflettua-
tf> ancora un'altra manovra. 
Egli ha acceso i motori della 
nave e corretto la traiettoria 
di volo. t , cio che e estre
mamente import ante, duran
te la manovra il cosmonauta 
ha mantenuto stabile la nave 
con l'aiuto dei comandi a 
mano. 

Le osservazioni meteorolo-
giche miziate dall'equipaggio 

dt-, , ,1 ,i i n ' , , ( / t. > I iaMi i .til' ..'• 
e>>e una gr««ndc .niD.ir'.in/.i, 
spec;alm«'nte per l.ir^,in.//a 
zione del si>r\:/n> inctf'oro.o-
gico con rinipu'go ci. -t,t/;urii 
orbitanti con t*qu:pat!gi d; 
specialisti. 

II volo cuntinua felicemen-
te. Nel frutn'mpti dal iosnn>-
dromo ha preso :1 via U 
« Soyuz 7 ». Durante le pn 
me ore di volo l'equipaggio 
della « Soyuz 7 » ha effettuato 
una importanie manovra per 
esporre al sole i pannelli del
le battene solan. L'equipag
gio della «Soyuz 7» ha ini-
ziato a reahzzare il program-
ma di rieerche e di esperi
menti. Tra gli equipaggi del
le due navi e stato stabihto 
un collegamento radio. 

Ing. ANATOLI KARITZKI 
(della Tassj 

Per ia prima volta nella ^to-
r,a, cinque uomini sono mi 
p«'gnati contemporaneamente 
in un'impresa spaziale e que-
-.tti :1 pr.mo elemento che 
bal/u agl: occhi dopo 1'annuo 
cio che la « .Soyuz 7 » si e ini-
inessa .il orbita a circa 121 
ore di distanza dalla ((So
yuz ti» Se una terza cosmo-
nave si aggmngera alle pri
me due. si potra parlare riel-
la prima « tormazione orbita-
le » in volo. e la squadra de
gli uomini in orbita si fara 
ancor piu numerosa. 

1,'intervalln di 2* ore tra i 
due liinoi e la logica con.se-
guenza di una realta fisica 
che noi. terrestn in tutto c 
JHT tutto, non nusciamo chi.i-
ramente ad immaginare quan-
do un curpo cosmico art if i-
riaie si e nnmesso m orbita 
attorno alln Terra. |x-rman«' 
entro tale orbita, il cm pi.i-
iii > nmane sempre parallejo 
a se stesso, non ruota cioe 
in alcun inodo V'olendo ini-
inettere in un'tirbita sita sul 
lo stesso piano una seconda 
cosmonave. tacendola part ire 
dallo stesso cosmodromo, non 
rnnane altro che attendere 
_'4 ore. e cuts che il globo 
terrestre ubbia compiuto una 
rotazione completa. e che d: 
conseguenza u cosmodromo 
.̂; ntrovi sul piano dell'orbi

ta della prima cosmonave. A'.-
trimenti. non rimarrebbe al
tro che lanciare due cosmo
navi u pochi nnnuti di di-
strfii/a l'una dall'altra: ci si 
a invera probabilmente nel fu-
tur<> 

()g«i un'impresa del gene-
re presenterehbe gravi diffi-
colta e non sarebbe scevra d'i 
pencoli. K' prefenbile qum-
di lusciare per 24 ore in «>r-
inta la prima delle cosmon-i-
\ : . ed irnpeKtiare gli uomini 
di bordo in osservazioni scien-
titiche. messa a punto e con-
itollo di strumenti, manovre 
duerse ix-l resto, rimanere 
un giorno piu o un giorno 
nieno entro una «Soyuz >>, 
non e ne particolarmente fa-
ticoso, ne disugevole. La .a-
bina di comando e comple-
tamente separata dall'abitacj-
lo vero e proprio, che e sp.i-
zioso e l>ene attrezzato, p per-
mette di riposare m posizio-
m e condizioni tali da con
sent ire un sonno profondo c 
normale. \A> condizioni di v )-
lo sono stabilizzate, e tamo 
sicure, che tutto l'equipaggio 
puo andare a dormire con
temporaneamente. nel perio-
do « di attesa », e presentar-
si fresco e riposato all'appun-
tament(J e quello che hanno 
latlo Scionin e Kubasov en
tro la '(Soyuz fi», in attesa 
che l'inipresa entn nel vw,> 
del suo svolgiment" 

K questo svolgimento unpp-
gnera m maniera mtensa sia 
I casnionauti. sia. forse A.~I 
cor piu, gh ingegneri. Anche 
qui, si venfica qualcosa di nuo
vo gia con la « Voskhod 1 », 
,1 cosmo, da jjarte .sovietica. 
era stato ajn-rto agli scienzia-
ti ert ai tecruci (tale cosmo-
na'.e portava un ingegnere t t , 
un medicoi, ongi sono in or
bit.i due .ngegnen. sjier-iah/-
/,iti m costruzioni aeronaut: 
uie . uno suila « Soyuz f! « ed 
uno sulla ci Soyuz 7 » 

I 'impresa. che ha Jo scoji') 
d realizzaie tin comples.so 
oroifali' di dimension! suj>e-
r un a fiuanto m;n fatto t. 
ii-ira. ed attrezzato in niain.-
r.i sj)ec:alizzata, nch.eder.i 
m<.'.to :,c,oro da parte dei co
smonaut., nia soprattutto da 
parte dei tecna :. Kntrare :v. 
orbita c r.»Titrare a terra, 
compiere !»• manovre di orien-
tiitnciito c d: ar < ostamento. e 
tin iav<jri< da cosnionauT: un 
re le strutture. inter* onnet 
terle. saldarie attre//are a 
stazione Jtiboratorio. erferruare 
prove di lenute. di res.sien 
/a. di funzionaniento. e tj-i 
itunpito d,i ln^eyner: 

son** stati sccjti di1(. (.»,pt.-. 
t. in costruziorii aeronaut lent-
in quant*, le cosmDnaM d o / 
gi )*resentano notevoii som. 
gJ:anze strutturali van al: 
cierei p.u moderni, s;a per 
(plant.* concerne ; materia.; 
.mpiegati. sia per quant** con 
*eine apjiarec* hiature. :m 
pianti, azionamenti diversi ci 
am he apparati motori 

I. aeronaut ica d'o/y: e ,1: 
doma:.., ciitue la cosmonaut. 
e,i fanno ampin us<> rii t:ta-
n o e di leyhe acciaio t.tanio 
ad alio "enore d: titan,o. ma | 
'(•rial: * ne s: pre«tau<> ad c^ J 
sere la-, orat l all.i t i u u n . i u I 
'itensile, l'i' ,:.at.. si.uiiij.i . ,• I 
saldati \J- .'-/he a. ti'ar.io. ' 
per*>. \ani.o :ia - Ta'c n it.a 
n:era del tu'tu jiartico.are .n i 
tutti I - .p d. :a'.i*raZione MI ! 
sono so'top<i>'e Per ia lot i t 
saldatur.i <*((<*rrono eiet'rnd. ' 
parti* <i'.ari »• p.trii*(»;ar. d. ' 
sos-.daii'i se s, sa.da a! < an ' 
nello Per ia lawirazione a., i 
ni.*''cn,na ute!>:le, o'-iorrono 
U'ens..! .n metano duro a lira ' 
n.i ^rossu con spoulic cLvcr , 
-*• <l.i (pie.le * <*muricu.ei.'(- | 
U s . i t e j 

>ia iti i .impti spaz.ale * n*' I 
aeronautic**, si .mpiegano ma-
f-r.ali a piu s'rati di dit'-.>-
rente costnu?K>ne, che posso 
no essere in acciaio. t;tan:o. 
leKhe legKere. leghe rame-al-
luminio, materie plastiche •> 
matenale refrattano Unire, 
ronnettere, saldare struttu.v 
del genere presenta gia a ter
ra problem) assai complessi, 
p richiede attrezzature specia
ls Operare nello spazio sara 
evidentemente ancor piu dif
ficile, anche se si nohiede-
ranno lavora7ioni e manipola-
zioni meno eomplesse. 

11 cosmo si apre dunque a; 
tecnici, agli operaton diret-
ti. Non si tratta piu soltan-
tt> di effettuare osservazioni 
scientifiche, e di «imparare 
a volare nel cosmo »; si trat
ta ormai di « imparare a 'a 
vorare » nel cosmo, e per di

re :l \ .a aila nuova tecnoio-
gia dello spazio. occorre che 
i nuovi spe<-iahsti romincmo 
la loro opera, raccolgano IJ 
loro prime espenenze. 

Sj evidenzia <(*n questo in 
ultenore aspetto della strada 
scelta dai sovietici per pro-
cedere nel cosmo: nel futur >. 
per le esplorazioni a largo 
raggio. per lo stabihrsi di c> 
municazioni cosmiche di una 
certa regolanta. <x?correranno 
si I piloti esperti della cor-
sa nel cosmo e delle mano 
vre spaziali, ma occorreran-
no in numero molto maggio-
re specialisti d'ogni genere, 
per compiere tutta una serie 
di lavon nello spazio. entro 
le cosmonavi e fuon di esse, 
per operare assiemamenti. 
controlli, nparaziom, sostitu-
zioni di parti usurate. manu-
teiuione agli apparati propul-
sor: ed ai dispositivi d'orien-
t amen to. montaggio di anten-
ne di grandi dimensioni. di 
s[*ecchi rivolti al Sole, di ap
parecchiature I.aser, di celle 
solan e cosi via. 

Molte voci si levano. ormai 
da qualche tempo, m Ameri
ca. da parte di tecnici e di 
scien/iati, I quali rimangono 
e nmarranntj ancora per pa-
recchio tempo completamen'e 
estranei all'esplorazione diret-
ta del cosmo. Ma un pro-
gramma come quello america-
no. speciahzzato, teso, rjschio-

so, non lasc-M pus'..., *'. b..i-
l**go. all'mgegnere, all 'astrj-
r.**mo C'e appena p**sto per 
cosmonauti super-selezionati e 
super-addestrati, lmpegnati a. 
limite della resistenza um<i-
na nelle djfficih e nschiose 
manovre da effettuare con mi 
tempismo perfetto ed alt re'-
tania precLsione, pena :I fa-
hmento dell'impresa ed ;1 pe-
ncojo di incidenti senza v.a 
d uscita-

Le indiscrezioni da p a r e 
soviet ica parlano con insist ei. 
za di una terza « Soyuz ». che. 
passate altre 24 ore. dovreb-
be congiungersi all? prime 
due; la squadra in orbita sa-
lirebbe a sette od otto uom -
ni. ed una squadra tanto n'i-
trita potrebbe compiere mol
to lavoro. 

D'altro canto, effettuare r.e -
lo spazio operazioni manua;.. 
lavorazioni special:, montaggi 
e saldature che g.a sono di 
n**n facile rcahzza/ione a ter
ra. richiede tempo, assister.-
za. lavoro di squadra. Ed e 
appunto questo lavoro ai 
squadra tra cosmonautI e t e c 
nologhi. che carat terizzera 
questa prima impresa cosmi
co tecnica. avvratasi nei gio,--
ni scorsi con il lancio delia 
« Soyuz a » e della « Soyuz 
sette ». 

9- b. 

Limpresa mietica seguita da Boehum 

K am in ski: «Oggi 
parte Soyuz-8» 

Secontfo if dire/fore tfeffcssemiforio tetfesco-Me-
ro/e fe orbite rimrranno stabili pet 1-7(1 gfornr 

ROCHUM, )2 ottcr^e 
L'osser\'atorio di Btwhum, 

nella Ciermania federate, ntie-
ne che Ia «Soyuz 8» verra 
lanciata domani mattina alle 
11,It) italiane, per entrare in 
orbita e parte<ipare alia for-
mazione di una stazione orbi-
tale 

La « Sovur 8 » sara proba
bilmente dotata — sempre se-
condo Boehum — degli appa-

reechi e degh atrumenti scien-
Unci necessari per la creaziO' 
ne della piattaforma spaziale. 
A bordo dovrebbe avere uno 
o due astronautl. 

Secondo il direttore dell'os-
servatono Heinz Kaminski le 
orbite «Soyuz 6 e 7» re-
steranno stabih per otto »> 
died giomi e gli esperimenti 
resteranno limitati a quel pe-
nodo a meno di improbabUl 
vanazioni di orbita. 

/ commenti degli astronauti americani 

La stazione spaziale 
una tappa logka 

I'arole di cl<wia dpirpquipafifiio delF«. Apol
lo 12 » - Armstrong in (,crmaniu riticnp fat-
tihile la collaborazione Stati I niti - I RSS 

HOUSTON (Tax»»), '.'<-.••- ,,* i 

Charles Conrad, Ai.m liean • 
»• Hicnard dordon, : rre a- | 
s'ronauri americani desi^na': i 
i*er :l (jrossitno vtiio lunar*1 | 
dell'" A;j<».a* !'_' i., narino d. 
( niarato ci ". a .oro a v. l-o. : , 
sovie'.ii staiin.* ;>er (ii-truirc | 
una < ^.-ancie s'azione spaz:a j 
.e ... e . :ie g.i .'s'ati t'nir. d<* 
; rehber** senuirii ^u questa 
- ' rada 

In un :ii*<T- :-'a pre-s** .. | 
tentro -paz.a.e ci: Hoii-'on I 
Conrad ha --o'tolLnea'.o I'lin ! 

II comandant* 

d«lla « Soyuz 7 » 

Filipcenko: 
« Arrivederci 

a presto)) 
MOSCA, i ; -• ;:, » 

II * omanciante della «So \u / 
~ •. ter.en'e coU.nnellii Filip 
* er.ko. pr.ma della parte:./a 
ha nlasiiato ai ai(*rnah>ti l.i 
seuutntf du hiarazione 

«Can compagni e ami* :' 
Ieri abbiamo arcompagnato i 
nostn compagni Scionm •• 
Kuhasov in parterua per :1 
Co»mo. oggi e venuto il no-
stro turno di part ire per 1*> 
spazio cosmico a bordo del
la " Sovuz 7 " 

« II nostro Paese effettua lo 
studio v la conqui£ta dello 
spazio cosmico in modo con-
seguente e graduate, e noi 
siamo orgoghosi di rx'tere da
re il nostro contributo a que
sta generosa causa. 

« Ringraziamo calorosamen-
te il Comitato central? del 
nostro partito e il govemo 
per la nducia accordataci ed 
assicunamo che applichere-
mo tutte le nostre forae e co-
noscenze per portare a ter
mine i compiti affldatu i 

« Arrivederci a presto! ». 

por'.inza < he la realizzazione 
ci. una stazione spazia'.e po-
treobe avere. per l'esplora-
zione dei co>m*> 

B«'an, cia t)arte stia ha a^-
g:unfi* * se ; -.ovienci *>. 
sTturanno reaimenv una -'a 
z:on«- spa/:a.e — :. che m 
-'."ais*-- ,a pro--:ma tappa .o 
git a per ,.m> come per nm 
— quts'ii dara un nuovo i:n-
pulsi. ai no- 'n programm: I-<* 
„'e:r>' -ara !nd**tta a pensare 
ri: p.u a.i'uti.izzazione d: una 
s'azione spaziale orbi'an't ' . e 
torse questo spingera i'op. 
nione pubblir-.i ad approvare 
deriniti'.amente : nostn pro-
jrammi futuri piu ci: quan'o 
nun I-i* i-;.i attualmeire . 

Ci *rdon ha r:bad;to. da pa: 
•e sua. cne la costnuione ci: 
una stazione sp.tz.a.e e « una 
e-i>erienza che va.e la pena 
d; fare .) 

Intanto J... ' J - T - . - I W I am**-
rican. Nei. Armstrong. Ed
win A!dr:n e Micna**! Collins. 
s.ir.o gum'i . mi :n German:* 
per lUia •. :>.".i d: due g:orn: 
n»'». a:v.:> • > tie. . *ro viagg.o 
i.T.ir:.. • a T >nd<> 

Arrr.s'rtiru (\>.l:ns e A.dr.n 
'• .srera:in < Coa*nia, B.*nn e 
Ber .no O1.'^' c'uran'e la loro 
.)<:"•:- int.-/a .:. German:a 

I ti it' .is-.-unju': r:ma.it: i 
B-T.:. : inn. i vnuM una cor. 
terenza stampa Armstrong ha 
.mito parti.e di elogio per la 
lmpre-a spaziale in corso de: 
so\:e;u:. ru deftmto plaus: 
b:ie ;'op:n:one che intendano 
ctwtruire una piattaforma spa
ziale. 

« Non >o se .ntendano fare 
una stazione orbitale o se si 
tratti di un bloceo per la co
struzioni di qualcosa che do
vra lasciare le immediate vi-
cinanze della Terra. Comun-
que sono plausibih eturambe 
le cose per noi ». 

Armstrong ha deflnlto, fat-
tibtle. la collaboranone tra 
Stati Umti • Union* Sovieti-
ca in campo spanaie. Sulla 
eventualita di condurr* ope-
razionj matenaii 41 saldatura 
nello spazio, Armstrong ha 
dicruarato: • Not non rabbi*-
mo fatto. ma e tecnicameme 
possibile ». 
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Manifestazioni 
del PCI sulle 

lotte nel Paese 
L'altro irri, sabato. e ieri, domenica. M tono molte in tutta Italia numerose manifesta-

Moni del PCI sui temi delle lotte operale, delle riforme e degli enti locali. A Placenta ha 
parlato Colombi in un attho di partito, a Bologna Ingrati, a Torino, in un convegno nulle 
lotte operaie alla FIAT Pecchloli, « Mestre Tortore»», a Perugia Osili. Altre iniziative *i 
nono avute nelle seguenti località: a Mantova (Cavina), a Licata (Macaliuo). a Bari (Romeo 
f Papapietro). a lRtoias (Reirhlin), a Udine (Cappelloni), a Cerlgnola (Conte) a Stiri) (De 
PaMiuale). * Mola-Bari (Fiore), » Paliano (Trifone), a Benevento <L» Torre), a Kiinnicandm 
(Matarewte), a Rieti (PrtroarUi), a Sciacca (M. KUKMI), ad Altamux» (Ventura), a Comt-rtano 
(Romeo). 

Tortoralla • Vanaxia 

Rafforzare l'unità operaia 
estendendo il fronte di lotta 

VfJCZIA. 12 ottobre 
A conclusione del convegno 

regionale veneto dei dirigenti 
comunisti delle fabbriche il 
compagno Aldo Tortorella, del
la direzione del partito, ha 
sottolineato l'esigenza de) raf
forzamento dell'unità operaia 
e dell'estensione del fronte di 
lotta davanti all'inasprirsi 
della reazione padronale in 
risposta alle sacrosante riven
dicazioni dei lavoratori. 

I comunisti — cosi come i 
sindacati — hanno richiamato, 
fin dalle prime battute dello 
scontro «indurale in atto, la 
attenzione dì tutti 1 lavorato
ri su quella che sarebbe sta
ta la tattica padronale. Era 
infatti evidente il proposito 
padronale, Qn dal momento 
delle sospensioni alla FIAT e 
della serrata alla Pirelli, di 
giungere Ano a punte di estre
ma tensione per darne poi la 
responsabilità ai lavoratori e 
ai sindacati e per richiedere 
così, in nome dell'ordine, un 
massiccio intervento delle for
ze di polizia, una mobilitazio
ne antioperaia, un sostegno 
aperto alle intransigenze con
findustriali-

Lo scopo di questo atteg
giamento — che ha già tutta
via subito molte e severe 
«confitte — * chiaro. Oltre al 
richiamo fatto al governo ed 
a ciascuno dei suol membri di 
rimanere nell'ambito della 
piena disciplina padronale, lo 

Romeo a Bari 

scopo è quello di cercare l'iso
lamento della lotta operaia, 
di spingerla verso vicoli cie
chi, di ottenere uno sbocco 
politico che confermi il pre
dominio monopolistico nel 
Paese. 

E' perciò che la risposta da 
dare è quella del rafforzamen
to dell'unità operaia e della 
estensione del fronte di lotta, 
attorno ai problemi concreti 
«rilevati dalle lotte stesse del 
lavoratori. Nel momento in 
cui con ogni forza vanno so
stenute le rivendicazioni unita
riamente ed autonomamente 
sollevate dai sindacati come 
rivendicazioni che hanno un 
grande contenuto di rinnova
mento economico e di svilup
po democratico, vanno solle
vati i problemi della politica 
— e innanzitutto della •politi
ca economica —- che deve es
sere seguita per corrisponde
re alle attese delle masse la
voratrici. 

E' evidente che cosi grandi 
modificazioni come quelle che 
i sindacati richiedono, obbli
gano a precise scelte anche il 
potere politico. 

La pretesa « neutralità » del 
governo è — come i fatti pro
vano — o una illusione o una 
mascheratura di una politica 
di sostegno alla linea confin
dustriale: che le lotte spingo
no ad un pronunciamento pre
ciso. Un pronunciamento, in
nanzi tutto, sulle scelte di po

litica economica che sono ur
genti; da quelle riguardanti le 
condizioni generali dei lavora 
tori e delle masse (casa, tra 
•porti, salute, scuola, ecc.), a 
quelle riguardanti gli investi
menti e lo sviluppo economico 
complessivo. 

Su questi problemi concreti 
occorre spingere le forze poli
tiche ad una assunzione di re
sponsabilità. 

E' di qui che può uscire, co
me in parte già sta accaden
do. una dislocazione n u u v t t 
delle stesse forze politiche, un 
superamento definitivo del 
centro - sinistra, l'avvio a uno 
spostamento a sinistra dell'as 
se politico del Paese. Occorre 
pero avere chiaro che un tale 
spostamento implica il supera
mento di difficoltà assai gran
di non solo di carattere in
temo, ma anche di carattere 
Internazionale. 

Del tutto da respingere e. 
dunque, ogni ricerca di scor
ciatoie inesistenti. Il proble
ma è quello di considerare 
uno schieramento unitario su 
tutti quei punti su cui e Ria 
oggi possibile avanzare. 

Ed è perciò che OKKÌ al pri
mo punto va messo il pronun 
ciamento sulle lotte del lavo
ro e sulle loro implicazioni 
economiche. Vincere su que
sto piano vorrà dire avere fat
to un grande passo in avanti 
per le masse lavoratrici e per 
il rinnovamento del Paese. 

Aperta la prospettiva di 
una svolta democratica 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 12ottobrt 

I comunisti .baresi hanno 
dato il via oggi alla campa
gna di tesseramento e di raf
forzamento del PCI per il 
1970. «Rafforzare le Ale del 
partito del nuovo internazio
nalismo e del partito da cui 
dipende la soluzione della cri
si del nostro Paese ». 

Questa la parola d'ordine 
emersa all'attivo provinciale 
che si è tenuto questa matti
na nel salone della federazio
ne con una relazione del se
gretario Giovanni Papapietro 
che ha affrontato 1 temi po
litici ed organizzativi che so
no .di fronte ai comunisti in 
un momento rome questo che 
vede al centro della vita na
zionale le lotte operaie per un 
nuovo potere nelle fabbriche 
e le lotte contadine per un 
nuovo potere nelle campagne. 

L'impegno dei comunisti ba
resi, emerso dalle assemblee 

Raichlin a Iglasiat 

sezionali che hanno precedu
to l'attivo provinciale e che 
sono state ribadite stamane, 
è quello. di lavorare per un 
tesseramento di tipo nuovo 
adeguato al nuovi compiti e 
alla funzione insostituibile del 
partito nella nostra società. 

L'attivo si è concluso con 
un discorso del compagno 
Antonio Romeo della Direzio
ne del partito. « Nel Paese si 
intensificano e si sviluppano 
grandi lotte operaie 1 cui con
tenuti — ha affermato Ro
meo — non sono solo sinda
cali, e si accentuano nello 
stesso tempo le manovre, le 
pressioni. 1 ricatti per rico
stituire il centro-sinistra. Si 
insiste per un ritomo al cen-
tro-sinistra, perchè coloro che 
parlano di un autunno caldo 
in temi catastrofici sanno che 
nella crisi politica che attra
versa il Paese, con la cresci
ta dello scontro dì classe, si 
e aperta veramente la pro
spettiva di mia reale svolta • 

democratica. 
«Con la ricostituzione del 

centro-sinistra è questa pro
spettiva che si vuole oscura
re, come se i lavoratori non 
sapessero che lo sfacelo del 
centro-sinistra è la conseguen
za del fallimento di una poli
tica incapace di risolvere i 
problemi di fondo del Paese 
che sono alla base delle gran
di lotte operaie e contadine 
contro le quali si è inteso 
governare in questi anni». 

« Al dodicesimo congresso 
— ha affermato il compagno 
Romeo — abbiamo riafferma
to il ruolo fondamentale del
la sezione. Il discorso sulla 
sezione per essere efficace de
ve tradursi in impegno quoti
diano se vogliamo che il par
tito diventi realmente uno 
strumento di mobilitazione e 
di organizzazione delle mosse. 
per renderle protagoniste del
le lotte e della vita politica. 

Italo Palasciano 

Bloccare la rapina delle 
risorse del Mezzogiorno 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 12 ottobre 

Il compagno Alfredo Rei
rhlin ha chiuso stamani ad 
Igleslas — dopo un interven
to del capigruppo comunista 
al Consiglio comunale, com
pagno Antonio Miirras — la 
conferenza cittadina del PCI 
sulle lotte contrattuali in cor
so e Milla mobilitazione po
polare attorno ai problemi 
dei fitti e ilei carovita. 

Anche la nuova classe ope
raia è scesa in campo — ha 
detto Reichlm — compatta 
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ed estremamente combattiva. 
Superate ormai le primo in
certezze, nli operai sardi stan
no infliggendo duri colpi ni 
grandi monopoli calati nel-
l'isola come in una colonia. 
II compito del partito è rii 
organizzare intorno a questa 
avanguardia un largo fronte. 
di solidarietà e di lotta. La 
battaglia ri vendicativa non ba-
Ma. Ricordiamoci l'esperien
za dell'anno scorso, quando la 
lotta contro le zone .salariali, 
partendo dalla fnbbrioa, si 
allargù rapidamente e trasci
no vastissimi «strati di lavora
tori delle citta, occupati e 
disoccupati. Ciò accadde per
che il povero, il disoccupato, 
il movane, il contadino del 
.Sud avvertirono che la classe 
operaia non si batteva per 
un obicttivo particolare, cor
porativo, ma poneva un pro
blema generale di giustizia. 

Oggi ciò è più vero che 
mai. Quello che la classe ope
raia italiana .sta mettendo in 
discussione, con le lotte attua
li. non e solo un ingiusto e-
quilibrio salariale, ma qua] 
che cosa di più profondo che 
riguarda direttamente la con
dizione umana e civile delh 
popolazioni meridionali 

Fiat, Montecatini, Pirelli 
hanno costruito il loro pote
re non solo sullo sfruttamen
to operaio all'interno delle 
fabbriche, ma sui saccheggi*» 
delle risorse del Paese, » co
minciare dalle r i s o n e meri
dionali. 

La lotta e l'avanzata della 
classe operaia, i colpi che a 
Milano, Torino, Carbonia ven
gono dati devono perciò esse
re intesi da tutti I lavoratori 
meridionali — compresi i con
tadini — come una grande oc
casione per farsi avanti e per 
scatenare una lotta di massa 
volta a bloccare la rapina del
le risorse meridionali. Sbaglia 
chi considera settoriale, arre
trata, puramente meridionale 
la battaglia per il lavoro, le 
trasformazioni, i piani di zo
na. Questo è li fatto politico, 
di valore generale, che inte
ressa il basso Sulcis come la 
Lombardia. Ecco perchè chie
diamo che la claaae operaia 
italiana e le «sue organizzazio
ni pongano questa questione 
tra le rivendicazioni di fondo. 

Allo stesso modo le popola
zioni povere meridionali devo-
no respingere nettamente l'i
dea che le rivendicazioni sa
lariali degli operai non coin
ciderebbero con i loro inte
ressi. Più soldi agli operai 
significa più consumi, più 
benessere e più lavoro per 
tutti. Piii soldi ai padroni — 
l'abbiamo visto in tutti que
sti anni — non significa piti 
investimenti a favore dell'e
conomia italiana e delle zone 
povere, ma semplicemente più 
speculazione. 

I/obiettivo nostro — ha 
concluso il compagno Rei-
chlin — deve essere quello di 
sviluppare a tutti i livelli, 
dalle fabbriche alle scuole, 
ai Comuni, alle zone fino alla 
Regione, un sistema democra
tico di partecipazione 

q. p. 

Pacchioli • Torino 

Rafforzare 
il PCI 

alla FIAT 
TORINO, 1/ cichrf 

1 comunisti della FIAT 
riuniti nella Federazione to 
rine.se — hanno messo a fuo
co i problemi che si pongo
no al partito e al movimento 
operaio in questo momento. 
Nella relazione del compagno 
Bruno Abietti, negli inter
venti che sono seguiti, nel
le conclusioni del compa
gno Ugo Pecchloli della Di
rezione del PCI, il richiamo 
alla presenza organizzata del 
partito alla FIAT è stato un 
dato comune, dettato non da 
un mero tema d'obbligo quan
to dalla verificata necessità 
di assicurare un'efficace di
rezione politica al movimento. 

« Occorre più iscritti — ha 
detto il compagno Pecchloli 
— la situazione reclama un 
rafforzamento del partito in 
fabbrica, che sia capace di 
dirigere le masse sugli obiet
tivi politici che la lotta stes
sa pone ». 

Dopo il no del governo al blocco generalizzato dei contratti 

Riprende al Senato la 
battaglia sui fìtti 

U lotta delle masse al 
centro deli'artefutaie po
litica • Oggi si IÌIMÌSCOM 

il CC e la CCC del PCI 

ROMA, 12 ottobre 
I.» irti iman* politica che »i 

apre- offre l'oreaaioae per una 
vrriti<'a 'l'I raccordo fra il po
li tini r il eoviale, rioè fra il 
dibattito nuli* formule da un la
to te i problemi reali del Parte 

— tnnt*i a fuoco dalle lotte in 
ior*o (NT i contratti, i filli e 
contro il carovita — dall'altro. 
K tara una artlinitiria che, ro-
Ole quella ncor-u, vedrà la ria». 
*!• f>|x-ryiu, i lavoratori interi-
•tifteare l'<>tlVn»i\a t-ontro i pa
droni e contro una politici vhr 
— dalla atr««* diuruAMOlie di 
vertice in alto fra i parlili 
che Mislcngwiin il governo — 
appare orinpre più in contratto 
con la rirhieeta del l'orn-. 

I.a riipoeta del governo è pe
raltro caratterizzata da un «no» 
reso inequivoeo dagli « oaanoa » 
della «lampa padronale, [/in
tervento della [Milizia contro mi
gliali! di ltaracrati romani che 
avranno occupato "tubili vuoti 
in alcuni punti della periferia 
della capitale fornisce una con
ferma che li» "traila imboccata 
dal monocolore di Rumor è. 
quella indicali! dui grandi grup
pi moni)|«)li«tiri f dai proprie
tari dei moli. .Non per nulla, 
uno dei giornali più e autore
voli » nel difendere gli ìnle-
re««i di qiie«li gruppi. La A'o-
iioiie, ha distinto, proprio que. 
«tu mattina, fra un Doni ("aitili 
partigiano dei «itidaenti, e un 
Donni (Jattin clic « con repen
tino mutamento di fronti- r\ è 
deci«n a condannare l« « iolen-
7e contro le cime e le persone 
consumate dai metnlmeccanici 
in «cinpem ». Naturalmente, al 
giornale del « petroliero > Moti* 
li. piace, e mollo, il Donai Cat-
tin numero due e ai augura 
che sia quest'ultimo l'interlo
cutore dei sindm-nli nel collo
quio di I1O|HH1OII!IIIIÌ. 

I fntli i-omiiuipie recano la 
di»crimiiianle fomlnmrnlnli'. !\el 
corMi ili i|iic-.|.i si'ltiiiuiiia al Se
nato >-i nitrirà JÌI dÌ-cu>siouc 
nulla IDIOMI legge delle loca
zioni. jipprov.-ilii ui-i giorni M'or
ai d.illa (JimiTii. Il prolilcmn 
del n^ime dei '•noli urhani è 
ricliiiiniate eoo forni dalla que
stione lilli. ma Ja soluzione che 
n Montecitorio le forze della 
iiuiKgioranza hanno dato ad ea. 
su. nicnt'altro lui iliii)i)sIralo •-e 
non lo stretto collcganienlo fra 
il governo e Ir immohiliari e i 
gruppi elio fanno capo alla ren
dita urbana. Il rifililo delle pro
poste dei «indai'Bii per un bloc
co pcncriili//alo dei contralti 
che — M' atliiiilo — nvrelilH1 

aperto In portu nd una legisla
zione più «vali/ala è stato in 
questo senio >iguilicali\o. 

Il dilialtito -ni lini che si 
apre — nella prima f;i-e in 
coinitiixsìnne — » Palazzo Ma-
diuiin ollVo ora e di nuovo la 
occasione per unii veritìea clic 
non sj limiti ni dibattilo nulle 
formule, ma apra in concreto, 
con i falli un confronto con i 
problemi di fondo del Paese. 

I.c lolle dei Invoratori, la fi
lila/ione economica e le p To
upet ti ve (Mililiclic MIMO del re
nio il primo punto dell'ordine 
del giorno ilei lavori drl Comi
tato centrale e III-IIH Commis
sione centrale ili coni rollo del 
Yi'.\ che si riiiin-cono nel |K> 
meriggio di domani, lunedi, per 
uscollare una rela/ione del com
pagno Fcriutndo Di (tiulio. 

I problemi politici connessi 
alle lotte sindacali hanno of
ferto lo >ptinlo anche a vari 
discorsi domenicali. 

IVr il M-it, Marron» ( D C ) 
• i conflitti sindacali in cur
ai), al di là della immediata 
rivendicazione salariale, di mo
strano che e matura IV-igeii-
•ta di una più diretta parteci
pazione delle forze sociali allo 
ilei i-ioni politiche del l'ae-e », 
mentre >i rivela necessario che 
ci attorno a precisi impegni |x>-
lilici e programmatici venfiano 
mobilitato tulle le forzo del l'ae-
*e », (."e da osservare a que
sto proposito che i lavoratori 
si sono mobilitati e che, per i 
bili, ad c'empio, hi ri-po-la 
del governo non e stata pò. 
nitiva. 

II «eii. Cifarelli (PH1) .i ,-
dello in u apprensione » per cer
ti •• a-petli gravi n dei conflit
ti sociali e per l'« ordine pub
blico » e ha chiesto " la nor
mativa dcmocralii'a del diritto 
di sciopero », ignorando che la 
spinta prima alle Ini-imii e 
venula e viene dalle piovoca-
zumi padronali. 

I a cronaca rem-Ira ambe una 
polemica a disianza fra Ferri 
( PSl | e (.rnnolli (sinistra de) . 
Per il primo un rilancio del 
centro-sinisira quadripartito e 
possibile (« il PSl - - ha de|. 
lo — non pretende chr gli altri 
parlili accettino integralmente 
le mie po«i/,ioni e valutazio
ni ». (tranelli riferendoci invece 
all'iniriativa di I.a Malfa per 
un incontro fra i partiti laici 
di eentro-siniMra, ha parlato di 
un tentativo batate • au h*«i 
equivoche di tersa fona » e ha 
affermalo che la PC deve pro
cedere al più presto ad un chia
rimento riferrando una « for
mula di eoaliaione a che in-
rluda « a pieno titolo il bipar
tito DOPSI • e • aenna arlili-
cioee emarginaiioni a «inUtra », 

Svagar stile sfrarfe 

Quattro morti a Palermo 
Due nel Trevigiano 

>, 12 ottobre 
Quattro morti — una fami

glia distrutta — costituiscono 
il tragico bilancio di una spa
ventosa sciagura della strada, 
avvenuta questa sera alla pe
riferia di Palermo. 

Nell'imboccare una curva ad 
alta velocità, e probabilmente 
a causa dello strato di fan
ghiglia che ricopriva l'asfal
to, una « SJmca 1000 » è usci
ta fuori strada e. dopo un 
volo di 80 metri, si è schian
tata alla base di una cava. 

Ecco i nomi delle vittime: 
Michele Palminteri, 54 anni; 
la madre Cecilia, "0 anni; la 
moglie Francesca Marino, «16 
anni; la figlia Cecilia. 17 anni, 
studentessa. 

* 
TMVISO, 12 ottobre 

Due persone sono morte ed 
altre quattro sono rimaste fe

rito in un incidente stradale 
accaduto la scorsa notte au 
una strada che da Maaeradm 
sul Piave porta a Candelù, in 
provincia di Treviao. I morti 
sono Giovannin» Campion in 
Cenedese, 28 anni, e Luigi 
Lucchetti, 37, entrambi di 
Candelù. I due ai trovavano 
su una « 1100 » familiare gui
data dal marito della donna, 
Luigi Cenedese, 38 anni; con 
loro erano anche la figliolet
ta dei Cenedese, Rita, sei 
anni. Luigi Zanchetta, M an
ni, di Breda di Piave (Tre
viso) e Mari» Lucchetta, 45 
anni. 

Il Lucchetta. nell'affrontare 
una curva ad alta velocità, ha 
perso il controllo dell'auto 
che, sbandata sulla destra, si 
è infilata in un fossato, 
schiantandosi infine contro 
due alberi. 

Il rilascio del BoseMii topo 41 giorni ahréosMogu 

Presi due rapitori ma i 
mandanti hanno i milioni 

// racconto alla qaettura di Cagliari - Elicotteri, trasmittenti, unità 
cinoHle impegnate nell'operazione - Gli arrestati avevano con «è altri 
25 milioni, la seconda rata del riscatto - Uno voleva arruolarsi nella 
PS-La cattura in flagranza, novità nella storia del banditismo sardo 

DALLA REDAZIONE 
CAGUASI, \2 ottobre 

L'epilogo del sequestro Bo
schetti ha presentato di fron
te agli occhi dell'opinione 
pubblica aspetti paradossali: 
smagrito, con una lunga bar
ba bianca, U professionista pa
dovano ha raccontato di aver 
trascorso 41 giorni di prigio
nia non tra le forre e le grot
te inaccessibili della Barba
gia. ma in un rifugio situato 
all'interno del poligono missi
listico di Perdasdefogu. 

La caccia al bandito, che ha 
portato all'arresto di due dei 
probabili autori del sequestro. 
si è svolta con l'impiego di 
elicotteri, radiotrasmittenti na
scoste ed unità clnoftle, in una 
zona immediatamente prospi
ciente la base militare. Gli ar
restati — Antonio Dos, di 54 
anni, e Polo Stocchino, di 25 
anni, sono entrambi pastori di 
Arzana: il primo ha preceden
ti penali; il secondo, incensu
rato, recentemente aveva fat
to addirittura domanda per 
entrare nelle forze di P S . 

L'operazione che ha portato 
alla cattura dei due pastori è 
scattata ieri mattina. Un uffi
ciale dei carabinieri in abiti 
civili si è recato, insieme a un 
fiduciario della famiglia Bo
schetti, a bordo di una 850 
blu. ad un appuntamento per 
versare la seconda rata del ri
scatto: 25 milioni pagati dalla 
società mineraria Silius. 

La macchina aveva come se
gno di riconoscimento alcune 
cassette di frutta sulla capote. 
A quattro chilometri dall'abi
tato di Perdasdefogu. due in
dividui seduti sul ciglio del
la strada, hanno fatto cenno 
al conducente di fermare. Il 
denaro è stato rapidamente 
consegnato, mentre la macchi
na ripartiva verso il paese. A 
bordo, però, una radio tra
smittente installata a Cagliari 
emetteva una serie di segna
li. che venivano raccolti da 
uno straordinario schieramen
to di forze di polizia 

Poche centinaia di metri die
tro la 850, era un pullman 
con baschi blu, travestiti da 

Presenti sindacati e partiti democratici 
^•eHt^avee^BBfeH^^ie^HaM»l tM»aHeM^MaiMVe«*W)«V^BBHBlBHSlBia^BaiBMB^BHa^alS)SBBB«a^^^We^BMBS«B«BMa» 

Commemorazione di 
Brodo/ini ad Ancona 

DAL CORRISPONDENTE 
ANCONA, 12 ottobre-

In un teatro gremito in ogni 
ordine di posti, con un com
mosso discorso del compagno 
Francesco De Martino, alla 
presenza di numerose delega
zioni politiche e sindacali è 
stata degnamente ricordata 
questa mattina ad Ancona la 
figura del compagno Giaco
mo Brodolini. 

l̂ a manife.stayione comme
morativa è avvenuta al <i Me
tropolitan » pavesato di ban
diere rosse recate da rappre
sentanze socialiste provenien
ti da ogni centro delle Mar
che e di molte ;dtre regioni 
ditali». 

A fianco del palco — ove 
avevano preso posto numero
si dirigenti nazionali del PSl 
tra cui Giolitti. Mancini. Vit-
torelh — era stata innalzata 
una -sua grande foto-pannello. 
Al centro una scritta: « Stare 
da una parte sola, dalla par
te del lavoratori ». Una frase 
che voleva giustamente sinte
tizzare l'opera di Brodolini 
«• nel contempo l'attuale e tra
vagliato sforzo del PSl — .1 
comportnmpnto della stessa 
assemblea commemorativa lo 
ha poi espresso — per ritro-
vare la sua matrice di classe. 

Alla manifestazione è inter 
venuta una delegazione del 
nostro partito guidata dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte e composta dai com
pagni senatore Odoardo Per
ini, Giuseppe Angelini, Dino 
Diotallevi. Ferdinando Cava
ta/zi e dai parlamentari on. 
Bastianelli e sen. Eolo Fab-
bretti. 

Per la CGIL erano presen
ti i compagni Scheda. Boni, 
Vervelli e Giunti, per le ACLI 
Lizza, Acquaviva, Regini ed 
Ilari, ppr la UIL, Orsini e Si-
moncini; per la CISL, l'on. 
Tacconi. Il PSIUP aveva in
viato Menichelli, Scarrone, 
Mnmbello e Lattami. Il PRI, 
il vice segretario nazionale 
Salmoni ed altri; la DC alcu
ni dirigenti locali. Rappresen
tava il governo il ministro 
Forlani. 

I.a lettura dell'elenco delle 
delegazioni è .stata salutata 
da vivi applausi soprattutto 
quando sono stati nominati il 
nostro partito, il PSIUP, e le 
centrali sindacali. Un'acco
glienza gelida. — rimarcata 
dai fischi — l'assemblea h i 
riservato alla delegazione del 

PSV. 
La grande parte dei pre

senti ha significativamente 
sottolineato con lunghi ap
plausi quei passi del discor
so di De Martino che, nel
l'interpretazione e nell'illustra
zione del pensiero e dell'at
tività di Brodolini. piti di
rettamente hanno fatto rife
rimento all'esigenza del PSl 
di riannodare e di irrobusti
re i suoi legami con i lavo
ratori, con i problemi reali 
del Paese, di sviluppare e j 
esaltare il suo ruolo di par
tito di sinistra. 

Un applauso fragoroso ha 
accolto la lettura di un tele-
gramina degli operai della 
Apollon di Roma, verso \ 
quali — anche m modo pole
mico verso le posizioni del 
governo di centro-sinistra — 
Brodolini fu particolarmente 
vicino nei giorni della lunga, 
durissima e. infine, vittorio
sa lotta. 

Il segretario del PSl ha det
to dell'impegno di Brodolini 
per non fare soggiacere il 
centro sinistra alle forze del 
moderatismo, perchè non di
venisse una nuova riedizione 
del centrismo. Ha ricordato 
anche l'attenzione con cui 
Brodolini seguiva le diverse 
componenti del movimento 
operaio, il partito comunista 
<« verso il quale non ebbe mai 
una chiusura settaria»), le 
ACIJ. espressione della «< ri
volta del sentimento cristiano 
contro il capitalismo ». il suo 
pieno appoggio ai processi 
di unificazione delle centrali 
sindacali. 

Soprattutto — ha dichiara
to De Martino — Brodolini 
puntava su un grande even
to, che sarà il più grande del 
nostro Paese: la partecipazio
ne di milioni di lavoratori 
oggi esclusi dal potere alla 
direzione della vita del Pue-
se. L'oratore ha concluso sot
tolineando l'impegno del PSl 
a rilanciare l'ampio disegno 
riformatore di Giacomo Bro
dolini (sistema di effettiva si
curezza sociale, statuto del di
ritti dei lavoratori, riforma 
del collocamento u dell'istru
zione professionale, ecc.). 

A Giacomo Brodolini verrà 
dedicata una fondazione — 
fra l promotori ì sindacati. 
le ACLI, il ministero del La
voro — a favore dei figli del 
lavoratori. 

Walter Montanari 

Due saceftofì francesi airisdotto 
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«La Chiesa 
coi potenti» 

FIRENZE, 12 ottobre 
Due sacerdoti francesi, 

membri del Comitato « Echan-
ges et dialogues », che racco
glie 900 sacerdoti, hanno por
tato stamani alla comunità 
dell'Isolotto la piena e pro
fonda adesione da parte del 
clero progressista francese al
la lotta che sta portando avan
ti la comunità di Don Mazzi. 
Prima di celebrare la messa 
In piazza, il padre Robert Da-
vezies, autore del libro Gli al
gerini e perseguitato dal regi
me gollista che lo condannò a 
10 anni di reclusione, e Jean 
Marie Triart, segretario gene
ralo di «Echanges e dialo
gues » hanno parlato della si-
tnazione della Chiesa, che de
ve essere « liberata per libe
rare il mondo ». 

Dopo avere detto che gli uo
mini oggi domandano di es
sere liberi e responsabili al 
costruire loro stessi la pro
pria libertà, i due sacerdoti 
hanno così proseguito: « Certo 
non c'è bisogno di essere cri
stiani per lavorare e costrui
re un mondo di uomini libe
ri e responsabili. Molti lo fan
no in movimenti politici, sin
dacali. culturali, familiari, 
senza riferimenti espliciti ad 
una fede. Ma la Chiesa do
vrebbe portare in modo parti
colare, chiaro, incontestabile, 
il suo contributo ad un mon
do libero perchè Essa ha per 
missione di far conoscere agli 
uomini la buona novella di 
(ìesu il Liberatore. Ma la Chie
sa è prigioniera — hanno pro
seguito i due — prima di tutto 
perchè è incatenata al potere 
di Cesare. 

« La Chiesa ha avuto tanto 

rispetto per il potere di Cesa
re da farlo suo. Essa ha un 
monarca, del principi, d e l l e 
eminenze, delle eccellenze, de
gli ambasciatori, banche, mu
sei, ecc. La Chiesa è prigionie
ra del denaro, della sua collu
sione con i poteri civili. 

« La Chiesa incatena i suol 
membri al triplice livello dal
l'avere, del i>otere e del sape
re. Sul piano del sapere — 
hanno proseguito — è un fat
to che la libertà di parola è 
troppo spesso minacciata. La 
Chiesa ha imposto al mondo 
la sua cultura occidentale e 
latina, la sua teologia tomi
sta. Sul piano del potere: c m 
il suo centralismo, la sua cu
ria, le sue strutture paraliz
zanti, la Chiesa uccide l'ini
ziativa, non rispetta le situa
zioni locali, favorisce i poten
ti a detrimento dei poveri. 

«Questa Chiesa è la nostra 
Chiesa. Noi ne siamo memori 
e ci vogliamo restare. Noi sap
piamo che per la nostra par
te siamo responsabili di que
sto brutto aspetto della Chie
sa. E' per questo che siamo 
partiti per Roma per l'assem
blea europea dei preti. Ecco, 
gli uomini di oggi hanno biso
gno di una Chiesa libera. '."i.H! 
di laici liberi, di preti liberi, 
di vescovi liberi, di un papa 
libero. Sono questi temi, so
no questi capitoli a cui noi fa
voriamo con preti e laici di 
tutta Europa, alla presenza di 
osservatori d'Oltre Atlantico ». 

Al termine della messa un 
gruppo di sacerdoti e laici è 
partito alla volta di Roma, per 
prendere parte alla manifesta
zione proclamata a favore del
l'Isolotto. 

Marcello Lazzerini 

turisti. Una decina di elicotte
ri si levavano immediatamen
te in volo dall'eliporto del po
ligono missilistico. La caccia 
ai banditi cominciava imme
diatamente. Il primo a segna 
larli è stato un elicottero. I 
militari sono subito confluiti 
all'imboccatura di un viottolo 
campestre, dove due persone 
avevano cercato di camuffarsi 
coprendosi con delle frasche. 
Antonio Doa e Paolo Stocchi
no erano ormai in trappola. 

Appena ì militari si sono av
vicinati. i due hanno cercato 
di scolparsi dicendo di essere 
in cerca di funghi. Nelle bi
sacce, che portavano s u l l e 
spalle, anziché funghi c'erano 
i milioni del riscatto in bi
glietti di taglie diverse. 

Gli altri banditi, quelli che 
tenevano prigioniero l'inge
gner Boschetti, evidentemente 
non erano al corrente dell'ope
razione di polizia. Infatti, po
che ore dopo rilasciavano lo 
ostaggio. 

Al bivio di Villasalto, il Bo
schetti e l'automobilista che 
l'accompagnava venivano fer
mati da una pattuglia della 
polizia stradale. L'ex prigio
niero, prelevato dagli agenti, 
è stato infine condotto a Mu-
ravera e poi nella questura di 
Cagliari. Era mezzanotte. Su
bito un lungo interrogatorio, 
alla presenza del questore Li 
Donni e del procuratore della 
Repubblica Villasanta, Bo
schetti è stato successivamen
te mostrato ai giornalisti. 

« Dove ha trascorso la pri
gionia? ». 

« Un po' ovunque, sotto le 
piante, tra cespugli e dentro 
le grotte ». 

« Come lo hanno trattato i 
carcerieri? ». 

« Bene. Non ci sono proprio 
lamentele da fare. Mi hanno 
sempre dato quanto chiedevo. 
Carne di pecora, però, non ne 
mangio. Cosi i primi cinque 
giorni ho mangiato poco. 

« Come è avvenuta la libe
razione? ». 

« L'ho saputo due giorni fa. 
Due custodi mi hanno infor 
mato che comunque fossero 
andate le cose, avessero avu
to soldi a sufilcienza oppure. 
no, mi avrebbero liberato. Ie
ri sera aspettavano degli ami
ci per decidere dove portarmi. 
Non è arrivato nessuno. Ad 
un certo punto, sono rimasto 
solo nella grotta. Compren
dendo che era giunto il mo
mento della liberazione, ho 
cominciato a camminare 

« Avevano pretese? Chiede
vano molti soldi? ». 

« Non proprio. In un primo 
momento, uno mi ha chiesto 
un milione. Ho risposto: non 
l'ho in tasca, ma posso fare 
un debito. Allora un altro spa
ra: cinque milioni. Va bene 
— rispondo — lasciatemi libe
ro, li cercherò e ve li darò. 
Non hanno voluto sentire ra
gioni. Hanno preferito tener
mi. 

L'incubo è finito. 
Ultimo e importantissimo e-

lemento: per la prima volta 
nella storia del banditismo 
sardo, i responsabili di un se
questro sono stati colti in fla
granza. I venticinque milioni 
che costituivano la seconda 
rata del riscatto, risultano re
cuperali; gli altri venticinque, 
cioè la prima rata, sono riniti 
nelle borse dei banditi, for
se in quelle dei maggiori re
sponsabili, i mandanti ed i 
veri organizzatori del crimine. 

Giuseppa Podda 

La protesta di Coccolia 
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RAVENNA, 12 ottobrt 
Contro la puwa che appe

sta l'aria e i responsabili di 
questa situazione, questa mat
tina la popolazione di Cocco
lia, centro a cavallo delle 
firovince di Ravenna e Por-
l, ha dato vita ad una 

clamorosa manifestazione di 
protesta che ha interessa
ti anche le migliala di per
sone che, a bordo di pull

man e di auto, si recavano in 
prevalerne al mare. Gli abi
tanti del luogo si sono posti 
con cartelli lungo la statale 
tosco-romagnola, e alle auto 
di passaggio hanno distribui
to volantini In cui si sintetiz
za 11 loro problema. Inoltre 
tutto il Paese è imbandierata 
da scritte, fra le quali signi
ficativa quella di « Punolia » 
che è diventato il nuovo no
me ufficiale del paese. 

Socialisti 
autonomi: 
i l centro
sinistra 
è morto 

ROMA, 12 et toh re 
Con una breve introduzione 

del presidente compagno Jau-
res Busoni, si e svolta la 
riunione del Consiglio nazio
nale del Movimento dei so
cialisti autonomi, che si è 
conclusa nella giornata di 
ieri. 

La regione , svolta dal com
pagno Fionello, della segrete
ria nazionale, ha messo m 
evidenza: D che è da valu
tare appieno la carica politi
ca delle lotte in corso, poiché 
le rivendicazioni dei lavora
tori, nella fabbrica e nella so
cietà, vi scontrano con lp at
tuali strutture di potere, po
nendo problemi radicali di 
riforma: -> che sta alla sini
stra dare sbocco politico alle 
lotte del lavoratori, costruen
do. alla testa del movimento 
delle masso, momenti impor
tanti di unita politica, che 
siano di riferimento a tutte 
le volontà e le istanze inno
vatrici; 3) che i processi di 
revisione e di ripensamento 
in atto nelle forze politiche 
sono conseguenze dello scon
tro sociale che determina nuo
ve lacerazioni e nuove dislo
cazioni e stanno a significare 
che la crisi del centrosini
stra, dopo la scissione del 
PSU. l'interessante dibattito 
al CC del PS! ed il travaglio 
Interno alla DC, è crisi di una 
ipotesi di gestione della so-
cietà italiana; 4) in questo 
quadro, riproporre il centro
sinistra è ima vera provoca
zione rispetto alle esigenze 
del Paese; S) nella prospetti
va della costituzione di una 
alternativa di sinistra, la pro
posta di un governo DCPSI e 
vista dal MSA con senso di 
responsabilità 

Situazione meteorologica 

l a regione di alta pressione 
interessa ormai la sola Ita
lia settentrionale; al centro, 
al sud e in particolare sulle 
isole, il tempo è caratterizza
to da una depressione che agi. 
ace sul Mediterraneo centrale 
e nella quale si inseriscono 
perturbazioni che a loro vol
ta provocano in tali regioni 
annuvolamenti anche Intensi, 
accompagnati da piovaschi o 
temporali, specie sulla Sicilia, 
sulle Puglie e sulla Calabria. 
Per quanto riguarda l'Italia 
settentrionale il tempo rima
ne ancora buono, eoi cielo 
in prevalenza sereno, fatta ec
cedane per la nebbia in Val 
Padana, specie (tarante le ore 
notturne. Sulle regioni del
l'Italia eentrale, condizioni di 
tempo variabile, con annuvo

lamenti più accentuati sulle 
regioni adriatiche. La tempe
ratura si mantiene leggermen
te superiore alla media sul. 
l'Italia settentrionale, resta in
variata al centro e diminuisce 
al sud e sulle isole. 

Sirio 
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E' mata fa MZIOM Ho Ci Mìa 

I comunisti nelle 
università milanesi 

Centinaia di studenti, docenti, esponenti del personale 
non insegnante, rappresentanze operaie dei maggiori com
piesti milanesi hanno partecipato al congresso costitutivo 

r MILANO, 12 ottobre 
Centinaia di studenti comu

nisti, numerosi ducenti, espo
nenti del personale non inse
gnante. rappresentanze ope
raie dei magKion compless i 
milanesi partecipano ai lavo
ri. iniziati venerdì sera pres
so il salone Gramsci della fe
derazione del PCI. del Con
gresso costitutivo della sezio
ne universitaria Ho Ci Min. 

Al tavolo della presidenza 
òella seduta inaugurale i com
pagni Giovanni Berlinguer 
(che ha concluso stamattina ì 
lavori congressuali sui quali 
torneremo ancora), Tortorella 
della direzione del Partito, la 
senatrice Valeria Bonazzola 
della commiss ione scuola del 
Senato. Riccardo Terzi, della 
segreteria d e l l a federazione 
milanese, Ernesto Treccani 
del CC e Enea Cerquetti della 
commiss ione culturale mila
nese. 

Presiedeva il compagno Nul
lo Bulgarelli segretario della 
sezione H o Ci Min dell'Alfa 
Romeo di Arese che ha conse
gnato la bandiera alla sezione 
universitaria ugualmente inti
tolata al grande rivoluziona
rio scomparso. 

Hanno fatto una relazione, 
Cerquetti (Ruolo della sezione 
universitaria nel quadro della 
lotta culturale del partito» e 
Tortorella «Situazione politica 
«* compiti di lotta del partito' . 
Il compagno Sergio Soave ha 
svolto la relazione congres
suale. 

La costituenda sezione muo
ve dalla esigenza di portare 
nel dibattito politico tra gli 
studenti e nella lotta per la 
trasiormaziont* delle strutture 
universitarie la linea del par
tito, attraverso un organismo 
del partito. Come e stato ri
badito nella relazione di O r -
quetti ed in particolare in 
quella di Soave in nessun mn 
do la sezione universitaria as 
sumera la fisionomia di uno 
strumento .specialistico :u 
venga delegata l'elaborazione 
e l'iniziativa nell'ambito uni
versitario; il ruolo della sezio 
ne universitaria Ma nel i l io 
contributo all'azione comples
siva del partito .soprattutto 
per quanto riguarda il diverso 
sviluppo della ricerca scien
tifica e culturale e la costru
zione di un'alleanza tra le for
ze del lavoro e quelle della 
cultura 

Regionale è l'ambito di in
tervento della sezione, perchè 
regionale è il carattere dei 
problemi universitari (studen
ti pendolari, proliferazioni di 
facoltà delle sedi nei capoluo
ghi lombardi, ecc.». Quanto ai 
problemi del collegamento, 
necessariamente organico e 
continuo, ess i si pongono non 
•solo all'interno del partito ma 
anche con le categorie più di
rettamente interessate alla tra
sformazione d e l l e strutture 
culturali e didattiche quali gii 
insegnanti, i ricercatori, gli in
tellettuali, i tecnici. 

Il rapporto con la FGCI è 
garantito s ia dai compagni 
che possiedono la doppia tes
sera, sia dall'iniziativa della 
sezione universitaria che non 
può ovviamente prescindere 
da tutti i grandi problemi 
della gioventù (diritto allo stu
dio, istruzione media, profes
sionale, ecc . ) . Stretta collabo
razione tra la sezione e gli 
strumenti di intervento poli
tico del partito; stampa, grup
pi consiliari, parlamentari ed 
immediato contatto con la se
zione culturale. 

Da tale strategia di verifica 
e di attuazione della linea dei 
comunisti nell'ambito univer
sitario ne discende che fonda
mentale è il rapporto nell'ela
borazione e nella prassi con 
le sezioni di fabbrica, il consi
glio operaio provinciale ed i 
sindacalisti comunisti . 

La struttura organizzativa 
viene proposta nella forma di 
un comitato direttivo di 29 
membri, una segreteria di 7 
membri, tre probiviri, l'as
semblea degli iscritti e com

missioni di lavoro permanenti 
o temporanee- La sede è pres
so la sezione Carminelli in via 
Archimede 13. 

L'obiettivo postosi dalla se
zione di portare nell'istituzio
ne universitaria la lotta di 
classe pone ì termini dell'in
tesa con le altre forze stu
dentesche nei problemi che 
nascono. 1 > dalle condizioni 
di vita e di sfruttamento del
la classe operaia; 2> dalle lot
te di massa oondotte dal mo
vimento operaio per la rifor
ma delle strutture e per la 
modificazione dei rapporti di 
forza e di potere; 3) dalla lot
ta contro l'imperialismo e per 
l'indipendenza nazionale nel 
quadro dell'internazionalismo 
militante. 

Ci sia concesso, data l'orga
nicità e gli stretti nessi tra le 
tre relazioni di questa prima 
serata congressuale, la loro 
congiunta esposizione. 

La situazione nel Paese è 
improntata dalle grandi lotte 
sindacali caratterizzate da una 
unita e da una combattività. 
significative del fallimento di 
ogni manovra (passata e re
cente) di dividere ed integra
re la classe operaia. 

Caratteristica di queste lotte 
è. altresì, la presenza massic
cia di tecnici e impiegati che 
palesa una presa di coscien
za non rivoluzionaria, risul
tato anche della presenza co
munista e della diffusione del 
marxismo. 

A riguardo Soave ha citato 
alcuni brani dei documenti 
dell'assemblea della SNAM 
Progetti, dai quali emerge la 
analisi delle particolari forme 
di sfruttamento subita dai 
tecnico e il suo rifiuto di ri
solvere ì propri problemi sul 
piano individuale sul quale si 
basa il processo di integra
zione e di degenerazione car
rieristica, j»ia tipici» delle ca
tegorie intermedie 

Ciò avviene per una s e n e di 
motivi insiti e peculiari del
lo sviluppo produttivo che ha 
dequalificato, per ragioni or
ganizzative. la prestazione pro
fessionale del tecnico e del
l'impiegato i s immetricamente 
privandolo del suo potere di 
contrattazione a livello indivi
duale) e lo ha estromesso , in 
larghissima parte, dai momen
ti decisionali. Per contropar
tita l'organizzazione aziendale 
tenta autoritariamente di im
porre agli strati intermedi co
si depauperati, l'adesione ideo
logica ai suoi fini. 

Di qui la discesa sul terre
no della lotta di classe dei 
tecnici e degli impiegati per 
riconquistare « collettivamen
te ». sotto la guida del movi
mento operaio diversi rappor
ti di potere nell'azienda. 

Questo sul piano della lotta 
sindacale; a monte tuttavia 
sussistono le gravi contraddi
zioni che riguardano il siste
m a di qualificazione. Taso 
della scienza e delle cognizio
ni che si risolvono nel pili 
vasto ambito della trasforma
zione delle istituzioni scienti
fiche e didattiche e in parti
colare nelle università. 

Partendo da queste premes
se diventa fondamentale l'al
largamento dello scontro di 
classe al terreno universita
rio con l'obiettivo di spezzare 
quel regime di separazione 
della scienza dal lavoro che 
permette al capitale di pie
gare la scienza ai propri fini 

Gli studenti che nell'uni
versità entrano per qualifi
carsi. per imparare un lavoro, 
pagano di persona questa con
traddizione tra le nozioni ap
prese e i futuri sbocchi pro
fessionali e la loro rivolta è 
per se stessa un momento di 
opposizione al capitalismo in 
un settore importante per la 
strategia delle alleanze del 
movimento operaio 

La direttiva strategica dei 
comunisti di creare nell'uni
versità centri di ricerca e di 
intervento sui problemi delle 
condizioni di vita e di sfrut
tamento dei lavoratori, gesti
ti da tutti gli interessati, la-

Dolce ottobre 

voratori, esperti, studenti. 
tecnici, rappresenta una pro
spettiva di azione e di lotta 
con obiettivi, sempre più va 
sti, interni e esterni all'uni
versità. 

Lottare in questo modo, ad 
esempio, sui temi della salu
te in fabbrica vuol dire, da una 
parte collegarsi alle lotte 
operaie su questo tema, con
tribuendo alla presa di co
scienza e alla mobilitazione e. 
dall'altra, imporre un diverso 
ruolo agli istituti universita
ri. come medicina del lavoro. 
e non universitari, come quel 
li previdenziali. 

Questo è fondamentalmente 
il progetto da riforma univer
sitaria dei comunisti- non so
stituire istituti a istituti, ma 
spezzare il regime capitalisti
co di isolamento dell'univer
sità e di uso della scienza. 
e aprire spazi alla lotta di 
classe e creare momenti di 
potere alle forze rivoluziona 
rie. 

Tortorella si e in particola
re soffermato sullo sviluppo 
e sulte prospettive politiche 
delle lotte contrattuali, poiché 
da e s s e emergono esigenze di 
riforme strutturali < riforma 
urbanistica, radicale m o d i i c a 
delle aziende a partecipazione 
statale, ecc.» e come attraver
so l'unita delle lotte le masse 
si dislochino su terreni sem
pre più avanzati e sollecitino 
nuovi rapporti di potere. 

Cerquetti si e soffermato 
prendendo spunto dai recenti 
avvenimenti milanesi come la 
lotta per il diritto allo studio 
abbia inizio nella scuola ma
terna, definendo l'attuale pe
riodo. l'anno dei genitori, se
guito all'anno degli studenti. 
sottolineando la presenza e la 
funzione del partito nella lot
ta per la scuola e nelle altre 
lotte che hanno investito le 
istituzioni culturali e ricrea
tive. 

Wladimiro Greco 

CoéicJftSf la r e t t f t e s i M eéiiim M festini 

A Locamo sì è scelta 
la strada più agevole 

Comandato sotte i migliori segni, nel iwffcr dei fiorai il 
quadro deUe proiezioni è diventato sempre mia eterogenea 

Natia riviera ligure il termometro ha raggiunte ieri i 25 gradi Mo l t i , comprata quatta famigliola 
al completo, ne hanno approfittalo par fare una bella nuotata 

Nuovo intervento contro le tendenze progressiste 

Per Paolo VI la 
Chiesa è gerarchia 
Il pontefice ha ribadito la sua sostan
ziale chiusura nei confronti delle istan
ze innovatrici che potranno manifestarsi 
anche nel corso del sinodo dei vescovi 

CITTA' DEL VATICANO, 
12 ot'obre 

Paolo VI. oggi, a mezzo
giorno, dalla finestra del suo 
studio privato, ha parlato ai 
fedeli raccolti in piazza San 
Pietro dei problemi che ij si
nodo dei vescovi, che mizierà 
domani i suoi lavori, è chia
mato ad affrontare 

Com'è noto. l'assemblea 
episcopale si apre in un mo
mento assai delicato per la 
vita della Chiesa cattolica 
romana 

Oia ieri, inaugurando il si
nodo. il Papa aveva « preso 
le distanze » dalle tesi inno
vatrici, portando anche un 
attacco esplicito contro le 
istanze di democratizzazioni1, 
che potrebbero trovare un'eco 
anche nel corso del sinodo, 
attraverso la voce dei presuli 
progressisti. Parlando ai fe
deli. Paolo VI ha sintetizzato. 
con 'ina formula più sempli
ce, mt. proprio per questo 
più chiara ed inequivoca, la 
posizione sua e della Curia 
romana in proposito, ripro
ponendo una concezione del

le strutture della Chiesa «er
to più « moderna » ed ade
guata alla complessità della 
realta e dei problemi del 
mondo attuale, ma pur sem
pre fondata sull'autoritari 
smo. 

Egli ha detto, infatti, che 
« il Concilio vaticano II ha 
messo in evidenza l'aspetto 
gerarchico della Chiesa, ob 
hligando a riflettere dove ri 
sieda e come si distribuisca 
e si eserciti la [Xitesta gerar 
chica. generatrice e direi tri 
ce. stabilita da Cristo a be
neficio del popolo di Dio » 
Secondo la concezione dell'at
tuale pontefice romano, cioè, 
ai vescovi, riuniti colleglli! 
mente ai vari livelli, spetta 
un ruolo consultivo più ani 
pio chp nel passato nel gover
no della Chiesa, che, tuttavia 
da un lato, resta rigidamen
te subordinato al potere de 
cisionale del Papa, dall'altro 
esclude la comunità dei sa
cerdoti e dei laici ' e dunque 
del « popolo di Dio », appun
to. come si dice» ria qualsiasi 
torma di direzione 

A Domodossola un corteo partigiano 

Celebrato il 
25° dell'Ossola 

Due piane intitolate a Tìbaldi e alla gloriosa Re
pubblica - Retorico le fischiato) intervento di Rumor 

DOMODOSSOLA. ì / c<'r,nr<-
Domodossola ha concluso 

fjKa: fon una nuova grande 
manifestazione partigiana e 
popolare !e < elebrazioru per 
il '_'."> anniversario dei quaran 
ta giorni della Repubblica de! 
l'()>-ola I n a folla di ex com
bat'ent; della liberta, di gio 
vani, di '..!•.oratori, di cittadi 
n: convenuta dai paesi osso-
Uni e an< he dal Milanese e 
dal Varesotto, ha sfilato per 
le v.e cittadine, hit parteci
pato .tii'in.iugurii/ionp di due 
piazze .muoiati' rispettiva 
mente <t Kftorv 'ribaldi, il se 
untore s o i a l i s t a che fu pre 
.sidente della giunta di «o 
verno partigiano, e alla Re 
pubblica dell'Ossola. 

Krano presenti le delega 
zion; ufficiali con gonfaloni 
di numerose citta partigiane. 
da Venezia a Modena, da Reg
gio kmilia a Gorizia, da Bo
logna a Milano «• molte altre 

In te-ta al lungo corteo i 
membri »• i superstiti di quel 
l.t e;-" l'i .a prima cspress io 
ru d: un governo dpmoerati-
r.i •• popoiiire, prenguratore 
di r o ine a; rebbe dovuto 

Il simposio medico-chirurgico internazionale di Torino 

Fi §J. MJ. 
t t t **wi e laser contro i tumori 

Vi hanno partecipato scienziati di tutto il mondo - illustrate nuo\e terapie 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 12 ottobre 

Il freddo e il caldo, il rag
gio luminoso del laser, che 
mioterapie e sostanze radioat
tive sono le nuove armi che 
M affiancano a chirurgia e ra
dioterapia nella battaglia con
tro il cancro. Si tratta di 
armi messe a punto secondo 
una strategia nuova, che si 
propone di attaccare il tumo
re direttamente nei punti di 
formazione, di concentrargli 
addosso il fuoco di tutti i 
r m u i antineoplastici finora 
acoperti dalla medicina. 

Se n'è parlato a lungo, oggi, 
nella giornata inaugurale del 
s imposio sul trattamento loco-
regionale dei tumori che si 
svolge a Torino nel quadro 
delle sei riunioni medico-chi
rurgiche internazionali. 

Insieme agli specialisti ita
liani, il convegno ha portato 
sulle rive del Po i maggiori 
esponenti di tutte le « scuole » 
che oggi costituiscono l'avan
guardia della lotta contro il 
cancro: americani e sovietici. 
giapponesi, rumeni, francesi, 
polacchi. Ognuno col suo ba

gaglio di tentativi e di espe
rienze da confrontare con al
tri tentativi P con altre espe
rienze, tutti egualmente utili 
e importanti perche — come 
dice il prof. Murray Cope-
land. direttore dell'istituto dei 
tumori di Houston — « non 
c'è una via unica p e f com
battere il cancro». Il prot. 
Edmondo Malan, direttore 
della cllnica di chirurgia ge
nerale dell'università di Mila
no, specialista in interventi 
antitumorali, è d'accordo: 
« Una terapia eguale per tutti 
i casi non esiste. Bisogna con
durre sperimentazioni sulle di
verse forme neoplastiche, per
che ognuna reagisce diversa
mente ». 

L'esigenza, insomma, è di 
moltiplicare t campi di ricer
ca, di potenziare le • équipe» :> 
di specialisti che lavorano in 
più direzioni. Certi risultati 
erano, fino ad ieri, completa
mente inattesi. L'impiego del 
freddo, o crioterapia, si è ri
velato ad esemplo util issimo 
in alcune forme tumorali del
le labbra, della vescica, della 
prostata: l'irrorazione diretta 
dei tessuti malati con n o t o 

liquido a una temperatura di 
cento gradi sotto lo zero, ne
crotizza le cellule tumorali di
struggendole. Il caldo non e 
da meno, esperienze di circo 
luzione extracorporea limitate 
alle gambe e alle braccia. 
grazie alle quali si e potuta 
portare la temperatura dei 
sangue a 42 gradi, si sono ri
velate di buona efficacia con
tro i tumori degli arti. 

Dice Copelflnd. « Le appa
recchiature tecniche di cui 
disponiamo finora sono anco
ra imperfette, e i risultati, 
quindi, assai parziali. Ma e 
una strada aperta. Allo stato 
attuale delle conoscenze, ra
dioisotopi e sostanze chemio
terapiche sono i trattamenti 
che danno maggiore garan
z ia» . Gli uni e le altre si 
stanno dimostrando partico
larmente efficaci nei cancri 
del rene, della mammella, del
l'utero, de] pancreas, della 
lingua, anche quando il male 
e in fase avanzata. Per gli or
gani interni colpiti, si utiliz
za la via endoarteriosa ossia 
le sostanze antitumorali ven
gono direttamente Inviate a 
determinati « distretti » del

l'organismo attraverso 1 arie 
ria che li nutre 

In questo modo si ottengo 
no contemporaneamente due 
risultati si aumentano i bene 
fici della terapia concentrali 
do la sostanza iniettata ne..a 
parte colpita dal man e -. 
riducono ì rischi di intoss, 
cazione dell'organismo 

Col metodo endoartenoso, il 
dott Irving Ariel, del Pai k 
Medicai Oroup di New York. 
è riuscito a « bombardare •. 
un fegato canceroso con mi-
crosfere di ceramica rontenen 
ti isotopi radioattivi- al sim
posio. l'esito è stato definito 
« ott imo ». I radioisotopi ven
gono pure giudicati assai ef 
ncaci per prevenire la meta
stasi del cancro, vale a dire 
la sua diffusione nell'organi
smo per via sanguigna, anche 
nelle forme tumorali più gra
vi come il carcinoma polmo
nare. 

Insomma, tecniche e terapie 
si affinano, i risultati — sep
pure parziali — non manca
no. Logico che a Copeland 
<che con Malan presiede il 
simposio» si sia chiesto di 
formulare una « previsione » 

] -u.i.i h.itiagiia contro il cari-
i ro (Il futuro si prospetta In 

] nntioso .i ha risposto il ta-
nio-o medito americano Ad 

I annientare uria ragionevole fi-
| dticia ha aggiunto - - e'e il 
! latto f ne pror «dono con eli-
| - ire' i MIC< e-si ,'e ricerche nel 
| c a m p o del l ' immunologia 

quando M saia trovato il mo
do fli lar reagire « automatica-
menti- » l'organismo umano 
nei confronti delle cellule 
cancerose, la vittoria contro 
il cancro potrà considerarsi 
a portata eli mano. 

L'immunologia e il settore 
m cui ha compiuto esperien
ze assai avanzai** IVéquipe» 
del prof. Coslachel, direttore 
dell'istituto di oncologia di 
Bucarest A sua volta, il prof. 
Koszarowsky, chirurgo capo 
dell'istituto oncologico di Var
savia, ha presentato una re
lazione su 252 casi di car
cinoma vulvare curato con 
elettrocoagulazione: buoni ri
sultati. e buone prospettive di 
una terapia che sta trovando 
nuove e impreviste possibi
lità < applicazione. 

Ptar Giorgio Botti 

•••.sere :1 governo de,,'Ita..a 
postla--( lsta Sono i osi stila 
ti fianco a (inni o i «-011111111 
sti fJ;se!Ia Floreamni e dia 
conio Hohcr':, 1, detno< r.<i:.i 
no Natale Merio!t; ;, -or ,01 
sta (Iiorgio Hal.ìMini. .. -1 
cerdot»» don /.appelli . ( \ .1 
Zlorllst.i Ci . - loto 1 Adente 
per impeliti. '. senatore l'in 
fx-rto Terra' '": e tu dei.'.i uniti 
fa d. L'o-.etno os-olano tu 1. 
segretario, idea.mente presen 
ti 1 prot.moriist; -< ornparsi. 
da Tibaidi .1 lii-mm risi.ano 
Mah est ìt:, da. 1 otruini-ia I; 
Jopantj a, -.l'-erdole C,ih,t'.,i 

I ' stata una u,orna'a :ri 
trilla d: ricordi ina ,m'ne di 
ini.WS.Tii JH" :. presente • pei 
il fut'iro •-. ! i 'orda\a «erto 
1 ne -.ent c:nf'!i<» ann: ta prò 
prio ni qui*-.! {.''orn. di o**o 
hre l'epica mpn >a de: ;>a: 
t,inair. ne..e dj.iv.oni (lari 
bald Va. 'Io-.-. Va, tl'O—i 
.a. Me.Mani: (',.•><• s \ i \ a tx-r 
< olii l'id'" -: s rt. 1 ,i iabhio 
sa < 'iii'roiji ;,-.• ,1 dei naz'ta-
sci-t; ' ;.i / i i ' iegnarono forze 
imponent. , i f -'roncare un 
epi-odlo o t lo sino e di .1 
t>ci":i 1 Ile 'i'i'i",i per .oro 
divenire ,>i-T.' olo-o. :ii < o la 
\oriti d i . i 'as -en'e - ino degli 
alleati 1 (man. uopo aver prò 
messo .unti limitari ed eco 
nomici lasciarono .a Reputa 
blicH dei:'0<-«o.a a difender 
si •' a so' co:|tt>ere (on : so 
li mezzi del.a p .eb iwrar .a ma 
poco arma'a ade-ione popò 
lare 

Ma le forzi* •...•• de.,a He 
.sistenza e • gio'.an. non -1 
accontentano solo d> ricord. 
lo avevano n b a d r o -aha'o se 
ra nel ' or so di nn mimato 
dibattito a, (jila.e erano 1, 

1 terpeni]!; : < ornili..-M olirne 
; voi e Fiore.inm. Mo-. .re. . 

C»a«eone, n demo'r -Mano o 
norevo'.e Hodra'o :. . .oei.i .e 
a\\ Arcarci.ni ni'titm "..indo 
quanto de,la R<*-:-'eri/a a <<i 
rn.ni lare dal.a Cosi Miz.one •• 
rima-to ani ora d,satte-o 1 
tnatttmto e n m a n andò come 
: traguardi d. prniires'o so 
< .a.e a: '. era .1 he ria ri. < t 
fettiva Kiust:z:a, siano perse
guibili oggi soltanto scnieran-
dosi con le grandi lotte ope 
raie •• sociali che scuotono 
il Paese l'na e s s e n z a che 
certo non casualmente, ita di 
mostrato d. non avvertire il 
presidente del Consiglio, ono
revole Rumor, oratore ufrina-
le della manifestazione, il cui 
deludente discorso si e limi
tato ad una esaltazione mera
mente s tanca dell'epopea o v 
nolana. Un modo di concepi
re la Resistenza come « ma
teria d'archivio » che molti 
partigiani e tanti giovani pre
senti hanno dimostrato di non 
accettare, sottolineando con 
fischi e interruzioni il discor
so del Capo del C?overoo. 

Elio RondoMni 

DALL'INVIATO 
LOCAMMO. 1 . ' \-.a--

l . i '.entiduesinui edizione del 
(estudì di Iiocarru) si e con 
elitra stasera con la cerimonia 
ufficiale dei premi e con la 
proiezione .fuori concorso 1 
del bellissimo film cubano di 
Humberto Kolas Lucia Non 
e stata una rassegna troppo 
coerente «per non dire di 
piui: era cominciata "sotto 1 
migliori segni, ma poi nel voi 
gere di questi giorni il qua 
d i o delle proiezioni e dive
nuto sempre più eterogeneo. 
le ajffre prime hanno per 
gran parte deluso ed 1 premi 
li Pardi d'oro caratteristici 
di questa manifestazione 1 non 
hanno lutto oggi che sancire. 
accogliendo in una comune 
« beneficiata » un gruppo di 
film, fa diffusa perplessità 
di fronte ad un panorama ci 
tiematografico tanto vago P 
< ontraddittorio 

Dati questi si oraggianti ri 
sultati resta soltanto qualche 
obiezione di m e n t o da ri voi 
nere al festival locitrnese vi 
sto che 1 premi si .sono voluti 
dare a tutti 1 costi, perche 
non caratterizzare questa pur 
discutibile decisione con una 
presa di posizione precisa'' 
In particolare, perche, ad e 
sempio. non premiare il riso 
luto Scenr rtt caccia in Un 
itera di Fleischmann ffuio al 
l'ultimo tenuto ambiguamen
te tuon concorso, per poi ri
sultare a conti fatti in lizza 
a tutti gli effetti»-' 

I,a \ctitiduesima edizione del 
festival di I.04 arno, quindi. 
lungi dal riscattarsi da esita
zioni e compromessi troppo 
VISTOSI, ha scelto purtroppo la 
strada pili agevole, una stra 
da che non jxirta pero in nes 
sun posto se non nell'esiguo 
spazio dell'ordinaria ammini 
st razione 

* 

Dal Cile e dall'Italia, rispet 
inamente con 1 film 7're /• 
un tristi 1 opera prima 1 di 
Raul Ruiz e Fuiiri campo 
«opera prima* di Peter liei 
Moni*', giungono Je proposte 
di un discorso molto impor
tante che potremmo schema
tizzine con alcuni interrogati-
\ 1 rli grosso peso che cos'è 
il cinema oggi? A che serve 
•• a chi serve'' Non e tempo 
di l'ambiarne 1 moduli H il 
linguaggio" 

L'esordiente cineasta cileno 
Raul Ruiz. c e n a di rispondere 
a questi allarmati ed aliar 
manti interrogativi < on un la 
voro difficile, (rammentato. 
'. olutametite disadorno, a voi 
te perfino scostante e mette 
a nudo ij qualunquismo mo
rale. sonale e politico di al-
1 uni personaggi un uomo 
dalla vana occupazione, sua 
sorella mezza attrice e mezza 
prostituta e tutta una serie 
di altri individui senza quali 
ta - ruotanti 1 oine ectopia 
smi nella sfuggente realtà ci 
lena coiifenipoianea 

Ire liqri irisU e un film «he 
si propone < orne alternativa 
l'adii ale al tradizionale 1 ine 
ma latino americano 'specie 
al melodramma ruescn imo >. 
un lil/n d i e denuncia l'abulia 
e l'ai culla che a\'.eleliano 1 
icti popolari e piccolo hor 
ghesi condizionandoli ad una 
ininterrotta sudditanza alla 
1 uluira clic oggettivamente 
s e n e soltanto e,li interessi del 
lolonial ismo e dell'imperiali 
smo noro ameni ani 

I tv titjn tristi, l'emblema 
t u o titolo, e anche l'inizio di 
uno di quegli insensati scio 
glilingua tipici di quella tol 
le età che e l'mtahzia Raul 
Ruiz in efletii, denuncia nel 
la sua opeia 'a volte coli 
una s ene di riferimenti er 
metil i peti he caratteristici 
esclusivamente della realtà 
latino-americana 1 ' h e la so 
cieta cilena vive oggi un 
momento di grave alieuazio 
ne il cui sbocco può far pre 
sagire o un rivolgimento ra
dicale delle attuai! strutture 

Trasferita 
nel carcere 

di Lucca 
la pensionante 

di Viareggio 
VIAREGGIO, 1. ,-"n-e 

Da Pisa .1 l i n c i k' il tra 
giito compiuto stamane in au
to (IA Carmen Milani la don
na arrestata per reticenza dal 
giudice istruttore Mazzocchi 
che si occupa dell'affare I.a 
\orini per raggiungere il car 
( i r e S Giorgio di Iucca 

Ui proprietaria della pen
sione « s Marco » di via Fla
vio Gioia e stata, intatti, tra 
stenta in tutta fretta dal car 
cere Don Bosco di Pisa a 
quello di Lucca 

Secondo 1 soliti bene infor
mati il dottor Mazzocchi ha 
voluto evitare che Carmen 
Milani potesse avere qualche 
contatto o potesse scambiare 
qualche parola con Rodolfo 
Della Ijitta. il necroforo di 
Viareggio che si trova appun
to detenuto nel carcere pi
sano Il provvedimento di 
stamani adottato dal magi
strato significa che in qual
che modo la vecchietta di via 
Flavio Gioia e implicata nel
l'affare Lavorini. 

Le due cose evidentemente 
sono talmente legate che me
rita portarle avanti insieme. 
Domani mattina, inoltre, il 
giudice dovrà decidere in me
n t o alla istanza di libertà 
provvisoria inoltrata dall'av
vocato Rota di Viareggio di
fensore della Milani. 

0 una acquiescenza anche peg 
giore all'invadenza degli Stati 
Uniti 

Certo il film di Ruiz non ci 
appare, in questo senso, un 
modello di chiarezza, ma e 
indubitabile che per un ci 
neasta esordiente costituisce 
già un gro t to m e n t o aver eer 
caio anche soltanto di abboz
zare un disc-orso del genere 

Fuort vampo di Peter Del 
Monte affronta, invece più che 
un discorso aperto, una situa 
zione di crisi e vi reagisce in 
maniera addirittura nichilisti
ca Del Monte, che ha realiz
zato questo suo lavoro con 
poco più di 1» milioni quale 
saggio conclusivo della sua 
frequenza al Centro sperimen
tale cinematografico, pone in 
forse non tanto questo o quel 
modo di far cinema, quanto 
proprio iì fatto del cinema in 
se come forma esoressiva or
mai inadeguata ad esprimere 
1 problemi reali della sortela 
italiana 

Fuori (ani(M> si incentra. 
infatu, MI a ldine figure (chia
marli personaggi sarebbe mi 
proprio 1 che si abitano imi 
tiimente per Uscire ria un lim
bo di intensioni tanche co 
raggiose. anche appassionate* 
tipiche di una formazione 
culturale borghese, per supe 
rare in qualche modo 'con 
l'azione? la rivoluzione?» la 
paralisi di una condizione pu 
rameute esistenziale 

Naturalmente. Del Monte, 
parla del sue» particolarissi
m o lavoro in termini che non 
sono quelli di un « autore » 
quanto quelli di un testimone 
coinvolto visceralmente nella 
• risi mortale del cinema e 
più in generale della cultura 
d'oggi e che. con impietosa 
lucidità, si chiede angosciato-
che fare7 

Fumi campo per essere l'o
pera di un esordiente suona 
dunaue per se stesso un at
to d'accusa grave contro il 
cinema italiano d'oggi, anche 
se forse Peter Del Monte nel-
l'epito della polemica astrat-
tizza un po' troppo le tinte 
e rende m maniera rarefatta 
ed estenuata anche ciò che e 
bene concreto e palpabile, l'i 
pocrisia di certi cineasti p la 
passione inveterata nel cine
ma italiano per il compro 
messo, per esempio 

Sauro Borelli 

L« motivazioni 

della giuria 

I quattro film 
premiati 

con il 
Pardo d'oro 

I O C A M I O , 1 . z—.a * 
i p w | r Ir «KMli >ii»ni 

4r l la giMiia ét4 t r a t b t e r u a M frmli-
t a l tl itrtm*t«crmSf* di l . w s r n * . 

• IM <«ittrU ari mtfdunuM Ir-
*M\»I i i l t n i à m l t «vi ali» éi L* 
rama *à r tre* ut* di frani» a 
un lanini» ài Ulm partkaUrmra 
ir rin». l-a rfirmita a>lk (**•>•-
ir r»p»rt'«wUlr »pirs» cemr n u 
sia ({unta a un «cordo Milla ** 
iutazionr «ola al trrmior éi una 
lunghiiaainu dÌM'UvIanr. Malti 
blm originali non Scorata nH 
I Virar» drìto oprrr arrotiatr sur 
atrndo trinai* Mraniti ditrnaart 

• Tenuto r*at« di qomta onarr-
tadaiw prrliviMaTP treu. arU'anli-
ttr alfabrtk-a aVcli aotari. i a«al-
tra tttai éi lii«giimrtraiti» stri r 
stata attribuita il Para* d'ara d» 
Intital ài I.«tanta 

« " Naa f'r guada ori fuaca " 
di (.Irb Pannlov (IRsM. pn il 
ritonta alrt*pira*i»nr Urira èri ci
urma «JwWtro rlTitliMÌatt«ria; 

. " Trf tristi tigri •' di Badi Ruù 
(dir), prrrhr s«tt» uu atBrtt* Ci 
mtli<nMi «-nik- riulndaita la paff
uta r una 4i»truri*ar *i«t«aastira 
urli* ttrutturr sarialt r Baratali 
4r|la iMMtra «orina: 

<• " f.li «M-rhialuti " di Mandar Mi
mo ((nghrru). prr Capri-tur* Hi-
la «ulla rompfonità della m l t a 
t-atttntiBoraBwa; 

« " ijtrlo morto o rivo " éi 
\lrn Tannrr C*\ittm). o*r la 
rfaiamza. il riforr r la trrità drl-
l'auuotA. 

• lu Muri* ha inoltre attribui
ti» a nu«(i*r<iiiu un* mraatour 
ai dar HIIB: 

• " rarifi non r*i»tr " di Ko-
nrrt Rrnatoua < Francia>. r " |a-
ta»|nnr " di II turo «tantiaga (*r-
grntinal. 

• \* t'iuria ori tieniti dal tan
to tuo ha rkprrwto Ir %Ur prrfr-
rriur («rnza motit anioni I prr 1 
srgurnti Blm. ' x-rnr di rarria in 
Ratirra " di rrtrr fVttrlunann 
miglior Alni tra i tnncomrtoaggi 
a moggrlto: " strfamt jr. " di Hall 
rido Fonai tra 1 < ortoatrtragg• a 
toggrtto. 

TELERADIO 

Rai $ 
TV nazionale 

12,30 Una linrjud 
per tu t t i 
(or;-; 'u i--q eje "''•a ~.f- r i 
" Pi '. • • 1 « -, v e 

13,00 La terza età 
13,25 Previsioni 

del tempo 
13,30 Telegiornale 
17,00 Le avventure 

di A/inu e Nanu 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

n • i' 1 Vj 1 oai r> S ' c i ; , ij 1 
' -'-. ! -e 

18,45 Tu t t i l i b r i 
. « • • " r 1 d * (Ji i ~Z't ai - e 

I . - „ ' d 

19,45 Antologia 
di Sapere 

' • " . 3 e . • > V ì 

19,45 Telegiornale sport 
C "" ' 10 ' ' " • e ' 1 • 
Ore: -i ' -~ * • 0 • « ' "> 

20,30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa m più 

D /aqa/ v v « C i ' •O'-i'.s'-
• -1 • e .* .-.'rt '.' , - J Ì • • 

21,00 La casa 
degli incubi 
f r- r 1 i " v . ce 1 i r j 
• » 5-«r e oeci cvn <• Jea> 

- lo ' '}' " » • » : -ti 1 
* ' « ' '» i« • I e. » ,• " . e r a , 
<•• » re " * i* -ìa*d c:'*l ! 9 4 3 , 
H P •*•" ^ * * * » ' • r r\r-,*r^ '^£ 

>: • - ---r. rt d^h(j.;d r .-a 

' a' ro r ci .eì e O'* ' - -
ci ',', <• e cv.a ** • i e e rma! , 
>" i g-acra 'è -s.a " v r r a t ' j r i 
', - r m : i ' ' s i 'z *»•"' -j a - " c -
• ' • ra re t ' * 1 f ' i ' d i r -»«s!c 

22,50 Pr ima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 TVfA 

Programmi» odr 1 9 c v i " i set
to la armi 

2\JOO Telegiornale 
21,15 Incont r i 1969 

Solvo n.ovo c o n . r e , do
vrebbe andar* t i onda il 
l a r v i n o ro t t i / i a to da Ugo 
Gragpretti ed Enzo Tarquini 
so Bonjamìn Spock, il gran
de p«diatra p*of ;»ta amor'-
eano, incarcerato p t r la sua 
opposizione alla goarra noi 
V ' t t n a m . 

OT,1S Concerto 
sinfonico 
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ttcMriiiw dt TrfcaNl ! 

Mfta 
la loffta 

lacasa 
»eUf. sefretario dell* Fed*. 

intervcat* poifcaesco a 
C^Mteeclfe, s T a n * Has*. 
rata r al (Juartkrittlo. ci 
• u rilaaciatn Is sr funt t* 

« Durante la giornata di ien 
sono accaduti oleum fattt che 
tanno attentamente valutati 
lnnanzi tutto e avvenuto un 
mutamento grate nelVatteg-
gutmento delle furze di polt
zia- per la prima rolta dal-
I initio del movimento per la 
casa e la scuola. le forze d% 
pohzw sono tnlervenute per 
tar sgomberare una scufla 
occupata a Centocelle. un edi-
ficio non phi adattabile come 
xcuola al Quarticciolu e. tun-
ne, con un masstccut spiega-
mento di forte, sono state 
sgomberate le case dell'ISC IS 
in tut det Romamsti. al guar-
ttere Torre Spaccata. che du
rante la notte erano state <x 
cupate da numerose famiglie 
di baraccati» 

«Ci troriamo senza dubbto 
di froute al tentative di bloc-
care — con un intervento mas-
stccio delle forze di polizia — 
tl grande ed unitario movi-
mento che da settimane do-
mtna la vita cittadtna e che 
ha potto con forza irresistibi. 
le le questioni gravt dei fltti, 
degli sfratti, della casa, delta 
scuola, ma non ci si illuda 
agni intervento poliziesco non 
potra che determinare un'ulte-
riore estensione ed un rafjor-
zamento della lotta unitaria 
per la casa. Le forte di poli
zia non debbono intervenire 
per frenare un morimento che 
trota origine da una stato di 
cote insopportabile e che ha 
I'Olto merito sociale. civile e 
politico di proporre con for
za dtrompente sia la necessi
ty di misure urgenti per la ca
sa e la seuota. sia I'altrettan-
to urgente nctesslta di una 
nuova politico organica nel 
settore dell'urbanistica ». 

« L'altro fatto che e$ige un 
comrnento. e la occupazione 
notturna delle case INCIS e 
I'bitervento della poltzia per 
tgomberarle. La occupazione 
dette case INCIS e un'altra di 
mostraxione di come ri siano 
ventinaia. migliaia di famiglie 
m condizioni disperate che 
non postono piii rivere come 
rivono e che sono quindi di-
sposte a tutto pur dt assicura 
re ai loro flgli — alle $oglie 
dell'inremo — una casa mi-
nimamente accogliente. Non 
si pub rispondere con la poli
zia, con gli sgomberi forzosi. 
con la violenza, a questa situa-
none drammatica. E non si 
deve nemmeno sofflare &ul 
fuoco come }a la stain pa rea-
zionaria. sui contrasto fra i 
baraccati che I'occupana e al-
tri lavoratori cvi le case so
no o saranno assegnate. del 
resto m maniera insufflciente 
r con procedure lentissime »• 

«Inflne bisogna denunciare 
tl ritardo incomprensibile del
la Ammimstrazione comunale 
Ne db un esempio per que
sta mattina e convocata la 
commltstone urbanlstica per 
esamtnare Vastegnaiione di 34 
— dico trentaquattro — allog-
at che il Comune ha preso 
in affttto. Di questo passo ci 
vorranno dei tecoli per dare 
una casa soltanto alle famiglie 
che ne hanno piU bisogno ». 

*Non si pub piU andare 
avanti Occorre un indirizzo 
totalmente nuovo: rinuncia 
agli tnterventi polizieschi: ur
genti misure per dare una ca
sa alle centinauj dt famiglie 
che rivono in condizioni di
sperate e che hanno iniziato 
le occupation): legge organica 
nazionale per liquidare le ha-
racche: piano di emergenza 
del Comune per requistre ca
se e costruirne; legislation? 
democraticQ per i fltti e gli 
sfratti; una nuox-a politico ge 
nerale per la casa che facvia 
perno nulla riforma urbani 
ttica. Sono misure essemiali e 
non piit rinciabili e per otte 
vere le quali chiamiamo ad 
una lotta unitaria tuttt i ro 
mam » 

SJAMAHt PROTEST A UUHTI ALIA SCUOLA SGOMBEFtiTA DALLA PGLUIA 

aH'aperto a Centbcelle 
«->#>*a^aW 

Condannato per un furto deve scontare altri sette mesi 

Chiama Roma 3131: «Devo 
andare a costituirmi?> 

leri alle 14 e entrato a Regina C.'ueli - Drammatica telefonata alia rubrica radiofonica 
1/uomo uscito in liberta provviporia prima del prcx-esso era statu condannato in maggio 
\veva patwato dei mesi di inferno nel tirnore di e**ere arre^tato - «ln carcere si sta male» 

Queata mattina ( i i alunni deU'elemriitatv - A. Vespucci» 
r tuHr k- altrr scuolr di O n t o c t l l r . ncenderanno nuovamente 
in ariopero e xi rrrhrranno davanti alia acuola di via dHle 
Acacie. dove irri la polizia ha racciato via If madi i ed i 
gFfiitori che I'occupavanu da jeforni per puter aaaicurarc B-
na immte un posto, il diritto alio studio ai propri fifli. 

Davanti airrdificto. ancora p r n i d i a t o dai queatuiini. i ra- . 
faszi della « V e s p u c c i » faranno lesJonc in pubMko. nrlla i 
atrada vista che non hanno phi le vecchie aule della «Ve- j 
s p u c r i » e che la polixis ha tolto loro le uniche disponibili nrl 
qnarUere. Nel pomerigf io . davanti alia acuola di via delle 
Acacie. si terra una yrande assemble* di (enitori . di alunni 
di tuttr le scuole di Centocelle delle orxanizxaaioni popolari di 
sinistra, di insegnanti, «̂ * un corteo attraversers le strade del 
quartiere: al trrmine della manifestazione si terra un comi-
zlo. K' la riaposta delle forze democratiche. In primo luoco 
del nostro partito che ha appocfi*to e sostenuto fin dal primo 
momenta la lotta del le madri, all'intervento polixiesco. Tuni
ca riapoata che le autorita hanno saputo dare alle richieste 
di aule. di una • acuola nuova moderns > come scrivevano 
ssbato i raffazzini nei temi svolti nei local! occupati. 

Sui grave epiaodio stamane. in Campidofl lo, ci saranno 
passi dei consiclieri del gruppo capitolino comunlsta, leri 
Inoltre alcuni deputati comunisti si sono recall in questura 
per portare la protests dei cittadini della zona. I /edinrio oc-
cupato era 1'unico disponiblle a Centocelle: costruito da ttna 
ditta privata era stato ceduto al vicariato. Surcessivamente 
era stato afllttato alia Provmcia. per un istituto tecnlco. con 
una delibera ancora non ratiflcata. Da due anni il pa lann 
era lasciato vnoto. mentre circa WO ragazzini sono srnza po-
ato: per questo , le madri chiedono la requisizione deirediil-
c io per poterlo utillzzare. 

NELLA FOTO: madri • fcalari davanti alia Kwofa, prMidiaU ancora 
dalla camianatt* dalla aollxia. 

Un consorzio 
industriale 
per Tfvoli 

Dovra comprendere anche (*uidonia e Mon-
terotorulo * IM creazione della citta termale 

Da oqqi la protesta dei netturbini 

Raccolta a terra 
in mezza citta 

Altri sci quartieri interessati - I giornali 
della destra si tcagliano contro l'iniziativa 
L'invito alia collaborazione di tutti i cittadini 

Di« stamnttina I iu*ttm-
bini pfTettupranno. di pro
pria iniziativa. la raccolta 
a terra dei ririutt nellc /.u-
ne di Centocello. Torpi-
RPHtiHra, Prcnestino. Tu-
sculuno, Portiiensc c flue-
cca I.a decisione e Mala 
dcterminala dall'attpRRta-
mento del Comune che non 
ha nspettato nil lmpe^ni 
precedentemente <,oncorda-
ti spenndn i quali il nuo
vo servi/Mi di raccolta a 
terra M doveva t'slendere 
a due /one della citta o»iu 
incsc a part ire dal hctteni-
brc scorso. fornendo ajjh 

utenti i sacchetti di pia 
stir-a 

M» il Cotnune nun >i e 
diniostrato finuru scnsibiic 
al rispetto dei dint 11 del 
lavoratori spallenKiaUi dai 
Kiornali della destru. clu1. 
pniprio u»ra M sono LKIIU 
bilmente scaKliati contro ; 
lavoratori della notte/7a 
urbana I netturbmi, invi 
tano ora la popola/.ione a 
voler collaborarc con la io 
TO lotta che tende, oil re a 
miKhorare le propne iiui-
mane coudi/.ioni di lavoro. 
anche a restituire alia cit 
ta un viilto pin puhto 

Pieno successo ha avuto il 
convegno indetto dalla Ammi-
nistraziune comunale di Ti-
voli sulla proKrammazione e-
conomica reuionale e lo svi-
luppo della valle deirAniene. 

Presenti parlamentari. sin-
daci. amministratori comunah 
e provinciali. djrigenti sin 
dacali e politici tra I quali 
il enmpagno Ix'o Canullo. Po-
chetti, Freddu/zi, Mammuca 
ri, Ciofi. il sindaco prot. Bo-
ratto ha aperto il convefjno 
esprimendo la solidarieta dei 
presenti ai lav(»raton della 
CIDI di Colle Cesarano e del
la Pirelli in lotta. Dopo aver 
denunciato i salaxi inadejjua 
ti. lo .spopolamento della vai 
le e la dura vita dei pendo 
Ian. il sindaco ha t rat teg 
Riato le dlfficolta economiche 
della zona *-ottollneando ii 
ruolo degli Enfi locali nella 
politics di programmazinne 

Ha fatto setfuito la rela
t ione deii'avvueatu Carlucci 
che ha illustrato il piano di 
sviluppo rexionale avanzando 
la proposta della costituzio 
ne di un consorzio industria 
le Tivoli-Guidonia-Monteroton-
do; la creazione della citta 
termale di Bagni di Tivoii; lo 
sviluppo delle colture specia-
li7ti\U' in agncoltura; il fun-
zionamento del ( onsiglio del
la valle deH'Anieno 

Nel dibattito sono mterve 
nuti fra sjli altn Giuliano Pra-
sca sui problemi del turismo. 
del tempo libero e degli im 
pianti sportiv! nel quadro del
la programmazione. regionale. 
Quintiliaiii sulle lotte dei la 
voratori e sulla massima oc 
cupazione. Tre?/im sulla va 
liditii del piano per 1'assetto 
del territono, sui trasporti e 
lo sviluppo dell'ajiricoltura. 
Srhiavello, Giustiniani sinda 
co di Subtaco. Massimo C'oc 
cia sui piano regulator? di Ti 
voli; I^o Tanullo sulle lottP 
del lavoro e sulla posizione 
della CCJIL sill piano di svi
luppo regionale' Ton. Mam 
mi. il compagno spn Mam 
muccan . Tt)dini e Mancini. 

Dopo le repliche del sinda 
co p dell'avv Carlucci. il con 

vegno ha approvato le linee 
di un documento che rinni>-
va la solidarieta con i lavo
ratori in lotta. nvendica la 
costituzione dell'Ente regione 
con pieni poteri sulla pro
grammazione regionale; il su-
peramento della politics degli 
incentivi; la costitu/inne del 
Consorzio industriale Tivoh-
Guidonia-Monterotondo: U 
funzionamento del Consiglio 
di valle e 1'utilizzazione delle 
risorse termaii della zona 

Telefonata angosciata ten 
mattina. di una donna al 
«Chiamate Roma 3131 », la 
trafimissione radiofonica del
la mattina. Gertrude De Ros
si. con voce rotta e appana-
ta. ha raccontato ai due pre-
sentatori che suo figlio — che 
m quel momento era andato 
a comprare il giornaie — do
veva scontare sett* mesi di 
reclusione e che dal maggio 
scorso era praticamente lati-
tante. « Cosa ml consigliate di 
fare?» ha chiesto la donna. 
Poco dopo h* richiamato 
«3131 M il figlio s tesso della 
donna Leopoldo Noferi che ha 
spiegato la sua posizione giu-
ridica. £g l i ha raccontato di 
essere stato messo in car-
cere circa due anni fa per un 
furto. Dopo tredici mesi di 
reclusione. essendo in attesa 
di giudizio, gli e stata con-
cessa la liberta p r o w i s o r i a 
per motivi di salute. Noferi 
si e illuso di non tornare piii 
nell'inferno del carcere, ma a 
maggio e venuta la condanna 
a venti mesi . Da allora l'uo-
mo ha vissuto nell'angoscia. 

«Lavoro un po' qua e un 
po' la — ha raccontato — 
sempre col terrore di venire 
preso. Ogni volta che suona-
no alia porta penso che s ia 
la polizia che viene a cercar-
mi... D'altra (Arte ho mogl ie 
e due figli- Finora abbuuno 
tirato avanti alia meglio. S o 
che dovrei costltuirmi. Penso 
che sia meglio cosl... Ma il 
carcere e duro, a Regina Coe-
li si sta male... e chi pensera 
alia mia famiglia? ». 

II tono accorato dell 'uomo 
ha messo in imbarazzo i due 
presentatori i quali lo hanno 
consigliato a costituirsi facen 
dogli. d'altra parte, presente 
che la pojizia, dopo la tra-
smissione si sarebbe messa . 
owiamente . sulle sue tracce. 
I due presentatori della ru-
bnra hanno promesso il loro 
mteressamento sia presso il 
carcere. .sia nei confront! del
la famiglia di Leopoldo Nofe
ri. Ma 1'uomo si capiva fa-
cilmente dalle frasi mozze che 

diceva, che ^e da una parte 
voleva finirla con la vita d in 
ferno condotta in questi me
si. dall'altra era terrorizzato 
all'idea di tornare dentro, di 
perdere la liberta. Alia fine. 
pero. ha accettato il consiglio 
e ringraziando I due presen
tatori ha detto che, dopo aver 
parlato con sua madre e con 
i TUOI fratelli si sarebbe co-
stituito a Regina Coeli. 

« P o i -- ha soggiunto — 
quando avro scontato la pena 
comincero una nuova vit*. 
Ora e meglio che vada la ». 

Terminata la telefonata si e 
messa in moto la polizia. Un 
funzionario della Squadra Mo
bile si e messo in contatto 

telefomco con il Noferi U qua
le ha chiesto che una macchi-
na della polizia venisse a 
prenderlo in un bar a qual 
che centinaio di metri da ca
sa. L'uomo. che ha t rent'anni. 
e stato condotto prima in que
stura dove ha chiesto di poter 
salutare la moglie e i figli e 
poi e stato condotto a Regi
na Coeli. Erano appena pas-
sate le due del pomeriggio 
quando il portone di via del
la Lungara si e chiuso alle 
spalle di Leopoldo Noferi. Tra 
qualche ora gli ascoltatori di 
«3131» avranno dimenticato 
ques t s storia angosciosa? O 
qualcuno dart una mano ad 
un uomo e ad una famiglia? 

partito 
TRIONFALE — Riuoionc se-

gretari circoocriziooe Roma-
N'ord ore 31 Trivelli; comu 
nali 4via La Spezia) . aaaem-
blea netturbini ore 17 Vetere: 
Comitaii direttivi Zagaroloore 
19J* Biachi; FrascaU ore 19 
Vriletri; Montecompatri ore 
19 Ceaaroni: Centocelle ore 

COM1ZI FABBRICHE — 
Tore* Magico CoJombmi; Elet-
tronica Pochetti; Fiorentini Fu 
aco. 

One g'mani arrtstati rfopo mi furto fwto 

CaroseHi e rissa a S. Pietro 
Zuffa tra agenti e un ricer-

cato dopo un movimentato in-
seguimento, la scores notte a 
S. Pietru. Ezio Saraciri , 2* 
anni. via Monte Cosimo 6 e 
Mario Farnetti, 34 anni, via 
Giovambattista Magnaghl, viag-
giavano all'altezza del n. 63, 
quando si sono accorti di e s 
sere inseguiti da un'auto della 
polizia. La fuga e terminata 
in piazza S. Pietro, dove l'au-
to rubata e statu bloccata. 

II Saracini e sceso , e a que
sto pun to e nata una zuffa coi 
tre poliziotti. Alia fine. l'uo
m o e stato immobil izzato e 
tratto agli arresti per furto 
aggravate), oltraggio. violenza 
e resistenza. Ti Farnetti, che 
ha assist i to alia colluttazione 
senza muovere un dito, e sta
to incolpato so lo di concorso 
m furto aggravato. I quattro 
contendenti si sono fatti me
dicare tutti al S. Spirito. 

AtterraggJo i\ Ma§a peesso la Cassia 

Elicottero in a van a: 
feriti due finanzieri 

Un elicottero della Guardia 
di flnanza. a causa di una ava-
ria. e stato costretto i e n mat
tina ad un atterraggio di for-
tuna in un campo vicino alia 
Cassia: i due piloti sono ri-
masti leggermente feriti. 

L'elicottero, un «Augusta 
Bell », era partito da Pisa ver
so le 11 con un sottufficiale 
e d un agente della Flnanza, 

ed era diretto all'aeroporto tii 
Centocelle. Poco dopo mezzo-
giorno, mentre sorvolava la 
tenuta agricola « Cacciarella ». 
ail'alte7za del chilometro tre 
della Cassia, il velivolo ha 
avuto un i m p r o w i s o guasto 
I due flnanzieri hanno tentato 
allora l'atterraggio di fortuna 
Nell'urto l'elicottero ha ripor-
tato lievi danni. 

Oggi per 24 ore: voqliono un nuovo contratto ii lavoro 
— • 

Ferme le cave della Tiburtina 
Entrano oggi in sciopero per 

•J4 ore tutti i cavaton, murmi 
sti e c c , che a Roma sono par 
ticolarmente mimerosj nella 
7ona Tiburtina fra Villalba • 
Tivoii. Le rivendica/ioni dei 
sindacati si incentrano ^u sei 
punti: un sostanziale aumento 
delle retribuzioni. il saiario 
annuo garantito per i cavato 
ri. 40 ore lavorative e la set 
timana di cinque giorni; cstcn 
sione dej dirltti sindacali nel 
le aziende; la contratta/inne 
integrativa provinciale e a/ien 
dale 

Le rontroproposte padrona 
li M sono rivelate veramente 
ndicole Infatti, per quanto 
riguarda 1'aumento salarialc. 
mentre 1 rappresentanti dei 
lavoratori chiedono il 20 pet 
cento, gli industrial! M sono 
detti dlsposti a concedere il 
4 per cento sutl'orario di la 
voro; 1 padroni inoltre han
no proposto una riduzione di 
un'ora e mezzo in due sea 
glioni, da raggiungersi nel 
l'arco di due anni. Ma non 
basta! I padroni pretendono 
anche che la rappresentanza 
slndMal* aWlltata a trattare 
vantA oonoordAtft t r» \» par
ti o atatte ds^'s*a*mblea g* 
nanlw, s t x o d o In tal modo 
dl motor m—tanl ira • a c h e la 
setaaa aaaembiea. t contrast i 
si sono rlrelatl insanabili an
che sulle altre rlvendJcazionl 
operaie, compreso l'aumento 
degli scattl di snzlanita, la 
deflnisione dei parametri re 
tributivi flno alia durs t • del 
contratto che I padroni vor 
rebbero a scadenza triennale 

I an/iche rinnovabile ogni due 
! anm Inline, jjh mdu.striali del 
, settore. in cio allmeati con le 

de maniiesta/ioiie po|),»iare si 
e -.volta per sostenere la lot 
i,i del lavoratori della eemen 

posi/ ioni di lutta la Conhnuu ' u n a Marchino Un covieo di 
stria, vorrebbero limilaiv la 
cunt rat tazioiu> integrativa 

Dopo il no dei sindacati .il 
le velleita padronah. e -t.it 
to predisposto il piogldiuni.i 
di sciopeni Oltre alia gioni.i 
ta di oggl, tutto il settore 
scioperera ancoia pel '.'4 o i e 
il giorno 23 pross imo inol
tre nell'arco rli tempo com 
preso tr» la giornata di <>u-
gi v il 1?3 si .svolgeranno .in 
eora clue giornate lavorative 
di sciopero (IK ore per ogni 
lav oral ore» 

•Stamane alle H.30 nella vp. 
de della V\\, IU Villalba. si 
svolgers u n a s s e m b l e s unita
ria dei lavoratori in lotta. F.' 
proprio nella provlncia di Ro-
mn che I'industriH d n mate-
nali lapiriei ha dei nuclei piu 
forti. 

CKMKNTIKRI — Nella se 
de del PS1 di Civitavecchia 
si sono riunite ieri le Kocre-
terie del PCI. del PS1UP e 
del PSI di Civitavecchia per 
discutere sulle mutative da 
prendere m appoggto agli oi>e-
rai dell'Italcementi di Civita
vecchia minacciati di essere 
collocatt tutti sotto cassa in-
tegrazlone In un documento 
e stato chiesto alia Giunta di 
eentro-simstra che il giorno 
1">. durante lo sciopero di t ie j 
giorni priM'Iamuto dalla cate ; 
goria, HI nunisca il Consiglio i 
comunale e prenria delle fieri- , 
nioni 

A Ciuidotua i en una gnin 

">n .into e partito d.tH'a/iend.i 
-t e snodato pet ttttt.i 

i l t a d m a 
let: i cementien hanno d 

1 ciso il prograinina di lotta per 
la prossima MMtimana Le ce 
menterie di Marchmo a Gut-

I rionia. lo .stabilmiento Ualee 
• menti di Civitavecchia e il 
i cementllicio di Colleterro >cu» 
' pereranno per tre giorni a 
1 partire da oggi 

I 

Pa 8 giorni i genitori sono senia notiiie 

Disperate ricerche 
di un bimbo fuggito 

Un raga/7o di 1'J anni e scomparst) da otto giorni. Dop»» 
una lite con la madre ha sbattuto la porta di ca;>a ed e 
fuggito- tinora nessuno e r iu^ i to a darne notizie neanche alia 
Questura dove il padre del ragazzn, Vinicio, un dipendente 
dei Mercati generah M e reoato piu volte L«> seomparso si 
chiama Orlando Beret torn quando ha lasciato la sua abUa 
zione indossava dei calzoni lunghi marrom e una maglietta 
btanca. K' alto un metro e 50. ha capelli ed occhi castani 
Chin.lque abbia notizie di lui e pregato di awert irc al piu 
presto ia lamiglia Berettoni che da otto giorni ormai vive 
nella disperazione piii complete. La madre di Orlando, Ce 
cilia Nerl. che ha altri quattro figli da quando ha vislo scap 
pure i< suo ragazzo non ha fatto che cercarlo per tuttt* le 
strade del nuo quartiere. II Quatricciolo. a tutti ha chiesto se 
avessero notizie di nuo flglio, ma inutllmente. 

Anche il padre, Vinicio. ha fatto tutto il possiblle per tro 
varlo. ha girato per tutti i dintorni di Roma ora ha perduto 
ogni speranza anche perche teme che il suo ragazzo sia fug 
gtto con un altro coetaneo rioercato dalla polizia. 

La lamiglia d j l ragazzo abita in via Manfredonia 37 al 
Quarticciolu I letton possono rivolgersi anche alia cronacu 
del :uistr<j giornaie, in via dm TaurFni 10, OOUtA Roma (tele 
tono 4U :>ll 3.M >. 

Teatri 
ASSQCIAZIONC K H G O L I S A N A 

(Via Nan'onale) 
Chiesa americana San Pao
lo >'via Nazionale) mercoledl 
alle 21,15 duo pianistico Lya 
De Barberii . Pietro Guari 
no. Musiche di Mozart, Bee
thoven, Weber, Schubert, 
Schumann, Brahms 

B. 72 
Alle 21.4S 1 fantocci. testo e 
regia di Ramon Pareja. Spet-
tacolo presentato e ospjtato 
dal Gruppo Teatro 

ELISEO 
Alle 21 familiare Compagnia 
dei Quattro con La dame 
de chrz Maxim. Regia di 
Franco Enriquez 

fOKO KOMAMO 
(Suoni r luc-i | 
Spettacolo di suoni e luci. 
Alle 21 italiano, inglese, fran-
cese e tedesco; ore 22,30 solo 
inglese. 

MUSEO OCLLE CERE CANINI 
I Pi.l/7,1 SS ApOStOll ) 
Alle fl-13 e lfi-22 emulo di 
madame Tussaund's di Lon 
dra c Grevln di Parigi sta
tue di eera a grandezza na 
turale 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 2l.3tl prima Gianni Ma-
gni presenta Dove vai? Fre-
na:. due tempi di Magni e 
Velia Magno Novita assolu 
ta con G. Magni. A Canzi. 
M T Letizia. I Tonon. Re 
gia di Magni. musiche di 
A Celso 

PALAZZO $«0>T EUt 
Alle 21.30 Orlando furloso di 
I. Ariosto, riduzione di E. 
Sanguineti. Regia di Luca 
Ronconi 

Varieta 
AMBRA JOVINELLI ( Te e'o 

\gguatn nel sole 
e Rivista Trottolino 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ALCIONE 
\M hunilMila di nezza, con 
I) Ameche (V M 14 » G • 

ADRIANO i lei < - J I u l 
II commissar in Pepe. con 
V Togna/zi SA • • 

ALFIERI i U- .'>' ) / J I I 
II commissar io Pepe. con 
l \ Tognazri SA • • 

AMERICA ( Ti-) 'c; p I 68 1 
II rnmmissario Prpe, con 
V Tognazzi SA • • 

ANTARES I Tel 89 09 4 / ) 
Seraflno, con A. Celentano 
( V M 141 SA • 

APPIO l 'ci / ' 9 6 3?) 
Vedo nudo. con N. Manfre-
dt C • 

ARCHIMIOC (Tal 875 567) 
Winning (versione originalei 

ARIITON {in 3S 3; .30) 
Amore mio. aiutami. con A 
Sordi S • 

ARIICCHINO (Tel 35 86 54 ) 
Fellini Satyr icon, con M 
Potter ( V M . 18> DR • • • 

ATLANTIC ( Tel 7e> 10 656) 
Indianapolis, pista Inferna-
le, con P. Newman S • 

AVANA i Te> 51 lfi 105) 
La bambola dl pezsa, con 
D Ameche ( V M 14> <i • 

AV*NTINO ' IBI 5/ Jl 37* 
Franco. Cicclo e 11 pirats 
Rarbaners. con F. Sancho 

C • 

m m i ^j TTT^Wm^. WWWSSS^&^^SSSk^BSS^ mmm 

^^*>:aS»«i^'S*¥K(Ssi 

BALOUINA (Tel. 34.75.92) 
Gli intoccabili. con J. Cas
savetes (V.M. 14) DR • 

•ARBERINI (Tel 4 / 17.07) 
Butch Cassidy. con P. New
man DR • • 

BOLOGNA (Tel. 42 67 00) 
« Che », con O. Sharif DR • 

R.RANCACCIO ' Tel /3 5? r)5 ) 4 
II ponte di Remagen, con 
G. Segal DR • 

CAmOL ( Tel 39 3? 30) 
Ben Hur. con C Heston 

SM • • 
CA'RANICA (Tat 67 24 65 ) 

Ehi. amico.. . e'e Sabata, hai 
rhiuso?, con L. Van Cleef 

A • 
CAPRANICHETTA d e l . 67 ?4 65 ) 

Ecce Homo, con I. Papas 
(V.M. 181 DR • 

CINESTAR (Tel 78 92.4.') 
I'na saU'altra. con J. Sorel 
(V.M 18> C. • 

COLA 01 RIENZO ('el 3^05 84) 
- Che », con O. Sharif DR • 

CORSO ( Tel 6 /1 .691 ) 
lj» battagiia d' Inghilterra. 
con F. Stafford DR • 
Ore 15.35 18.0S 20,30 23 

DUE ALLORI (Tel 2 / 32 07) 
II ponte di Rfmagen, con 
G Segal DR • 

EDEN ( lei. 38 0) S8) 
Garringo, con A Steffcn 
(V.M. 18> \ • 

EMBASSY t Tel 87 02.43 1 
Fellini Satyricon, con M 
Potter iV.M. 181 DR • • • 

EMPIRE ( Tel H j 56 22 1 
Sento che mi sta succeden-
do qualrosa. con J. Lemmon 

S • 
EUROPA ( Tei 80 r- ' '6> 

I .a hattaglia d' Inghilterra. 
con F. .Stafford DR • 

FIAMMA t I ' ' :' • ! «;') • 
II Irone d' imcrno. con K 
Hepburn DR • • 

FIAMMETTA 1 i - : 04 .'-J 1 
T h e l i o n in w i n t e r » v e r s i o 
ne o n g i n a l e ) 

GALLERIA ( r- (./ ^. o ' 
As ter ix e C l e o p a t r a DA • • 

GARDEN ( lei w 2S 43) 
F r a n c o . C i c c i o e il p i r a t s 
H a r b a n r r a . c o n F. S a n c h o 

C • 
GIABDINO 1 -< 'r .:>. - ' ) 

F r a n c o , t t i r c i o r il p i r a u 
Barhsi ie i ' i i . c o n F S a n c h o 

< • 
GOLDEN 1 Tel • V C. 1 

« 7. »: I'orgia de l n o t e r e , c o n 
Y M o n t a n d DR • • • 

HOLIDAY U,<'QC Br e d e n c ':«• 
l e ' i a ) 

Amore mio. s iutsmi . con A 
Sordi ( V M 18» S • 

KING 
l~a donna v a r l a l t a . con M 
Vittl SA • • 

IMRIRIALCINE NUM. 1 ( T f i e t c r o 
6fl 6 7 . 4 5 ) 
Mllle peccs t i . . nessuna vir. 
tu (V.M. 18) DO • 

IMPfRIALCINI NUM 2 (Teietcno 
A 7 46 81 ) 
Sai che cosa faceva Stalin al
le donne?. con H Berger 

c: • 
MAPSTOSO ( Tel 78 60 86 1 

Ehi, amico... r'e Sabata. hai 
chiuso?. con L. Van Cleef 

A • 
MAJESTIC (Tel 674 908 ) 

Imminente riapertura 
MAZZINI ( Tei 3r. IV 42) 

Franco, Cicclo e il pirata 
Barbanera. con F. Sancho 

C • 
METRO DRIVE IN M 60 90 243 I 

Ehi. amico... e'e Sabata. hai 
chiuso?. con L. Van Cleef 

A • 

>*£.? 

:*M*. 

METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 
Dove vai tutta nuda?. con 
M. G. Buccel la (V.M. 14) 

S • 
MIGNON (d'essai Tel. 8 6 9 4 . 9 3 ) 

II circo. con C Chaplin 
C 

MODERNO 
L'lsola delle svedesi, con K. 
Diamant A • 

MODERNO SALETTA ( T 46 02 85 ) 
Una sull'altra, con J. Sorel 
(V.M. 18) G • 

MONDIAL 
Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel 78 02 71 ) 
II commissario Pepe, con 
U. Tognazzi SA • • 

OLIMPICO ( Tel 30 26 35 ) 
Vedo nudo. con N. Manfre-
di C • 

PALAZZO (Tel 49 56.631 ) 
Asterix e Cleopatra DA • • 

PARIS (Tel 75 43.68) 
La prigioniera, con £ . Wie
ner (V.M. 18> DR • 

PASOUINO (Tel. 50 36.22) 
A rage to live (in originalei 

OUATTRO FONTANE ( I 48 01.19) 
Ton, e morta la nonna, con 
R. Lovelock SA • 

OUIRINALE (Te) -16 26 53) 
L'albero di Natalr. con W. 
Holden DR • 

QUIRINETTA (T- l 6 / 9 0 0 m 
I due mondi di Charly. con 
C. Robertson DR • • 

RADIO CITY l !el 4b 4 1 U3 ) 
II c o m m i s s a r i o P e p e , c o n 
U T o g n a z z i SA • • 

REALE ( I*) '^8 03 2 4 ) 
H u t c h C a s s i d y , c o n P. N e w 
m a n S • 

REX (Tei °6 4 ! «, . ) 
I n n su l l ' a l t ra . c o n J. S o r e l 
( V M 18 » G • 

RITZ t loi 63 • -•• SI > 
Hutch C a s s i d > , e o n P New
m a n UK • • 

RIVOll >'•' -16 08 8 3 ) 
II r e n e l l o . e o n .1 P Be! 
m o i i d o C • • 

ROYAL t <c' - r j : » 
B e n H u r , c o n (' H e s t o n 

S M • • 
ROXY ( T.i ri; 0'> 04 ) 

1.4 d o n n a s r a r l a t t a . c o n M 
Vittl SA • • 

ROUGE ET NOIR ' im <̂ 
F r m i n a r i i l ens . c o n 
roy ( V M 18) 

S A V O I A < • ' ' • ' ' ' . - , : > 
F.hi. amico... r'e Sabata, hai 
chiuso'.'. con I. Van Cleef 

\ • 
SMERALDO i le ' >'<) r H l ) 

II dito piii vrloce del Went. 
con .J Garner C • • 

SUPERCINEMA I Tf 4ES49H) 
Rarbagia, con T Hill 
«VM. 14 > DR • • • 

TIFFANY 
Fellini Satvrkon , con M. 
Potter (V.M. 18) DR • • • 

TREVI i rei 689 6 19 I 
lj» donna scarlatta. con M. 
Vittl SA • • 

TRIOMPHE ( Tel 838.0003 I 
MHle peccati... nessuna vir
tu (V.M. 18) DO • 

UNIVERSAL 
L'orgia del notere. con Y 
Montand DR • • • 

VIONA CLARA lit f2() 3=:9) 
EW, amico... r'e Sabata. hai 
rhhiso?. con L Van Cleef 

RIDUZIONI AGIS 

P I..- , 
DR • 

CINEMA 
Miiano. Appio Alee. 

A a t a m , Ari*t#n. Avrnllno Bolto. 
Belotns. BnuKirrio, (^prsotra. 
fepramrhrtu. («Mt«t. <nla di 
Rtemo. ffUlal ln. Kmplrr. Kurttpa. 
Rurrlne. F i r m w . KimHsno. (<«lle 
ri», MsratOMi, Manilmu. Mmtini 

Mlrnon. Mondial. Modemo, Mo-
derno Ssletts , Novo OtvrapU. Orio-
ne. Pari*, rmaquino. Planetario. Pri
ma Porta, Quirioaie, Radio Cltj . 
Rita. Roma, Roitfe ed Noir, Savo
ia. Sroeraldo. SulUno. Supers* di 
Ostia. Trerl. Tuacolo. Vitus U s n t . 

TEATRI 
Ridutioni ed infonnazioni ai van 

hottegMni. 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: La brifsts del diavolo, con 

W. Holden A • 
ADMAf: i \E: Johnny Banco, con 

H. Buchholz A «> 
AFRICA: Non tiraie il diavolo per 

Is cods, con Y. Montand (V.M. 
14 anni) SA • « > 

AIRONE: Grinco, con A. Steffen 
( V M . 18) A 4> 

ALASKA: AH'ultimo asoaiie. con 
E. Manni A • 

ALBA: Bullitt, con S. McQueen 
<• • 

ALCE: L'n dollaro d'onore. con J. 
Wayne A «>d>4> 

AMBAKC:iATt>RI: l-e awenture di 
L'tinae. con B. Fehmut DR a> 

AMBRA JOMNEI44: Afguato nel 
sole 
e Rivista 

AMfcSK: II galtopardo. con B 
Lancaster DR • • • • 

APMLLO: II Grinta. uon J. Wayne 
A • AQVILA: Zinxara, con B. Solo 
* * • ARAI.Df>: Loro di Macscnna. con 

Ci Peck A 4>+ 
AR(.<): SparUcua. con K. Douglas 

DR * « * 
ARIKL: Zinrara, con B Solo S a> 
4NTXHI: JerryMimo. con J. t*wls 

SA *>+ 
A K . I S T I S ; La bambola di p r a a , 

con D. .\meche (V.M. Hi I. #> 
AtRELIO: riposo 
AIRKO: Indianapolis pisU infer 

n*|r. con P. Newman S *> 
Al'RORA: Se %niol rivere apsra 
AISOMA: Jerr>-«almo, con 0. Lewis 

SA • • 
A\(MIIO: Dove nxano le aquilr. con 

R Burton i V..\J H» \ a. 
RKIXITO: funny firl. con B. 

sirt'ivsind M a>4> 
B4»IT<»- si»tto il Hole rotriiu-. con 

R. Hudson DR *> 
BRASH.: Cera una tolta il Heat, 

con (' Cnrciinalc % 4> 
BRISTOL: f/era una volta il W M I . 

con C C.i.-tii.i lie A a> 
HROW1HAV .lem«Nimii. con 1 

l e w i s S | # 0 ) 
( AIJPORN'IA: Franro. ( icc io r il 

pirata Barhanera. con I Sancho 

<:• 
< ASSK). Ad un« ad unu Npietata-

mrntr. ^on T* I. t-awrenro A 0> I 
t tsTKI.I.U. Rat-cnnti d'r»lalr. con 

' A Sordi t. «• 
I CI.ODIO.- Sal* are |« faccla. con A . 
| A i:i Ru--a 'V M 1R> »• • I 
< UVl,«m\I><>: l a uionara ill Mnnra 

ton A lit \ vood (V M IK I DR * 
<"OR*I.M»: I na Mere in cornn, con ' 

J S Sirasbere DR «> | 
; (RIST*IJ.»): Black .lack, con R 

Woon* <V M I8i A O. 
DHL VAS<;KLM>; II dito nella pia 

fa . con K Kincki OR d> i 
DIAMANTK: t 'era ana tolta il 

Me»l. con C Cnrdlnalc \ d> ' 
n U N v . Iranco. (Irfin e il pirata 

Barbanera. con F Sancho ( a> 
DORM: Zinssrs. con B. Solo S *> 
KDKI.WEISS: Frauiein Doktor. con 

S Kendall DR 4>a> 
ESPKRIA. Sersllno. con A Celen 

tano S d> 
FSPFRO: 7 mscntftehe platole A 4> 
K\RNf:sF.: (iiallo c*brs. con K 

Bsal ft <> 
DF.LLE MIM08E: 1 volte '.. con 

G. Moschin SA d>4> 
O l t l . l O CESARE: rVr rki w o n * 

Is csmpsna, con G. Cooper. 
DR d>4> 

HOLIVMHOD: It a«vent«rc dt l -
liaae. con B. Fehnilu DR 4> 

IMPERfH II IMMMHI, U brat to. il 
rstUva. con C. Esttwood ( V M . 
14) A *> 

INDl'NO- tiarringo. con A S(ef-
fen (V M l«) A 4> 

JOLLY: Puim\- girl, con B Slrel 
aand M «>a> 

X>S'lf): Fraaletn Drttor. con S 
Kendall DR +4> I 

I.KniX»\: Frtukin Dektor. coti S 
Kendall DR • • 

l . r \ ( H t H dito nella |tiaga. a v 
K KiP't'ti DR *> 

MADISUN- Inn anurrw .<*nlr«tts 
• on I (obnrn iVM 18• DR 4> 

t MASslMO: II dito nella piaga. con 
K Kinski DR • 

NEVADA: Per un pugno di dol
lar I. con C. Eastwood A • • 

NIAGARA: UdisseA sulla Terra, con 
F. Gruber A • 

NLOVIh Funny girl, con B. Slrei 
sand M 

NLOVO ULIMPIA: Manon 70 
PAIXADll'M: Zingara. con B. Solo 

s • 
PLANETARIO: Operazione San Pie

tro, con L. Buzzanca SA • 
PRENESTE: Funny girl, con B 

Streisand M • • 
PRINCIPE: l-a bambola di pezsa. 

con D. Ameche (V.M. 14) f. • 
RENO: II gattopsrdo. con B. Lan 

caster DR 4>4>+d> 
RIALTO: La via Uttes. dl L. Bu 

nuel DR • • • • 
RLBINO: lunedi del Rubino: Sa

lome 73 
SPLENDID: I no di piu sll infrr-

no. con G. Hilton A • 
T1RRENO: 11 dito piu veloce del 

HeHt. con J. Gamer C d>4> 
TRIANON: Zingara. con B. Solo 

S • 
Tt'SCOLO: Frauiein Doklor. con S 

Kendall DR a>a> 
L'LISSE: fittv citty. bang bang. 

con D. Van D>-ke SA • • 
VERBA NO: JerryMimo. con J. Le 

wis SA • • 
VOITVRNO: II segreto del vrsti-

to roaso, con H- O'Brian t* • 

TERZE VISIONI 
DELLE RONDINI: E venue I ora 

della vendetta, con J. Cotten 
A 4> 

ELDORADO: II teachio dl Londra. 
con J. Fuchsberger O • 

FARO: II medico della mutus. con 
A. Sordi SA • 

FOUK)RE: I no di piu allinferno. 
con G. Hilton A • 

NOVOtlNE: Friulein Doktor. con 
S. Kendall DR d>4> 

ODEON: F.va. U venere telrag-
gia. con B. H a m s (V.M. 18> 

I • 
ORIF.NTE: Per un pugno di dol

lar). con C. Eastwood \ 4>4> 
PICXINI: 3»> parallel©, con F. 

Fivnr. 
SALA I'MBERTO: I berretti verdi 

FILMSTUDIO70 
VIA DEGLI ORTI DALIBMT I C 
(Vie ' Luitflari) • T«!«(«oo *50 444 

«aSBSSBSBBBaaaSaBaaBBaaaBiBaB^BaBaBaBa^BaBaaBBHBUBBBB^BMasB«^BBBa> 

ORE ls .30 . 20,30 - 22,30 

i ROILING STONES 
K Charity it my darling » 

un fi lm di O White! CAC 
SBaSBBiBSBSBBSBSSSBBBaBSBaBaaMBSBBHi' 

ASCA ASSICURAZIONI 
convonzionata organizza-
xioni domocratich* con 
tariff* RC Auto occoxio-
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma • Provincia. 
ToUfonar* or* ufficio ai 
numeri 841.105 B51 795 

AVVfSI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • OsbUMtto Medico per la 
djagnoal • curs d«Ue • sol* * di-
anas)n#si e OnMilssBS avsvsslf di 
naturs nervosa, peictiic*. *odo-
crtiM (oaursftsnis, deflcJam* sta-
Nuain Cooaultaaloni e cur* ra
pid* prs-posuastrinMrilsll. 

dott. Pietro Monaco 
ROMA: Vis del Vlsstaste M. tM. 4 
i staekme Termini» ore t • 13 • 
l.i 19, feetivi in II lei. 47.1I.IS. 
(Nor «' rut-*™ v»ner"e relle ere » 

SALE ATTKJ.A SKPARATK 
A. Lom, Koria lb'jl* aet U J». 
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CAMPIONATO Dl CALCIO GIA INCANDESCENTE (IN CAMPO E FUORI) 
^•*&%&j'.\*% 
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< • . ; * Una gran folia, un po' di mvosismo, qualche botta, due espulsi 
•a»^aBBBBBBBa»BBaBa«BBBa«aB«^BBBB«i.^^aBa^BBBB>aB™»Ba»Ba»BBBBafci.^^^---a?aBBBBBaa«—™,^ai^i.«™1i^Biaa^^ 

Dopo il gol di Riva (rigore) invano 
tutti i viola si lanciano airattacco 
Sonornmentv fischiato I'urbitrugpia di /,<> Hello - I nunpumi d'ltalia dominati a 
meta campo dai sardi - Avrertita lassenza di Muraschi - Domen fzhini infaticabilv 

•nMUg 
FIORENTINA-CAGLIARI — Riva rMlixxa M I rigor* lunico got - valido >. 

HARCATORK H i u al 3tr del 
primo tempo, su rigore. 

FIOREVTINA: Superchi-. Ro-
ga>ra. Lonconi: Esposito, Fer
rate, Bru i : Chiarugi. Mrr 
lo (Mariani mi W delta ri 
preaa). Rizzo. De Sisti. Am*-
Hldo. Portiere di riaerw: 
Bandoni. 

CAGLIAR1: Albrrtosi. Marti 
radoona, Zignoli: Cera. M c 
coUi , Tomaaini: Domrnfhi-
ni, Nene. flori. (Jrratti. Ri
va. Portiere di riMrw: Kr-
t i n a t n; tredicesimn: Rru 
gnera. 

ARRITRO: IJO Bello di sir»-
rusa. 
NOTE Giornata di snip. 

temperatura estiva, terreno 
suffice. spettaton T.'i mila i n 
i-a ipaganti 38 lr>7. abbonati 

Rocco: 
(din buon 

punto» 
DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 12 ottobre 
Ktaaltato in bianco al Gibali di 

(Atania, frm Palermo e Milan. In 
pari che aoddisfa pitnamenle la 
vquadra rotsonera. anche M ha 
laxiato I'amaro in bocca • qu*l-
U rosanero. (>li uomkit di f*r-
rorlo Oi Brll* hanno trnuto ial-
tlamtnte in mano le rrdini drl 
cioco prr lujtio 1'arco dri no 
\ant* ntlnuti, fallrndo tre o quat-
tro palle-fol. II Milan non si c 
aasolutamrale ritrotato au un t*r-
rrno ridotto dalla piofgia ad una 
risaia, rd c un grim merito per 
Rtvrra r soei se il Palermo non 
f riuacito a argnarr. | | coro dri 
IS mils spettatori ch* ba acandito 
• ladri, ladri * aU'indirizzo del dia-
>oli. subl<<> dopo i| fUrhio di chiu-
stira dcll'arbitro D'Agostini, r for-
%r inxetwroto. tut hi cpiwidera che 
la squadra di Rocco nvrvm nrlle 
(anttw Is partita infraMttimansle 
con (11 « Estudiantm >. ed inoltre 
a\cr» dovuto rinuncUre aU'oltirno 
momrnto a Prati, dopo le defe-
xioni di Roaato. Lodftti. Roicnoni 
r MaJdrrs. arnza contare linfor-
tunlo iuhito da Foftli al 29' del 
primo tempo, che ha ridotto di un 
buon JO per cento II rendimento 
del centro-campo romonero. 

(Arraro ha viato un buon Pa
lermo: • l« M|uadra rosa-nero — 
ci ha detto il prealdente del Ml' 
Ian — e utata una rivelazione. e 
per la rrfnta. e per la determina-
xione con la quale ha tiocato. II 
terreno ridotto ad un acquitrino, 
comunque, ha falaato II volto del
ta partita, handicappandocl note-
volmente. In quelle ronditioni era 
difficile stare in equillbrlo addi-
rittura. e buon per noi che alamo 
riuaciti a mantrnere lo xero a ae
ro. Chi vcn«>a infatti aveva vln-
to la partita. Ij» inia aquadra, 
comunque. ha aaputo contenere la 
togm dei roaanero, anche ae ha 
induhblamente accusatn la fatica 
del 1« partita con ill Estudlanten ». 

Rocco e soddinfatto del pari: 
• In punto su quel campo e una 
iroaaa impresa, anche »e al conai-
dera il fatto che il Palermo ave-
>• una fran votlia di far punti 
e fiocara con la foraa della di-
aperaaione, I rafaati hanno accu-
sato lo aforto della farm dl Cop-
pa Intercontinentale. Gil tnfortuni 
poi dl U>detti, Roaato. Maldera, 
Prati e quelle aul campo di Fo-
(II, non hanno conaentito al Milan 
di achierare la sua formadone 
mifliore. Comunque un punto ci 
ata bene, comlderando anche che 
la Dorentlna ha perduto in caaa 
tol C«(llari •>• 

Ne(li apo(liatoi del Palermo *i 
Impreca alia sfortuna. II trainer 
Pi Bella non ha duhbi: « II Pa
lermo meHUra II Nuceemto pieno 
— ci ha detto I'allenatore rosa-
itero — le occaiionl da ffol le 
ha avute noltantit la mia nquadra. 
(4>munque ora il (hiaccio e rotto: 
un punto contro I quasi campiom 
del m«ndo del Milan tale tan to. 
anche per il morale, oltre che per 
la claa^flca >. 

Ninni Geraci 

Impossibile giocore a Catanio (campo neutro) con una pioggia da Vol Padana (0-0) 

Cudicini se l'fe vista brutta 
ma con i difensori del Milan 

Ripetuti tentativi di Schnellinger e compagni di infilare la rete del loro portiere: le poz-
zanghere hanno frenato pero la violenza dei tiri - 7/ Palermo ha guudagnato nn punto 

PAUERMO: Ferretti; P u e t t i , 
Giubertoni; Lancini, Bertuo-
)o, Landii: PeUlznro , Cau-
sio. Bcrcellino II, Ferrari, 
TrojH. N. 12: Cei; n. 13: Co-
stantini. 

MILAN: Cudicini; Anquilletti. 
Schnellincer; SiuiUn, Mala-
trmsi, Trapattoni; Sormani, 
FORU. Corabln, Rivera, Go-
lin. N. 12: VeccbJ; n. 13: 
Casone. 

ARBITRO: D'AfOStini di Ro
ma. 
NOTE: Pioggia battente, ter

reno impossibile. Infortunio 
di gioco a Pasetti, al 42', su-
bito sostituito da Costantini. 
Fogh, « toccato » alia gamba 
destra al 2fl* si c trascinato 
zoppicante all'ala destra finu 
al 31' della ripresa, quando il 
giovane esordiente Casone 
(classe 1951) e entrato a nle-
varlo. Arnmoniti Lancini e Go-
lin per scorrettezze e Troja 
per proteste. Calci d'aiigolo: 
6-3 per il Palermo. Spettatori 
15 mila circa. 

DALL'INVIATO 
CATANIA, 1 ? cttobra 

E la chiamano l'tsola del 
sole! Uno si lusinga ed at-
fronta di buon grado i disa-
gi di una lunga trasferta e, 
come arriva, M trova venti-
quattr'ore dl pioggia malinco-
nica, continua. sferyante, che 
neanehe m Val Padana. E, 
con quella. un terreno logi-
camente zuppo itrattandosi 
di campo neutro porhe, logi-
camente, le cure e le atten-
ztonil, assolutamenfe inipra-
ticabile. Altrettanto logico che, 
in quelle condizioni, buon 
football non era rerto il caso 
di attendersene. E nemmeno 
una partita dignitosa, visto 
che il controllo della palla 
era impossibile, intuirne i 
rimbalzi matti o i bruschi ar
rest i un fortunato az/ardo. lo 
equilibrio problematico. 

Ne e uscito co.si un noioso, 
stucchevtjle match - parodia. 
che. a stretto rigor di reg(jla-
mento, andava. senza forse, 
interrotto. Siccome pero ne 
il Palermo ne il Milan, cui 
ovviamente t(jrnava comodo 
l'andazzo, il risultato che. con 

B.ttuto il Portogtllo (1-0) 

La Romania si prenota per 
i mondiali del Messico 

DAL CORRISPONDCNTE 

•UCARIST, 12 cttobra 
La Romania ha battuto il 

Portogailo per 1-0 guadagnan-
dosi praticamente il bigiietto 
per il Messico. In queato 
gruppo dl eliminatorie per i 
campionati mondiali di caJ-
cio, inlatti, la Romania ha 
ora 7 punti, la Grecia e la 
Svizzera 4 e il Portogailo 3. 
Bl&ognerebbe rhe la Svizzera 
batt«sse a Berna il Portogai
lo e a Salonlcco la Grecia e 
al tempo stesao che J rumeni 
perdessero in casa con i gre-
ci per annullare quello che 
qui a BucareM M e K>» dato 
per certo 

I.'.ncontro s: v >\oito allu 

i tadio « 23 Ago-»to ». davantl 
ad oltre centomii*. spettaton. 

II gol e venuto al 30' del 
primo tempo da una bella 
u i o n e impostata da Lucescu, 
sviluppata da Dumitrarhe e 
conclusa da Dobrin. Per la 
verita, la vittoria dei rume 
ni poteva essere anche piu 
netta se almeno due palle-gol 
non fossero state anmillate 
fortunosamente dal pur bra
vo Damas. 

II Portogailo, d'altra parte, 
non e mai stato realmente 
pericoloso. Raducano e stato 
impegnato ben pocu e Euse-
bio, oggi, quasi spento, ha n-
rato una sola volta e fuori 
dei pah. 1 

Strgio Mugnal i 

quello. andava delineando&i e 
prendendo corpo, facevano 
pressioni in tal senso, l'arbi-
tro era ben lieto di continua-
re rapido e imperterrito fino 
alia l ine. 

Al Palermo stava evidente-
mente a cuore questo p n m o 
punto che, strappato ad un 
Milan, faceva tra l'altrn pre-
stigio; ai rossonen non pare-
va vero di salvar comunque 
la baracca, senza intasare il 
loro gia ingolfato calendario. 
Solo che, per la venta , il Mi
lan, a questo limitato tra-
guardo di comodo, ci e arri-
vato con molto alfanno e con 
una discreta dose di lortuna 
II Palermo infatti. a quelle 
condi' ioni p a quel terreno 
s'e ada'tato prima e meglio 
lo sue ambiziom erano ndot-
tt\ le sm» prPtese scarne. per 
cui palla colpita lunga e via, 
ad inseguirla, fidando magan 
nel rimbalzo giustf) p nel nm-
pallo buono 

Cosl :1 Milan, che cercava 
per a&surdn di (ar gio<c). un 
po' per abitudine e, fors'an-
che per coprire le sue deti-
cienze di condizione dopu In 
notte brava di mercoledi < ho 
l'ha « segnato » e « scaricato >,, 
s'fe trovato subito aggredito, 
e, aggredito, ha cercato di 
menare il ran per l'aia. di li-
nutare sen/a darlo a vndern 
I danni, ch tiran> al 90' 

l"na simile condotta d'atte-
sa. rmunciatana a dirla m 
breve, che al colpo sornione 
d'incontro ha mai dimostrato 
neanehe di pensare, poteva, 
su quel tprreno. comportare i 
sum bravi rist hi. un malin-
tev>, una palla traditnre, una 
t;af»'. avrebbero poluto »>SM--
re irreparabi'mente latali K 
diiatti, ci si sono provati Ma-
latrasi, Schnellinger e, in nw-
do addinitura (lamnrosn. An
quilletti con iTf il;c-Mn. '•in-
cidi lenthtui d'auiorctt-

E' sempre andata bt'nc )jcr 
foriuna. vjra/it> un po' al < a>-o 
e un po' a Cudu mi «• gM/it* 
anche u\W pi)//rtiiKhere. (he 
nemiche in quest*- orcasiom. 
han loro dato iniiPte In Mid 
no in qualche altro frangente, 
lnipantanhndo levtro iunam-
bolico di Pclliz/uro <• (renan-
do I potenti gui/?i di Troia. 

?d aggra\are U situa7ione 
ha poi I'ontnhuito, in modo 
determinant?, 1'inndente a Fo-
gli Senza il MIO interno d'al-
tro. Ri%era. gia acciaccato p 
in campo <-olo per le nstret-
te/?e del convenio. s'era an-
nullato da s.>lo in quel mare 
di mota a lui cosi poco con-
genialei, e mancata al Milan 
la possibihta di rovesciare U 
gioco secondo schemi ragio-
nati, sen 7a dover per fnrza 
ed e^clusivamente affidar^i al-
le avventurose battute lunghe 
dei difensori 

Cosi, impegnato Sormani in 
un oneroso lavoro di tampo* 
namento che non gli consen-
tiva certo la possibihta di in 
ventare il gol vincente. Com-
bin inevitabilmente affogava, 
facile preda del gnntoso Ber 
tuolo, per cui l'attacco rosso 
nero, praticamente inesistente, 
fimva col ridursi tutto alia 
buona volonta di Golin lTn po' 

$^MMB£&™^ 

PALERMO.MILAN — 
Bartuolo • Giubartoni 

*fci ^^Z ?• y 

Sormani tanta invano di foriara la gvardia di 

re a mipensienre (Jiubertoni 
p la sua n u r m a 

1 Si dira che Rocco. invece di 
! relegarlo all'ala praticamente 
i sen7'altro SCOJXI r'hc quello di 

tcnere occupato Bercellmo. ,> 
• vroblx" potuto v rioviito *.ubi 

to vosiituirp hotjll col yiova 
ne ' IJ-»MIH' Ma .i pai lc il ri 

' srbi'i (ii a/ /ardare un debut 
t.tnte 'ti quelle i <>ndi/ior.i, « hi 

' H\rpl)t>e poi curiiiititu iui Ko< 
1 < o da «'\t>ntuitli po^ibi l iv-mn 
i MI qiifl pr.itc, rreiuendn, jltri 
, llii ideu'i ' 
, Non li> --1 pilo (Ull'que II.el 

tere sill.i Uitiii,! •-(• .id un '_"." 
, vane (on 1( namlM' presunii 

lnlmente tnolli h.i prelctito un 
\ei ch io /o j jpo Almt no tino ,1(1 

i una inanciata di ininuti dal 
| termine Finn a quando i io«' 
j sarebbero potuti bastare vh 
I M oiigitiri Ma que*to p n tori 
I do. |X'r ( in \ ed iamo in sin 
I tfsi il re*>to 

Prudpntissiino J'aiuo, ^e 
condo formazione le marvatu 
re del Palernm. con Landri 
libero v iJincini guardia del 
corpo di Rivera l"na giran 

U I rap IXTI appostato in area 
ma est e un tiretto asmatico 
(he \a :« spennere sul fondo 
le Mie po(he prelese Altru <« 
' as.one jiol per 'Inoa al !i'J' 
cple-'.t wi' . i la ' oin lU-ione e 
piofi'a '• lielJa ma la sfer.t. 
I.ii'.i I.I oarba a un niontant* . 
f.( e di im nienie |; ai/ill<• 
r| i .evt. . I ' a l e i i n o I l ia p .ini he 
pieo i iupa 'o (It non ->( oprusi | 
]>ui> ill l u l l , m toiuii, ^li ' 
i n» i.oe i>< i.i i lo M t apt I 

-i > I'.u inn pel i ill null il.M i 
- . i ,i a l 11p< •"-' i O"-' s i ' l i | 
/ al'' e ii,.)('iiii.i'e ' 

^ l ipi< pill e la niilsK ,t f- I.i I 
vti ss.i la moym.t e .tin oi piu < 
I'.si-P n'e i il te | jeiio e lillf ' 
rii .11..IT '< pi i^iiioiain I Mo j 
'ran -'ll ' allipo --h.ull^ll in I 
tntiiiiia Clan ' i(u i ia< u ceii i 
i m i riiupo portiere ( hiainati 
•>iv'd ,u'. (>rd'iiana animmiMia j 
/ lone ( e un colpo dl testa di 
I ii.i.i .il 't e un calcio pia/. 
/,ito ui "ionium .il -1 ' hra\i 
nelle du» ocfH^mni. Cuduini 
e lerreUi I'renie il Palermo 
pur sfti/.i far del forcing, ba 
da all orolonio il Milan Al 
'\ii' comunque la dea benda 

17 mila) per un incasso pari 
a 83 6o«70l) lire Calci d'an-
golo 8 2 per la Fiorentma. Arn
moniti Nene. Martiradonna, 
Merlo. Amanldo Al 34' della 
ripresa sono Man espulsi Ama
nldo e Martiradonna Sorteg-
gu» doping positivo per Su-
perchi. Esposito. De Sisti; Al-
bertosi, Martiradonna e Cera. 
Rizzo ha riportato una lussa-
7.1 one alia spalla sinistra. In 
tribuna d'onore il presidente 
della FIGC. dottor Franchi 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 1 / ^ttchre 

Meglio di cosi Concetto U> 
Bello non poteva festeggiare 
il suo record in fatto di ar-
bitraggi nella ma^^ima serte. 
Con la partita Fiorentma Ci 
Khan la « mighore » gnu'cane 
ra itahima ha ra^giunio il col-
lega Jonni con 2*'A arbitraggi. 
Solo che il nostro quest a vol
ta e incappato in una lunga 
Minora, vivace contesta/ione 
da parte d«n tifosi .• iirovoca 
ti » da alcune ^ue decisioni e. 
alia fine, dal gol annullato di 
Chiarugi. Lo Bello ha fatto di 
tutto non solo i>er innervo-
sire i Kiofii'ort ma anche i 75 
mila presenti alio staciio del 
Campo di Marte. parte dei 
quali si ricordavano il suo 
infelice arbitraggit) nella sta-
gione \S7-\S8 tra Fiorentma e 
Inter. Dopo aver concesso un 
rigore a favore della squad ra 
sarda. lx> BelU> non si e limi 
tato ad annullare il gol del 
pareggio, ma non ha « visto » 
due falh di mano grossi c(j-
me una casa. commess i da 
difpnsori cagliantani ed ha 
lasnato correre una serie di 
fahi in piena area sarda. Si 
caoisce quindi il «nervosi-
s m o » dei giocatori e dei ti
fosi 

Tutto c i6 pero non esime la 
Fiorentma dalle sue respon-
sabihta. Oggi i viola contro 
un Caghan ben organizzato 
non sono nusciti a ravarp vm 
ragno dal buco Anzi. per la 
verita i toscum hanno iatto 
di tutto per tacihtare il cum-
pito agh immuii di Scopigno 
apparsi irrpsistibili sulla fa
scia cent rale del campo do-
rninata dal trio Nene. Ctrefltti. 
Cera 

Contro una squadra come 
quella sarda la Fiorentma --
pnva di uu giocaiore della 
for/a di Marascl-.i . anziche 
cercare di aggirare lostacolo 
facendo viaggiare il pallone 
sulle fasce lateral) ha insistito 
fino alia noia (>»l portare i 
suoi attacchi frontalmente. fa 
(ilitando cosi i! compito .ilia 
KaKharda e pos'-enie difesa 

i rossohlu appars.i insuperabi 
le. con un Alliertosi autore 
di alcuni mtenei i t i decisivi 
IutatU. quando Pesaola ha <le 
( !••.'> dt niuandare nejjli sp ( ) 

gliatoi Meilo (see so m < aiupo 
non in |>erfette condinonn 
ed ha schieraio la riserva Ma 

j n a m un g iova i io t to de« iso. ra 
p i l i u l l i ' l U l O M U i e i . t l i M ' l iX ' f . 
la Mpiadrd campione d'ltalia 
e apparsi pm aggressiva e JM* 
ricolosa 

Ma Cluanigi (he Manani 
hanno <<»r<afo di portale gli 
at'acchi aggirando i terzini 
( h e , al pari della linea nip-
diana "-ono apparsi decisi «• 
>n ))(,vve-M) di quel tantitio 
di ijrinta indispen-abile per 
farsi uilere Solo < In questo 
•jioco la Fiorentma 1" ha ini 

| /i,i'u a .it.i'i' .we dopo I.i HIP-
| l a fi< , -><-( n i ' d i . i i ' t i i j j i ( ( i i a i i 
! O n i ( a i i i i a i i a t i d d o i n - . a n 
| t a ^ t . ii H n . i - ' ' d i in d i 

u r n i n ' i ' d e l 

dola quelle rossonere, por la J ,.t p i a / / u Anquillptti propno 
cattiva predisposi/jone di San 
tin. che nmedia magre cla-
morose con Troja prima, e 
per 1'infortunio di Fogll poi 
Alia finp Anquilletti prpnde 
in pianta stabile l'aia manci-
na rosanero. Santtn va su Fer
rari e il Trap su Causio 

Di Causio, appunto, 11 pri
mo tiro s iamo all'8' e Cudici
ni e braviasfmo a meltere i 
pugni su quella saetta. Paler 
mitani a casaetta, scatenati al 
13'- cross da sinistra di Fer
rari, Pelluzaro controlla di 
petto e tocca corto a TroJ* 
una dehziosa palla-gol che pe
ro. il malandrino, si mangia 

Ribatte il Milan al 'JO' e Ri 
poco, ovviamente, per arriva- t vera <toh, chi si \ ede ' i serve 

sulla linea di porta a respm 
gere \n extremis un cross dia-
bohco di Pel!l7zaro eon f'udi 
cini fuori causa e un p&io di 
rosanero irrompenfi Anguil 
letti dunque saiva il Milan al 
:w. Anquilletti quasi lo con 
danna al .%'. centre di Lanci
ni, palla che si pianta di bot-
to in una pozzanghera, il ter 
zmo che *ulln slancio vi m-
cesptca sopra e la scaraventa 
di contrassegno verso la re 
te; per fortuna Cudicini e ap-
postato e. di piede, pu6 rime-
diare d'intuito in calcio d'an 
golo Che bnvidi , ragaaii. E 
manco male che e finita' 

Bruno P«nx«r« 

n^nre -1 era «Ut 
K | | l I HS . - I I - , • • I . I l i t i l , I I I / / < • ' < ' j 

III ' 1 i . i l i . e i a ' . ! . ' ' ' a u"u ''» ] 
NI ia t« in ' H i ' ' Npa , ]' •' ' i e a y l l , 
. i \ ' e l N . i 

IVU'lidl "/l-'i -• I1 •' '" ''''•',1 

n.c '111' ' n» I.i 1 lon'ii'ma '< lie 
Iiul. peldt va dal M.a'i ll on 
ll I'.II.II^II.I (leili, N, i ii NI . ' ,itn 
pint,.it" i|Uinta pal'.1.i '(' 
me (|Ulll'a pai'.lrt <|U' 11a •> 
dierna • la •»' otifi'M i" P'"'e. 
se I •• aildhta a ( en are K turn 
p e n h e H1//0 aOhia ' uiimiP-Mi 
l'miltilc tallo in plena aiea 
ma perche qiievta < I 1 no 
stra impressione la stiuadra 
solo raramenie e rmscita a 
dar vita a manovre ariose, a 
quel gioco che la vide la scor 
sa stagione la nughore del 
campiunato Non e ria oggi che 
andiamo denunciando le pec-
che dei viola Oggt. se ne oc-
correva, ne abbiamo avuto una 
conferma 

Qualcuno dira che la Fioren-
tina nonostante tutto non si 
mentava rii perdere e questo 
e vero. Ma gli errori nel cal
cio si pagan') qualche volta 
piii del dovuto 

Del Caghan abbiamo gia 
detto. In quest* partita la 
compagine sarda, fin dalle 
prime battute. ha dato la net
ta sanaaaione di non tpmere 
la post a in palm 11 uula ol

tre che non precisi nei pa> 
saggi sono apparsi anche un 
po' nervosi > ed ha prosegu:-
to a giocare come meglio le 
si addice difesa ben guami 
ta. centro campo msuperabi-
Je e palloni m prolondita per 
il magistrate Riva. per lo 
scattante Gort e per Domen 
ghim che e risultato tra 1 piu 
positivi in campo msienie al 
csuuioniere della squadra sar
da e al mar at one ta Nene 

La gara era attesissima e al 
Campo di Marte si sono dati 
ennvegno circa 75 mila per-
sone. Si e trattato di una 
partita interessante soprattut-
to dal lato agonistico E che 
la gara doveva assumere torn 
vibranli e vigorosi lo abbia
mo visto dall'animosita con 
cui si affrontavano 1 giocato
ri Cosi al 7" su puni7ione 
battuta da Nene. Riva di te
sta ha girato in rete com-
mettendo un fallaccio su Su-
perchi che doveva nmanere 
a terra Ixj Bello annullava. 

Al 14' si p registrata una 
reaziont* viola Su calcio di 
punizione Amanldo ha servi-
to Rizzo che ha lasciato par-
tire una gran hotta. Alberto-
• > ha nbattuto alia meglio ma 
nessuno e statu pronto a 
sfruttare l'o^'casione 120'- Ne
ne scende sulla destra e ser 
ve 1'accorrente Zignoh che e 
insegiuto da Rizzo II terzino 
irrompe in area e Rizzo lo 
spintona. II caghantano cade 
e I-o Bello concede la massi-
nm pum/ione Batte Riva, 
pallone sulla sinistra con por
tiere che si tuffa dal lato op-
posto. 

35'- altra rete del Caglian 
reaiizzata da Gori m poslzio-
ne di fuorigioro 

Alia ripresa del gioco tutti 
si aspettano che la Fiorentma 
si scateni. E cosi e. I viola 
partono airattacco ma al f>' 
e Riva che parte da lontano 
entra in area e batte dl ester-
no. Superchi preso in eontro-
piede riesce a ribattere il bo 
lide Cambio di fronte. De 
Sisti allunga ad Amanldo che 
spara dal basso in alto: Al-
bprtosi vola e devia m calcio 
d'angolo. 'Jtl' contropiede del 
Caglian Pallone da Cera a 
Riva che cerca di realizzare 
m beilez/a (di esfenio smi-
stro Superchi para in volo) 
Al '_»4' esce Merlo ed entra 
Manani 

Al 3tr gran tiro del nuovo 
arnvato che la la barba al 
pa!o Ora la Fiorentma attac-
ca 111 massa p Riva e Domen 
ghini se ne sti^nno dictro 1 
terzini a tni muro Al .'14' gran 
tiro di D P Sist; lungo la 
traiettona il pallone viene de 
viato di mano da Cera. Ne 
nasce una di.snissione con 
fusa Martiracldiina stende 
Chiarugi e Amanldo fa gin 
"5M71H I due vengono espulsi 
e I.o BelHj non conte<lp 1 
rigore Da ogni ordine fli po 
sti la lolla inveisie contro 
I'arbitro 41 Ksposito nrom 
pe m area e \ a-ne atterrato 
da He personc Anche (piesta 
\o l ta larbitro nega la mas 
sitna punizione 

1 o Be l lo concpt ip solo un 
fa l l o a due in a iea Pallol iet 
to battuto dn De s ist i e Br:-
7.1 di t e s u manca il pareggio 
42' De Sisti allunga a Chia 
mgi che rpalizza mandando 
;! pallone nell'iuigolo de»tro 
Am ne questa vo.'a I.o Rello 
annulla per fuori gioco di po 
sizione di Mariani che si t m 
'.,i nelia parte oppoNta de! 
i rfiiipu Ii {iilbblii o fen'a d' 
scavalcare !a retp d' pro'e/io 
ne e I'arb.tro da : >i'iit!,t c 
d: fine 

Loris Ciollini 

PASSIONE 
SPORTIVA? 

FIOHENTINA-CAGLIAHI ~ Amarilde 
campo, aaptilai. 

• Martiradawwa laaciaiM i l 

riRENZE, 1? ctcb-a 
bra diverso tfmpo che 

non si assisfera piu, a Fi-
reme, ad un lungo asse-
dia alio stadia, a fine par
tita. come cjuello arrenu-
fo oggi. tantu che larbi
tro v rinuistu nascosfo per 
alcutw ore negli spoglia 
toi. Non che la aduazione 
MO precipitata >' degene-
rata m episodi di violenza 
ma tutto cm e la spta di 
una situatione di tension?, 
di pasnone sportua che, 
lo abbiamo detto e ripetu-
to piii volte, landamento. 
anche se mgiusto di una 
partita di calcio. non giu-
stiHca 

Sulla « protocazione » — 
tale e xtata giudicata da 
alcuni — contro 1 viola e 

il jmbbhco, messa m atto 
dall'arbitro Lo Bello. si e 
gia detto tutto' si puo aq 
gmnoere, semmai, a titolo 
cfi cronaca. come a tale 
atteggtamento «au fonfa -
rio » iper regolamento cal-
cistico) del signor Lo Bel
lo. il pubblico abbia rea-
gito coghendo pwprio ta
le aspetto chtamandolo. :n 
coro. crm il nome che e 
un msulto- «duce» 

L'eccessiva tensions, lo 
stato di nercostsmo che 
ha preceduto ed accompa-
gnato tutto I'mcontro. han
no una loro matrtce, an-
cora una volta, nella di
mens ions sproporzionata, 
che oggi assume il fatto 
sportivo. Ma il discorso ct 
porterebbe lontano 

1 l 

II lamento negli spogliatoi 

Scopigno: «Ci stava 
qualche gol in piii» 

TOTO 
Ban-Vicama 
Fiorantina-Cagliari 
Intar-Braicia 

Juvantvi-Tanno 
Laiia-Satnpdoria 
Napoli-Rama 

Palarmo-Milan 
V*rona<l*ioajna 
Gaitaa-Como 

Madana-Varata 
>«tfina-M«nt*«a 
PaaWya-Lafnan* 
Samb)-OD Aaeali 

MONTI PREMI L 7f4.107 tOO 

QUOTE: ai a^altra vincllaei 
««n aHHHi « IS » circa t f mi-
l)«wi U 1 4 0 0 lira; ai J i t 
can pvnti • l l » circa 1 mi-
licMa 171.MO lira 

DALLA REDAZIONE 
[ FIRENZE, V c:\.. -e 

(Vim etto I.o Bello, detto il 
1 nuittatore I ' di Un C'IP dob 
I htntnn /mrlarr un pa hetttno 
j i/UPNtd 1 oltu i h l o (hi' no'i 
1 po^'-onu parlurne 1 maqqiuri 
] interessuti (i<)i> Qionito"i e 

tecmct m ^IIM' all,- rtuicole 
rfls/iOMJiOfli ( »ic tqr;no dcQll 
arhitn una \pccw m « ^-ctta 
dealt iritot t ahih 1 

hpfiurc tutti quant 1 uieia-
nn una matin mntUi di dire 
uiui!cu\ri ill tiellu ' v In C O M 
/ J I T due 1 ^u! io>:ti> del ce'i 
'"•< <i> li'tra !• S-i ,, i n ; n n ; 

j '<» \/jt'l>><i ui' 11 >'•!' '11 "i":u 
I d fj ' 11/flltli . i i j o / ' i c t i ' i , qui 
\tl) 't'llUU'h' 1 • t i ' ^ l l f ' 11 

( D1> '• - i f !1* - i ' . " ; " ; n ; 

' <.'<!'!• I in 1 If •/' "(I , •,» , 
I •.?,,' ,/> !•• . ; n , w /(.' •> ,!/,< 1 .'i 
j '", 11 , I'lf ( ,,-> ,.'!,, ) , ; 

I Ulnl\tll'ii U I 1 '• • • (JL/lu , lit 
I /• i/n/n'ti •• ff',,'t<it,i u, '/ 
j 'tit! I 'ii 11 • n 1/ if*<n tjf)'f 
j r iU' t l i ' ' ' i n \I'ID - I I I ' I I v n'uri 
I ' il'i '1' ' 1 f) »o 11 1 n>t iirmirui 

nil oniiind'i'f 1 •• , nntno 
ui'llc ti"tii>!f 1 ran i'u lie ne' 
\iittoi,ti-.\tui<no 1 h> onduce . 
Q'.l ^iMlj'ltltui 

I J t»d i cei hnimti in 1 j , 
< nuUor uimo ni .unun at 
te^it a ( une dnhiiiruuoni 
dei pruttigonisti dellaixeso 
si ontro 

Pe&aolu per la prima tolta 
du qwndo •• a Firenze. non 
ha parlato Eridentemente I a 
mara ed imprevista \conHt-
ta, ha tolto la tavella u'.l'al-
lenatore della Fiorentlna 

Abbordiamo ailoro Scopi 
gnu, u quale ha coi i esordi-
to .- Riferitfo che il risultato 
sia stato regolare. ami direi 
che I'M) ci ata un po' stret
to. perche la Fiorentina mi e 
sembrata oggi molto nerro-
M m 

Forse I viola sono dl-
rentatt nerrosi dopo il calcio 
di rigorf 

* A me sono tempratt in-
v*ce nerrost sin daUinteio, 
mentre noi abbiamo duputa-
to unottima partita Abbiamo 
avuto la torlurui dl poter n • 
Ltiperare Rna. /.' quale ha 1 

diyjiutato una buonu p r o t n 
run se il Gigi nazionale" »o« 
vr nelle siic t-on(ii;ioni no>-
mcili tn rebbe sicura'nente r e u 

Imato oggi jxjrei^hie rett • 
( usa puu dira deg.i .-'. 

. identi e dell arbitro'' 

Snr cotnmento larbitrag 
yit) Dim wltanto <.he nel -a 
1:0 oo'ii Ivito capttano w 
i he Ji i/ue\ti brutti ep:$od: 
1! neriOMsino ta trascenderr 
1 otocuton, ina nn ha faf{. 
nierm tQ'ui the alctr.i dirige' 
ti dc'la Fiorentma abbiz':<-
frasit'so ion briitle iiaro'.e -• 
ni\u'ti dopo la partita v 

I iniuciit: ile": h o>(**:''n 
i ' . ' t r e >'t'Q I'lu 'if n n / / ) L . " . 
(/,'( \u M H J ' I ' W I I . I 1 ' v ; \s 

1')' 1 \ hfi • 'j' t: •• •( po 
u i' tttu ,• »* ,<a / , ' . >• , '-7 (/ii 

I I T ' I,, I f f il' . 

/ ' > ' ) ' ' , ^ 
\lll irt (t, 

ll'f'lf '' ( 
]iti e • -., ' 
ilt'l'lr , 1/ . 
I ' '.'I ' 

A' 

' ' j o . : ' 1 • 
Si 1 (1 ;• i : ' o r a " 
r . j •' 'in't'i" ' 

*'.;<> .'-j/.'So r 
1,1 " < 1; i q <, . 

. , '.t'vv 1'e 1. 
1,1 It "I .' y'J. 'o b ,ri'tn ' 

< h i ule'i'e'i'en'c ' . . 1 •" 
tn'ud.i "hi ",o'y\.i'\er:te • 
,'jr ;>•'•„"(i lb^;art;o JCS.i.'i 
pt'r (,' ' •••''' 

.4i'''t'r-fuM ' /. .irburo '-.a "' 
\chuUo prima che Ch'.arug' 
tirmse ma 10 ho tentato .0 
steiso di parare » 

Chiarugi ,* Quando ho Urn-
to e ho into \l pallone m re
te ho fatto un salto dt 910*2. 
poi ho guar dato U stgnaUnte 
e dalla posizton* assunta 
sembrava lo ritenesse regola
re. ma evidentementt Varbi-
tw non era della stetta opt-
niont». 

Sent: « La rwm&tnn mi e 
sembrata troppo n*rvosa, pen-
so potta far* tmgiio*. 

Intanto gli ritviptriH tpvf. 
fatori 3(anno aneora cbigtm-
do un atudlo m piem r«oo-
ui alio stadio; ttanm I I H I -
tando Lo B*Uo p*r.. sat*. 
tarlo. Larbitro tirmeuttmo la-
sctra lo ttwtto mtl* 1* in i*n 
cellular* ditto pciWa. 
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Che soddisfazione per il vecchio Toro! 
aMOBBBOM WBaa*waaaaaaa»xe0ftw«aaaaatMVOO0Mia0i 

Clamorosamente capovolto il pronostico da Ferrini e soci HA) 

I granata vincono il derby 
e ridimensionano la Jave 

Dotte sono ffi asti di CarnigUa ? - II Tonno RM e morto - Al gol di _ 
dono Carelli e Ferrim - Ann di enti in cana bianconera - Anche Agnelli n latnenta 

MARCATORI: Ztema al IT dei 
• r i a » tema*; C u d l l al SI, 
Ferrini al 43' detta risma. 

JUVENTUS: T a a c m U : Fatma, 
leoncini ; Maria!. Salvador*. 
Favalll: Leonardi. Hailer, A 
n a t a s i . Vieri, Zigaai ( U K -
r e ) . (Farttere di riserva An* 
ie t to ) . 

TORINO: Sattete: rateiti . F a * 
nati: Paia. C e r e a » , Agrop» 
pi; CarelU, Ferrini. Sala, 
Bolchi. rmttrf. <P*rttere di 
riserva f ìnattl; lXm Manda 
nic*) . 

ARBITRO: Carminati di Mi-

NOTE: tempo e terreno 
buoni. Circa 65 mila spetta
tori di cui 56.500 paganti per 
un incasso di oltre L. 75 mi
lioni 400.000. Ammonito Mori-
ni per simulazione. 

DAL COttlSfOfJOCNTE 
lOflNO, 12 ottobre 

Gianni Agnelli. che in que
sti giorni ha altre grane di 
cui occuparsi, alla fine della 
partita ha detto con l'aria di 
chi è pentito di aver sprecato 
tanti milioni: «Giocando cosi 
si potranno raggiungere scar
s i risultati». 

E ha ragione. Non di aver 
speso tutti quei soldi, ma per 
l'analisi fatta sulla propria 
squadra. Oggi la Juventus ha 
perso e forse meritava di pa
reggiare, ma non è tanto il 

renali tpogttatoi 

CARNIGLIA 
il simpaticone: 

e Dovevamo 
vincere 

per 341» 
TORINO, 12 ottobre 

In tribuna d'onore il mini
stro del Lavoro Donat Cattin 
e Gianni Agnelli. Il primo (ti
foso della Juve) non rilascia 
dichiarazioni e ne ha ben don
de dopo tutte quelle rilascia
te in questi giorni. Gianni A-
gnelli (come abbiamo accen
nato in sede di commento) 
non pare eccessivamente al
legro. Solo colpa della Ju
ventus? « E ' la seconda par
tita di questo campionato ma 
se la Juventus continua rosi 
i risultati lasceranno a desi
derare ». Non dice cosa pen
sa dell'allenatore (e sarebbe 
interessante) del presidente 
Catella e del « v i c e » Giorda-
netti. Ognuno ha diritto a 
qualche piccolo segreto. 

Mandelli interrogato sullo 
uno a uno dice: « Risultato 
giusto, dopo una partita ad 
alto livello agonistico». Poi 
il Torino segna il gol della 
vittoria e Mandelli colto in 
contropiede non dice piu 
niente. 

Negli spogliatoi gran con
fusione. Cade calmo quando 
perde non si lascia andare 
nemmeno oggi dopo una vit
toria su cui nessuno spera
va. « A centrocampo s iamo 
riusciti ad arginare gli avver
sari. Non dico niente del gol 
di Zigoni e dei fallo su Sa
la commesso a mio parere in 
area di rigore. I miei Rio-
caton sono stati bravi a non 
perdersi d'animo dopo il gol». 

Ferrini: « Se quel gol l'a-
\ e s s e fatto s i v o n avrebbero 
detto che il profeta ha il pie
de di velluto. Di me diran
no ere ho ciabattato in por
ta. Quello che conta e aver 
vinto » 

Puia e Poletti dicono che 
Anastasi è stato bravo. Non 
si capisce bene se e soltan
to per solidarietà azzurra o 
se e per prenderlo . in brac
cio. 

Anastasi circa Pina dice' 
« Lo stopper della nazionale 
dovrebbe essere Giubertnni » 
magari domani, a mente frerì 
da, ci ripensa 

Canàglia non vuole parlare 
coi giornalisti' « Non fatemi 
parlare. Dovevamo vincere tre 
A /ero e invece eccoci qua » 
Chissà se tutti quelli che e 
rane» cosi .severi con Heribei 
io saranno uguali con don 
Luis che e un uomo simpa 
Meo, L'abbiamo sempre del io 
«•he e un gran simpaticone 

Fuori la gente attende il 
pullman e copre il rombi» del 
motore col grido ritmato di 
K Vergogna, vergogna ». 

Da domani di nuovo « For
za Juve». Dal primo amore 
non si divorila mai. 

n. p. 

LOCCHE CONSERVA 
IL TITOLO 

I, 12 ottobra 
Tiiamtlnfi Mattino Locri* ha 

coMtmto ti titolo Mondisi» o i 
vallar Junior buttando tori «tra il 
brasiliano * * o Hfnrkww ai punti 
in quindici ripresa. 
• jnrucncA — n tettavo oca-
dentala J u a n May n* ottonilo 
la. atigttoi* pnetaatont mondili» 
MI piata oomrtt mila dist ia» dei 
raufr matti rsalnaaan» il *—— 
«1 rw%. 

problema di vedere se il ri
sultato è giusto al mill imetro, 
se l'ultimo gol è arrivato a 
causa di un banale malinteso 
della difesa, o qualche altra 
scusa. Quello che conta è che 
la Juventus è stata ridimen
sionata e ci pare proprio in 
modo definitivo. 

Era partita con il favore del 
pronostico pereti, oltre a esse
re la Juventus di Hailer. Vieri 
e Anastasi. si trovava contro 
un Torino senza Moschino, 
senza cioè la testa pensante. 
Si dirà: ma anche la Juventus 
gioca senza testa pensante, 
ma il fatto è che non tutti 
sono convinti. Il gioco del 
calcio e diventato essenzial
mente manovra e gli uomini 
che « inventano » i gol sono 
sempre più rari s icché ogni 
volta si spera nel miracolo di 
questo o di quello. 

Carniglla si è sempre lamen
tato che la Juventus si faceva 
infilzare nei primi minuti e 
dava la colpa di tutti quegli 
« e s egu iment i a alla mancan
za di concentrazione. Oggi la 
Juventus è andata per prima 
in vantaggio (anche se in po
sizione di fuorigioco) per cui 
ha avuto nelle mani la possi
bilità di far vedere cosa era 
capace di fare. Ha fatto fiasco. 

CarnigUa e i suol ragazzi 
hanno creduto di poter fare 
un boccone del Torino e pro
prio CarnigUa, per la prima 
volta da quando è nella Ju
ventus, ha giocato con tre 
punte. Lui Zigoni non lo vede 
come giocatore d'ala (cosa 
dovrà mai giocare questo po
vero Zigoni non si sa ) m a og
gi era convinto di essere sta
to invitato a nozze e cosi ha 
fatto il gran gesto: Zigoni ala 
sinistra. E Zigoni l'ha ripa
gato con un gol. 

Ma dopo il gol il Torino 
ha fatto vedere che non era 
per niente morto e allora Car
nigUa come colto di sorpresa 
(non gli avevano detto niente 
della prima mezz'ora del To
rino contro il Napoli?) si è 
preso paura e ha tentato di 
difendere quel gol rachitico 
e ha lasciato Zigoni negli spo
gliatoi e l'ha sostituito con 
Rinero: un difensore. 

Ha tentato all'inizio della 
ripresa di fare sua la partita. 
ma la difesa granata non ha 
concesso spazio alla «mada
m a » . Puia h a cancellato Ana
stasi (sempre più imbambola
to) e Poletti ha distrutto ogni 
trama offensiva. Il centro cam
po con Bolchi, Ferrini e A-
groppi ha tenuto il confronto 
con gli avversari e alla fine 
la Juventus si è seduta. 

Il gol di Carelli, al 21' della 
ripresa, ha riportato la partita 
sul binario del confronto e la 
Juventus è mancata all'appel
lo. Il Torino aveva saputo rea
gire al gol di Zigoni, la Ju
ventus si è arresa. Alla fine. 
quando mancavano due minu
ti, Ferrim, il vecchio capita
no, ha segnato un gol più for
tunoso che altro e CarnigUa 
ha gettalo la spugna. 

Ancora un « derby » che ca
povolge il pronostico e final
mente un Torino con un po' 
di fortuna. Abbiamo detto pri
ma, il risultato giusto forse 
sarebbe stato il pareggio, ma 
il Torino meritava questo pre
mio. Il premio essenzialmen
te perchè ha saputo reagire 
al gol della Juve, giunto quan
do nessuno se l'aspettava e 
grazie a una svista dell'arbi
tro Carminati. 

Ad Hailer non avevano nem
meno detto che il selezionato
re tedesco, il signor Schoen, 
non era partito da Amburgo 
a causa della nebbia. Gli han
no fatto credere che se aves
se giocato bene il 22 ottobre 
avrebbe potuto giocare con
tro gli scozzesi per la qualifi
cazione mondiale e il « cruc
co » ha «'orso fin che ha po
tuto poi anche lui e naufra 
nato con il resto della ciur 
ma. 

Su di lui HI sono misurati 
prima Ferrini e dopo Agroppi 
e poi di nuovo Ferrini che 
ha lasciato nuovamente Vie
ri alla guardia di Agroppi. fe
lice di aver ritrovato lu sua 
maglia n. fi. Qui a centro cani 
pò e saltata la Juventus, nm 
Vieri non ha colpa alcuna 
Lui non e mai stato regista. 
lo hanno promosso direttore 
d'orchestra qui a Torino, e 
lui fa quello che può Ma oc 
corre poi tanti» acume per 
scoprire una cosa cosi tacile'' 

ÌM Juventus ha avuto un so 
lo momento in cui avrebbe 
pi nulo far sim IH partita ed e 
stato nel pruno quarto d'ora 
del secondo tempo, ma Zigoni 
era negli spogliatoi e :il suo 
posto c'era Rinero e cosi In 
Juventus si e spompata e il 
Tonno prima ha pareggiato 
e poi ha vinto 

I portieri non sono Mali 
gran che impegnati. La parti 
ta, senza ricordarci Milan-
Estudiantes, e comunque sta
ta dura con alcuni falli cat
tivi da entrambe le parti che 
meritavano forse un arbitro 
dal polso più severo. 

Prima del gol di Zigoni, un 
gran tiro di Ferrini parato in 
angolo da Tancredi e una ro 
vecciata di Anastasi bloccata 
da Sattolo Al Ift' il gol della 
Juve: a centro campo Anasta
si, di tacco, porge ad Hailer 
che « salta » Ferrini e porge 
a Zigoni in profondità. Potet
ti e G e m e r stanno metten
do in fuorigioco Zigoni (è 
questione di un att imo), ma 
per la difesa granata comple

tamente ferma non c'è piu 
niente da fare. Loro attendo
n o il fischio di Carminati ma 
Zigoni nel frattempo ha bu
cato Sattolo con una legnata 
da pochi metri. 

Difficile scommettere sul 
Torino. C'è Mondoruco in pan
china. m a Cade non commette 
questo errore. Insiste con la 
sua squadra che all'attacco di
spone di una punta sola 'Pil
lici» e manda l'undici all'as
salto. La Juventus a stento 
frena l'offensiva granata. Al 
22' Sala viene atterrato in 
area. Niente rigore. 

Al 45' Pulici da posizione 
angolata impegna Tancredi in 
una bella parata (deviazione 
in corner). 

La ripresa inizia con la Ju
ve in cattedra e l'offensiva 
bianconera continua per ol-

• tre un quarto d'ora. Anastasi 
si mangia un gol < pressato da 
Cereser) e al 21' il gol del pa
reggio. Lancio lungo, alto, di 
Sala in area e Pula di testa * 
spiazza Tancredi sull'altro pa
lo: CareUi di testa, gol. 

Si incomincia a sfollare pen
sando aU'ennesimo pareggio. 
Bolchi (generosiss imo) crossa 
lungo e Salvadore e Tancredi 
s'impacciano a vicenda, Puli
ci arriva come un falco e pas
sa a Ferrini che agguanta co
me può la sfera e l'insacca. 
Sulla linea Morini non si de
cide a dargU una manata. Va
leva la pena rischiare il ri
gore. 

Aria di crisi nella Juve. I fi
schi coprono U triUo dell'arbi
tro. Fine. 

zmAm^ ",J»*#!*!*** 

N « l i O P a c i JUV0ITUS-TO«INO — Najla feto * f inittrs: i l sei decisivo di Ferrini ( t o r i campo). A «astra un acrobati» duello Anwtasi^ui*. 

Squallido 0-0 al Bentegodi di Verona 

Poco gioco e mente gol: 
al Boh ii riesce il pari 

Annullata una rete di Majesan - Bui, il mif fiore dei locali, colpi
sce in pieno il palo - Un rif ore negato ai rossoblu dopo un visto
lo atterramento in area di Bulgarelli - Serio infortunio a Janich 

VERONA: PissabalU: Ripari. 
Sirena (Orasi daU'l l ' del se
condo tempo); Mascetti. 
BaUtatoni, Stenti: Maddè. 
Ferrari, Boi . Traspedlnl, Cle
rici (12- Colombo >. 

BOLOGNA: Adanl; Roversi, 
Prinl; t r e n d . Janich (al 2* 
del pr imo tempo Persil i) . 
Gregori; Muiesan, Turra. 
Bulgarelli, Scala, Savoldi. 
13" Di Cario. 

ARBITRO: Lattami, di Roma.. 
NOTE: giornata di sole , 

spettatori circa 27 mila (pa
ganti 18.727; incasso 30 milioni 
90.900. Ammoniti Bui, Clerici 
e Gregori. Antidoping per il 
Verona il 2, il 7 e il 10; per il 

Bologna l'I, il 4 e il 9. Calci 
d'angolo 8 a 4 per il Verona. 
Infortuni a Janich al 2' del 
primo tempo e a Ferrari al
l ' i r della ripresa, i quali ven
gono sostituiti rispettivamen
te da Perani e Orazi 

SERVIZIO 
VERONA, 12 ottobre 

Il Bologna non arrischia 
troppo, pretende il pareggio, 
perciò infoltisce il centro cam
po. 11 contropiede è imposta
to con criterio (solleciti smar
camenti i rossoblu) m a non 
c'è troppa penetrazione: lu 
« necessità » di agguantare lo 
zero a zero, induce gli ospiti 
più che altro ad una manovra 
di alleggerimento. 

Il Verona vuole la vittoria e 
schiera addirittura tre centra
vanti, ma va soltanto vicino al 
gol con Bui al 29' della ripre

sa, con uno spunto personale: 
il tiro finisce sul palo. Alla 
fine, dunque, zero a zero che , 
tutto sommato , rispecchia 
l'andamento del match, a trat
ti assai modesto , specie nella 
mezz'ora del primo tempo. 

La contesa comincia con 
un'allegra pre-tattica negli 
spogliatoi. Lucchi met te in 
campo Bui con il numero 9, 
Traspedini con il 10 e Cleri
ci con l'undici. Risponde Fab
bri c o n una bizzarria u n tanti
no ridicola: Bulgarelli ha la 
maglia numero 9! c o n Muie
san numero 7. Ovviamente i 
due in campo assumeranno 
i ruoli abituali. 

All'avvio Janich si becca uno 
strappo al polpaccio sinistro 
e viene sostituito da Perani. 
I bolognesi non s i smarrisco
no e indietro Turra interpre
ta con diligenza il ruolo di li
bero. Il Verona s i ammassa in 
avanti, m a la sua azione è len
ta e non infastidisce la difesa 
bolognese, tanto che la prima 
conclusione locale si ha il 
25': è un tiro di Bui che fini
sce fuori. 

E' per l'appunto Bui che si 
dà un gran daffare, retroce
de ed è poi pronto a spostar
si in area per tentare l'incor
nata di testa. Piuttosto opaco 
è l'apporto di Clerici e Traspe
dini. Né il centro c a m p o rie
sce ad impostare nel g iusto 
verso l'ultimo passaggio. Per
ciò il Bologna si fa sot to do
po la mezz'ora, e giustifica al
la fine del t empo lo zero a 
zero. 

Lo 0-0 al loglio degli allenatori 

Fabbri soddisfatto 
Lucchi un po' meno 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 1? ottobre 

(Iran pacche sulle *>p.iile 
e trecciate in romagnol i e 
bolognese tra Lucchi e rab 
bri', i due allenatori. »utu »• 
due, pare, contenti. Il piu 
soddisfatto è pero Fabbit. «k' 
un buon punto, altro che. Oo-
pò che è uscito Janich. e non 
era passato neanche un mi
nuto e penso che sia certa
mente un record, la mia iq.la
dra poteva risentirne e .in 
dai Inori lase, invece Turra 
e staio un pò una r ive lerò 
ne e si e andati avanti io 
stesso e di contropiede ;;b 
hiamo impostato le nostre 
azioni Janich ne avrà per .in 
he! po' con quello strappo *| 
polpaccio e a freddo ». 

(ìli chiediamo del gol an
nullato dal fischio dell'urbi'ro 
per fuorigioco, e scompaio, 
subito, l'espressione allegra. 
«Gol? Se l'arbitro l'ha an
nullato. vorrà dire che era 
da annullare ». 

Ogni commento a questa 
tacitiana battuta è superfluo. 
« Comunque è stata una par
tita nella quale non dovevano 
esserci sconfitti; poteva se
gnare il Verona e potevamo 
segnare anche noi allo atesso 
modo; abbiamo dimostrato 
un buon temperamento e una 
buona orgsjunaxione di g o-
co a centro campo, riuscendo 
a disimpegnare le saloni e a 
impostare punte di attacco 
discretamente riuscite, E poi 
quel caldo (sembra astata) 

specialmente nel pruno t '[ti
po ha fatto penare i giocato
ri » 

Va bene anche per Lucchi 
ma. ci sbaglieremo, pero < 1 
pare che. in fondo, I.i sua 
squadra non lu soddisfi Fa 
capire che il Verona lorse 
meritava di vincere più che 
non il Bologna, ma se vi i v i -
la di imposta/ ione di bilico, 
di tenuta a centro campo, s>a 
sul \ a g o . parla piu del Bo 
logna che del Verona 

« 11 hanno bloccati a iv:i-
tro campo con una disc iet» 
organizzazione di gioco, e i e 
nei va bene, ha dimostrato 
di saper giocare » Mah. Si 
son sentiti anche i ii»chi e 
non erano diretti solo verso 
l'arbitro o verso la squaara 
avversaria. « Forse il gioco 
non è stato un gran che, ma 
si gioca anche come io per
mette l'avversario » conclude 
l'allenatore veronese. 

C'è stato il pai" di Bui, 
certo, e anche azioni sotto 
porta, ma c'era ancora, pur 
se meno evidente, il proble
ma del centro campo scali
gero che non ingrana. Ma 
questo pare sia un argomen. 
to tabù. 

Li fanno poi parlare alla 
radio i due allenatori; Fab
bri appare più disinvolto, eu
forico. Vuol dire che, e non 
c'era bisogno di conferma, in 
fondo, tra i due quello che 
si sente più contanto dal ri
sultato è lui. 

Giorgio Braga]* 

Più gagliarda la tenuta ve
ronese nella ripresa, ma il gio
co non si vede per niente. 
L'ammucchiarsi dei locali nel
la metà campo avversaria, e 
improduttiva, sebbene i bolo
gnési talvolta paiono affanna
ti nel liberare. Gli ospiti poi 
osano rispondere con qualche 
bel contropiede, e alla fine ri
mediano il pari che cerca
vano. 

La partita ha vissuto essen
zialmente su tre episodi. Al 
45' c'è stato un gol di Muie
san annullato per fuorigioco, 
che alcuni hanno discusso; 
noi riteniamo azzeccata la de
cisione arbitrale. Al 32' del la 
ripresa c'è stato un inter
vento piuttosto rude di Ma
scetti su Bulgarelli in piena 
area: ci fosse scappato il ri
gore, non ci sarebbe stato 
niente da dire. 

Al 29', sempre della ripre
sa, lo spunto più bel lo di tut
ta la partita. Bui fa fuori pri
ma Roversi poi anticipa Tur
ra e lascia partire una can
nonata che finisce sul palo. 
Questi gli episodi che hanno 
vivacizzato una partita gioca
ta da due squadre impegnate 
a sopravvivere con piu o me
no decoro. 

Il Verona ha pasticciato la 
sua parte, so lo a sprazzi ha 
imposto il r i tmo sostenuto, 
che è l'arma più efficace del
le sue partite casalinghe. La 
« faccenda » di mettere in 
campo tre centravanti (sia pu
re con caratteristiche diver
se) va riveduta e corretta. Il 
migliore e s tato Bui , gran la
voratore, ed anche il più pra
tico. si contano sei conclu
sioni personali (palo compre
so) . La difesa s i è trovata tal
volta in « barca * col contro
piede bolognese, anche perchè 
ì suoi terzini (soprattutto Si
rena. finché non si è infortu
nato! tentavano l'appoggio in 
avanti, lasciando perciò mol to 
spa?io .sul quale ì rossoblu 
potevano operare. 11 centro 
campo ha sgobbato assai, ma 
non è riuscito ad azzeccare 1 
passaggio giusto per mandare 
in gol qualche attaccante. 
i L'anione più pericolosa è na
ta da un'iniziativa personale) . 

Il Bologna se l'è cavata be 
ne soprattutto con Roversi 
che ha ratto un buon match 
su Bui e con Turra abile co
me difensore puro La ragna
tela costruita a centrocampo 
ha funzionato. sebbene (Irego 
ri gran corridore e parso me 
no brillante delle domeniche 
passate In avanti ha funziona
to stabilmente soltanto Moie 
san (che non trova ancora la 
legnata giusta) però dai cen
trocampisti t e con questo 
compito si è mosso pure Sa 
voldi» ha avuto gli opportu 
ni appoggi 

L'arbitro Lattami ha fischia
to talvolta a torto 

Franco Vannini 

Losanna: vince 
Van Springel 
Herckx sesto 

i, 12 ottobr* 
Il taiga Herman Van Springel 

ha vinto la « Attraverso Losanna », 
(tu* prov* in aallta di km. A.100, 
U prima in line* « la seconda 
a cronometro, con somma dei t*m-

§1 per la clwuifica finale Van 
prlnstl si è lmpoato In 3J'5it", 

procedendo 11 connazionale Vanden-
bfìeeche (a W"), l'itaUwrft Franco 
Bltoea; (a W">. 11 francete Rotar 
Ptafeon <a 3«") e il portotheee 
Joaqtiin Agoatlnbo (a 3tV'). 

Eddy Marcio «1 * claatiftcato 
•tato a 30". Felice Gimown un-

n i " , 

Ote puff importata cowhtatl éaì tiogcom&rrì all'Olimpico 

Lazio inferiore all'attesa 
ma la Samp è a pezzi (1-0) 

L'urica rete messa a seggo éa Ghìa • Accasata l'astenia iì Mozzo/a 

MARCATORE: Ohio al 31' del 
primo tempo, 

LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, 
Facto: Cucchi, Soldo, Mar
chesi: AISHHS, Chinaglia, For
tunato. Ohio, Morrone. (N . 
12: Fiorucci; N . 13 (Sver 
nato. 

SAMPDORIA: Battara; Saba-
dini, Sabatini; Corni. Spa
nto, Negrisolo; Morelli. 
Fmstalnpi , Jacomuzzi, Benet-
ti. Franceaconi. N. 13: Pa-
terlini. N . 13. Morello. 

ARBITRO: Vacchini, di Mi
lano. 

ROMA, 12 ottobre 
La Sampdoria non voleva 

perdere, la Lazio voleva asso
lutamente vincere per conqui
stare due punti che possono 
risultare pr«/ ,*; i per la clas
sifica Anale e per affrontare 
nelle migliori condizioni di 
spirito possibile la partita di 
domenica con la Fiorentina e 
poi il derby con la Roma. Da 
queste premesse non poteva 
nascere una partita diversa 
da quella vista oggi all'Olim
pico, una gara modesta sul 
piano tecnico e agonistico. 
una partita che non ha entu
s iasmato nessuno. Va da se 
che chi si aspettava di rive
dere la s tessa Lazio che due 
sett imane fa aveva piegato 
con molta autorità il Milan è 
rimasto deluso. Dal canto suo 
la Sampdoria ha badato a di
fendersi. talvolta sbadata
mente (e da una sbadataggi
ne e nata al 31' del primo 
tempo la rete di Ohio che ha 
dato la vittoria alla Lazio), per 
accennare a qualche controf
fensiva soltanto, dopo aver 
subito il gol. ma sempre con 
scansa convinzione. 

La Lazio ha comunque del
le valide attenuanti: innanzi
tutto i due punti. Si può dire 
quello che si vuole ma stase
ra i biancoazzurn sono sesti 
in classifica e si apprestano ad 
affrontare Fiorentina e Ro 
ma senza troppi patemi d'a
nimo. Inoltre e pesata tra i 
biancoazzurn l 'assema di 
Ma7Zola. La difesa è bene ini 
postata, grintosa fino agli e-
strcmi limiti della corrette?™ 
( Francesconi ne sa qualcosa » 
ma da Cucchi, Massa e Mor 
rone in fase di suggeritori 
non si può pretendere molto 
piu di quanto abbiano fatto 
oggi 

Non possiedono insomma il 
lancio lungo, calibrato al mil 
limetro. smarcante, il che li 
porta a spendere un mucchio 
di energie m un lavoro poco 
appariscente oscuro ma non 
per questo meno utile fr* din 
vero preziosa e stata ogut 
la « fatica » di Morrone per 
creare spazio a Chmaglia e 
Ohio Una Lazio pertanto as-
*ai volenterosa e cosciente 
delle sue reali possibilità, di 
non poter cullare eccessive 
pretese e questo forse e il 
suo maggior pregio 

La Sampdoria. l'abbiamo 
già detto, ha disputato una 
prova opaca, un po' sventata 
in difesa forse anche in con
seguenza dello schieramento 
assunto dagli attaccanti del
la Lazio t ic due ali che in 
verità facevano da centro
campisti, un centravanti (For
tunato) che svariava per tut
to l'arco dell'attacco, Ohio e 
Chinaglia c h e invertivano 
spesso i ruoli >. 

La squadra ligure ha dimo
strato invece, di saperci fare 
a centrocampo soprattutto 
quando anche a Frustalupi ve
niva voglia di giocare (gli è 
capitato molto di rado co
munque) e non soltanto di 
tocchettare abilmente e di 
sparacchiare in porta nel ten
tativo di sorprendere Di Vin
censo. Ma la Sampdoria ha 
peccato soprattutto all'attac
co: J a c o m u u i , Morelli e Fran
ceaconi (sostituito -1 21' del-

LAZIO-SAMPOORIA — Ghie, • .ini.tr.. Multa dop* il gol. 

la ripresa da Morello) poco 
hanno saputo opporre alla di
fesa laziale. E in verità, sul-
l'1-O la Lazio ha fatto tremare 
ì suoi tifosi piu per le sue 
incertezze che per la effetti
va pericolosità dei liguri. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Batte il calcio d'avvio la La
zio che schiera Marchesi li
bero e ripresenta in panchina 
Lorenzo che finalmente ha 
scontato la squalifica. Nella 
Samp libero è Negrisolo, per 
il resto, marcature secondo 
la regola. E' sciolto anche il 

BERNARDINI: 
Sono proprio 

deluso 
della Samp» 

ROMA, 12 ottobre 
Il primo ad uscire dagli 

spogliatoi e Bernardini. Sor
ride nonostante la sconfitta 
ma non nasconde il suo di
sappunto per la gara opaca 
disputata dai bluccrchiati Ac 
consente volentieri a scambia
re quattro chiacchiere con ì 
UU'rnalisu e parla senza peli 
sulla lingua « La La/io ha 
meritato la vittoria. 1 miei 
ragazzi hanno fornito una prò 
va inconsistente, avevano tut
ti le idee un po' annebbiate 
e questo ha favorito ì nostri 
a v \ e r s a n . Sono deluso soprat
tutto perche la mia squadra 
aveva dimostrato di saper gio
care un calcio migliore di 
quello messo in mostra og 
gì »> 

Lorenzo fa il contenuto ma 
si capisce che sprizza gioia 
da tutti i pori. « Questi due 
punti conquistati contro la 
Sampdoria valgono oro — e-
sordisce il trainer biancazzur-
ro — ne apprezzeremo tutto | 
il valore nel prosieguo del 
campionato, La Sampdoria è 
stata bravissima e ci ha im
pegnato per tutti i 90' molto 
duramente Forse non abbia
m o fatto una gran partita ma 
ricordate che la Samp ha due 
mezze ali che si chiamano 
Frustalupi e Benetti. Comun
que noi abbiamo fatto il goal 
e conquistato ì due punti: 
questo era ciò che più c'in
teressava per poter affronta
re tranquillamente i prossimi 
duri impegni ». 

dubbio su Morrone che si 
schiera all'ala sinistra ma gio
cherà nella fascia centrale del 
campo come l'altr'ala Massa. 

La prima azione di rilievo 
•si ha al 4': ne sono prota
gonisti Massa che lancia Chi
naglia; da Chinaglia a Ghio 
che effettua un tiro-cross che 
si perde sul fondo. Al fi' è 
ancora Chinaglia che si li
bera bene sulla destra e por
ge a Massa appostato al cen
tro dell'area. Gran tiro ma 
lontano dal bersaglio. Al 7' 
Morrone, che comincia a tro
vare la giusta posizione, im
posta su Fortunato che pesca 
Chinaglia in area: grande ca
rtocciata e pallone che va di 
poco a lato. Sulla rimessa di 
Battara va via Morelli sulla 
destra che porge a France-
sconi; la girata a volo dell'ex 
romanista è debole e centra
le e Di Vincenzo para con fa
cilita. 

Un bel tiro di Ghio al 25* 
e un tentativo di Facco di te
sta un minuto dopo fanno 
presagire il goal che giunge 
al 31'. Marchesi avanza fino 
a centro-campo e porge a 
Morrone che insiste in un 
lunghissimo dribbling sulla 
destra; i difensori liguri si 
impappinano e lasciano via 
libera all'argentino che dà un 
pallone d'oro a Ohio appo
stato ad un passo dalla rete: 
impossibile sbagliare e s iamo 
all'1-0 Niente altro di note
vole fino alla fine del tempo 
tranne un bel tiro di China-
glia sul quale Battara si di-
simpegna bene e due tenta
tivi di Benedetti. Allo scade
re dei 45' ancora in luce 
Ohio con una bella rovescia
ta al volo. 

l « Sampdoria comincia la 
ripresa spingendosi con un 
po' più di decisione all'at
tacco Al 4' Di Vincenzo non 
trattiene su tiro di Benetti 
e la palla sfiora il palo. Ma 
dopo pochi minuti la Lazio 
riprende in mano le redini 
del gioco. 

I biancazzurri giocano ora 
più distesi e tranquilli e Cuc
chi, Morrone, Massa e spes
so anche Fortunato riforni
scono con maggiore precisio
ne e continuità Ghio e China-
glia. La Samp sgancia spes
so i due terzini e all'»' Di 
Vincenzo deve uscire per an
ticipare Jacomuzzi ben lan
ciato da Sabatini. Al 21', Fran-
cesconi mal ridotto da un 
paio di interventi « energici » 
di Wilson, lascia il campo so
stituito da Morello. 

Al 27' * Governato a sosti
tuire Morrone che regge a fa
tica il ritmo della gara. 

Antonio Zollar 

iati e ficeizt 
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Due volte 
Il pallone 

sul palo ma 
non basta 

BARI: Saa las» ; Locete, Co. 
Uatt ì , DiwattdJ. Spiami, M w -
cint; Cane. Furfanta (Tono. 
h dal « ' ) . SpadetU. Fara. 
Pienti (portiere di riserva: 
C a l a m i * ). 

L .R. VICENZA: Pianta: Val-
nata. De retri; B i n i a t e . Ca-
rantmL Cateti, Daauaoi. 
Scala, Vitali, d i l e t t e n e . Far 
ente ( p a n i e r e di riserva: 
Barate; tredicesteM»: Dermi) . 

ARBITRO: Picasso di Chiava
ri. 

DAL CORRISaONDENTE 
RARI, 12 ottobre 

Pugliese: a II Bari avrebbe 
meritato di vincere. Nel cor-
so del primo tempo abbiamo 
centrato due volte il palo de
stro della porta di Pianta: 
poi la partita è andata decisa
mente sul binario dello 0-0». 

PurioeUi: « E* vero che per 
una buona mezz'ora nel pri
m o tempo ho temuto di per
dere per la costante e forte 
pressione del Bari che. al
l'attacco, ha due uomini pe
ricolosi in Fara come costrut
tore e Cane in area di rigo
re... Comunque il risultato mi 
pare giusto e ott imo. Abbia
m o ripreso il punto perduto 
domenica scorsa contro la 
Fiorentina. II Bari mi sembra 
una squadra che farà u n buon 
campionato ». 

In realtà il giudizio sulla 
prestazione odierna del Bari 
deve tener conto della forza
ta assenza di Toffanin (sosti
tuito da Spadetto, apparso de
cisamente fuori fase e inca
pace di vincere un solo « tac
kle » nei confronti del suo 
stopper) e dell'infortunio oc
corso a Furlanis. nel cui ruo
lo si è spostato Pienti con 
il rientrante Tonoli all'ala si
nistra. 

Infatti, finché Furlanis ha 
marcato Cinesinho a centro
campo, abbiamo visto un Ba
ri grintoso e dinamico nella 
fascia più delicata del cam
po, dove i Biasiolo, gli Sca
la e i Damiani hanno dovu
to cedere ai Fara, Diomedi e 
Pienti che hanno costantemen
te rifornito Cane e Spadetto 
di ottimi palloni per imba
stire bel le manovre di attac-

I co, che al 45' avrebbero po
tuto far passare il Bari in van
taggio, s e il palo non si fos
se opposto al l ' inzuccata di 
Pienti che ha raccolto un bel 
cross di Spadetto, 

I locali hanno corso un 
brutto momento al 13' quan
do Vitali, in una classica a-
zione di contropiede, sfuggito 
a Spimi (che, per altro, gli 
ha fatto giocare pochi pallo
ni ) , è filato veloce verso la 
rete barese, ma il bravo Spa
lazzi. senz'altro il più bravo 
dei pugliesi, è entrato alla di
sperata sull'attaccante vene
to, togliendogli il pallone dai 
piedi. 

Al 15' il Bari si è scosso 
dal pericolo e ha attaccato 
addirittura con il terzino Lo-
seto che, anticipando Facchin, 
ha compiuto una lunga disce
sa, ha dribblato tre avversa
ri e ha tirato in corsa un 
forte pallone andato a stam
parsi sul palo d e s t r o di 
Pianta. 

II L. R. Vicenza è una squa
dra forte e audace, forse un 
tantino fortunata — come si 
è visto qui a Bari — ma 
senz'altro meritevole di pun
ti e simpatia. Sì , perchè e 
una squadra che non fa ca
tenaccio e gioca un * football » 
veloce e piacevole. Con un for
te centrocampo e una difesa 
rude, con un portiere che en
tra sicuro su tutte le palle 
alte, con un contropiede affi
dato a giovani veloci e pene
tranti come Vitali. Damiani e 
l'esperto Facchin, riesce finan
che a dare spettacolo e a 
rendere emozionanti i 90 mi
nuti di gioeo con continui mo
vimenti e rapidi cambiamenti 
di fronte. 

Il secondo tempo trasforma 
il volto delle squadre. Il Bari 
perde Furlanis e manda in 
campo Tonioli, Cinesinho vie
ne marcato da Diomedi e Sca
la viene messo su Fara. Il cen
trocampo barese, sempre im
pacciato. a tratti quasi stralu
nato. I biancorossi vicentini 
badano a controllare la pal
la, a tenerla il più a lungo 
possibile, a irretire i centro
campisti baresi, a fermare le 
punte avversane. Vogliono il 
pareggio, ma al 34' per poco 
non vanno a segno (ma sareb
be stata una beffa) con una 
testata da pochi metri di Fac
chin che Spalazzi fortunosa
mente riesce a bloccare sul
la linea bianca. 

Poi la partita si trascina 
per quasi tutto il secondo tem
po con questo andazzo: un 
Bari decisamente brutto e an
nebbiato e un Vicenza atten
to e intelligente che control
la il gioco e tiene lontani gli 
avversari dalla propria area 
di rigore. 

Per il Bari un punto per
so in casa contro un diret
to avversario nella lotta per 
la permanenza, un Bari che 
ha subito un solo gol ma che 
ne ha segnato solo uno su 
rigore, anche se in queste pri
me partite ha colto ben sei 
pah. e che ha bisogno — se
condo noi — di Irrobustire 
il suo attacco per segnare e 
dare maggiori soddisfazioni ai 
tifosi, accorsi ancora nume
rosi allo stadio della Vit
toria. 

Gianni Damiani 
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LA ROMA BLOCCA IL NAPOLI DI ALTAFINI 
Heraiwri mail, arratfano la vittoria nel finale 

Inter: un 3-1 che 
non pud convincere 

Contra Vincomplete e modesto Brescia, i milanesi hanno 
rischiato il pareggio - Un rigore fmullo (Bertini), un 
gol in fuori-gioco (Salvi) e un'espuhione (Zecehini) 

MAJtCATORl: Bertint <!•) «w 
rigore al 4', Menfcheill ( f t . ) 
al 32', Burgnich ( I . ) al 37' 
e Boninsrpia ( I . ) al C del-
U ripresa. 

INTEB; Virri; Bortnich, Fao 
cbetti; Bedin, Landini, Sna-
rw; Vanrllo (Bellngi dal 35' 
a-t,, Mazzola, Boninsegna, 
Bertiai. Corso. N. 12: Girar-
di. 

BRESCIA: Galli: Maoera, A. 
Gori; Busi. Brrrellino 1, 
Zecehini; E. Salvi. Volpi, 
Friaoni. D'AlfS&i. Menkbefii. 
N. 12: Buffon, N. 13: Botti. 

ARBITRO: De .Marchi, di Por-
denone. 
Note — Giornata di sole, 

lerreno buono, spettatori 37 
iiiila, di cui 23 455 pagan ti per 
un incasso da L 33.M0.700. 
Ammoniti per scorrettezze 
Volpi. Bertini e Zecehini. Que
st'ultimo e stato espulso a 3' 
dalla fine per un ennesimo 
fallo su Mazzola. Angoh: 12 a 
4 per I'lnter. Antidoping: Bre
scia 1, fi. 7. Inter 7, 11. 13. 

MIUNO, 1? ottob'-t 
II risultato (3-n non tragga 

in inganno. La prova dell'In-
ter e stata desolante e la sua 
vittoria arraffata, stiracchiata 
e molto casuale. A spianarla 
e stato l'arbitro, che ha «in* 
\ entato» un rigore per un 
fallo di Busi su Suarez, tut-
t'al piii punibile con un « cal
cio a due» in area <e, con 
questo, siamo al terzo «pe
nalty » in favore dell'Inter in | 

sole cinque giornate). Poi. De 
Marchi ha compensato la pre-
cedente « gaffe » sorvolando su 
un fuori gioco di Salvi (sven-
tolato dal guardalinee) nell'a-
zione del pareggio di Mem-
cheili. Due gol fortuiti e lr-
regolari. il secondo dei qua
il. se non alttro, aveva il pre-
gio di riequilibrare il risul
tato nel segno della giustizia, 
condannando e sottohneando 
i troppi dementi dell'Inter. 

A otto minuti dal terming 
la situazione. insomma. era 
questa: I'lnter arrancava sul-
l'l-l contro un Brescia dimes-
so e abborracciato alia bell'e 
meglio per le assenze di Si-
monl. Turchetto e De Paoli 
< Quest'ultimo colpito in ex
tremis da un nuovo attacco 
d'influenzs). Ce n'era, insom
ma. d'avanzo per far radere 
le braccia anche al tifoso piu 
accanito: I'lnter di Henberto 
era la parodia di una squa-
dra di calcio, altro che fanie-
ticare di scudetto! 

Poi, al 38", Suarez — uno 
dei pochi, autentici giocatori 
in campo — si proiettava a-
vanti. scambiava con Bertini 
e dalla posizione d'ala sini
stra mandava al eentro il piu 
invitante dei « cross ». a testi-
momanza che il « Luisito » e 
soprattutto un signor costrutr 
tore. La pa 11a sorvolava B o 
ninsegna e giungeva tra i pie-
di dell'accorrente Burgnich 
che, quasi, non poteva esimer-

INTEB-BRESCIA — Bertini tratforma il diacutibiU rioora (foto aopra). 
Suara* corra ad abbracclara Burgnich autora dal aacondo pel. 

Balbettio neg/i spogliatoi 

Inter f redd a? 
Da..* brividi 

MIUNO, 12 cttcbre 
Sentitl a botta calda, dopo 

le partite, il tecmco c qual
che dtngente nerazzurro sem-
pre piu ci fanno I'cffctta dei 
pennuti medici di Ptnocchio 
raccolti tntornn al enpezza'e 
del buratttw. Dire che le spie-
gazioni non sptegano quel che, 
con costernazione. capita di 
redere sul campo. e che i giu-
dizx d'tnsieme non riescono 
a canccllarc neppure per un 
atttmo le perplessita suscita-
te dalle ricende del gioco si-
gniflca dire cose quati onie-
bisognerebbe semmai osser-
i-ore che si tratta del tocco 
che aggiunge il -Troitesco a 
un quadra dt bruttura. porer-
ta, generate guazzabuaho so-
spinti verto limiti flnora mai 
toccatl. 

Henberto, ad esempio, rte-
sce a metterci in conflttto eon 
noi ttetsi. E' un aUenatore 

COREA DEL SUD 2 

GIAPPONE 2 
MUL, 12 ottobr* 

N*U» second* parUtA dal tirona 
tllminatoiio di Sml p«r la quail-
fiction* at camptoiutt tnondlall 
d*l proMlmo anno In Metwlco 
(gnippo lSt, Cores del Sud e Olap-
pone hanno paregglato 2 3 (2-l>-
Al tomao di S*ral partaclpa anche 
l'Australfa che »*nerdl scorvi »ve-
\a battuto il Olappone per 3-1. 

che non fa mai attendere, 
un interlocutnre sempre d«-
sponibile e civile. Quando n-
pre bocca da, ogm tolta. il 
senso di trorarsi di fronte a 
un galantuamo. E come par 
lar male rti un qalantuomo7 

Solo, non bisoana rwordarsi, 
Qscoltandolo, di quel che m 
c i-tsto m campo altrtmenti 
i ten voglm di hcrci \opra 
per dimenticare appunlo. 
«L'lntcr era jredda, non ha 
sentito la partita nel prtmo 
tempo Poi si e rciponiahi-
hzzata e ha unto nettamen-
te» Frcdda mister.' Diciama 
pure da brividt 

11 prendente Fraizzoli • 
nQuando s« rmce. si mette un 
veto sul brutto. A volte si gw-
ca bene, si attacca per tutto 
il tempo, gli aiverwrt fanno 
toltanto due 0210m e scgna-
no in entrambe . Meglio sin
cere, maqari discuf ibtimen/e ». 
IA morale del calcio. purtrop-
po, e questa ormax, puramen-
te utilttaria. Non *a invece, 
presidente, quanto mrebbe me
glio a un certo punto magari 
perdere offrendo spettacolo, 
che vincere coil, in modo Urn-
to morttflcante. 

Silvestri, aUenatore dei bre-
sciani: * La partita e stata 
forte dettrminata dalla cadu-
ta ad arte di Suarez . ». De 
Marchi ha sanxionato questo 
folio col rigore, E' stata la 
pennellata che ha completato 
questo awilente balbettio. 

Albtrto VignoU 

si dali 'accompagnarla in re-
te Era il 2-1. un nsuitatu che 
Kia premiava eccessivamente 
1 nerazzurri e che diveniva 
addirittura 3-1 al 42': De Mar
chi espelleva Zecehini 1 rer.-
divo m falll .su Mazzola*. 
Corso batteva la pumzione. 
Bedin ficcava la palla al ctr. 
tro e Boninsegna msaciavii 
da pochi passi. 

A raccuntarla cosi. puo an
che sembrare che sia stat.i 
una partita almeno mteresMui 
te sul piano dell'agonismo e 
deirincertezza. Macche: e sta. 
ta una ninnananna. una pre-
sa in giro, un match da POM 
veglione carnevalei-co. Pas si 
per il Brewia — poveraccio 
— che ha mirato subito alio 
0-0 e che non poteva far al-
tnmenti con i suoi «pezzi » 
miglion in mfermena. MA 
I'lnter? Com'e possibile dopo 
cinque giornate di campionato 
\edere all'opt>ra un guarzu-
buglio del genere? I npraz-
zurn parevano j:iu are insje-
me per la prima \olta- non 
un barlume d'intesa. non uno 
•schema che rivelasso l.i ma-
no dell'aHenatote. un'intermi-
nabile sequela di pa^saggetti 
laterali « all'mdietro oppure 
sganciamenti avventurosi in 
avanti di questo o di quello. 
dettati da strani « raptus » of-
fensivi e mai, o quasi, da 
ispirazioni sensate. L'Inter di 
Fom? Da leccarsi le labbra, 
al oonfronto. Tant'e che gio-
eaton come Facchetti, Sua-
re7 e Burgnich (che costitui-
rebbero la gioia di qualsiasi 
squadra) dovevano iaticare 
anch'essi a connettere in quel-
1'incredibile bailamme. 

Qualche bello spinto dira 
magari che la colpa e di... Va-
nello. Gia, il pubblico se l'e 
presa soprattutto con lui, per-
che non riusciva visibilmente 
a «inserirsi» e si muoveva 
come « in trance» Ma. di 
grazia, come avrebbe poruto 
inseriiSi in quel ginepraio al-
l'msegna della piu amena a-
narchia? Le disapprovazioni, 
semmai, andavano nser\ate a 
Bedin, Corso e Bertini. i piti 
vistost « giocatori a rovescio » 
di questa caotica Inter, e. an-
21, meglio ancora, alia pan-
china di Eriberto, un « trai
ner H che si ost ina a far « coe-
sistere» centrocampisti fra 
cui regna una incomunicabi-
lita • all'Antoniont ». 

II tallone d'Achillo dell'In
ter — ormai lo \edrebbe an
che un cieco — e li, a centro-
campo, dove Volpi e D'AIessi 
<che non sono certo delle ce-
lebrita) son riusriti ad im-
porre una geometna piu sta
bile e un « peso » majjK1,,re-
Corso e Bertini corricchiano, 
Bedin va perennemente in 
rerca <h avversan contro IUI 
incjampare. Roba \0cch1a Da-
vanti, mai serviti sempre, 
Mazzola e Boninsegna. il pri-
mo che cerca il «triangoh-
no» stretto. il seeondo che 
tenta I'azione proionda. tipo-
Cagliari: il risultato e che 
non azzeccano mai uno scam-
bio (e i flschi vanno a... Va-
nello). Sandnno, poi. ha avu-
to la disavventura di lmbat-
tersi in Zecrhini. UĴ  tipo to-
sto assai, che mira di prefe-
renza alle caviglie anziche al 
pallone e che c nmasto in 
campo una mezz'ora di trop-
p<i (De Marchi avrcbb<' do-
\-uto espellerlo prima dell'87'i. 

Insomma, se non ci fosse 
stato Luisito Suarez ad ab-
bandonare sovente la posizio
ne di « libero » ipor la quale 
in un'Inter rosl e certo spre-
cato* e a suonare la carina 
come ai vecchi tempi, neraz
zurri »' bresciani .ivrehberf) 
forse terminato il match sul-
lo 0 0. Invece. al 4' della ri
presa <nel pnmo tt'mpo non 
era accaduto niente'» Suarez 
tentava un aggirami'nto sulla 
destra della difesa bresciana 
e si scontrava con Busi h-
nendo a terra Al massimo. si 
poteva concedere una « puni-
zione a due» j>er ortruzioni-
smo, ma De Marchi non sen-
tiva ragioni: rigore! Batteva 
Bertini, spiazzando Galli e 
sbloccando rosi il risultato. 

Svanito 1'incubo dello DO, 
era lecito attendersi dall'Inler 
una maufj'or concentrazione 
ed un morale rmnalluzzito. 
Attesa vana II guwo (?) ne
razzurro eontinuava sullo 
stesso piano, anzi ancora piu 
melenso e scucito. tanto che 
il Brescia riusciva a cattura-
re il pareggio al 32'. Cost: 
lancio lungo di D'AIessi, Fn-
soni nmette al eentro verso 
Salvi <e contemporaneamente 
il segnalinee sventola la ban-
diera mdicando l'xoflstde »>; 
Salvi vince il u tackle» sul 
deludente Landini e porge a 
Menichelli: stangata, Vieri ri-
batte come puo, 1'ala sinistra 
riprende e inftla. De Marchi 
convalida, Corso si precipita 
a strattonare il segnalinee, ma 
questi fa l'mdiano. Insomma, 
e 1-1 da qualunque parte lo 
girl t, come dicevamo aU'i-
niiio, e un risultato che non 
farebbe una grinza. 

Invece, nel ftnale. Burgnich 
e Boninsegna si trwformano 
in preatiglatori 0 acodellano 
un sensazionale 3-1. Ma Herl-
berto fara bene a non pren-
derlo per OTO cola»o: questa 
Inter e quasi tutu da rive-
dere. 

Rodolfo Pagnint 

mm 

80J000 al S. Paolo ma non ne valeva la pena (W)) 
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Un pah di tin 
per parte e basta 
NAPOLI: ZeM 

Z v W . 

AiUflatt. li 
(I 

1). 
W9alAC CnBaWB* BCC, a^HICai 

(Sp,BMi); Sftlrwi, r ippr l l i . 

NAPOLI-ROMA — Z*4T para aw UNaVni, da Zurlini. 

• i , IVira, C*s*rti», Cm+m. 
(Pawtfen tU rit*m: Eraa-
grai i t i ) . 

ARBITRO: 

CALCIO PANORAMA 
• p a 

SERIE B 
• a w ^ a a * 

Riiultati 
Bari-L R. Vieanza 
Cagliari-* Fior anlina 
lnlar-Br««cia . . 
Torino- 'Juvantut 

0-0 ! Laiio-Sampdoria 

1-0 NapoliRoma 
3-1 ' Palermo-Milan 
2-1 t Varona-Bologna 

1 0 
0 0 
0-0 
0-0 

Dom«nic« prossima 
Bol«9na-Bari 
Bratcif-Varona 

Cagiiari-lntar 

L R. Vicama-Juvantui 

Lasio-Fior*ntina 
Milan-Roma 

( anticipata a g eve. 
SampaWla Naavili 
Torine-Palarmo 

lo) 

Arauo-Parugia 
Atalanta-Livorno 
Catamare-Taranio 
Cctana-Raggiana 
Ganoa-Ceme 

Atalanta-Tarnana 
Como-Catantaro 
Foggia-Caaana 
Li««rno-Ganoa 
Mantova-Modana 

CLASSIFICA 

Ritultatt 
. 0-0 ; Var*M>*Medana 

1-1 Fogpja-'Monza 
. . 0-0 Plta-'PiaoHua 
. . 1-1 ItaojinaJIUntova 
- • 1-0 ; Tarnana-Calania 

Domenica prossima 
Parwsia-Varata 
Pla«)-Ar«u« 
I f U f i i i i i riacania 
RafBJna-Monxa 

I Taranle-Calania 

C1L4SSIFICA 

1-0 
1-0 
2-1 
0-0 
1-1 

CAGLIARI 
INTER 
FIORENTINA 
MILAN 
BOLOGNA 
L.R. VICENZA 
LAZIO 
VERONA 
BAR! 
ROMA 
TORINO 
JUVENTUS 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
BRESCIA 
PALERMO 

punit 

9 
S 
8 
7 
6 
3 
5 
5 
5 
S 
* 
4 
4 
1 
1 
1 

G. 
5 
5 
5 
$ 
5 
S 
s 
5 
5 
5 
5 
5 
S 
5 
5 
S 

In cata 
V N. P. 

fueri can 

2 
3 
2 
2 
2 
1 
2 
7 
1 
2 
2 
1 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
2 
0 
0 
1 
1 
2 
1 
1 

0 
0 
1 
0 
0 
1 
0 
0 
c 
0 
I 
1 
I 
0 
2 
2 

V. 

2 
1 
2 
1 
0 
1 

o 
0 
0 
o 
o 
0 
1 
o 
0 
0 

N. 

1 
0 
0 
1 
2 
1 
0 
0 
1 
1 
t 
1 
1 
0 
0 
0 

p. 

0 
1 
0 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
2 
? 
1 
1 
3 
2 
2 

rati 
F S 

6 
9 
5 
7 
5 
8 
3 
3 
1 
3 
5 
6 
4 
1 

1 
4 
2 
2 
3 
7 
3 
3 
1 
4 
7 
5 
4 
4 

2 10 
4 12 

CANNONIERI 
Can 4 rati: Rivan, Vital); con 3: Chiarwgi, Riva, Bartini • 
Boniniagna; con 2: Domanghini, Altafini, Hallar, Blatiolo, Bui, 
Troja, Savoldi, Moachino a Farrini; con 1 . Can*, Parani, Twrra, 
Scala, Manlchalll, Da Paoli, Etpotito, Maratchi, Soldo, Ghio, 
Chinaglia, Facchin, Cinatinho, Landini, Burgnich, Facchatti, Lao-
nardi, Purine, Viari, Ztgeni, Combin, Sormani, Prati, Givbartoni, 
Cautio, Crittin, Caralli, Tratpadini, Palro, Brugnara, Cam! a 
Juliano. 

FOGGIA 
CATANIA 
VARESE 
MANTOVA 
PERUGIA 
TERNANA 
AREZZO 
MODENA 
PISA 
ATALANTA 
REGGIANA 
TARANTO 
CATANZARO 
CESENA 
GENOA 
PIACENZA 
MONZA 
LIVORNO 
REGGINA 
COMO 

ptmti 

9 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
6 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
1 

G 

S 

s 
5 
5 
S 
S 
S 
5 
4 
5 
5 
4 
5 
J 
5 
S 

s 
5 
5 
5 

•n e»*a 
V. N. P. 

fuori ca»a 
V. N. P. 

rati 
P. S. 

2 
1 
2 
2 
2 
2 
0 
2 
2 
1 
1 
0 
1 
1 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

0 
1 
0 
0 
0 
2 
3 
0 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
2 
3 
1 

0 
0 
0 

o 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
2 
1 
0 

o 
1 

2 
1 
1 
Q 
0 
0 
1 
0 
0 
o 
o 
0 

o 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 

1 
2 
1 
2 
2 
0 
1 
2 
0 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
0 

0 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
2 
2 
1 
2 
2 
2 
3 

7 
7 
4 
8 
4 
S 
1 
4 
6 
• 
2 
3 
3 

2 
4 
1 
3 
1 
3 
0 

3 4 
3 4 
3 7 
3 5 
2 $ 
2 7 
1 10 

Pi»a a Taranto una partita in mano 

CANNONIERI 
Con 4 rati Bonfanti, Bigon, Spalta; con 2: 
Cavanoni, Blaiig, Innocanti, Caiita. 

Cattanao, Nowllini, 

I THE GIRON1 DELLA SERIE C 

GIRONE « A » 
RISULTATI: Darthona-Novara 1-0: Lacco-Travigliaaa 2 -1 ; Vanatia-
'Marzotto 2-0; Tria*tina-*Monfalcona 1-0, Lagnano-'Padova 2-0; 
Pro Patria-Varbania 0-0; Saragno-Biallata 2-0; $olblata**-AUtun-
dria 0-0; Travito-Sottomarina 2 -1 ; Udinata-Rovarato 1-0. 
CLASSIFICA: Lagnano punti 8; Solbiatata, Travito a TriMtina 7; 
Biallata, Lacco, Saragno a Udinata 6; Rovarato a Monfalcona 5; 
Manotto, Padova, Novara, Ala*»andria, Varbania a Vanaiia 4 ; 
Travigliaaa, Pro Patria a Dartnona 3; Sottomarina 2. 

DOMENICA PROSSIMA 
Alessardna-Pro Patria; Biereie-Wcnf^'co'c, l-c^'8' o Lecco, f-Jo 
v« r i Udineie, Rovereto-Seregnc, Scifmar a War.-ctto. Tre^iglie-
&e Qerthona, Triestina-Solbiateie, Verez'ft Pado.a, Verhania-TreviiO 

GIRONE « B » 
RISULTATI: Anconitana-Savona 3-2, EntailaPrato 0-0; lmola-VI« 
Pataro 4-0; Lvcch«aa-Pi*toi«ta 0-0; Viaraggio-'Maaaaaa 24); Ol-
bia-Siana 0-0; Rimini-*Ravanna 1-0; Sambanadattaaa-D.O, Atcoli 
1-0; Spal-Torrat 1-0; Spazia-Empoli 0-0 
CLASSIFICA: Lucchaaa, Prate. Spal a Rimini punti 7; Mattata, 
Terra*, Empeli, Spaiia, Entalla a Sambanadattaaa 6; D.D. Atcoli 

a Imela S, Savona, Siana, Pittoiaaa a Anconitana 4; Ravanna, 
Olbia c Viaraggio 3; Vit Pataro 1 . 

DOMENICA PROSSIMA 
De1 b 1 "•>'• "'in f n i , - ! Pa/enna; Eit«lla Spena- //asscse-
Sanibei edevnc, Pra'^ A' -nnani , Rimini Vis Pesaro, Savma-lmo 
i?, 3 01 1 f'biocss, ip-il C h 1, Vi.ireigio Lbcchese 

GIRONE « C » 
RISULTATI Mattina-'Acquapoitillo 1-0, C*t«rtina-Matara 1-1; 
Coaama-Sorranta 0-0, Lttina-Awllino 1-0; Patcara-lntamapoll 0-0; 
Potama-Crotona 2-0, Pre Vatto-Chiati 1-0; Salarnitana Marietta 
2-0; Trapani-Brinditi 0-0, Mutiminlana-Lacca 2-1 (g r sta saba'o) 
CLASSIFICA Metiina punti 8, Chiati, Salarnitana a Pro Vaito 7; 
Intarnapeli a Sorrante 6; Acquapouillo, Catartana, Trapani, Ma-
tar» • Potama 5, L«cca, Crotorta, Mattiminiana, Patcara, Cotania 
a Latina 4, Avallino a Brinditi 3; Barlatta 2 Casern-.} « Bjr-
le'ta 1 • a f ir" ta 'I !>!«' o 

(Hpo I . 
Clii , /.' 

DOMENICA PROSSIMA 
Uarl^fa TraDJ" , (.'^'^ t "o 

1ST M- a 

IK Pl'NTO SILLV SKKIj; < 

Girone B: tutte hanno 
lavorato per la Spal 

II Messina ha preso decisamente le redini del Girone C 
Nel girone li della se

rve C hanno lavorato tut
te per la Spal La Afas.se-
se s'e fatta battere addi
rittura m casa da un re-
suscttato Viareggio, I'Atco
li e uscito battuto, sia pur 
di misura, dal campo del 
S Benedetto, la Lucchese 
s'e fatta bloccare sullo 0-0 
e sul tuo terrene dalla Pi-
stoiese, Spezia ed Empo-
li si sono divise la posta, 
tl Savona e uscito sconfit-
to dal cempo di Ancona. 
e inftne, la forte Torres, 
pur resistenao validamen-
te alle offensive dei ferra-
resi. ha dovuto alia fine 
soccombere all'urto dei pa
droni di casa. I quali, pur 
non entutiasmando non so
lo hanno conquistato i due 

punti in palto ma si sono 
raisi. come s'e detto, di 
un turno assolutamente a 
loro fatorevole e che li 
protetta nelle prtmissime 
posizioni. Unica eccezione 
a tanto sconquasso fra le 
antagontste della Spal e 
stato il Prato, il quale, a 
conferma del suo stato di 
grazia, e uscito indenne 
dal campo di Chiavari in-
casellando un altro prexio-
•o punto. Merita un cenno 
particolare la sonante vit
toria dell'lmola sul Peso-
ro. La matricola emlliam, 
dopo il disattroso initio 
del torneo. si sta ora ri-
velando compagine di va-
tore e destinata a ben ft-
gurare. 

Caduta la capolista Chie-
ti sul campo di quel Vastu, 
che si sta (onfermando 
una squadra daviero con 1 
fiocchi. tl Messina, 1 tncen-
do ad Actreale sul campo 
dell'Acquapozzillo, ha pre
so decisamente le redini 
del girone C. E, se si tien 
conto che la Casertana 
non e andata piu in Id del 
pareggio nella partita casa-
linga che iopponeva al 
Matera, che la Salernitana 
palesa sintomi di sempre 
maggior robustezza. che il 
Lecce, dopo un'ottima par-
tenia appare in crisi men-
tre, al cmtrario, tl Brin-
disi da segni di ripresa, si 

rid dire che il momento 
assai favorevole ai met-

stnesi ma che, tuttavia, tl 
campionato e tutto da gio-
care non solo pert-he sla-
mo nella fuse tniziale ma 
m quanto Vequilibrio dei 
valori in campo e sempre 
notevole e la Casertana. do
po gli « exploits » dell'esor-
dlo. non sembra aver al-
terato tale equilibrio. In 
questo quadro va sottoli-
neato V ottimo comporta-
mento delle matricole. Al 
successo del Pro Vasto 
hanno fatto riscontro. in
fant, la vittoria del Lati 
na sull'Avellino e il punto 
d'oro conquistato dal Sor
rento sul campo del sem
pre piu deludente Co»«rua, 

Carlo Giuliani 

• 

DAL CORRISrHMIOENTE 
NAPOU. 12 ottcfer* 

Onto medaglie d'oro — 
quantc ne sono state regalate 
ad Altaflru pnma della parti
ta: una per ogni gara gutta
ta in tnagua azzurrm — pos-
sono costituire una aoUedta-
zione per 1'orgogUo del cam-
pione. ma non possono arre-
stare il prooesso di metamor-
fosi cui & soggctto U gioca-
tore. Altaflni non e piu un 
centravanti: da almeno due 
campionati. Pesaola l'aveva in-
tuito e gli aveva trovato spa-
zio nel ruoto di intemo sini-
stro. E in quel ruolo Altaflm 
trovax-a a sua volta spaxio per 
continuare ad essere l'uomo 
piu pericoloso del Napoli. 
minciato a soffrire, e Santa-
Tomato centravanti ha rico-
rini oggi e stato lesto a bloc-
carlo — tranne un po' di pa-
nico all'inizio — anche quel
le poche volte che il brasilia-
no ha cercato di inventare 
qualche colpo a aorpresa. 

Tanto e vera che gli* ne e 
riuscito uno solo, al 34': su 
corto servizio di Manservizi, 
Altafini ha caleiato senza rin-
corsa. ma con inaudita violen-
za e la palla ha sflorato la 
tra versa delal rate di Ginuln. 
£ si pub dire, anche, che que
sto e stato il piu ugrosso pe-
ricolo corso dalla Roma dopo 
ia tra versa colpita da Impro-
ta con un acoorto colpo di 
testa su calcio d'angolo bat
tuto da ManservUi. 

Perche bloccato Altafini — 
da Santarmi. ma soprattutto 
dalla sua ormai conrlatnata 
indisponibilita per il ruolo di 
centravanti — e faoendo so
lo quel poco che gli riusciva 
di fare in lase oOensiva il 
giovane Canzi. l'attacco del 
Napoli si e ridotto a ben po-
ca cosa, anche perche Manser
vizi, come e noto, appoggia 
il lavoro dei centrocampisti, 
uiiano per un tempo intero 
non e nuscito a trovare la 
posizione giusta. attestandosi 
poi deftnitivamente nelle rc-
trovie, lasciando al solo Inv 
prota il compito di qualche 
suggerimento. Questo il Na
poli. 

E la Roma tale e quale. Va
le adireche anche la Roma 
non ha potuto fruire ne del 
miglior Landini ne dell'effi-
cace C'appellini. Peiro ha a-
vuto qualche guizzo, nulla di 
piu, per cui 1'unico che a-
vrebbe potuto sbloccare la 
partita era il napoletano Cor
dova (costantemente libero 
sotto gli occhi di Chiappella) 
il quale ha pur tentato 11 col
po in piu di una occasione, 
peraltro senza fortuna. 

Venuti meno gli uomini gol, 
tutto il resto era scontato. Di-
remmo che era previstcj. II 
Napoli ha 1'abitudine di gio-
care sempre ben raccolto a 
eentro campo. La Roma, che 
fuori casa non aveva ancora 
raccolto un punto < bat tut a 
Hi a Barl e 2-0 a Verona) era 
chiaro che si sarebbe presen-
tata a Napoli abbastanza 
guardinga put fxr sfatare la 
crcscentB leggendu di una sua 
debolezza esterna. che per ob-
bedienza ad uno schema tat-
tico: aggiungete che anche al-
Ha Roma sono mancatl di vi
gor? e di idee i centrocam
pisti (Salvori forse ha dirit-
to aH'attenuanti». tmpegnato 
conVera cun Juliano > e sara 
facile per tutti intendere che 
Ell fid nula spettatori hanno 
assistito ad una « lagna » in-
dcscrlvlbile. ad una grossa, 
massiccia, indecorosa ammuc-
cluata a eentro campo di 
fnmtc alia quale. indafTarati 
come erano a ^hudigliarc. han
no anche trmstratu p<»c(* Ha-
to per fischiare. 

Quale squadra e andata piu 
vicino al col? \JH occasion! 
piu peru olose del Napoli le 
anhiamo tie^cntte. CJualcosa 
el altro di buono « di pertco 
loso il Nap^jli lo aveva mo-
•-trato nei primls««imi minuti, 
ma Ciiiuilfi non M e la.sciato 
sorprendere da una stoccatat 
di Improta, ed era stato bra-
vissimo a hruciare il tempo 
ad Altaflni sullo seatto po
co dopo. Al 19' Altaflni con-
trastatissimo mancava l'ag-
gancio e tentava un impro-
habile pallonetto' conclusion 
ne a lato. difatti. 

E non e'e altro di notevo
le da sottolineare nella pro
va del Napoli. Forse all'ini
zio della ripresa Chiappella 
avrebbe potuto giocare la car-
ta Barison. Quando lo ha fat
to era troppo tardi. In poco 
meno di un quarto d'ora 11 
povero Barison non ha fatto 
in tempo a toccare una palla. 

K passiamo alle initiative 
della Roma. Sc&rse anch'esse. 
Una sola volta Zoff e stato 
tmpegnato severamente: da 
Peir6 al 13' della ripresa, ma 
alia sua saetta ha replicato 
con una grandc deviata in an-
golo. Poi tre o quattro tiri di 
Cordova, neutralunatl bene 
dal portiere napoletatno. Per 
11 resto piii buone inteniioni 
cha lniiiative concrtte. 

E dunqua la domanda da 
far* non * tanto quaua »p*a> 
so genar«urn«nt« propoata: 
quale squadra • andata piu 
vicino al gol o quale aqu«dra 
meriuva di vinevre? La do
manda • pluttoato un'altra 
(poato che entrambt to aqua-
dre hanno glocato male) «d 
• queau: quale* aquadra a-
vrebbe potuto rornptr* qut-
»to mediocrisslmo equilibrio, 
M aveaa* avuto piii coraggio? 

E noi rUponalamo franca-
mente che avrebbe potuto 

tarlo la Roma- La sua difesa. 
difatti. • appmrsa certamente 
ptiiii sicurm di queila napo'.t 
tana e quindi meno btaogno-
sa di essere massicclwmente 
coperta. Per cui se Her rem 
avesse proweduto a rettih-
care la posudone di qualche 
suo uomo — preferibumeme 
Salvon, considerato che Ju 
llano era ormai decisamente 
fuori misura — spingendok* 
di qualche metro piu avanti. 
probabiimente le enndizion: 
per far saltare la mcerta di
fesa azzurra si sarebbero 
create. 

Ma neanche Herrera ha a 
ruto coraggio ed ha preferito 
il punto. E lo aero a sero e 
lo specchio fedele di questa 
bruttissima partita. Dal giudi-
zio negativo, purtroppo, non 
si puo salvare neppure l'arbi
tro Angonese che spesso ha 
Oschiato i fail! solo dopo lin-
dicazione dej giocatori. ne gli 
hanno fatto difetto altri tipi 
di errore. 

Michak Muro 

/g Cdf0 I gtiHftfossi 

«G siamo 
lasciati 

sfuggire la 
vittoria)) 

SERVIZIO 
NAPOLI, 12 ottobre 

Due punti di vista e due 
campane nettamente differen-
ti nelle interviste post-parti
ta. Ognuno si sent* privo di 
un punto. Per il Napoli Chiap
pella seguito dai suoi ragaz 
zi, men tre per la Roma, visto 
che Herrera non parla mai 
dopo le partite, sono i gio 
catori a farlo. 

«Una vittoria — esordisce 
cosi Chiappella — che si po
teva agguantare con un po
co di fortuna. Si sperava mol
to sul rientro di Altaflni per 
dare maggior peso all'attac 
co •>. E quindi subito si pas 
sa a chiedergll un giudizio 
su Altaflni. «Insomma — n-
sponde seraficamente — non 
e andato male, pensavo anzi 
che sarebbe andato peggio. 
a causa del lungo nposo» 
Poi si torna alia gara, e gh 
chiediamo il suo p a r e r e 
« Complessivamente non e sta 
ta una bella partita ma bi-
sogna dire che un derby qua
le Roma-Napoh non lascia tut
ti contenti ». 

« Noi — continua — abbia-
mo disputato un bel prtmo 
tempo, fallito parecchie occa
sion! e colta anche una tra-
versa con Improta. Loro in
vece, nella ripresa sono ve
nuti fuori con maggior grin 
ta grazie all'innesto di un 
tredicesimo uomo». Dal tre 
dlcesimo romamsta si passa 
a Barison che succede a Im 
prota ncll'ultimo quarto d'ort* 
della gara 

Oli chiediamo il perche- ri: 
questa sostuuzione. « Impro
ta appariva affaticato per la 
gran mole dl lavoro svolto, n 
sultando il miRliore :n cani 
po. e quindi ho ntenuto cr. 
iosutuirtJ». 

Per i romanlsti si rendono 
interpret! di una mancata \ t 
toria quasi tutti 

IncommiMuni) da C'ordo%a 
«Una partita che si potest 
vincere benissimo ». « r>\niv.:-. 
que siamo contenti do, :>,, 
reggio». Anche Peiro. cne e 
vicino. condivide :: «-'io pa 
rere, u s i — ammette, — c 
slamo lasciati sfuggire una 
vittoria che alia fine avrem 
mo meritato «. 

Gianni Scognamigiio 
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II Foggia vince e si stacca. Solo il Varese regge al ritmo 
Utili pareggi in trasferta di Catania, Mantova e Perugia 

condotta di gara dei pugliesi strappa FhO 

Sfuma il rilancio del Monza 
bloccato dal gol di Bigon 

iall*ir*>L 
U ripresa, 

FOGGIA: Trratinl; Fwnafsltt. 
Cells; r imxini , Teoffgi, V«-

I la: Garaelli, Bigon, M*U 
(CSJSHSSI dal » ' del aeesn-

? 4m teas**). Msifctt. Vanzini 
( i f f i r t i portiere: CrcspaHi). 

MONZA: Castellinl: Onor. Fon
ts**; Macnsni (Hvrtondo lUl 

, IS* del secondo tMqw), Treta. 
hi. D'Aacialli; Achilli. Fnto , 

' StrsJsvCareml, Lamrtti (se-
r W | J a i i m l l i i B a f rn.mma.WL tmm. ft 

ARBITEO: Strata* di 

SERVIZIO 
MONZA, 12 ottobrs 

Ci si attendeva un rilancio 
del Monza. e si e avuta inve
ce una positiva conferma del 
Foggia quest'oggi al Sada. La 
squadra capolista ha frustra-
to cosl le speranze locali, stac-
cando di due punti le dirette 
inseguitrici di classifica. 

Che cosa sia awenuto oggi 
e presto detto. II Monza ha 
messo in mostra del buon gio-
co solo nella prima parte del-
la gara, cbiuaa sullo zero a 
zero, sflorando alcune volte la 
marcatuxs, mentre nella ri
presa sono stati { pugliesi a 
prendere deciaamente le redi-
ni dell' incontro manovrando 
con accortezza a centrocam-
po e con decisione all'attacco 
e in difesa. Dopo la marcatu
ra ad opera di Bigon, II Fog
gia ha meaao in atto la piii 
accorta delle condotte di gara, 
manovrando sul 4 - 4 - 2, crean-
do spaxl wi l e all e conce-
dendo Uberta a llaioli di spa-
droneggiare a centrocampo. 
Strstto le marcature, quasi 
sempre in vantaggio nei con-
fronti diretti, i difensori fog-
glani hanno permesso rare 
volte al vari Achilli, Strada 
e Lanaettl di entrsre in area. 
Coctntti a scoccare da fuori 
area, gll avantl blancorossl 
hanno peocato di indecisione, 
sciupando a lato le palle a 
cui non aveva pensato Tren-
tini. 

Oiomata negativa, dunque, 
lo ha aQermato anche Radi-
ce, sens* naseondere nulla. 
In ombra Strada per tutta la 
prima parte della gara, solo 
nei secondo tempo si e fat-
to applaudire su qualche spun-
to alia ricerca del pareggio. 
Disastrosa la prima mezz'ora 
dl D'Angiulli, che marcava 
quest'oggi Garzelli. II pittore-
aco mediano si e poi fatto per-
donare gli error! Inlxiali chiu-
dendo discretamente il primo 
tempo e eonducendo una buo-
na ripresa su Vanzini, dopo 
l'innesto di Burlando. Positi-
va, tutto sommato, la presta-
zione di Magnaghi, che ha 
controllato bene Mola fino al 
momento della sua uscita. 
Buona prova di Achilli, a 
sprazzi di Lanzetti e di Treb-
bi, ma per il resto solo om
bra. In campo opposto otti-
mo il libero Pirazzini, sempre 
sicuro ed inesorabile nelle en-
trate. 

Del Foggia la prima azio-
ne al 3': Mola sulla sinistra 
sfugge a Magnaghi e crossa 
al centro dell'area. Castellinl 
buca e Font&na si fa applau
dire in sforbiciata. Replica il 
Monza con Lanzetti il quale 
da fuori area centra. Achilli 
e in ritardo e il gol sfuma. 
All'll' e al 12' due belle pa-
rate di Castellinl, prima su 

punizk>ne di Villa e poi su 
girata di testa di Mola. Al 
27' ottimo scambio Achilli-
Onor in attacco. Sulla destra 
U tentao croasa rasoterra e 
Teneggi libera a malapena in 
corner. Sullo zero a zero si 
va al ripooo. 

In apertura di ripresa an-
cora due azioni del Foggia e 
poi il gol all'll': Garzelli sul
la destra serve al centro per 
Mola. II centravanti e Magna
ghi bucano, lrrompe dalla si
nistra Bigon sfuggito a Fon-
tana e segna. Al 15' esce Ma
gnaghi ed entra Burlando. 
Cambiano le marcature ma 
non il gioco che anzi lascia 
sempre piii spazlo per Maio-
li a centrocampo. Poi, 11 Fog
gia controlla la partita e sno-
ra ancora il raddoppio con 
Vanzini, che da buona post-
zione calcia fuori. 

NegU spogliatol le prima 
porta ad aprirsi e quells del 
Foggia da cui esce Maestrelli 
preoccupato per i risultati de-
gli altri incontri. Sul suo vi-
so si legge la soddlsfazione 
per la vittoria conseguita con-
tro il Monza. Ha pure parole 
dl lode per gll awersari ed af-

ScnlHtt ftiilsHi (1-1) delU nfcfcitlati fmiziMe eoiliaN 
^B»^B^B^^H^«^B^B^a^^^^^^^a^^^^^^^BlS^^l^ana^Ba«S^^^^MV«a^B^B^B^IM*V^aSf«B^B^B^BaSl^a^MSki^V^^a^^ai^^^B*«^^^K«-

Modeiw-tapino nulla pud 
contro il forte Varese 

I N sette risen* mUk file dei cawtai - W cettrav*tti Htti il gtl 
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MAHCATOEE: Natt al M' del 

MONZA-POGCIA — La palla ate par parvanirs a Moan (• etotra) 
M gal dalla vlMoria pMoiteaa. 

male ed abbiamo perso, il ri
sultato e giusto. dice Radlce. 
E poi via con la mani in ta-
sca e il capo chino. 

Gian Maria Madolla 

ferma di avere incontrato piii 
difficolta del previsto. Bonta 
sua. Silenzio negli spogliatoi 
del Monza invece. Poi esce Ra-
dice, che affronts sereno i 
giornaliati. Abbiamo giocato 

VARESE: Carmignani; Fere-
go, Bimbano; Soglisno, Del* 
lagiovanns, Morini; Bettega. 
Tamberini, Nuti, BenaMi, 
Bond (Borgbi dal 31' della 
ripresa). N. 12: Leardi. 

MODENA: Prssulto; Batagaal, 
Lodi; Franxini. Prtrsz. Max-
ze(U; Fsccbinetti (Zaun dal 
tempo della ripresa), Gu-
glielBttoni, Roffi. Marcioni, 
Andreoli. N. 12: Psdwvsni. 

ARBITRO: Di Tonno di Lec-
ce. 

DAU'INVIATO 
MODEMS, 12 ottobr, 

Quando e stato il momen
to di decidere la formazione, 
Remondini ha contato gli uo-
mini disponibili, quindi si e 
fatto coraggio ed ha spedito 
in campo due esordienti, due 
ragazzi: Andreoli, 23 anni, ala 
sinistra; Mazzetti. diciannove 
anni, difensore. Un altro pi-

/ rossoblii tavoriti dall'arbitraggio la spuntano fun soffio 

Discutibile vittoria (1-0) del 
Genoa sul 

sto Como 
/ lombvil sfhrm II ucctat afcto 

Un bel Mantova 
a Reggio C. (0-0) 

REGGINA: Ferrari; Divina, 
dericl; Tacelli. Spsno, Flo-
rio; PerucconJ, Matteoni, To-
achi, Lombardo, Guizzo. Do-
dlcesimo; Jacoboni; tredice-
simo: Capiotto. 

MANTOVA: PeUissaro; MasJel-
lo, Osaols; Gioia, Bacher, 
Mlcbeli; De Ceceo, Tomesx-
zi, Blsslg, DeU'Angelo, Da-
nova. Dodieesimo: Da Poi-
so; tradieesbno: Sanseve-
rino. 

ARBITRO: Gonella dl Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
REOGIO CALABRIA, 

12 ottobre 
TJn Mantova magniflco per 

grinta, aggressivita e tenuta, 
e riuscito a conquistare un 
meritatissimo pareggio sul dif
ficile terreno dello stadio co-
munale di Reggio Calabria, 
strappandolo ad una Reggina 
che, per owie ragioni, aveva 
assoluto bisogno di incamera-
re l'intera posta in palio. 

La gara ha avuto numerosi 
episodi interessanti, se non 
sotto il proftlo tecnico, alme-
no sotto quello agonistico, es-
sendo sempre stato ardent* 
l'impegno di tutti i giocato ri 
in campo. 

Vince senza grande merito il Pisa (2-1) 
^mmm^^ma^a^^^m^^^^mm^^^^t^^^^^^mmmmmmmmmmmmm^^i^^m^rmmmm^^^m^i^m^^^^^^^^^^^^^^ 

II Piacenza cede 
alia fella nera 

MARCATORI: al 4* Baisi (P) 
su rigotr; all'll' Rnbbiati 
(PC); al 31' autorete di Bor-
dignon (PC). 

PISA: Annibsle; Gsspsrroni, 
Casstl; Bsrontini, Lenzi, 
Cionfisntlni; Bsisi, Rampan-
ti, Cosnta, Parola, Joan. N. 
12: Grandini; n. 13: Cors-
mlni-

PIACENZA: Bahtarini: Grechi, 
Unere; Zoff II, Favari, Bor-
dignon; Stevsn, Robbisti, 
Fransonl, Prstrin (Rossi si 
» ' s.t.), Frarassa. N. 12: 
Fomasari; n. 13: Rossi. 

ARBITRO: Possagno di Tre-
vise. 

DAL CORRISfONDENTE 
FIACINZA, 12 ottobre 

Quello che hanno fstto ve-
dere oggi i nero-azzurri tosca-
ni alio stadio dl Piacenza, e 
veramente poca cosa e non 
esitiamo a dire che se non vi 
fosse stato al 4' il regalo di 
un rigore inesistente, proba-
bilmente sarebbe naufragato 
su quests rive del Po. 

Diremo subito del fattacclo 
inlziale. Siamo al 4' Baisi en
tra nell'area blanco-rossa tal-
lonato da Unere e Zoff. Une
re lo preme di spalle, tutto 
regolare quindi. ma l'sltac-
cante toscano ha la furbizla 
dl osdere e l'arbltro conoede 
U rigore (quando forse si era 
di fronte a una punibile sl-
muladone di fallo). Batte lo 
stftsso Baisi e fa centro. II 
Placensa pert) stavolta si inor-
gogusce • reagisoe con pron-

tezza P giudizio tanto che so
lo 7' dopo ristabjlisce l'equi-
librio con un bellissimo ga\ 
di testa slglato da Robbmti 
su punizione battuta da Fra-
cassa. 

Intanto in campo si vede 
solo un uomo, Strvan, l'ala 
drstra del Piacenza che si pro
duce in una serie di azioni 
da manuale e che viene spes-
se volte scalriato e messo a 
terra senza tanti complimen-
ti. mentre l'arbltro lascia 
troppo correre. Si urriva co-
si al 31' quando su una puni
zione dal limite piaeentino. 
calciata malamente da Gaspar-
roni, non controllata da Ba-
rontini, Bordignon toora e de-
via nella propria rete, 

Anche nei secondo tempo 
la musica e la stessfl; hflo-
rano la rete Pestrin, Robbia-
ti, Stevan, e poi la terza bef-
fa della giornata. Siamo al 
15', Stevan sfugge di nuovo 
al suo difensore che lo scal-
cia in malo modo mettendo-
lo a terra dove rlmane dolo-
rante. Probabilmente rivolge 
qualche esclamazione colorita 
verso 1'srbitro che ha tolle-
rato tanto marteilamento fin 
dairinizio della partita, e 1'sr
bitro. mentre if giocatore si 
contorce a terra per il dolore, 
lo espelle. Usclra in barella. 
Poco dopo, siamo al 20', con
cede un rigore si locali per 
stterramento di Fransoni in 
area, ma Unere mette dl un 
soffio s lato. 

Luciano Cardan! 

E se il risultato finale e sta
to senza reti lo si deve ascri-
vere a merito delle difese che, 
al tirar delle somme, hanno 
impedito agli attacchi awer
sari di passare. Certo, il com-
pito del difensori del Manto
va e stato notevolmente age-
volato dalla poca consistenza 
delle punte locali, le cui in
cursion! sono sempre state 
condotte all'lnsegna della con-
fusione. 

La partita ha cosi avuto 
una flsionomia che non si e 
mai alterata in modo sostan-
ziale. II centro campo dei vir-
giliani ha flit rato a dovere le 
azioni della Reggina. mai per-
dendo il controllo della situa-
zione. 

Una Reggina a pezzi tutto 
sommato, ed un Mantova che 
ha confermato tutto quel che 
di buono si era detto sin qui 
sul suo conto. La squadra di 
Giagnoni, ben hloccata in di
fesa, dove possjede anche dei 
grintosi marcatori, saggiamen-
te disposta a centro campo, 
un set tore dove emerge l'azio-
ne pulita e diligente di Del-
l'Angelo e Gioia, e stata pure 
insidiosa in attacco dove pe-
ro le e mancato un pizzico 
di precisione in fase conclu
sive. 

La cronaca e ricca di epi
sodi interessanti. Sin dairini
zio si nota il disagio de^li 
atleti per via del fondo cam
po reso srivolosn dalla piog-
gia che viene giu a scrosci. 
II primo tiro a rete della gior
nata e di Peruivoni che al-
1'8' calcia la palla suH'ester-
no della rete. Poi e Divina n<\ 
impegnare Pellizzaro (!on un 
bolide da 30 metri su calcio 
di punizione. 

11 Mantova risponde con 
una prohmgata azione di To-
meazzi, il cui cross e respin-
to da un difensore. Riprende 
De t'eeco nia la conclusione e 
alta. E' il IB'. Tre minuti dopo 
l'azione piti pericolosa dei vir-
giliani nei primo tempo; De 
Ceceo sinista di tacco a Da-
nova cogliendo alia sprovvi-
sta tutti i difensori calabri. 
II tiro di Danova e perft ne\i-
tralizzato in due tempi da 
Ferrari che raccoglie a^plau-
si a scena aperta. 

E' sempre il Mantova a por-
tare le minarce piii serie alia 
rete dei locali. ed al W Flo-
rio e costretto ad intervenire 
alia disperata sul lanciatissi-
mo Danova risolvendo una si-
ttmzione molto intricata. Alia 
mezz'ora DeU'Angelo colpisre 
la traversa con un diatMilico 
tiro-cross dalla lines di tondo. 

IM ripresa ricalca lo stesso 
schema della prima frazione 
di giiM-o. Blasig sclupa al 1' 
su angolo di Danova. mentre 
al 4' i mantovani non sfrut-
tano un calcio a due in area 
concesso da Gonella per i fa-
mosi « quattro secondi » del 

Ktrtiere. Ribatte come pu6 la 
sggina. Al 2fi' Micheli respin-

ge sulla tinea un pallonettu 
di Lombardo che aveva ii-
preso una respinta di Pelliz
zaro su precedente angolo. 

La Reggina nell'ultimo quar
to d'ora attacca furiosamen-
te. La BUS offensivs e sempre 
caotica perb, ed il Mantova 
non ha difOcolta a contenerla. 
C'e ancora una nuova occa
sions per De Cecco che, con-
quistata una difficile palla, la 
sprees poi consentendo s Fer
rari dl islvarsi in angolo. 

Aide Lamberti 

// gol di MortUi in probabile fuori gioco 
Negato un rigore al Como, che vede 
espaho il proprio capitano Ballarini 

MARCATORE: MorelU al 39' 
del primo tempo. 

GKNOA: Grosso; Pismpiani, 
Ferrari: Turonr, Osterman. 
R i v a r a; Perotti, Ferrero 
(Quintavalle dal 15' del se
condo tempo), Morelli. Ma-
Hoheroni, Rigotto (dodieesi
mo: Lonsrdl). 

COMO: Blanchi; Monaldi, Pa-
leari; Ballarini, IVtagni, t>-
rianl; Basilica, Sslvemini, 
Msgistrelli. Pittofrsti. Cicli. 
tira (dodieesimo: Zamparo; 
tredicesimo: Pozzato). 

ARBITRO: Trichleri. 
NOTE: magnifloa giornata 

di sole. Spettatori 12 mila cir
ca. Ammoniti Ciclitira, Rigot
to, Monaldi, Turone (per pro
tested espulso il capitano del 
Como, Ballarini. per proteste. 
al 15' della ripresa. Angoli 7-7 
(4-3). 

DAL CORRISPONDENTE 
CENOVA, 1? ottobre 

II Genoa e l'arbitro hanno 
condannato uno sfortunati-ssi-
mo Como ad una seonfitta che 
avrebbe anche probabilmente 
meritato — perche piii male 
di cosl e davvero impossibile 
giocare — ma che dal come 
sono andate le cose e contro 
un tale CJenoa a dir pc-co iiv 
consistente, avrebbe potuto 
aspirare piii giustamente ad 
un risultato a doppio zero, 
che avrebbe espresso piii pre-
cisamente i valori ralcistici 
manifestati dalle due squadre 
in campo. 

E si puo ancora compren-
derla, questa nullita, per un 
Como di emergenza. fraKile, 
pieno dl giovani, con l'acqua 
alia Rola e per ^ivuitn privo 
di elementi come Vannini, 
Trinchero, Martelli e Solbia-
ti; ma da un Genoa aspiran-
te alia serie A e che recu-
perava per l"f>ccasione Masche-
roni e Rivara, era in verita 
lngico attendersi e pretende-
re qualcosa di piii e di me-
glio. pur tenendo nella dovu-
ta considerazione il partico-
lare momento psirologlco che 
la squadra sta attraversando. 

II Genoa si e riversato su
bito con la eonfusione che gli 
e consueta nella meta cam
po avversaria impossesandose-
ne, ma senza riuscire a eo-
gliers mai un solo momento 
favorevole per concludere a 
rete. Soltanto al 39' ha raR-
tnunto il sejtno. ma la vali-
dita della rete puzza di irre 
golarita lontano un miglio per 
le posizioni di Morelli e Ri 
gotto al momento del gol. 

Cera stata una punizione 
calciata da Ferrero e la pal
la era spiovuta sul limite, 
dove Rivara 1'aveva spedita di 
testa verso la porta avversa
ria. Qui, nella mischia ma vi-
stbilmente dietro la difesa o-
spite, si trovavano Rigotto e 
Marelli. Quest'ultimo spprofit-
tava della favorevole circo-
stanza ed incornava la sfera, 
dirigendola alle spalle del por
tiere comasco che, manco a 
dirlo. protestava vibratamen-
te con l'arbltro ed il segna-
linee, insieme si compagni di 
squadra, senza riuscire pero 
a smuovere nessuno. 

II Como tentsva timidsmen-
t« dl rsagire alls svists arbi-

trale ed all'll" della ripresa 
si presentava in area con Ma-
gistrelli, che veniva perb ste-
so da Turone in scivolata: 
l'arbitro roncedeva il calcio 
d'angolo e ancora una volta 
i comaschi protestavano inu-
tilmente. Due minuti dopo toc-
cava a Rivara rimediare ad 
una incertezza dell'intera di
fesa e, per salvare la porta, 
non esitava a mettere a terra 
dalle spalle Salvemini, al mo
mento del tiro a rete: un ri
gore indiscutibile anche per 
11 piii casalinpo degli arbi-
tri, ma l'ineffabile direttore 
di gara si limitava a riem-
pire il taccuino di nomi, e-
spellendo poi dal campo il 
capitano degli azzurri, Balla
rini. 

A questo punto, con quel-
1'arbitro, col Como a pez
zi. in favore di uomini e col 
pubblico amico ad incitarla 
n o n o s t a n t e tutto, qualsia-
si squadra avrebbe fatto pol-
pette dello svuotato avversa-
rio. Ma il Genoa no: ha cor-
so senza sapere che cosa fare 
c senza sfruttare adeguata-
mente la liberta che l'espul-
sione di Ballarini aveva fini-
to col concedere a Rivara, rhe 
ha fatto del suo meglio, come 
al solito e come i suot mez-
zi gli consentono, senza tutta-
via trovare la necessaria col-
laborazione. 

Ed e stato invece il Como 
a sfiorare la segnatura a so
li quattro minuti dalla fine; 
ma evidentemente per i coma
schi questa era una giornata 
storta ed un montante ha lo-
ro negato quel premio che 
forse poteva essere superiore 
alle possibilita della squadra. 
ma che il Como certamente 
avrebbe meritato per le ingiu-
stizie patite. 

Era stato Magistrelli a fug-
gire in contropiede e a supe-
rare con un ultimo guizzo an
che Grosso, ma il tiro aveva 
mandato la sfera a stampar-
si sulla base del montante. 

Stafano Porcu 

vello — il ventiduenne Zanfi 
— il trainer se l'e preso ac-
canto in pancnina per tener-
lo caldo prima di lanciarlo 
nella mischia al posto di Fac-
chinetti. 

Per completare il rompica-
po dl Remondini, va aggiun-
to che il «libero» Petraz ha 
dovuto rassegnarsi — con evi-
dente disagio — a prendere 
in consegna l'insidioso Nuti 
per lasciare il consueto ruo-
lo al debuttante Mazzetti, e 
che Lodi, ricuperato all'ulti-
mo momento, si e fatto cac-
ciare dal campo a venti mi
nuti dalla fine per una brutta 
entrata sullo scalpitante Bet-
tega. seguita da nervose pro
teste all'indirizzo del medio
cre arbitro Di Tonno. 

In verita poco dopo il « pa
drone del vapore » ha cervel-
loticamente adoperato l'ingiu-
sta bilancia della compensa-
zione per espellere Perego, 
ma a quel punto del «match» 
le forze si erano ormai pre-
sentate nella loro evidente dif-
ferenza e la vittoria dei lom-
bardf era gia fuori discussio-
ne, se non gia fuori pericolo. 
Una vittoria maturata fin dai 
primi momenti dell'incontro, 
trascorsi da Pezzullo con bri-
vidi lungo la schiena, iriunta 
verso la mezz'ora quando, do
po alcune indecisioni, Nuti 
trovava la mira esatta per 
tirare un pallone « lavorato » 
dal piccolo e incontrollabile 
Bonatti e corretto da Tambo-
rini, inline meritata con lo 
SKranarsi dei successivi mi
nuti, durante i quali il gioco 
rapido e piacevole, le mano-
vre lineari ispirate con conti
nuity da Bonatti, Sogliano e 
Tamborini e sostenute in mo
do armonico dalla partecipa-
zione corale dei biancorossi, 
intaccavano la f iducia e la re-
sistenza dei volenterosi emi-
liani. 

Insomma, livello superiore, 
lavoro piii ragionato e con-
vincente con vittoria onestis-
sima, da una parte; giustifl-
cazioni e buona volonta dal-
l'altra. Poi. emozioni per tutti. 

La prima — dopo uno scon-
tro aereo fra il combattivo 
Roffi e Morini, con la peggio 
per il modenese — e giunta 
al 5' ed e stata clamorosa. 
Con un cross basso Rimba-
no ha deposto al centro del-
l'area avversaria una palla-
gol per Bonatti e Bonci che 
l'hanno incredibilmente « bu-
cata » a beneficio dell'incredu-
lo Pezzullo, il quale all'8' e 
uscito poi dai pali per fer-
mare precipitosamente Nuti, 
smarcato da un esatto tra-
versone di Bettega, altro esor-
diente in gamba. 

Al 9' lo stesso Pezzullo ha 
anticipato Bonci con un ardi-
to tuffo. Superato senza dan-
ni il pim-pum-pam dei vare-
sini, il Modena ha cercato di 
turare le falle nelle proprie 
retrovie e di organizzare qual
che replica, ma le sue offen
sive impostate essenzialmente 
su Roffi, sono rimaste spesso 
senza sbocchi. 

II Modena punzeechiava 
Carmignani con un forte tiro 
di Roffi e un'incursione di 
Petraz, ma il Varese rispon-
deva per le rime; rasoterra 
di Nuti con respinta di piede 
da Pezzullo al 2fi' e gol riso-
lutore del centravanti due mi
nuti dopo. 

L'ultimo scampolo di spa-
zio servira per ricordare la 
giostra delle ocensioni manca-
te nella ripresa. Dopo due ciif-
ficili interventi di Pezzullo su 
Bonatti e Morini. il Modena 
attacca e un cross di Roffi 
non trova compagni all'appun-
tamento. Carmignani snobba 
il pallone respingendolo sni 
piedi di Facchinetti e qucsti 
lo rilancia verso la rete: Car
mignani, ormai spacciato. vie
ne soccorso sulla linea bian-
ca da Dellagiovanna. Ancora: 
montante sfiorato da Nuti al 
20': pallagol sprecata fretto-
losamente da Tamborini al 
22'; tiraceio fuori bersaKlio 
di Roffi al 2.1' da quattro o 
cinque metri dalla rete vare-
sina. 

Basta cosi. e per stavolta 
davvero non e poco. 

Giordano Marzola 

Orobici senia smalto contro il Liforno 

L'Atalanta non 
va oltre 1*1-1 

Cattgat* (Atglagta) e Saaion (Uwn) i marcato
ri • fsjw/so // labroiieo Hkcolai per scmettei-
it - fVarioto ia\ portgqh fariore it\ Umw 

Areuo e Pertgk si fermflo $i//o 9-9 

Qualche brivido, 
ma nulla di fatto 

AREZZO: Nsrdin: Vezzoso, 
Vrrgani; Tanello, Tonani, 
Micelli; Damisno, Orlandi, 
Perego. F a r i n a , Bertarrlli. 
(Portiere di riservs: Rossi; 
tredicesimo: Pasquslini che 
al 3A' del secondo tempo so-
stituisce Perego). 

PERUGIA: Cacclatori: Vans* 
ra, Marcucci: Nimis. Polen-
tes, Baccbetta; Pkcioni, In-
nocenti, Montenovo, Mazzis, 
Montsnsri. (Portiere dl ri
servs: Mantovani; tredicesi
mo: Gstto). 

ARBITRO: Bsrbaresco di Cor-
tnoiu. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 12 ottobrs 

Ed anche per questa volta 
Nardin 1'ha fatta franca. L'A-
rezzo e ancora imbattuto: ma 
siamo al terzo pareggio in-
temo su tre partite e sempre 
per 0-0. Un gol in 5 giornate 
e H punti in classifica. E' una 
economia al risparmio che a 
lungo andare non pub esse
re troppo remunerativa. 

II Perugia ha dimostrato piii 
grinta. una difesa eccellente 
e in qualche caso priva di 
riguardi... e il fischietto di 
Barbaresco ne ha rimarcato 
i momenti soprattutto nei 
confronti di Marcucci. II cen
trocampo ha giocato la palla 
con estrema disinvoltura. In-
fattl nell'insieme la squadra 
ospite e apparsa piii attenta, 
piii legata. Una netta supe-
riorita ha marcato per una 
ventina di minuti dall'inizio 
della ripresa, dimostrando 
un'intesa invidiabile. Non mol-
ti gli spunti offensivi ma In-
nocenti e Montenovo sono 

apparsi sempre all'altezza del
la situazione. 

Per contro l'Arezzo, sfasa-
to all'attacco con un Perego 
mai nei vivo della lotta, non 
ha brillato a centrocampo ove 
Orlandi insiste troppo nei 
portare anziche lanciare il 
pallone e in difesa qualche 
peccato c'e stato. Uno svario-
ne di Vergani al 13' della ri
presa ha dato ad Innocent i 
una palla d'oro che soltanto 
la grande esperienza di Mi-
celli cui Barbaresco ha dato 
ragione, ha salvato Nardin. 
infatti il libero aretino si e 
permesso di ostacolare in pie-
na area la mezz'ala che filava 
a rete, facendolo cadere a 
terra senza cattiveria ma in 
semplice contrasto. 

Criticando qualche incertez
za della difesa aretina sono 
emersi i momenti piii peri-
colosi per 1'imbattibilita di 
Nardin; ma anche Cacciatori 
ha avuto un santo dalla sua. 
Propriamente al 37' della ri
presa quando uno spiovente 
in area, Bertarelli elevandosi 
su tutti di testa, faceva spio-
vere la palla a due metri 
dall'estremo difensore ospite 
e Orlandi, in corsa, colpiva 
al volo centrando il portiere. 

E cinque minuti dopo? Pa-
squalini in gran vena e spin-
to a gran voce dal pubblico. 
dribbla tre awersari e sul fi-
lo del fondo crossa un pal
lone che Cacciatori non in-
tercetta, ma nessuno attac-
cante aretino riesce a tocca-
re appena per una impercet-
tibile e sufficiente deviazio-
ne. Dunque, anche col risul
tato bianco alcune occasioni 
di suspense ci sono state. 

Stenio Cassai 

Reti inviolate tra 
Catanzaro e Taranto 
CATANZARO: Maschi; Bertuc-

cioli, Brrtoletti: Massari, 
Benedetto, Busatta; Aristei, 
Banelli, Musiello. Franzon. 
Girnl. N. 12: Pozzani: n. 13: 
Rigsto. 

TARANTO: Rsroneini; Binndi, 
Knndoni; Napolroni, Janna-
rilli, Casini; Tartari, Ra-
manzini, Santonico, Malava-
si. Beretti. \ . 12: Birtolo; 
n. 13: Buoso. 

ARBITRO: Toselli di Cor-
mons. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 12 ottobre 

K' finita in parita fra Ta-
ranto e Catanzaro che hanno 
dato vita ad un incontro inte-
ressante sul piano tecnico ed 
UKonistico. Ft>rse il Taranto. 
che oggi ha fornito un'altm 
prova convmcente delle sue 
capacita. puo recriminare di 
non aver osato di ptu. 

Primo tempo speso a stu-
diarsi e qualche schermaglia. 
Al 14' un tiro di Santonico 
fuori di un soffio; al 22' Bu-
satta impegnu Baroncini su 
punizione dal limite. 

•Secondo tempo pin ricco di 
spunti: al i>' Busatta impegna 
Baroncini dopo un'azione per
sonal , rapido capovolgimen-

to dl fronte e Bertuccioli met
te una pezza falciando Mala-
vasi sul limite dell'area di ri
gore. Comincia il « forcing » 
del Taranto che detta legge 
a centrocampo con gli ottimi 
Ca-sini e Malavasi. Al 15' Tar
tari. su a2ione personale, 
manda fuori di poco; al 21' 
Malavasi viene sgambettato: 
batte Casini ma Maschi para 
con facilita. II Taranto offre 
piacevoli triangolazioni ma si 
espone al contropiede del Ca
tanzaro e in una di queste 
occasioni al 24', Rusatta (sem
pre lui> impegna Baroncini; 
al 28' la prima di due clamo-
rose occasioni fallite dal Ta
ranto; Tartan parte in drib
bling sulla destra, rcsiste alia 
caries di un difensore e dal 
fondo indirizza al centro del
l'area dove c'e Santonico che 
arriva in ritardo. 

Al 31*. su contropiede. dal
la destra cross di Banelli in 
area del Taranto e perfetta 
scelta di tempo di Baroncini 
<he neutralizza. Dopo pochi 
secondi Higato, entrato al po
sto di Girol, serve Busatta 
che tira fuori di poco. 

Si chiudp con un attacco 
del Catanzaro senza alcun 
esito. 

Palmiro De M i t to 

MARCATORI: Cattaneo (A) 
aU'ir. Kanton (L) al 31' del 
primo tempo. 

ATALANTA: De Rossi; Mag 
gioni. Poppi: Pelagslli. Za-
n i b o n i, Longo: CaUaneu. 
Mazzsnti. Novellini, Saceo, 
Comini. «*ortierr di lisen-s: 
(irasxi: trrdieesimo: Sironi, 

LIVORNO: Brllinelli; Bsjardo. 
Niccolai; Martini, Bruschi-
ni, Azzsli; Albrigi. Zsni. San-
ton. (iusltieri, Favs. Portie
re di risen a: Vannoni; tre-
dkesimo: Lorenzetti. 

ARBITRO: Trono di Torino. 
NOTE; Espulso per gioco 

pesante Niccolai al 35' della 
ripresa ed ammoniti Azzali, 
Gualtieri, Mazzanti e Santon. 
Spettatori 12 mila. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 12 ottobre 

II gioco difensivo, ma non 
troppo, del Livorno e riusci
to a strappare un punto pre-
zioso ai bergamaschi, che si 
erano ripresentati in forma-
zione-tipo al loro pubblico, 
grazie al rientro di De Rossi, 
Comini e Longo, dopo la squil-
lante vittoria sul Piacenza. 

Passati in vantaggio all'll', 
con uno strepitoso gol di Cat-
taneo, che, dopo aver elegan-
temente dribblato Niccolai ed 
evitato il « libero », batteva il 
portiere amaranto con un for
te tiro a mezza altezza, i ne-
roazzurri dominavano il cam
po e sembravano avviati ad 
un facile successo. 

Non mancavano le occasio
ni per raddoppiare. In piena 
area Novellini, splendidamen-
te smarcato da Mazzanti, ope 
rava un secco tiro, ribattuto 
dal corpo del portiere; ri 
prendeva Cat taneo per mette 
re sul fondo. Alia mezz'ora, 
dopo un tiro di punizione di 
Santon che manda va la sfera 
a battere sulla traversa, si 
registrava una spettacolosa di 
scesu di Mazzanti. 

La mezz'ala, a tre quartI 
campo, saltava netto Azzali. 
dribblava anche il portiere in 
uscita. tirava freddamente nei 
l'angolino basso, ma arrivavu. 
miracolosamente in spaccata, 
Niccolai a deviare in angolo. 
Non erano ancora cessati gli 
applausi per questo splendido 
«numero» di Mazzanti che 
si passava inopinatamente al* 
I'M. Albrigi batteva un «cor< 
ner». La palla, indirizzata 
sotto porta, non veniva in-
tercettata dai difensori e h-
niva sul destro di Santon, che 
segnava imparabilmente. I ne-
razzurri incassavano malamen-
te il colpo ed un Livorno sem
pre piii sbrigliato sflorava an
cora il gol con un azzeccato 
lancio a Fava, sul quale do-
veva catapultarsi De Rossi al 
momento del tiro conclusive. 

II secondo tempo, apertosi 
con un rasoterra di Novellini 
che sfiorava il montante, ve-
deva l'Atalanta reiteratamen-
te lanciata all'assalto, mentre 
tutto il Livorno difendeva stre-
nuamente il pareggio. 

II gioco diventava spesso 
spigoloso e dopo una serie 
di ammonizioni, l'arbitro e-
spelleva Niccolai a dieci mi
nuti dal termine. I nerazzur-
ri non riuscivano a traflggere 
nuovamente il portiere ama
ranto, difettando nelle stocca-
te corte e lunghe rischiava-
no grosso quando al 25' un 
pallonetto di Gualtieri e an-
dato a sbattere contro il mon
tante 

Sacco c Longo, quest'ulti
mo sempTe in condizioni pre-
carie, non possono continua-
re a giocare in punta di pie
di. come emeriti ballerini. 
Mazzanti si spegne dopo un 
tempo, Novellini e Comini --i 
arrendono troppo facilmente. 
la difesa non e ancora beti 
registrata. mentre l'intera squa
dra mostra la tendenza ad in-
dulgere alle esibizioni perso 
nali. L'assolo a volte manda 
il pubblico in delirio (oggi 
e awenuto con Cat taneo e 
Mazzanti* ma finisce con Tin-
crinare l'intesa del comples-
so. II rovescio della medaglia 
si puo vedere nell'umilta e 
nell'ardore del Livorno, pie-
namente mentevole del pa
reggio. 

Aldo Rami 

f 90/ <fi Marchetti e Bonfonti rhohono tutto in un minuto 

Botta e risposta fra Ternana e Catania (1-1) 
MARCATORI: MsrcJietti (T.) 

si 30'. BonfsnU (C.) si 31' 
del primo tempo. 

TKRNANA: Germsno: Ross, 
Benstti; Msrinsi, Fontsns, 
(astelletti; Msrchettl, Liguo-
ri, BeUlnsssi. Lsndnnl, Me-
regslli. (n. 12 Grsssi, n. 13 
Csrdlllo). 

CATANIA: Rsdo; Chenibint, 
Limens; Basssechrrs, Struc-
chl. Retfisni; Zuttch, Ber-
nsrdis, Csvssxonl, Pereni, 
BonfsnU. (n. IS Vtolntinl, 
n. 13 VsJsni). 

ARBITRO: Brsnsonl. dl Ps> 
vta. 

DAL CORRISPONDENTE 
T«NI, I 2 ottobre 

Zampsta vincente di Mar-
chetti e risposta perentoria di 
Bonfanti pochi secondi dopo. 
Tutto questo al 30' del pri
mo tempo, il resto e accade-
mia. Vale dunque la pens di 
parlare subito dei gol: mez
z'ora del primo tempo, dice-
vamo, puntata in avanti della 
squadra rossoverde con Ma
rina! che lancia in posizione 
di ala destra Liguori, drib
bling preciso che lascia sul 
posto due awersari e dalla 
linea di fondo palla-d'oro al-
1'indietro per l'accorrente 
Marchetti; l'sla insacca e rin-
grssis Liguori, regists di gran 
class*. 

Fntusiasmu alle stelle per 
un'azione di classics lineanta, 
Ma il Catania sornione non 
si scompone troppo. Palla al 
centro, tre passaggi e palla 
che arriva in area sui piedi 
di Bonfanti, pressato da due 
awersari. 

II cannoniere e sbilanciato, 
perde I'equilibrio ma non il 

Cossesso della palla, sicche il 
ersaglio e facile e Germano 

neanche si muove. 
L'ex milanista firma cosl 11 

suo quarto gol in cinque par-
tite. La Ternana sembra ave
re gia espresso il meglio di 
se e per i suol uomini sara 
sempre piii difficile awicinar-
si Alia rete difesa da Rado. 
II Cstsnis, dal suo canto, ci 

sta a dividere la posta e la
scia volutamente il domimo 
della fascia centrale del cam
po ai locali. 

I rossoverdi tentano di or-
ganizzarsi senza grandi risul
tati. Reggiani segue come 
un'ombra Liguori e per la 
Ternana, senza il lume del 
nocchiero, e peggio che andar 
di notte. 

Nella ripresa. all'll, eomun-
que, i locali rimediano un pa-
lo a portiere battuto con Ma-
rinai. II fatto e che i locali 
non riescono ad esprimere un 
gioco veloce, che prenda di 
contropiede gli awersari. co-
sicche un lavoro enorme a 
centrocampo si risolve solo in 
lunghi trsversoni in avanti sui 

quali si awentano con preci
sione i battitori del Catania. 

Tant'e che al 21' 1'ala sini
stra etnea si destreggia bene 
al limite dell'area avversaria, 
scarta uno. due, tre awersari 
e lascia part ire un bolide che 
impegna in due tempi l'at-
tento Germano. E' l'ultima 
nota di cronaca di una parti
ta a vara di punti salienti ed 
anche, pur r^ndendo omaggio 
alia solidita della squadra di 
Rubino, piuttosto brutta. Ter
nana da rivedere con Cardii-
lo, Rolla e Pandrin tuttors a 
riposo, mentre il Catania le-
gittima con un risultato di va-
lore le sue aspirazioni da pri-
mato. 

Ronxo MatMrolli 
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/ ipercWi Mia vittoria di Kant ens 

Hanno rovinato anche 
il Giro di Lombardia 

Pettersson - show 
nell'<Isolabella > 

SERVIZIO 
Bf RGAJftO, 12 cttobre 

L e « l o c o m o t i v e s v e d e s i » 
h a n n o f a t t o c e n t r a un 'a l t ra 
v o l t a , T h o m a s e G o s t a Pet ter -
a o n , c h e i l p r o n o s t i c o ind ica-
v a c o m e i favor i t i d i r iguar-
d o n e l V I G.F. d e l l e N a z i o n i 
h a n n o r i s p e t t a t o i n p i e n o l e 
p r e v i s i o n i d e l l a v ig i l i a andan-
d o p e r o piti in la d i q u a n t o 
conoede&se la s t e s s a i m m a g i -
n a z i o n e . I d u e f o r m i d a b i l i 
p a s s i s t i s v e d e s i , d a n d o s p e t t a -
c o l o l u n g o t u t t o il pi&neggian-
t e p e r c o r s o h a n n o v i n t o stra-
b i l i a n d o a l ia m e d i a ver t ig ino -
M d i k m . 49,150 a l l ' ore . 

II s u c c e s s o d e i d u e formi -
d a b i l l i r idat i s v e d e s i n o n e 
m a i s t a t o i n d i s c u s s i o n e . Sp in-
g e n d o c o n e s t r e m a fac i l i ta il 
55x13 i d u e frate l l i P e t t e r s o n 
h a n n o a s s u n t o il c o m a n d o del
l e o p e r a z i o n i s i n d a l l e p r i m e 
b a t t u t e e d al c o n t r o l l o d i 
T r e z z o , d o p o 29 k m . d i ga-
ra , g ia v a n t a v a n o u n m a r g i -
n e d i 29" s u l l a c o p p i a f o r m a -
t a d a l l ' i r l d a t o M o r t e n s e n e da l 
v a l i d i s s i m o H a n s e n . I d u e da-
n e s i , c h e g ia a T r e z z o s i ri-
v e l a v a n o c o m e gli un ic i av-
veraar i i n g r a d o d i c o n t r a s t a -
r e l a m a r c i a al f o r m i d a b i l e 
« t a n d e m » s v e d e s e , c o n t i n u a -
v a n o c o n b e l l a regolari tA, m a 
n u l l a p o t e v a n o c o n t r o i fra
te l l i P e t t e r s o n c h e al s u c c e s -
s i v o c o n t r o l l o di T r e v i g l i o , 
d o p o 50 k m . di g a r a , v iagg ia-
v a n o c o n u n m a r g i n e di 1*27" 
s u l l a c o p p i a d a n e s e . I brav i s -
s i m i M a f f e i s e Loca te l l i . au-

tor i di u n a p r e s t a z i o n e ma iu -
s c o l a , e r a n o al t e r z o p o s t o c o n 
u n r i t a r d o di 2"34" da i fuo-
r i c l a s s e s v e d e s i . 

N o n o s t a n t e il g e n e r o s o lm-
p e g n o d i PeUa-Parini e deg l i 
a l tr i d u e P e t t e r s o n . gi& a Tre-
v ig l io s i a v e v a o r m a i n e t t a la 
s e q s a z i o n e c h e T h o m a s e Go
s t a n o n a v r e b b e r o pi i i p o t u -
t o e s s e r e inqu ie ta t i . 

D a T r e v i g l i o i n a v a n t i , Tho
m a s e G o s t a P e t t e r s o n era-
n o p r o t a g o n i s t i di u n a v e r a 
e p r o p r i a p a s s e r e l l a . I m p l a -
cabi l i n e l l a l o r o a z i o n e . spin* 
g e n d o c o n e s t r e m a l a c i l i t a u n 
r a p p o r t o a l t i s s i m o . a u m e n t a -
v a n o u l t e r i o r m e n t e U l o r o 
v a n t a g g i o . 

M e r i t a t o q u i n d i il t r i o n f o 
d e i d u e P e t t e r s o n ; a l t r e t t a n t o 
m e r i t a t i i p i a z z a m e n t i c o n s e -
gui t i d a M o r t e n s e n - H a n s e n e 
d a Maffe i s -Locate l l i . P e l l a e 
Parini , h a n n o i n v e c e a c c u s a -
t o il p e s o d i u n a s t a g i o n e 
p i u t t o s t o d i s p e n d i o s a - Altret
t a n t o s i p u o d i r e d i A l g e r j C a -
s te l l e t t i e d i N i c o l e t t i - P a n c i n o 
n o n c e r t o n e l l e c o n d i z i o n i del 
l e g i o m a t e m i g l i o r i . 

ORDINE D'ARRIVO 
1. SVEZIA A (Ftttenum C,..Pet-

tcmon T.) km. « in 1.21'52*"6 10. 
mrdia km. 4S.1S9: 2. Dsnitnarra 
CMortrrurn-HaiMrn) a ft": 3. (.. 
S. FIAT (MaffrivLocah-lU) a 3'S5": 
4. RonaUnx* (PrlU-Parini) a i ' l l" : 
5. SvrtU B (Pettrrson K..Prttcrson) 
a S'M"; 6. S.C. Triples (Rrllini-
ftrdusl) a 558": 7. tima-IAG <Oa. 
sttllelti-Aliceri) a l>*05": H. SC Pa-
dovaol <Nicoletti-Pancino) a «'10" 

IL G0MMENT0 DEL LUNEDI' 

Boxe-affarismo 
sotto inchiesta 

I d i r i g e n t i d e l p u g i l a t o p r o -
l e s s i o m s t i c o , a l l a r m a t i d a l l a 
p r o p o s l a d i i n c h i e s t a par la-
m e n t a r e s u l l a b o x e pre&enta-
t a d a s e n a t o r i de l P S I U P , 
s t a n n o p r e d i c a n d o i n q u e s t l 
g i o r n i p r u d e n z a e s a g g e z z a , 
m a n o n s e m p r e i l l o r o i n v i t o 
v i e n e r a c e o l t o . N o n p o t e v a 
e s s e r e d iver samente . i n u n 
m o n d o in ctii l ' a f t a r i s m o e 
s t a t o rinora la p r i m a . . . v irt i i . 

La ver i ta e c h e t r o p p i m a 
n a g e r p e n s a n o p r i m a a l i a lo
r o p e r c e n t u a l e e p o i a l l ' inte-
g r i t a fisica de l Joro ragazzo ; 
t r o p p i o r g a n i z z a t o n n o n t-si-
t a n o a i n g a g g i a r e pug i l i or
m a i riniti p e r aecres>cere la 
a f orza d i r i c h i a m o » d i b o x e u r 
i n a s c e s a a d e s s i l e g a t i d a 
c o n t r a t t i in e s c l u s i v a o i m p e -
g n i verba l i c h e i n u n a m b i e n -
te d o m i n a t o d a p o c h i l iaruio 
l o s t e s s o va lore ; t r o p p e vol
t e l a F e d e r b o x e c h i u d e u n 
o c c h i o s u incontr i c h e m a n -
c a n o di q u e l l ' e q u i l i b r i o d i va
l o r ! s e n z a il q u a l e u n match 
p u g i l i s t i c o n o n h a s e n s o e 
r i s c h i a d i v o l g e r e al d r a m -
m a . I n o g n i c a s o , p o i , s i tra
d u c e in u n a bef fa v e r s o il 
p u b b l i c o . S i p o t r e b b e r o f a r e 
tant i e s e m p i , m a basterfc ri-
c o r d a r e B e n v e n u t i - S c o t t e 
D u r a n - S c h w a r t z . Q u e s f u l t i m o 
match i n p a r t i c o l a r e e risul-
t a t o q u a n t o m a i d r a m m a t i c o 
e b u o n p e r il t e d e s c o c h e h a 
t r o v a t o u n D u r a n g e n e r o s o e 
i m p a u r i t o da i r i c o r d o d e l l a 
u c c i s i o n e de l p o v e r o E l z e . 

D u r a n , q u a n d o h a c a p i t o 
c h e s t a v a « dist r u g g e n d o » la 
i n t e g r i t y fisica d e l s u o avver-
s a r i o h a c e s s a t o d i a f fonda-
r e i c o l p i , tra l ' indi f ferenza 
d e i r a r b i t r o e de i s e c o n d ! . A 
q u e s t o p u n t o e'e d a c h i e d e r -
s i s e s ia g i u s t o c h e s i a l'av-
v e r s a n o il p n m o a c a p i r e c h e 
s t a r o v i n a n d o un u o m o o n o n 
d e b b a n o i n v e c e e s s e r e i tant i 
a l tr i p e r s o n a g g i c h e n a v i g a n o 
i n t o m n al r ing: i s e c o n d i , in-
n a n z i t u t t o , c h e h a n n o il c o m -
p i t o d i p r o t e g g e r e il l o r o pu-
g i l e , l 'arbi tro , il m e d i c o , il 
c o m m i s s a n o di r i u n i o n e , e c c . 
E n o n ci s i v e n g a a raccon-
t a r e c h e D u r a n e S c h w a r t z 
e r a n o d u e p r o f e s s i o n i s t i e sper -
t i , c h e e r a in p a l i o u n f i to lo 
e u r o p e o e a l t re p i a c e v o l e z z e 
d e l g e n e r e . I n t a n t o perchu 
n e s s u n t i t o l o p u b valeru la 
s a l u t e di u n u o m o , in s e c o n d o 
l u o g o p e r c h e n o n e a f fa t to ve-
r o c h e c e r t e s i t u a z i o n i s i ve-
r i f i cano s o l o a h v e l l o e u r o p e o 
o m o n d i a l e . 

La p r o v a l ' a b b i a m o avutH 
v e n e r d i n o t t e a R o m a , in un 
match di c o n t o r n o c h e o p p o -
n r v a d u e p i t ima prt's^iKht' 
s c o n o s c u i t i : il n a p o l e t a n o Co-
t t n a e il r o m a n o Del G i e l l o . 
I n f i n i t a m e n t e piii v e l n c e , p i u 
t e o n i c o , p iu a g g r e s s i v o , p iu 
in te l l i gen te t a t t i c a m e n t c , il na
p o l e t a n o p r e s e d e c l s a m e n t e il 
s o p r a v v e n t o fin d a l l e p r i m e 
b a t t u t e e c o n il t r a s c o r r e r e 
d e i m i n u t i il m a t c h s i tra-
s f o r m o in u n a u t e n t i c o cal-
v a r i o p e r 11 r o m a n o : e b b e n e 
n e s s u n o h a s e n t i t o il d o v e r e 
di p o r r e fine a l i o s c o n t r o , d i 
r i s p a r m i a r e a De l G i e l l o u n a 
s e v e r * « p u n i z i o n e » c h e p o t e 
v a l a s c i a r e u n « s e g n o » ne l 
s u o f i s i co . II p u b b l i c o h a 
g r i d a t o a l u n g o « a s s a a s i n i , 
a . s s a s s i n i » , m a fino al m o -
m e n t o in c u i s c r i v i a m o n o n 
r U u l t a c h e q u a l c u n o s i a s ta
t o n t o o c a t o » d a q u e l g r i d o 
u s a i s i gn i f i ca t ivo . AlcunJ c i 
o b l e t t e r a n n o c h e n o n e s e m 
p r e c o s i : c h e la m a g g i o r par
t e deg l i incontr i h a u n a s u a 
va l id i ta c h e e s i s t o n o a n c h e 

T «* s e c o n d ! » i>aggi, c o m e a d 
e s e m p i o P r o i e u i c h e s a b a t o 
n o t t e , q u a n d o h a v i s t o c h e 
IJruschmi e r a r i m a s t o heria-
m e n t e * s u o n a t o » d a u u gan-
c i o di B a t t i s t u t t a e n o n e r a 
p i u in c o n d i z i o n i d i poterM 
v a l i d a m e n t e d i f e n d e i e , mm h a 
e s i t a t o a g e t t a r e rasc;ug; imu-
n o e pr ivare il s u o r a g a z z o 
d e l t i t o l o i t a l i a n o p i u t t o s t o 
c h e e s p o r l o a d lui p c s l a g g i o 
n e l l a s p e r a n z a c h e n u s c i s s e 
a s u p e r a r e il b r u t t o mi»men-
t o e n p r e n d e r e in m a n o ie 
r e d i n i d e l c o m b a t t i m e n t o chti 
fino a d a l l o r a l o av»'va v i s t o 
p r e v a l e r e . V e r o , ver i s smu* . 
m a in q u e s t o c a s o P r o i e t t i h a 
f a t t o s o l o il s u o d o v e r e : s o -
n o i caM in cu i gli u o m i m 
d e l ring n o n f a n n o il l o r o 
d o v e r e c h e d e b b o n o prcocct i -
parc i . E p o i c h e q u e s t i ra>i 
e s i s t o n o e i n d u b h i o c h e bi-
s o g n a p r o v v e d e r e . 

L 'avessc fa t to ;i s u o t e m 
p o , la F e d e r b o x e . i n v e c e di 
l i m i t a r s i a in iz ia t ivc i so la te 
( a l c u n e b u o n e s i c u r a m e n t e , 
m a n e i r i n s l c m e insuf f i c i ent i 
a m e t t e r e o r d i n e in u n m o n 
d o il cu i c r e d o v t r o p p o s p e s -
s o l ' « a f f a r i s m o » ) , o g g i n o n 
s i t r o v e r e b b e di f r o n t e a l ia 
r i c h i e s t a d i i n c h i e s t a parla-
m e n t a r e . E si c h e l ' a l l a m i e 
e r a gia s u o n a t o ai t e m p i del
la p r o p o s t a r s \ a r d i 

OgKi 1'inchtesta p a r l a m e n -
t a r e ci pare l ' l inna v-a di 
u s r i t a . Del reMo •-e d ; iv \oro j 
nel m o n d o del j iumlato pro 
f e s s i o n i s t i c o il m a r e i o n o n esi 
s t e , c o m e so»r icne Ton I Ivan-
ge l i s t i . p e r c h e oiipor'-T' 

Q u n n d o si par la di inchie
s t a p a r l a m e n t a r e , p e r o . biso-
g n a i n t e n d e r s i . GH i n q u i s i t o -
n . s c i n c h i e s t a c i s a r a , n o n 
d o v r a n n o l i m i t a r s i a m d a g a r e 
s e s o n o s t a t e e o m m e s s e d e l l e 
m a l e f a t t e ; d o v r a n n o a n d a r e 
o l t re , prender*1 c o n o s c e n z a de l 
m o n d o p u g i l i s t i c o , c o m p r e n -
d e r e i s u o i p r o b l e m i e i s u o i 
b i s o g n i , d i s p o r r e Je n e c e s s a -
r i e m i s u r e p e r r i s o l v e r e i pro 
b l e m i c h e e s i s t o n o : p e n s i a m o 
a l ia c u s s a m a l a t t i n , a l ia pre-
v i d e n z a . a l ia p c n s i o n e . al l 'an-
t i d o p i n g e s o p r a t t u t t o a l ia 
s a l v a g u a r d i a fisica de l p u g i l e 
e al s u o r e i n s e n m e n t o n e l l a 
soc ipta al m o m e n t o in cui 
v o l o n t a r i a m e n t e a t t a c c h e r a i 
guant i al e l a s s i c o c h i o d o o 
al m o m e n t o in rui p e r u n a 
qua l s ia s i altra rag ione dovrh 
c e s s a r e l 'att ivi ta . 

Il m i g i l a t o n o n e Tat t o s o l o 
di B e n v e n u t i . di D u r a n , di 
R o s s i , di L o p o p o l o , di Borti-
n i . di M a z x m g h i . di j ;ente che 
ha so ld i e atitorith ner salva-
guardare i s e lo v u o l e . 

II puLMlato e fa t to a n c h e 
da l l e e e n ' j n a i a di raga7?i e h e 
t e n t a n o l 'avventura de l r ing 
p^r s fugg 're a una p o v e r t a 
c h e 11 s c h i a r c i a p dnl la q u a l e 
hnesvo s o n o eos trc t t i a usc ir -
r.e. p r - m a a r c o r a di ps«?ere tl-
n iH. s i a p u r e co l s o l o n o m e , 
s u l l e c o l o n n e di un g iorna le 
di o r o v i n c i a . 

C o m e p o s s o n o r e i n s e r i r s ! 
n e l l a v i ta s o c i a l e q u e s t i ra-
gazzi d o p o anni nerdut i In pa
l e s t ra , d o p o tante e n e r g i e 
« b m c i f t t e » s u p lcco l i r ing , in 
match di c o n t o r n o o d'atte-
s a c h e n o n i n t e r e s s a n o nes
s u n o o q u a s i e ne i qua l i , m a -
gar i . h a n n o lasn ia tn u n a par
te de l la l o r o glovin*»zza e tut-
te le l o r o I l lus ion!? 

In q u e s t o s e n s o . soorattuf-
t o . r i n c h i e « t a n o n s o l o d e v e 
ps«f>re n^colta. m a sol1ec i f atn 
a n e h e d a c o ' o r o c h e b « n n o a 
c u o r e le sort i de l puK-lato. 

MofcJo 41 Motto? • Bh 
IOHIO Mrrfetfe e r«o-
fo o//e spoilt • Imporo-
re 4a Mwntri 

G i r o d i L o m b a r d i a a m e n -
te f r e d d a . Ci a b b i a m o d o r m i -
t o s o p r a u n a n o t t e , s i a m o 
a n d a t i a r i l e g g e r e l ' e l e n c o d e i 
38 c l i s s i f l c a t i ( s u 174 c o n c o r -
r e n t i ) e a b b i a m o c o n t a t o 21 
n o m i strmnieri, s i e e h * d a qua-
l u n q u e p a r t e l a s i guard! , que
s t s c l a s s i c * d i e h i u s u r a , p e r 
no i s i g n i f i c a b a t o s U c o m p l e t a , 
l e r i n e s i m a s c o n f i t U i n u n a 
p r o v a i n t e r n a z i o n a l e . M e r c k x , 
s t a v o l t a , n o n e ' en tra . E ' s p u n -
t a t o r o l a o d e s e K a r s t e n s , u n a 
m e z z a t a c c a d i v e l o c i s t a por-
t a t o in c a r r o z z a a l traguar-
d o . m e z z a t a c c a d a u n p a i o 
d'anni , a l m e n o , e c o l o r e c h e 
s 'a f fannano a r i m e s c o l a r e n e l 
s u o p a s s a t o p e r r idargl i u n a 
v e r n l c e , d o v r e b b e r o a n z i t u t t o 
a m m e t t e r e c h e il se^santa-
t r e e s i m o G i r o d i L o m b a r d i a 
e s t a t o v i n t o d a u n e l e m e n -
t o c h e a l ia v ig i l i a n o n a v e v a 
a l c u n d i r i t t o d i f i g ura re n e l 
p r o n o s t i c o . 

D o b b i a m o q u i n d i par lare d i 
s o r p r e s a . S o r p r e s a d e c r e t a t a 
da l c o m p o r t a m e n t o d e i favo
rit i c h e v o l e r e o v o l a r e han
n o t i r a t o 1 r e m i in barca , la-
m e n t a n d o p o i g a m b e p e s a n t i 
e i m p o s s i b i l i t a a far m e g l i o . 
C e r t o , piii s i v a a v a n t i e p i u 
il « L o m b a r d i a » d i v e n t a u n a 
c o r s a fuori d a i l a rea l ta . Arri-
v a i n u n m o m e n t o de l i ca t i s -
s i m o . q u a n d o i c a m p i o n i so 
n o s u l l ' o r l o de l k .o . e s f o d e r a 
u n p e r c o r s o d u r i s s i m o , mic i -
d ia l e . N e l l ' a r c o d e l l a s tag io 
n e , K a r s t e n s n o n h a lavora-
t o c o n l ' i m p e g n o e g l i obie t -
tivi di G i m o n d i , P i n g e o n e 
P o u l i d o r , e n o n d i m e n t i c h i a -
m o c h e p e r s i n o il f e n o m e n a l e 
M e r c k x d e v e a n c o r a f i r m a r e 
il l i b r o d 'oro di C o m o . Dun-
q u e . q u e s t i o n e di f r e s c h e z z a , 
a n r h e , e n e c c s s i t a d i r ivede-
rc u l t e r i o r m e n t e i l c a l e n d a -
n o : l a r i t o c c a t i n a de l l 'U.C.I . 
n o n b a s t a . o c c o r r e u s a r e la 
f o r b i e e e o n m a s g i o r c o r a g g i o , 
a l t r i m e n t i s i r o v i n a n o le c la s -
s i c h e , s i r o v i n a t u t t o . 

D i s c o r s o v e c c h i o e s p m p r e 
d 'a t tua l i ta . d i s c o r s o e h e in 
p a r t e g i u s t i f i c a la v i t tor ia d i 
K a r s t e n s . S i a c h i a r o c h e p e r 
noi 1'olandese e u n c i c l i s t a 
c o m e g l i a l tr i , c i p a r e d i n o n 
a v e r m a i f a t t o d i s t m z i o n i d i 
s q u a d r e , di p e r s o n e »• tanto -
m e n o d i n a z i o n a l i t a , s o l t a n t o 
c h e n o n p o s s i a m o d e f i n i r e 
« b e l l o » i l r e c e n t e G i r o d i 
L o m b a r d i a c o m e t a l u n i s o -
s t e n g o n o . 

U n a c o r s a e be l l a q u a n d o 
e o n o r a t a d a l l a b a t t a g l i a d e i 
c a m p i o n i . m a a d e e c e z i o n e di 
M o t t a e D a n c e l l i . gl i a l tr i han
n o f o r s e d i s p u t a t o u n be l Gi
ro di L o m b a r d i a ? S i s v e n t o -
la la m e d i a - r e c o r d , i q u a r a n -
ta o r a r i . p e r 6 e t u t t o m e r i t o 
di M o t t a e D a n c e l l i , gli u n i c i 
c h e h a n n o d a t o f u o c o a l l e 
po lver i : n c o r d i a m o c h e a l ia 
s p a r a t a di D a n c e l l i su l C o l l e 
d i B a l i s i o h a n n o r i s p o s t o Huy-
s m a n s e M o t t a , m e n t r e s o n o 
r i m a s t i f ermi G i m o n d i , B;-
t o s s i , P i n g e o n e c o m p a g n i . H a 
d e t t o G i m o n d i : « E r a v a t n o a 
c e n t o m e t r i . c i s i a m o guarda-
ti in facc ia , a b b i a m o p e n s a -
t o c h e era p r e s t o p e r attac-
eare . . » E p o i ? 

E r a p r e s t o , e r a d a m a t t i 
s c a p p a r e ad o l t r e 150 chi lo-
m e t r i da l lo s t a d l o di C o m o . 
m a v i s t o il s e g u i t o . n o n chie-
de tee t d i p r o c e s s a r e M o t t a e 
D a n c e l l i . D 'aHronde . p e r u n 
p e l o M o t t a n o n e s a l i t o s u l 
p o d i o d e l t r i o n f o , e s a r e b b e 
s t a t o u n t r i o n f o di grandi s -
s i m a p o r t a t a . M e g l i o t in Mot
ta e u n D a n c e l l i a l ia ba ione t -
ta d i u n a p a t t u g h a p i g r a c 
s o r n i o n a . N o l l e s u e paz^ie, 
D a n c e l l i in^egna q u a l c o s a , 
p u r t r o p p o m i Danee l l i col fia-
t o c o r t o < p « l a l a d a f e b b r a i o , 
ha d i s p u t a t o t i i r o e T o u r , n o n 
e tip.) c h e si r i s p a r m i a , e (jui 
t ' l r m a m o al disecsrso del cicli-
viuo p a / / o . m o l t o p iu p a z / o 
di D a n c e l l i i : m e o n d i / i o n i 
r iormali , il b r e s c i a n o a v r e b b e 

• e n u t o la n j o t a dt M o t t a e i 
due « a r e b h e r o >;iuntj a f'o-
m o d a d o n u n a t o r i . 

M o t t a m a n d a giii u n b o c e o -
n e a m a r o , la s u a s c o n t i t t a e 
p r o b a b i l m e n t e d o v u t a ad u n 
a i f e t t o c o n t r a r i o a q u e l l o d i 
Dance l l i i p o c h c c o r s e , s c a r s a 
tenuUi a l ia l u n g a distanr.at . m a 
s e G i a n n i e r e a l m e n t e g u a n -
t o o p e r l o m e n o m i g h o r a t o 
( a l l u d i a m o a l ia g a m b a balor-
d a ) m a t e r i a l m e n t e e p s i c o l o -
g i c a m e n t e . 1" a n n o p r o s s i m o 
no i r i t r o v e r e m o u n e a m p i o -
n e , u n c a m p i o n e da i m p i e g a -
re c o n c a u t e l a . s e m m a i , e tut-
tav ia u n r o r r i d o r e d i p r i m o 
p i a n o , c a p a c e d' inserir^i n e l 
c e r c h i o dei pi i i tort i 

F i n i s c e I 'anno r i e i i s t i r o e 
v o l t i a n i o p a g i n a c o n u n bi-
lanc io d c l u d e n t c , n e t t a m e n t e 
in fer iore a l l e a s p e t t a l i v e . 
N i e n t e c l a s s i c h e in l inea , u n 
Giro v i n t o d o p o la s q u a l i f i c a 
dl M e r c k x . un T o u r c o n Gi
m o n d i a 29'24" dal c a m p i o -
n i s s i m o be lga . e un fJiro di 
L o m b a r d i a c h e r i c o n / e r m a il 
v u u t o a l l e '•p^ile di G i m o n d i , 
I h t o t s i , Adorni e Dance l l i , il 
f a l h m e n t o d e l l a p o l i t i c a d e l i 
st iea, il f a l l i m e n t o de i g iova-
ni , s p r e m u t i in c a m p o di let-
t a n t i s t i c o e g ia v e c c h i all' ini-
z i o d e l l ' a t t i v i t a p r o f e s s i o n i -
s t i ca . 

I m p a n a m o da l B e l g i o , impa-
r i a m o dal v e n t u n e n n e M o n s e -
re, s e c o n d o in a g o s t o n e l c a m -
p i o n a t o m o n d i a l e d i l e t ta n t i , 
s e c o n d o ne l la C o p p a Agos to -
n i e n e l « L o m b a r d i a » a di-
s p e t t o deg l i o t t a n t a ragazzl 
s o f fo ca t i d a i r i g n o r a n z a de i di
r igent i i ta l iani . 

Gino Salt 
• ATt-ETTCA tECCERA - Nil 
torso di una riunione per allleve 
svoitul tut campo eotnunali dl 
S Bonifacio, Bruna (iraw«lll d«l 
CT.S Pitdova hA mlgllorato 11 prl 
mato iullano d«Ua catcgoria nel 
disco sragliando latireiao a me
tri 38.1M. 

La Matra abbassa il record di Vallelunga 

Servoz-Gavin fa 

MAUTICA AUTi 
CA AUTO 
AEtOMAUTICA 
NAUTICA 
CA MOTO 
TO NAUTICA 

| Le norita della casa di hgolsfodt 

^«™».«lc«»*i»ri,Jhis! 
IntorMaanti provv 

in Gormania 

SERVIZIO 
ROMA, 12 cttobre 

A u t o n t a r i o v i n c i t o r e d e l 
G r a n P r e m i o R o m a di f o r m u 
la 2 , S e r v o z • Gav in h a c o n q u i -
s t a t o m e r i t a t a m e n t e a n c h e U 
T r o f e o E u r o p a p e r pi lot i d i 
c l a s s e B II f r a n c e s e h a s a p u -
t o sfrvutare In p i e n o la p o t e n -
za d e l l a s u a infa l l ib i l e M a t r a 
a n d a n d o a c o n q u i s t a r e p e r s e 
e p e r la m a c c h i n a u n a pres t i -
g i o s a a f l e r m a z i o n e . 

La M a t r a e s t a t a infat t i l a 
m a c c h i n a c o n la q u a l e a n c h e 
I c k x e B e l t o i s e c o n q u i s t a r o n o 
l ' a m b i t o t r o f e o n e l l e d u e pre
c e d e n t i e d i z i o m e d ogg i h a 
rea l i zza to u n p r e s t i g i o s o t r i o . 
T a n t o p i u p r e s t i g i o s o p e r c h e 
S e r v o z - G a v i n v i n c e n d o s u l l a 
p i s t a r o m a n a la p r i m a e l a 
s e c o n d a manche d e l l a c o r s a 
h a a n c h e r i p o r t a t o la s u a pri 
m a v i t tor ia d i s t a g i o n e in u n 
g r a n p r e m i o d i f o r m u l a 27c 
e l o h a f a t t o a b b a s s a n d o p e r 
g i u n t a il r e c o r d d e l l a p i s t a 
s t a b i h t o I 'anno s c o r s o d a 
B r a m b i l l a c o n l a D i n o - Fer 
rari . 

S e r v o z - G a v i n n e l t r e n t u n e -

Grive fatto « Pakttr ine 

Inibita a Topi 
la maglia 

di campione 
PALESTRINA, 12 cttobre 

F a t t o g r a v e m e n t e i n c r e s c i o -
s o ieri a P a l e s t r i n a , a l ia par-
t e n z a de l la l oca l e c o r s a ci-
e l i s t i c a p e r d i l e t tant i : il di-
r e t t o r e di c o r s a . s i g n o r Fla-
m i n i , e il c o m m i ^ s a r i o fede-
rale al seg i i i to d e l l a gara , si
g n o r B u e c i , h a n n o o b b l i g a t o 
il c o r n d o r e Top i a tofjlicrsi 
la m a g l i a di c a m p i o n e n a z i o -
n a l e d e l l ' U I S P p e r p o t e r pren-
d e r e il « v i a » ! I n v a n o il ra-
g a / z o h a p i a n t o p s u p p l i r a t o . 
i n v a n o ha sp ipgato c h e lui 
q u e l l a m a g l i a di c a m p i o n e la 
a v e v a c o n q u i s t a t a in gara a d 
Angui l lara e n e a n d a v a g iu-
s t a m e n t e f iero. i n v a n o ha fat
to p r e s c n t e c h e l 'aveva porta
ta r e g o l a r m e n t e in a l tre cor
s e in To^cana , i n v a n o si e ap -
p e l l a t o ai r e g o l a m e n t i e a l ia 
s p o r t i v i t a d e i d u e d i r igent i 
f edera l i ( i] s i e n o r F l a m i n i e 
m e m b r o de l ('R. l a / i a l e ) , Ke 
ha v o l u t o p a r t i r e . T o p i ha do-
v u t o tog l i er s i la m a g l i a , m a 
n o n ha r i n u n c i a t o a d o n o r a r -
la. Al l 'arr ivo e r a c o n l pri-
m i e ne l la v o l a t a , n o n o s t a n t e 
u i io s e a r p m o rot to , si e c las -
s l i i c a t o al q u a r t o p o s t o . 

I d u e d ir igent i federal i han
n o a v u t o c o s i il Joro s e c o n d o 
sch iaf fo : il p r i m o s e l o e r a n o 
dat i d a so l i a s s u m e n d o la fa-
z i o s a p o s i z i o n e c h e a b b i a m o 
d e t t o c ( h e Iungi da ' l 'umi l ia -
re il c a m p i o n e U I S P , c o m e 
f o r s e t rpdpvano . ha u m i l i a t o 
i n n a n z i t u t t o loro s t e s s i e la 
F e d e r c i c l i s m o e h e r a p p r e s e n -
t a v a n o . 

II fa t to ^ grave . S p e t t a o r a 
al ia F e d e r c i c l i s m o p r e n d e r e 
gli o p p o r t u n i p r o w e d i m e n t t 
per d i s s o e i a r e le s u e r e s p o n -
sab i l i ta e r i a u g u r i a m o e h e 
in v ia l e T i z i a n o a b b i a n o le 
idee eh iare . 

N e l l ' a t i e s a p o s s i a m o aiutar-
li r i c o r d a n d o l o r o c h e i di
r igent i d e m o e r a f i c i in c a m p o 
cicli'nfico s o n o n u m e r o s i e. 
tut t 'a l tro e h e riisposti a s o p 
p o r t a r e (Kliose d i s c n m i n a z i o 
m c h e q u a l i i i c a n o innan7itut-
to ch i le p o n e in a t t o 

s i m o g i r o d e l l a s w o n d a man
che. a l l o r c h e a v e v a prat lea-
m e n t e g ia v i n t o . h a g ira to in 
1'15"7/10 a l i a m e d i a di chi lo-
m e t r i 148.775. I n q u e s t o m o d o 
h a d a t o a l ia M a t r a a n c h e una 
i n d i r e t t a »oddisfazn.>ne net 
c o n f r o n t ! d e l l a a s s e n t e Fer
rar i . 

GiA n e l p r i m o g i o r n o di 
p r o v e ii b i o n d o f rancese s i 
e r a p r e p o n t e n t e m e n t e presen-
t a t o , f a c e n d o i n t e n d e r e a tipi 
c o m e C o u r a g e . Mi l e s . De Ada-
m i c h . R i n d t e p a r t i c o l a r m e n t e 
a d H a h n e c h e la p i s t a s i addi-
c e v a a lui e d al ia sua macch i 
n a . I n p r o v a , S e r v o z - G a v i n 
a v e v a s t a b i l i t o il m i g l i o r t em
p o a l ia m e d i a d i k m . UK.7B8 
c h e v e n l v a s u b i t o eons idera-
t o s e m p l i c e m e n t e spct taco lo -
s o . C e r a t u t t a v i a 1 incogni ta 
d e l l a c o r s a . d o v e per Rindt 
e C o u r a g e i n m o d o part icola
r e s i r i t e n e v a p o t e s s p r o veriti 
c a r s ! c o n d i z i o n i p i u vantag-
g i o s e . 

A d i s s i p a r e ogni p o s s i b i l e 
i l l u s i o n e , Servoz -Gav in i>ren-
d e v a s u b i t o il c o m a n d o al ia 
p a r t e n z a d e l l a p r i m a manche. 
t a l l o n a t o d a C o u r a g e ( in cor
s a c o n u n a d i s c ret a De T o 
m a s o a l ia q u a l e e r a n o affida-
t e t u t t e l e s p e r a n z e del m o -
t o r i s m o i t a l i a n o ) e quindi da 
M i l e s , D e A d a m i c h p Rindt 
( t u t t i e t r e s u L o t u s ) . 

N e l s e c o n d o g i r o a lcuni ten-
ta t iv i d i H a n n e di n j ior tars i 
in a v a n t i a n t i c i p a v a n o que l la 
c h e s a r e b b e s t a t a la tine del 
p i l o t a t e d e s c o e de l la s u a 
B M W n o n a d a t t a al e i rcu i to 
d i V a l l e l u n g a . II r i t m o di Ser-
voz-Gavin e r a t e n u t o Ix'ne sol 
t a n t o d a C o u r a g e e gia all'ot-
t a v o p a s s a g g i o D e A d a m i c h 
e r a in r t a r d o ( r i m a s t o in 
p a n n e p e r m o t i v i i i i e e c a n i c n . 
l . u n d i c e s i m o g i ro era fatale . 
c o m e a b b i a m o gia d e t t o ad 
H a h n e . R o l l i n s o n e Perret . 

II l a l l o n a m e n t o di S e r v o z -
G a v i n d a p a r t e di Courage 
c o n t i n u a v a f r a t t a n t o c a p a r b m . 
t a n t o c h e al d i e i o t t p s i m o ^iro 
la r o s s a D e T o m a s o s u p e r a v a 
l 'azzurra Matra . Ma lo « scher
z o » n o n p i a c e a Gavin c h e su
b i t o r i m o n t a e si r iporta ul 
c o m a n d o . S i s c a t e n a anz i . rea-
l i z z a n d o ne l v e n t u n e s i m o e ne l 
v e n t i n u c s i m o g i ro il n u o v o re 
c o r d de l l a p i s t a e o n 1'I.V'J! 10 
( c h e v e r r a i>oi ne l la s e c o n d a 
manche a n c o r a d a lui m e d e -
s i m o m i g l i o r a t o e p o r t a t o a 
r i 5 " 7 ' 1 0 ) . 

II t e n t a t i v o di t enere v i e i n o 
S e r v o z C . a v i n e fata le a Cou
r a g e c h e f in isce fuori p i s ta , 
p e r fort u n a sen?a e o n s e g u e n -
z e , e p e r d e d i v e r s e p o s i z i o n i . 

P o c h i giri d o p o (al t rent a-
s e i e s i n i o ) a n d i e Rindt JKT 
g u a s t o ai freni t imva fuori in-
s t a , s o r t e c h e t o c c a v a a n c h e 
a F r a n c l s c i e W e s t b u r y p e r 
u n a collision** tra l o r o . 

I / a r r i v o d e l l a p r i m a man
che era un t r i o n f o p e r Ser-
voz-CSavin, il piii v i e i n o e o n _ 
c o r r e n t e di M i l e s , g i u n g e v a cli- I S 
s t a c c a t o q u a s i di un n i i n u t o . ! 5 
N e l l a s e c o n d a manclw s i ripe- ! S 
te la p a r t e n z a d e l l a p r i m a e d t H 
e nuovurnente la «-14 » d i Ser- I 5 
vo?-G«ivin a p r e n d e r e il co - ' 5 
m a n r i o s e g u i t u u n m c d i a t a m e n - • S 
te da Mi le s W e s t b u r y e Coura- I S 
ge . Pochi niri v C o u r a g e di- ! S 
ven iva n u o v a m e n t e il p r i m o ] S 
degl i i i i segui lor i . Ma al s e s t o \ S 
g i ro I;- s u a De T o m a s o n o n h a j S 
piu \ o l u t o s a p e r n e e p e r CJa- | 5 
v in la c o r s a d i v e n t a una tr ion- ! E 
la le c a v a l c a t a v e r s o li s u c e e s - S 
so p ipno clu- al t r e n t u n e s i m o • 5 
g i ro s d i t o l m e a r e a l i z / a n d o il I S 
record ' H 

Eugenio Bomboni ; = 

Inaugurate a Viareggio la nuova pista 

Arese e Pigni sul 
tartan senza record 

DAL CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, I? c t o n r -

In una magn i f l ca g i o r n a t a 
di s o l e e di fronte ad un p u b 
b l i c o e c c e / i o n a l r . c s tata m a n 
g u r a t a a Viareguio la !>ist,i HI 
tar tan , c o n u n a m a m f e s t a z i o -
n e di a t l e t i ca lengera, c h e fa 
e e v a p e r n o su l l e p r e s e n z e di 
A r e s e e de l la Pigni I d u e at le 
t j . s u l l o s c o r r e v o l i s s i n i o m a n -
t o d e l l o Stari io dei Pin i . avreb
b e r o d o v u t o t en tare di s u p e 
rare i r e c o r d s i ta l iani , m a 
l ' i m p r e s a . p e r vari fat tori , e 
fal l i ta 

I^i g iornata non ne ha pc-
rf> r i sent i to . A g o m s m o e b u o 
ni r isultat i n o n sot io manea-
ti. Neglt Km met n la Pigni 
n o n ha a v u t o rivali e s u b i t o 
h a p r e s o la tes ta d i s tanz ian-
d o n o t e v o l m e n t e la Corbani e 
la B e n i g m . Forse p e r c h e n o n 

Rimedio 
selezionatore 

unico 
MILANO, I? c t c b r e 

11 C o n s i g l i o de l l a Federc i 
c l i s m o , riunitost ogg i a Ml-
l a n o , h a d e l i b e r a t o , fra l'al-
tro , l a r i s t r u t t u r a z i o n e del 
s e t t o r e t e c n i c o s o p p r i m e n d o 
la car tca di C.T. p e r i dilet
tant i , i s t i t u e n d o q u e l l a di se
l e z i o n a t o r e u n i c o n a z i o n a l e , 
c a r i c a c h e b s ta ta affldata a 
E U o R i m e d i o . 

G u i d o C o s t a e s t a t o r icon-
f e r m a t o C.T. d e l l a p i s ta , m a 
s o l o p e r 1 p r o f e s s i o n i s t i . In-
fine i l C o n s i g l i o f ederate h a 
a c c o l t o l ' l s tanza de l l ' ex cam-
p i o n e de l m o n d o G i u s e p p e 
B e g h e t t o , c o n d o n a n d o g l i l a 
s o s p e n s i o n e inf l l t tagl i d o p o i 
not i fatt i de l c a m p i o n a i o de l 
m o n d o . 

-utln i> .'.tetnente i m p e g i i a i a , la 
I'll;;.] r in e riif-ciUi url a n d a 
re al n. s o t t o rffi 2'l»»"4, s u 
jjeriot- al s u o pr irnato di 
'Mil i n ' 'eli l l t o In s r o r s O 
, i t l i ' • 

I... I'ijiiu al pa,ssag^io dei 
400 nie'ri a v e v a fa t to se»na-
re i! ' e m t i o di 71":*. La Cor-
hai.i e g i u n t a s e c o n d a c o n un 
tiiiip.> di J"L'(I"II e la B e n i g m 
al t e i / o c o n 'J':?fl"l. 

1 r.uiMi Arese era a t t e s o a l ia 
i;ai,i ( H I ;< ooo m e t r i . Ci M at-

, ti n'li •..! un n u o v o p r i m a t o . 
j m a il g io ' .ane a t l e ta , s e p p u r 

\ni<ei i f io s u | q u o t a l o Arfli/-
J / o n e w l e t e n i o r e de l record 
j eon 7.")!)"»;i ha o t t e n u t o un 

lull in 'l 01'!! . a b b a s s a n d o c o s i 
i! p i o p n o p i u n . i t o i i e i s o n a l e 
i l.e v i a di il'17 

I I .a vara del . (000 i n e f n <• 
| s tata le vuv (>nie. Alia parten-
| / a De Vi;o ha Mtiudagnato la 

•l t< sta ' o tulucencio d a v a n t i ad 
I A r d i / / o n e ed Arese n n o ai 
! 1 ooo rnc'ri A r d i 7 / o n e ha c o n 
} t'nii.iin ( on r i t m o tallrjnato da 

Arese, N'.-fasto. lMuuna e Uni t 
ri Al p a s s a g g i o de l 1.000 me-

I !ri il 'eriiDo era di 2'4O"L"10. 
, ai 1 700 di 4'17"7 10. Ardi7/o-

ne ed Arese h a n n o c o n d o t t o 
bene r i u s c e n d o a riistanziare 
il g r u p p e t t o degl i inspgui tor i 
in (tit si pra fa t ta luce T u r c o , 
S a n n a , P a g a n e l l o e S c o z z a r i . 

Ai 2.000 m e t r i ArdiZ7one e d 
Arese a v e v a n o a u m e n t a t o la 
andatura e d al p a s s a g g i o il 
t e m p o e r a di 5'23" ne t t i . Ai 
I'.fiOO di 7'03"2/10. A r e s e la-
s c l a v a A r d i z z o n e a 80 m e t r i 
da l l 'arr ivo e c o n u n s u p e r b o 
s c a t t o si a g g i u d i c a v a la c o r s a . 

P r i m a de l l ' in i z io de l l e g a r e 
era s t a t o c o n s e g n a t o a l l ' o h m -
p i c o Arturo Maffei , e h e h a 
d e t e n u t o il r e c o r d i t a l i a n o d i 
s a l t o in l u n g o p e r 32 a n n i , 
il p r e m i o « L o s p o r t i v o via-
r e g g i n o d e l l ' a n n o a, v o l u t o e d 
o r g a n i z z a t o daH'Ammlni s t ra -
z i o n e c o m u n n i p . 

Alborto BUItt 

nuovo coupe «Audi 100> 
Yelocitu massima 1H5 chilometri orari - Le max&acranti 
prove al Kurburfirinft • Malta attenzione alia sicuressa 

i 

D a i m o d e r n i s s i m i impian-
ti d e l l a Audi d i I n g o l s t a d t 
( c h e s i a v v i a n o a p r o d u r r e 
600 uni tk al g iorno» 1'an-
n u n c i o d i u n a n u o v a ve t tu -
ra: la « 10" C o u p e » , c h e 
gia e s f i l a ta in p a s s e r e l l a 
ai S a l o n i di F r a n c o f o r t e e 
di Par ig i . S i t ra t ta d i u n a 
ve t tura s p o r t i v a c h e arric-
c h i s c e la g a m m a de l l 'Audi 
e d e d e s t i n a t a a c o n s o l i -
riarne il p r e s t t g i o ln terna-
z iona le . L a n u o v a « C o u 
p e ». infat t i . a l l e q u a l i t y — 
gia c o l l a u d a t e — di s i curea-
za e confor t de l l ' in t era p r o 
d u z i o n e Audi , a g g i u n g e e l e -
g a n z a di l inea e u n a n o t e -
v o l e br i l l antezza d i p r e s t a -
z ioni . E c c o a l c u n e s u e ca-
r a t t e r i s t i c h e bas i lar i : 

/ / mot ore e a 4 c i l i n d r i . 
r a f f r e d d a t o a d a c q u a , c o n 
una e i l i n d r a t a di 1870 c m c 
S v i l u p p a u n a p o t e n z a m a s -
s i m a d i 128 C V S A E a 5500 
giri al 1'. 

La lelactta e d i 185 
k m h , e l ' acce l eraz ione d a 
li a 100 k m / h v i e n e realiz-
zata in m e n o di 10". 

La carrozzena. c h e si pre
sent a e l e g a n t e e d aerodina-
m i r a . o f f re u n a c o m o d a 
s i s t e m a z i o n e p e r 4 p e r s o n e 
e s p a z i o p e r I re lat iv i ba-
gagl i . La l u n g h e z z a mass i -
m a e di 4 m e t r i e :t»8 m m . . 
la larghe7?a m a s s i m a di 1 
m e t r o e 7.V) m m . 1'altezza 
m a s s i m a ( a v e t t u r a c a n c a ) 
di 1 m e t r o c 32H m m . I se-
d i h . a f o r m a a n a t o m i e a e 
adat t i a l ia g i n d a s p o r t i v a . 
s o n o d o t a t i di p o g g i a te
sta i n c o r p o r a t e m e n t r e il 
s e d i l e p o s t p r i o r e c o n s c n t e 
una c o m o d a s i s i e m a z i o n c a 
d u e adult I 

/ / cambio e a 4 m a r c e , 
10 s t e s s o c h e ha d a t o b u o 
ne pruve s i n dal l ' in iz io s u 
tut te le v e t t u r e d e l l a c a s a . 
Per la s i n c r o n i z z a z i o n e e 
s t a t o a d o t t a t o it n o l o e col -
l a u d a t o s i s t e m a P o r s c h e , l e 
c m carat terist i che s o n o la 
e f l i e i enza e l 'es igui ta de l 
v o l u m e , u n s i s t e m a , peral-
t r o . r h e c o n s e n t e c-ambi 
m o l t o in C M c o n un mip le -
Uo m i n i i i i o di l o r / a . 

/ .a -..icurezzii a n c h e ne l 
« C o u p e » — c o m e nel l 'Au-
di « 100 L S » ber l ina — le 
z o n e di a s s o r b i m e n t o u r t o 
« o n o e o s t i t t n t e dai s u p p o r t i 
l on^ i tud ina l i p r m c i p a l i e 
dai p a s s a r u o t a a f o r m a di 
S, fornit i di punfi presta-
bi l i t i di c e d i m e n t o . N p l l o 
a b i t a c o l o tu t t e 1P .sporgen-
/ e s o n o in m a t e r i a l e defor-
m a b i l e , a r r o t o n d a t e . p si-
s i e i n a t e in m o d o d a presen-
tan- il n u n i m o p o s s i b i l e di 
p e n c o l o p t r i p a s s e g g e r i . 

11 c r u s c o t t o , a d e s e m p i o . e 
d e f o r n i a b i l e e m! as sorb i 
m e n t o d 'urto 

I-e e a r a t t e n s t i c h e costrtit^ 
t ive ( a b b i a m o a c e e n n a t o 
s o l t a n t o a d a l c u n e ) s o n o 
il r i su l ta to di l u n g h e e l in-
p e g n a t i v e p r o v e , vol tp so 
p r a t t u t t o a s ta tn l i re )p do-
ti di r e s i s t e n / a d e l l e s ingo-
le part: . St e o n s i d e u anco
ra il p r o b l e m a de l la slcii-
r e z / i r e n o t o d i e 1'energia 
c ine t i ca , c h e a i i m e n t a pro-
p o i / i o n n l i n e n t e a l ia m a s s a 
rlella v e t t u i a erl e in fun 
z i o n e del quadrat o de l l a 
sua ve loc i ta , d e v e p s s e r e 
t r a s t o i n i a f a in l a v o r o di 
d e f o r m a / i o i i p 

f i ia a l i b i a m o la t to c e n n o 
ad a lcuni a c c o r g i m e n t i Rl-
c o r d e r e i n o a n c o r a c h e . ad 
e s e m p i o , ne l la par te postp
riore. le « / o n e >• di as sor -
hiruetito s o n o p r e d i s p o s t e 
tiipdiantp a n g o l a z i o m ido-
IH'C iiei c . i -o di l m p a t t o . 
V. c i o per gal • m u r e 1'indp-
formabi l i ta de l l ' ab i taco lo in 
c a s o di i m p a n o 

I pro to i ip i s p e n m e n t a l l 
del « Co' ipe loo >i h a n n o do-
M H O m a r s i i| c o l i o in cen-
tmaia di imt-'liaia di ch i lo -
i i i e ' n su s t r a d e di ogni ?i-
)>o i| ( iri Uiio di Nurhur-
l!11 nt;. .1(1 e s e n i p i o . ( he lap-
presen 'a un tnassacrnnte 
b.it.co di p i o v a II pre/ / .o 
dci ia rniov.i na 'a \ e r r a (at 
to cotiosi "re con 1'ini/io 
de l la fo in: fura sui merca-
to i ta l iano. d o e \ e r s o la 
ineta del l!i7o 

F'cco, mf ine , aietirie a l tre 
r.oti/ip sul p r o g r . u n m a Au
di j;fr I'anno o r o s s i n i o . I.a 
g a m m a di m o d e m - - fatta 
e c c e / i o n e ppj la <«Vtirmnt»> 
a tre porte " t>er il « f'oil-
()e» a due e d i spon ib i lu 
s,a a due si.i a rniat 'ro 
por t , ere « do I .- -< i',o \\\ 
I Kill ' ii. ' ' s . lUe l 'III i. .. : - ( | 
l ^ i . '< IllO C o i i p e . 

I v a n Hpi di - .etture han
no i i i o l t l e in coi i iui i" que-
ste i ar . i t teris 'n lie | i tra-
z ione anti i ii l ie . : tti-ni a 
dis( o a n t e r i o n d. ui .uidi di-
mi IISIOM si»,reiiiati .n l;iti 
del carte l ti»l i a n i b l o per 
una m i g l i o r e veritila/iorie: 
l 'a-s f p o s t e n o r e .1 t o i s i o n e 
e a carregg .a fa c o s t . m ' e !o 
•-'.•irte;- i i i i fomi i i id . . t| ram-

bio .» 4 m a r c e ( o m p l e t a 
n i en te s , n c r o n i / / a t e secon
d o ;1 s i s t e m a Porsche . I'al-
t ernatore a \2 Volt: il bloc-
cagi i io di s icurp/7. i a l le por
t iere pos ter ior i , il s i s t e m a 
di c o m b u s t ione Audi, c o n 
eanal i di a s n i r a ? i o n e a erea-
zionp di v o r t i c e e c a m e r a di 
e o m b u s t i o n e c o n c a v a nel pi-
s t o n e , c h e a s s i c u r a u n a mi
g l iore e o m b u s t i o n e d e l l a m i . 
s c e l a c o m b u s t i b i l e . C o n lie-
v l s s i m e m o d i f i c h e tutti 1 
m o t o r i Audi h a n n o s u p c r a t o 
il s e v e r o « Cal i forn ia Test » 
su l la d e p u r a z i o n e de i g a s 
di s e a r i c o ; l ' aeraz ione e il 
d e f l u s s o de l l 'ar ia nel l 'ablta-
c o l o s e n z a c o r r e n t i ; u n a co-
s t r u z i o n e c h e t i e n e c o n t o in 
m a f s i m o g r a d o di tu t t e le 
e s i g e n z e di s i c u r e z z a at t iva 
a p a s s l v a . 

Nella foto in alto: i 
betto. il confortevole 

nuovo coup4 
abitacolo delta 

Medie record | 
della Guzzi 
cV7 Special! i 

L'autos t rada A m b u r « o S 
V i e n n a - A m b u r g o e s t a t a tea- s 
t r o d i un l n t e r e s s a n t e tes t S 
m o t o c i c l i s t i c o c h e h a a v u t o — 
p e r p r o t a g o n i s t ! il t e d e s c o S 
H u g o S c h m i ' / e la m o t o s 
a G u z z i V7 s p e c i a l ». 5 

L ' i m p r e s a . c h e h a susc i - s 
t a t o v i v o i n t e r e s s e ne i l 'am- 3 
b i e n t e dei m o t opt-Hint i>-.: ; e . s 
d e s c h i , p u o e s s e r e s intet iz - S 
z a t a i n q u e s t i d a t i : l a « VT 2 
s p e c i a l » h a c o p e r t o . c o n J S 
p e r s o n e a b o r d o , il percor- = 
s o A m b u r g o - V i e n n a - A m b u r - S 
g o d l L\47U k m . i n 18 o r e S 
31'5". a l ia m e d i a r e c o r d di ~ 
k m h 137.250. = 

Al di la di q u e s t e c u r e , S 
a s o t t o i i n e a r e l ' e c c e z i o n u l e s 
v a l o r e de l l a p r e s t a z i o n e di 5 
H u g o S c h m i t z e d e l l a s u a = 
« V7 spec ia l », v a a g g m n t o — 
c h e . t e n e n d o c o n t o d e l l e s o - s 
s t e p e r 12 r i f o m i m e n t i d i £ 
c a r b u r a n t e ( c o m p l e s s r . a - = 
m e n t e 1 o r a e 14') il per- 5 
c o r > o e s t a t o c o m p i u t o ne l — 
t e m p o e f f e t t i v o di 17 o r e •£ 
17'.T'' a d u n a m e d i a di 143 2 
c h i l o m e t r i . 5 

I n o l t r e , i n t o m o ai 1.9T)0 — 
k m . , u n a bufera di n o t e v o l e S 
i n t e n s i t a h a , in a l c u n i pun- S 
t i , r i c o p e r t o la s e d e stra- S 
d a l e d i u n s o t t i l e s t r a t o d i S 
g h i a c c i o S 

II c o n s u m o di c a r b u r a n - E 
t e fe s t a t o e o m p l e s s i v a m e n - S 
te d i 204 litri 5 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e s 
a S c h m i t z . u n a l t r o a p p a s - S 
s i o n a t o m o t o p e s a n t i s t a te- — 
d e s c o , E r w i n M u e l l e r , pu- S 
re s u m o t o « Guzz i V7 s p e - 2 
c ia l » di s e n e . h a p r e s o il » 
v i a a d A m b u r g o , m a r c i a n - s 
d o s u l p e r c o r s o A m b u r g o - S 
V i e n n a - A m b u r g o in in terro t - ^ 
t a m e n t e p e r 24 o r e . AI ter- S 
m i n e aveva r a g g i u n t o u n a r 
d i s t a n z a di 2989 k m . , s ta - S 
b i l e n d o u n a m e d i a d i k m h . z 
124.500. D e d o t t i i t e m p i a i 5 
s o s t a per 14 r i f o m i m e n t i s 
(1 o r a e 28' ) , s i h a c h e ia 5 
d i s t a n z a e s t a t a c o p e r t a in r 
u n t e m p o e f f e t t i v o d i 22 o r e 5 

e 32 ' r 

l e sportive General Motors per il WO 

Da 250 a 360 CV il coupe 
per i giovani americani 

// put lunfio vofano motore mai costruito dalla Che' 
vrolet - i,e modifiche a Buiek, Ponliac e Oldsmobile 

Nei primi sei mesi 

del 1969 

Gli incidenti 
diminuiti del 
4,2 per cento 

t 'ua d m u n u / i o t i e de l 1,.: 
pei c e n t o nel n i i m e r o d e « h 
incident 1 s tradal i s | ,. avu 
ta nel p e r i o d o gt-nn.i:o ^;u 
gl .o litti'l In ta le pel l odo IU 
la l l l S e r o u d o dill I ( le i io 
I S i A T - s o n o a v v e n i r i 1411 
11)11,1 70'' incident 1 < out ro 
l.Vittu:? dei pr imi MM H U M 
del liii'iit II n u i i K i o dei m o r 
li causa t i d a g h .IICKK nn e 
( l iminu i to p e r o s o l t a n t o del-
!'' 0.0 |)< 1 ( t l l io < i 107 ne >r 
ti c o n ' ro 4 '_'.'<7 1 i i .e-itn- (|ii< . 
In del lei 11; e d imi i i i i i to ill I 
t.li pe l 1 e n d 1 1 III'' t|(f.' • , i : . 
t t o 107'«K."ii 

N e ; « i u u n ' • si C I M J •„• 

e:di*nti s o p o st ,^] 
e o n una d u n i i i u / i o n e 
7 0 per c e n t o r i s p i i t o 
s i e s s o n i c s c d e j ."it,,: 

r 111 
'". ' . • > : ' , 

de 
al 

l l i e l i 

lo I 

t i t ll n i l l l H T o ( le i i i i o l l i i-

s ta to di not 1, ( on uu ai in ien 
to del 1,').2 tie: r e n i n e quel 
lo de i f»riti di l.'i ni'ii. c o n 
una d i m i r i u / i o n e dell'ji.K per 
c e n t o r i s p e t t o al g i u g n o riH 

Nel e o m v m e di H o m a ^h 
inc ident i nei pr imi se i m e 
si d e l l ' a n n o s o n o s tat l 21 
ni i la e (J F;.ssi h a n n o p r o 
v o e a t o 171 m o r t i p 11.594 fe-
riti. N e l l o s t e s s o p e r i o d o d e l 
19fl8 gli Inc ident i f u r o n o 22 
m i l a 354, i m o r t i 135 e d i 
feriti 11.715. 

N e l c o m u n e d i M i l a n o , 
s e m p r e n e l l o s t e s s o per io
d o , gl i i n c i d e n t i s o n o s ta t i 
19.493 c o n «8 m o r t i e B883 
ferit i; I 'anno s c o r s o gl i in
c ident i f u r o n o 19.A07 c o n 80 
m o r t i e 9,539 ferit i . 

Per decision* di 

molti comuni 

Dipinti di 
giallo i mezzi 
pubblici 

I.a p r o d n / i o u e di \ e n i i c e 
g ia l la pei c a i r o / z e n e di an-
to.iiiobiii e 111 p i e n o )>i>i>rii a 
c a u s a di a l c u n e d e c i s i o n ! 
c h e 1 m.tgg o n c o t n u n i int 
liani s t a n n o o r u a n i c . u n e n t e 
a d o i t a n d o 

F'tUro b i e v e t e m p o , su l la 
scia rli q u a n t o v.\a a v v e n u t o 
a I ' l f en / e . : ine/ . ' l p u b b l i c i 
• taxi , a u t o b u s e tram> del 
le p:u i m p o r f a n ' i c i t ' a it,i 
l iane s a i a u u o \ i rnif i . i t i d; 
g ia l lo 

I .1 ( jue - t ione del i o l o r e 
(lei l l ie /z i p u b b l e i. e in pai 
t l ro l i i i e (\r\ t; i \; . e in dl 
si u - s i i in,- 111 t] 1.11 (In p ' u ' e r 
' i l l > tf l l ipo 

II p r i m o taxi m a l l o 1 o m 
p a n e in ItalM qu . t l che an 
Hi' la a 1 i r e n / e . d o o o r h e 
' (Mine a h o l i t o | | v p c r l u o e o 
dii <• de l la s trad. i 1:1 cui si 
d' Mil!', .1 'i ro l l I'C U n i r o [|,i 
' l o i . a ' r 1 ' . . - d i i . ,• : , e i o 1 

li U'lowi codi i e del: , , 
s ' ^ i o a s t a b i i i s c p e-lu- i| 10 
l o i r u n i c o de i la.x; .1 nj;a 
s t i ib i ' i to d a i l e s m g o l " , i m 

minis ' ra - ' ion i p e n f e r i c h e e 
a«giuni;e c h e 1 taxi fornit i 
di s e n t t a l u m i n o s a p o s s o n o 
a s t e n e r s e n e 

Da p r m e i p i o , i (ass i s t i 
c h e d i p i n g e v a n o la p r o p r i a 
a u t o di g i a l l o e r a n o cons i -
d e r a t i q u a s i de l « f u o n leg-
g e <t. M a p r e s t o t u t t e le a m 
m i n i s t r a z l o n i c o m u n a h s i 
r e s e r o c o n t o c h e t a l e co lo 
re r i su l tava p a r t i c o l a r m e n 
t e o p p o r t u n o p e r p e r m e t t e -
re a l l 'u tente di r i c o n o a c e r e 
le a u t o p u b b l i c h e a d i s t a n z a , 
a n c h e d i n o t t e o c o n la neb-
bia . 

A n n u n c i a n d o i l l a n c i o sul 
m e r c a t o a m e r i c a n o di u n 
n u o v o m o d e l l o d e l l a Che-
v u l e t , la G e n e r a l M o t o r s 
h a p r e c i s a t o e h e a n c h e p e r 
tu t t e i f a l t re v e t t u r e de l 
g r u p p o , m o d i f i c a t e n e l l a vpr-
s i o n e p e r il 1970. Ia c a s a 
si e r ivo l ta e s s e n z i a l m e n t e 
al p u b b l i f , o dpi g i o v a n i . 

In A m e r i c a s o n o a l l 'avan-
g u a r d i a ne l l e n c e r c h e di 
m e r c a t o (.̂ 1 p u o d i r e , a n / i , 
I'll? le a b b u u i o m \ . e n t a t e lo
r o ) ed e (|ii!iid: t m p r o b a b i -
le c h e al ia G M a b b i a n o 
p r e s o una c a n t o n a t a . S e M Î-
s t e n i t o n o c h e la r a p a c i t a <ii 
ac f iu i s to dei i j iovani sul 
m e r c a t o a m e i i c a n o a s s u m e 
una nlc". an / . i s e m p r e m a y 
g .ore e'e ii,{ farnii c r e d i t o 
e e 'e ])iire da l a r g h creciiti ' 
st» p r e v e d o n o un g r o s s o s u e 
c e > - o del uilov;-,-.:;iio 1 u l ipc 
sport i\ o 'i M o n t e ("HI lo • 

K p p u r e , ba.sta d a r e una 
o c c h i a t a a l l e d u e f o t o c h e 
p u b b h c h i a m o a b a n c o p e r 
c a p i r e ( l i e , molti 1 ditlu il 
m e n t e . q u e s ' o c o u p e .:u'o:-. 
trerebbfl il favore de l ^'io-
viun e u r o p e i . 1 m i i p r t M que l 
Ii. e n o n s a r e b b e r o m o l t i 
c h e (il -j/i ilie---ero o r : (pia* 
tr in , nrces- .a i ; per ,ti ipi; 

s t a i . o 
m.K. te l i e l .0 

Si pell--
C a r . i 
c o n r:n<|in 
CUI n o ' e i i / i 
a 3<;o ( \ ' 

-11 j i a ' t i r 

c h e :. 
:.i • q ' l : 
• n i o t o r i 
• \ a : i a n o 
iS. \ I - 1 i 

i o 

.1 M o 
) . . - ' :: 

V I ! 

d i 

O l l ' l l 

II.) ( V de; < o u p e .< (.'.TA lilCii = 
•lun.i i: 1 dei . ' Vi.t H' ei:ei •. S 
p . ' - l e n d e r s ! c o n t o Uei .a d-.t : 
fel'eli / . i dl c o n c p / i o n c S 

l.a G Ni ha d a t o si ,tr-e 3 
indii a / i o n i s u q u e s t a ; .t io\ . i 5 
v e t t u r a , m u ba- t i d u e < he = 
il s o l o e o f a n o m o t o n 1 - da; S 
la ca iandr . t ai p a i a b r e / ' a - S 
e lu tmo mi'tr: 1 i'.i per ave E 
re u n ' a l e a de i . e p r o o n r / i o ~ 
ni d e l , M o n t e CM'. < • I.a S 
Cll(*. t o l e t Mop a\e ' . . i ;: a! eii 2 
s" i uiti 1 i if .t \ 1 " u r a 1 mi un £ 
1 ol . t i io : o«.i ,u i . i 1 !o ha • 
t..lti per 1 rail. \ u e un a u t o 2 
d ii p'i ( i ,o ni tr.'e noi ios ta i : ~ 
' e 1. I'I ' ; t .M.i ' 'e/ . ' , i (!••;!.( \ e ' 5 
ttir.i S 

A1 •:'. oat: su v \Ui; , :p CM S 
!o » p irp:'.' '.s-.:in: fa i l an'e- 5 

a—icur.t.'io una S 
'.o-a s u . ) e ' ; o r e S 
r:vii .0 ia r : m 2 

f a n a i e n a p o S 
l .nea \ e r t i c a l e . S 

a s 4 -ompiirsa. 5 

r' .o: . 1 i.i 
l o i i ' i - . . . i n . 

(U . '1 i " l e 

i." s tandard 
s t e r . o r e 111 
terg icr i sra lh 
ir.tt rno l u s s u o s i s « i m o c o n 
c r u s c o t t o t- vo lante m le 
gno 

Modi f i che di Itnea s o n o 
s tate a p p o r t a t e per il 197(1 
am he ai c o u p e .< P o n t n a e 
C a t a l i n a » i c o n in tprvent i 
su l la l inea del e o f a n o e d e ! 
f r o r t a l e ) . « I luiek G S 4.%i » 
t d o p p i a p r e s a d 'ar ia a de
press ion© su l e o f a n o > e 
« O l d s m o b i l e C u t c l a s s » 

Rubrica a cura di 
Nrnande SlramlMci 
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Belfast e diventata 
I di 

Sette morti in Turchia 
nel giorno del voto 
ISTANBUL, 12 ottobre 

Gravi incidenti si sono ve-
rificati oggi in quattro zone 
rurali della Turchia mentre 
gli elettori si recavano alle 
urne per le elezioni politiche. 
Sette person* s o n o rimaste 
uccise, e numerose altre so
n o rimaste ferite. 

L'episodjo piu grave e av-
venuto nel villaggio di Ba-
syurt, nell 'Anatolia set tent rio-
na]e, dove tre uomini sono 
stati uccisi a colpi d'arma da 
fuoco e un quarto e rimasto 
ferito. Un altro morto si e 
avuto nella provincia di Agri 
v un quinto e stato ucciso nel
la provincia di Urfa. nella 
Turchia orientate. 

Nel villaggio di Soganlik, 
nell'Anatolia mediterranea. lo 
anziano del paese e un lun-
zionario del seggio sono sta-
ti feriti in una sparatoria. 

Oevono essere eletti i 450 
deputati che compongono la 
Assembles nazionale. c;ii elet
tori iscritti sono circa qum-
dici milioni. 

II Parlamento turco si corn-
pone di due Camere: senato 
< 150 seggi piu 18 senator) di 
diritto e 15 di nomina pre-
sidenziale) ed Assemblea na
zionale (450 deputati) . Le ele
zioni per le due Camere non 
si svolgono pero contempo-
raneamente. II Senato viene 
rinnovato per un terzo <50 
seggi > ogni due anni; l'As-
semblea nazionale viene rin-
novata globalmente ogni quat-
iro anni. Le ultime elezioni 
per il rinnovo parziale del Se
nato si svolsero nel giugno 
del 1968; le prossime avranno 
luogo nel giugno 1970. 

Secondo le previsioni degli 
osservatori locali, il partito 
del la giustizia attualmente al 
govemo. e che ha oltenuto 
nelle passate elezioni oltre il 
S2 per eento dei suftragi, do-
vrebbe in queste elezioni ot 
tenere tra il 4<< ed il 47 per 
cento dei voti, riuscendo COM 
a conservare ancora (grazie 
ad un s istema electorate che 
favorisce i part it 1 maggton 
a scapito dei minorO la mag-
gioranza assoluta, ed anzi 
guadagnare qualche seggio in 
piii dej 263 attuali. Anche il 
Partito repubblicano. di op-
posizione. M prevede che au-
mentera i suoi voti e arnve-
ra ad oltre cento deputati. 

Tran Buu Kiem 
in visita 

a Budapest 
tUDAKVT, 12 ottobre 

<c. b.> Tran Buu Kiem, 
ministro alia presidenza del 
governo rivoluzionario prov-
visorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud e membro 
della presidenza del C.C. del 
Fronte di liberazione, e giun-
to stamane a Budapest 

AH'aeroporto della capitale 
Tran Buu Kiem e stato sa-
lutato dal vice primo mini-
stro Ajtai, dal vice presidente 
del Parlamento Bereztoczy e 
dal presidente del Fronte po-
polare Perenc Erdei. 

II leader vietnamita — che 
sino alia costituzione del nuo-
vo governo guido a Parigi la 
delegazinne del Fronte per le 
Iratiative a quattro — avra 
a Budapest important] collo-
qui sia a livello di partito che 
di governo. 

La visita — si fa notare in 
ambient l ufflciali — assume 
un particolare valore perche 
e la prima volta che una de-
legazione del governo rivolu
zionario del Vietnam del Sud 
giunge a Budapest. 

Pham Van Dong 
atteso a Mosca 

MOSCA. 12 ottobre 

K' atlesa a Mosca una de-
legazione di partito e di go
verno della Repubblica denu> 
cratica del Vietnam, che si 
recherii nell'URSS MI invito 
del C.C. del PCUS e del Con-
siglio dei ministri deU'URsS. 
La dclegazionc sara guidata 
rial Primo ministro della RDV 
Pham Van Dong, che si tro-
\ » attualmente a Berlino. do
ve ha partecipato alle cele-
brazioni del X X della RDT. 

Nella sua visita nell'URSS, 
i' Primo ministro nordvieta-
namita sara accompagnato dal 
vice primo ministro Le Thanh 
Ughi, dall'ambasciatore norci-
vietnamita a Mosca, Nguyen 
Thu Chan, dal vice ministro 
degli esteri Hoang Van Tien, 
e dal vice ministro della Di-
fesa. gen. Tran Soni. 

Un comunicato del comando uniticato 

Vittoriose azioni 
dei partigiani arabi 

Neg/f iflfiml tre giorni si sono sirolte operation! in 
fori settori, da Gaza o Golan e lunqo il Giordano 

Carbonizzati 
padre e figli 

in un incendio 
a Stoccolma 

STOCCOLMA, K> oitcbre 
Un uomo e i MUM due figli 

sono rimasti carbomzzati in 
una s e n e di incendi scoppiati 
ieri a Stoccolma, e che secon
do la polizia sono di o n l i n e 
dolosa, essendo tra raltro av-
venuti in un ristretto arco <(i 
tempo, in una stessa zona del 
la citta. Si e trattato Ji sei 
mcendi, uno dei quail e rima 
sto risultato fatalc per un i?m 
vane e l suoi bambini, di 4 
e 5 anni, morti mentre cei 
eavano di fuggire aU'eMem.) 
della loro casa in fiamme I .i 
moglie dell 'uomo era al h'v . 
ro. in un turno di notte. e<. 
e svenuta quando e tornata a 
casa e ha visto la t ragedia 

LOS ANGELES, <• ottcore 
Un incendio lia di'vastato un 

palazzo al centro di Los An 
geles. provocando la morte di 
sei persone e il fenmentu 
di alt re sette. Le fiamme so 
n o divampate nel giro di po 
chi minuti, costringendo mol-
ti abiumti a gettarsi dalle fl-
nestre del secondo e del terzo 
piano. 

• 

MANILA, 12 ottobre 
Un violento incendio ha di-

Mrutto due palwzl » Cebu, 
nelle Pilippine, provocando la 
morte di und id persone, fra 
cui dei bambini, e danni per 
oltre un milione di dol lan, 
Mille persone sono nmakte 
ttenza tetio. 

AMMAN, U' c i i ^n * 

II comando uniticato dei n>-
parti partigiani di Al A'-ila, 
del Fronte populate di hbe 
ra/ione della Palest ma e d*'l 
Conutato d'azmne per la li 
berazioue della Palest ma. m 
un I'omunicato difluso leu ad 
Amman annuncia che negli 
tiltimi t ie giorni sono state 
portate a tcrminc. con sue 
cesso. una s e n e di opeiH'.io-
ni sui territori arabi oceu 
pati, nel settore di ( ia/a, Mil
le alture di Golan e nei set-
tori mendionale c settentno-
nale del CJiordano. 

Durante le azioni sono sta-
ti distrutti un earro armato 
e automez7i militari, vono sta 
;i tatTi saltare un deposito 
di combustibile e un Iratto 
di terrovni. sono i fati U<VIM 
o lenti diversi soldati i-.rac 
hum 

Dal Cauo M appreude che 
un ((>ntati\o dl attaeeo aeteu 
israeliano sulla cost a occiden 
tale del colto di Sue / e siato 
lespinto dalla contraerea 

Numerose 
vittime 

per le piogge 
ad Assuan 

IL CAIRO, 12 olichre 

Sette bambini e una donna 
sono morti oggi per le piog
ge torrenziali nella zona di 
Assuan. Circa trecento case 
sono crollate a Oiza, mentre 
ad Assuan 108 famiglie sono 
rimaste senza tetto. Alcune zo
ne sono rimaste isolate. 

II trafflco aereo fra II Cai
ro e Assuan fc stato ripreso 
dopo tre giorni di interru-
none, 

I I ittaglia 
Gli eatreminti proteatanti uttaecuno la 
comunita cattolica e spuruno sui salduti 
brhannici: tre morti e tesmnta feriti 
Hastrellamenti nei quurtieri protestan-
ti - Paracadutisti of fluid daWlnvhilterru 

DALL'INVIATO 
BCILFAST, 1? ottobre 

Belfast e un campo di baf 

taglia. L'attacco scatenato :., 
scorsa notte dagh estremisn 
protestanti e stato il peggio-
re degli ultimi due mesi a 
part ire dal tentativo di pro
gram contro la comunita cai-
tolica, il 13 agosto scorao. 
Questa volta l'urto e stato ..<--
stenuto dall'esercito ingle^e 
che, in risposta al fuoco del-
l 'awersario, ha per la prima 
volta fatto uso delle arnu. 

II bilancio della sparatoria 
prolungatasi per quattro ore, 
fino alle 2 del mattino di do-
menica, e di tre morti e t«) 
feriti. Un poliziotto e rima
s to ucciso da un colpo alia 
testa. Gli altri due caduti o-
no civili; fra i feriti vi sono 
due ufficiali e 19 soldati iti-
glesi. Esercito e polizia nan-
no operato circa 70 arresti. 

Oggi, il quartiere protest an
te di Shankill Road e stret-
tamente presidiato dalle trup-
pe, appoggiate da earri arma-
ti. Plotoni militari ra.«trel-
lano la zona. E ' stata c-omiu-
ciata una perquisizione casa 
j>er casa alia ricerca di armi 
e munizioni. El icot ten sorvo-
lano la kn-alita. Sentinelle ii > 
tate di mitragliatori sono a;-
slocate sugli edifici piu alti. 
Nessuno puo uscire dal pen-
metro protestante senza sot-
toporsi al controllo dei prjs'i 
di blocco. I militari ades^o 
intervengono con mlsure for-
ti. Potrebbe essere Cipro o 
qualunque altra localita Uel-
l'ex-impero coloniale, dove i 
repartl inglesi erano stati 
chiamati a mantenere l'ordi 
ne delle armi nei decenni lire 
cedent). Invece, s iamo sul su.i 
lo irlandese, in una regione 
formalmente britannica. Jl 
terreno e ingombro di auto 
rovesciate o date alle fiani 
me; reticolati. edifici bruei.i 
ti, negozi devaslati, selciati 
divclti 

l>a situazione e diventata d: 
nuovo gravissima. Di fatto e 
la guerra civile. II problema 
dell'Irlanda del Nord si c 
chiarito nella misura in cm 
le bande fasciste si scatena-
no ora contro I'esercito bn-
fannieo. II conllitto fonda-
mentale (Ja liestiale reazione 
dei facinorosi protestanti con 
fro il moderato schema di 
riforme a favore dellu mino-
ranza cattolica perseguitata) 
viene dunque alia luce nella 
miuacciosa presenza delle lor-
ze sovvertitnei della destra, 
responsabile. a Ferragost.), 
dell'eccidio e dei progrom del 
ghetto cattolico. 

Ieri notte i protestanti vo 
levano fare altrettanto, ma ne 
sono stati impediti dallo sbar-
ramento dei plotoni militari. 
Una folia di cinquemiia j>er-
sone ha ripetutamente cerca-
to di sjiezzare i eordoni del 
I'esercito e della polizia ix*r 
dirigersi sul quartiere catto
lico. tjuando la forza pubhl:-
ca ha ]aneiat(» t gas per di-
sperdere l'assembramento. so 
no echeggiati i prinu colpi li 
a n n a da fuoco. Da quel m o 
mento in poi, e statu un in-
croeiarsi di raffiche riall'iina 
all'altra parte L'unpresMone 
u Londra e enorme 

Tutte le assicurazioni sul 
« ritorno alia normalita », sul
la rapidita con la quale eer
ie ojiera/ioni di polizia pote-
vami essere evitate, sul pro-
gresso verso la pacificazione 
e le riforme vepgono a ca 
dere. I soldati inglesi sono 
unpegnati in un duro e liru 
tale contlitto che e dcstinato 
a prolungarsi indeHnitamente. 

Anehe la reaztone di Dubl:-
no e improntata al piu vi . i 
allarmt. la repubblica mth 
pendente dell'Irlanda del s u d 
potrebbe rmnovare lappel lo 
all'ONU perche prenda m e^a-
me la queMione irlandese. 
Non vi possono pm essere 

Giornalisti 
europei 
convegno 
Budapest 

a 
a 

w i I I BUDAPEST. 
Delegazioni delle orgam//a-

/loni professional! e sindaeali 
dei giornahst! della Kraneia, 
della tierniania tederale. del 
l l t a h a , della Poioiua <' del 
ITnghena hiiiuio ini/nito oy-

1 gi a Hudapest, nella sede del 
' It 'nione dei giornalisti nv.i 
I giari. I'esame del rapporto 
! predisposto dalle segreteiie 
i dei gruppi di lavoro sulle 
| condi/ioni di impiego e snhe 

norme in materia di assisten-
| /a e previdenza dei giorna

listi. 
I gruppi di lavoro erano 

stati designate in preceden-
za, a eondusione del primo 
incontro dei giornalisti eu-
r(»pei che si svolse a Lignano 
Sabbiadoro. 

Da parte italiana sono pre
sent! alia riunione - - che si 
concludera martedl — Adna-
no Falvo, presidente della 
giunta esecutiva della Fede-
raxione nazionale della slam-
pa, Lauro Bergamo della giun
ta esecutiva, Angelo Ponti, re
sponsabile dell'ufflcio sinda-
caie, Dante Cruicchl e An-
giolo Berti del Centro studi 
di giornalismo, e Lorenzo 
Pozzo, segretario generale 
della Federazione nazionale 
della stamp*. 

attenuazioni o eufemismi, le 
gangs armate sulle quail per 
mezzo secolo U regime del
l'Irlanda del Nord manten-
ne il proprio monopolio po
litico ed economico si ribel-
lano ora a qualunque tentati
vo di attenuazione della tra-
dizionale hnea governativa 

CJli accordi fra Wilson e 
Chichester-Clark <ai termini 
del quali i cattolici ottenne-
ro la promessa di un ricono-
scimento parziale dei loro di-
nttv civih e sociah t appaiono 
agli estremisti protestanti co
me una «resa incondi/iona-
ta », come un « tradimento ». 
II regime e dunque pngionie-
ro dei suoi stessi sos teni ton. 

Oil incidenti di ieri sono 
stati originati da una prote-
sta contro il disarmo della 
p<»li7ia e contro la liquidazio-
ne del fanugerati> corpo dei 
« B Specials » t volontan ar-
mati protestanti! deciso da 
Londra. E* ironico che la pri
ma vittima sia stata proprio 
un poliziotto irlandese, pro
testante, ucciso dai colpi 
esplosi dai suoi stessi eorr"-
hgionari. 

II governo inglese ha oggi 
ordinato 1'invio di altri con
tingent! di truppa. Trecento 
paracadutisti sono gia stati 
fatti affluire con un ponte ae
reo da varie basi inglesi 

Antonio Bronda 

R H P V M m a i i i m ^ M H 

BELFAST — Dope gli tcontri tulla Shankill Read, *cco I* automobili ro*«*<iat« m h com* barricato. 

Sempre piu ampia la mobilitaiione contro la guerra 

I rettori di 79 universita USA 
appoggiano la protesta anti-Nixon 
// Consiqlio Rationale delle Chiese (che roppresenfo 4Q miliom i\ amtrkani) si wisce alia mamlestaiioae 
di mercoledi • Soldati contro la guerra - DHperate manovre del Presidente alia ricerca dl ana via tascita 

WASHINGTON, 1? cttcbre 
A tre giorni dalla manife-

stazione che il lo ottobre n-
mettera in moto il movimen 
to di massa contro la guerra | 
nel Vietnam, vi e gia la con 
lerma che si tratteru della 
piu grande niobilitazionu per 
la pace che gli Stati Uniti ah 
biano mai conosciulo L'ini-
/ iativa — organizzata v coor-
dinata a livello nazionale da 
un gruppo di ,l.'t giovam stu-
denti — sta raccoglieudo una 
massa imprevista di adesionr 
non menu di un milione di 
student i m un mighuio di 
universita, istituti superiori e 
scuole paiteciperanno al «gn»r 
no M» <« M » da « moratona »• 
cioe sohiH'iisione di ogm at-
tivita). mentre un altro mi 
hone di persone, per lo pm 
prolessionisti orgam/zati in 
conutati locali, sospenderanno 
la loro attivita per dedicarsi 
mercoledi ad a/ iom contro la 
guerra, compresa la letttira 
(ia\auti agh edifici pubbhci e 
alle caserme dei nonu dei 40 
nnla morti aniencani nel Viet
nam 

Fra gli episodi piii impor
tant l delle ultime ore vi e la 
pubblicazione di una diehiara 
/.ione comune del rettori di 
"!> universita americane ifra 
cm la Princeton, la Colum 
bia, la Cornell, la Pordham, 
la Brandeis e l'lstituto di tec 
nologui del Massachusetts ' 
Kssi dichiarano di parlare « in 
M'.s/e Ui i»nuli i ittiulnn. tlic 
pcro Utvoramt <i I'ontdtto cm 
t/iorani». ed invilano Nixon 
ad accelerarc il nt iro del cor 
po di spedi / ione USA dal Viet 
nam. La guerra, dice la di 
chiarazione. non comporta so 
lo alti costi in uomini e in 
material!, ma ancne i>er quan 
to riguarda la t tegg iamentode i 
g io \am « La iimniU' maggio-
/ «« :« dcqlt studentt ruole an-
corn credere in un'Amerwa 
(jiusta e oncxta. m« Vimpeqtm 
nulitiirc uiuerwaiu) nel Viet
nam smentisce gran imrte di 
</ticl che e'e di mcglui nella 
iiustia societn » 

Altro episodio di «'cee/.iona 
le import an/a esponenti pro 
test ant l, cattolici ed ebrci han 
no espri'sso il loro appoggio 
al (i giorno M » L'adesione e 
stata annuneiata dal segreta 
n o generale del Consiglto ua 
/ lonale delle Chiese che rac 
<-OKlie 'Xi confession! diverse 
alle quali appartengono 41) mi 
hom di amerieani - reveren 
do Kdwm Kspy <> I'n rasto 
settore ill tipinmne pubbliea 
amenenna egh ha detto -
»'MO/C che si com piano JXISSI 
decisiri volti « fx>rre termtne 
alia guerra nel Vietnam ll 
Consiglio nazionale delle Chie
se si untsce con slancio all'mi-
ztatira del 15 ottobre », 11 rev. 
William Tobin, che ha parteci
pato in rappresentanza dell'ar-
eivescovo cattolico di New 
York, cardinale Cooke, ad 
una riunione del «centro m-
terconfessionale » dove la de 
cisione e stata presa. ha detto 
che durante la giornata di 
mercoledi la cattedrale di Ran 
Patrizio sara aperta a tutti co
lore) che desiderano pregare 
per la pace. 

LA protesta si estende alle 
caserme: a Sam Houston, nel 
Texas, 150 soldati hanno chte-
sto al comandante di mettere 
a loro disposizione un aito-

parlante da usare mercoledi 
j>er una manilestazione paci-
fista. Nella cittadina di Porte-
ville, in California, vi sara la 
prima marcia di protesta del 
la s t o n a della cittadina, fra i 
cui coscritti la percentuale di 
caduti nel Vietnam e di ben 
sei volte superiore a quel Hi 
media nazionale. A Wall Street 
uomini d'affari marceranno 
per le strade con bracciah ne-
r' in segno di lutto, mentre 
1 Orchestra smfonica di Bo
ston sospendera per tut to il 
giorno le prove. 

II Presidente Nixon aveva 
dichiarato nei gmrni scorsi 
che non avrebbe tenuto alcun 
<-onto della protesta del 1.1 ot
tobre e di qualsiasi altra ma
nifest a/ione di dissenso, nia 
la domanda che tutti ormai 
si pongono e la seguente: co 
sa fara realmente Nixon, da-
lo che ignorure questo gigan-
tesco movimento dl massa gli 
sara evidentemente impossibi-
le? Cli osservatori sottolinea-
IIII che oroprio in questI gior
ni il Presidente e mipegnato 
m una s e n e di frenetiche con
sult azioni al mass imo livello: 

ieri ha incontrato il segreta
rio alia difesa Melvin Laird 
(il cui figlio, John, partecipe-
ra alia protesta di mercole
d i ) . il capo degli stati mag-
giori riuniti gen. Wheeler che 
e appena tomato dal Vietnam. 
e i capi di stato maggiore 
delle tre armi. Da domani Ni
xon si incontrera anche con 
Cabot Lodge, giunto apposi-
tamente da Parigi, e vedra 
ancora l'ambasciatore a Saigon 
Bunker 

E' convinzione diffusa che 
Nixon cerchi una iniziativa 
che gh consent a non di risol-
vere la quest tone vietnamita 
(ptK'hi credono che egli vo-
glia realmente iarlo) ma di 
frenare in qualche modo il 
montante movimento di prote
sta con qualche misura che al-
meno apparentemente vada in
contro alle nchies te di un n-
tiro delle truppe. Cosi pare 
che fra le possibilita discusse 
vi sia quella di un nuovo n-
tiro di tmppe per Natale. e 
quella di un lancio di un 
« p i a n o di pace» che com 
prenderebbe un'offerta di «ces-
sate il fuoco». 

Qualunque sia la decisione 
del Presidente. appare ormai 
pero molto chiaro che il mo
vimento di protesta non si 
contentera di palhativi, che 
non nspondono enncretamen-
te alia richiesta di liquidare 
l'aggressione nel Vietnam. 

D'altro canto sembra che il 
governo sia alia ricerca di 
qualche grosso meidente che 
potrebbe essere assunto a pre-
testo per cercare di divide-
re il movimento di massa. 
Gia a Chicago la polizia e 
passata alia repressione aper
ta contro gh studenti e gh 
oppos i ton . giungendo ad mva-
dere. aboattendone la porta 
d'ingresso, una ehiesa metodi-
sta dove si trovavano 4S gio-
vani « radicah ». 

L'azione sarebbe stata origi-
nata dal fatto che i giovam 
avevano scoperto tra le pro-
p n e file un agente provocato-
re della polizia. e 1 'avevano 
eacciato dopo una severa le-
zione. Non e improbabile che 
da qui a mercoledi si debba 
assistere ad altri episodi del 
genere 

units che si e creata fra l la-
\oratort. di piegare la volonta 
di lotta per vedere finalmente 
riconosciuti i loro dintti? La 
pouzia puo essere sol tan to la 
risposta di chi ha paura e cer-
ca di eludere I problemi, non 
puo certo frenare questa im-
petuosa spinta che ormai ve-
de in piazza migliaia e mi-
gliaia di romani. Intatti sono 
ancora occupati decine di pa-
lazzi. e soprattutto. episodio 
nuovo di questa bat taglia. tre 
edifici di grossi istituti lmmo-
bihan al centro 

Che la « prova di forza » fos
se ormai decisa da qualche 
tempo, lo prova la rapidita 
tiell'intervento poliziesco: du
rante la notte scorsa 400 fa
miglie, provenienti dalle ba-
racche di Pietralata, dell'Ac-
quedotto Felice, del Borghetto 
Latino, hanno occupato quat
tro palazzi dellTNCIS, a Torre 
Spaccata in via dei Romamsti, 
gia assegnati ma non conse-
gnati <e ancora una volta tor-
na a galla l'mcredibile lentez-
za nel consegnare gli alloggi 
gia finiti alle famiglie che at-
tendono da anni e anni». 

Nelle prime ore del mattino 
sono giunti i poliziotti in fur
ze: uno spiegamento mcredibi-
le. come non si vedeva da tem
po. Almeno 7U0 poliziotti, scu-
di. elmetti . lacrimogeni. defi
ne di jeep e camion blindati; 
s e m t r a addinttura che una 
parte dei celerini siano giunti 
da Torino, perche •< speciahz-
zat i» negli sgomberi di abi-
tazioni. I questurim sono su-
bito partiti aH'as.salto. hanno 
invaso alcune palazzine, cac-
ciando tuori con la forza don-
ne e bambini: ma le famiglie, 
disperate, resistendo alle cari-
che, ai coloi, con rabbis si so
no riversate in alt re palazzine 
disabitate. in altri apparta-
menti vuoti. 

E ' partita un'altra carica, 
ancora piu violenta: le grida, 
i pianti, sono stati sommersi 
dalle s irene, mentre le jeep 
giravano vorticosamente, inse-
guendo le donne che fuggiva-
no e che, spesso ferite. cerca-
vano di rifugiarsi nei portoni. 
Due uomini, pieehiati a san-
gue, sono stati anche caricati 
sui ce l lulan. portati in questu-
ra, nlasciati dopo qualche 
ora. 

Ma neanehe con la violenza 
i poliziotti sono riusciti a 
spuntarla: ricacciati da un pa
lazzo le famiglie si sono nfu-
giate in un altro e cosi via. 
E ai quest urini non e rimasto 
che cercare di scendere a pat-
ti: hanno fatto ehiaramente ca-
pire che gli ordini venivano 
dall'alto, che dovevano assolu-
tamente fare piazza pulita. Le 
famiglie si sono allora riunite 
in assemblea. hanno ripetuto 
di non cercare lo scontro con 
la polizia, m a di essere decise 
a battersi in ogni modo per 
ottenere una casa' quindi han
no abbandonato le case, fer-
mandosi pero dinanzi ai por 
toni, in assemblea, per deci-
dere le nuove forme di pro
testa 

A ooca distanza, alle H del 
mattino. un altro massiccio 
schieramento di polizia ave
va eircondato una scuola de-
serta di Centocelle, in via del
le Acacie. Da cinque giorni le 
madri e i bambini della zona 
imetii dei quali non possono 
andare a scuola perche man-
cano le aule> avevano occupa-
to i locali per poter studiare. 
sia pure per terra. Nel «pu-
»no di ferro» evidentemente 
e compresa anche la scuola. I 
suoi drammatici problpmi: I 
poliziotti sono entrati nelle ali-
le. hanno eacciato donne e 
bambini, sequestrando tutto 
cio che hanno trovato 

La risposta e stata pronta. 
decisa, scaturita da tutto il 
quartiere- nella stessa strada 
si e svolta un'assemblea, il 
traffico e stato blcwcato. Nel 
pomenggio poi gli abitanti 
della zona si sono nuovamen-
te riuniti e hanno deciso, sta
mane. di far disertare agli 
alunni le lezioni. di portarli 
dinanzi alia scuola presidiata 
dai poliziotti per fare lezio-
ne in mezzo alia strada. Suc-
cessivamente daranno vita a 
un corteo per le strade del j 

quartiere che si concludera 
con un comizio. 

ManganeUi aenhe al Q u a r t s -
ciolo. m via Ostuni. dove tre 
sere fa venti famiglie di ba-
raccati avevano occupato un 
edificio cadente del Comune. 
Anche queste venti famiglie 
sono state ricacciate in mezzo 
a una strada. piu o meno al
ia stessa ora in cui il sinda-
co Danda. in una sezione d (. 
di Monte Verde, parlando del
la casa e della scuola diceva: 
« Sono le conseguenze di ven-
t'anni di politica dissennata ». 
Gia, basta che il s indaco dia 
un'occhiata tra le file del suo 
partito per trovare questi 
« dissennati i» rappresentant; di 
una politica di rapina. 

* 

MILAMO, 12 etteb'e 
Scioperi generali provincia-

li sono annunciati per questa 
settimana in diverse citta. Al 
centro delle agitaziom procla 
mate unitariamente dalle or 
ganizzazioni sindaeali provin
cial! i temi della casa. in pri
m o luogo. e delle misure con
tro il carovita, delle riforme 
tnbutaria e sanitaria. Merco
ledi si fermeranno contempo 
raneamente Muano, Alessan
dria e Vercelli. 

Nel capoluogo lombaxdo. 
durante la fermata. che inte 
ressera tutte le categone , cin
que cortei parWranno da di
versi punti della citta e con-
fluiranno aH'Arena. dove par-
leranno i tre segretari pro 
vinciali della Camera del La 
voro Venegoni, della Unione 
sindacale CISL Romei, della 
Camera sindacale UIL Poloi l i . 
E mentre tutti i lavoratori 
milanesi saranno lmpegnati 
nella grande maniiestazione 
centrale, nei paesi e nelle cit
ta della provincia si svolge-
ranno cortei, che saranno con-
clusi da comizi tenuti da un 
so lo oratore a nome delle tre 
organizzazioni. 

Genova, Padova, Treviso e 
Vicenza si fermeranno vener-
di , mentre scioperi generali 
sono previsti nei giorni suc-
cessivi a Lecco e Bergamo. 

Lotte 
goria, dopo la rottura delle 
trattative. 

Continuano mvece gli incon-
tri per la vertenza dei para-
statali e degli autoferrotran-
vieri. 

Tra il 13 e il 31 ottobre ab 
bandoneranno il lavoro per 72 
ore i vetrai, in lotta per il n-
conoscimento dei d int t i sui 
dacali. 

Si e concluso ieri a mezza-
notte lo sciopero di 24 ore 
degli assuntori di stazione e 
dei passaggi a livello delle 
Ferrovie Nord Milano. Lo 
sciopero era stato proclama 
to da CGIL, CISL e UIL per 
protestare contro I'indisponi 
bilita della direzione ad at 
frontare il problema della so 
stituzione del personale in ca-
so di f ene . riposo o malattia. 

Sara discussa, inline, merco
ledi con la Confagricoltura la 
possibilita di a w i a r e le trat
tative sulla piattaforma unita 
ria presentata dalle organiz
zazioni nazionali dei braccian 
ti della CGIL. CISL e UIL per 
il rinnovo dei patti agricoh 
nazionali. 

Un centro culturale per 15.000 italiani 

Gli emigraf i di 
aprono il Club 

Colonia 
I ta l ia > 

f il frutto di una loro iniiiativa diretta - L'inaagaraiione - Gil scopi illustrati nel discorso inaugurate 

SERVIZIO 
COLONIA. 12 otichre 

Da questo pomeriggio i 13 
nula enitgrati italiani della 
citta di Colonia hanno un cir-
colo culturale ricreativo pro
prio, sorto yra/ie alia loro mi 
/iativa, il « Club Italia » 

La sede e un vecchio nego 
/iw situato in una via centrale, 
che e statu preso in attitto 
con i loro magri risparmi e 
nniesso completamente a nuo 
vo durante 1 ntagli di tempo 
lllMTo 

« Abbmmo cercato per me si 
e mesi in tuttn Colonia un 
huco dove create un nostro 
ntrovo». ci spiega un emi 
grato mentre ci mostra la bi 
blioteca con gli occhi lueidi 
dall'emozione c dall'orgoglio. 
« \'on e stata un'tmprem fa 
cile, i tedeseht dtffldano di 
not emigrati, i prezzi d'afHtto 
sono proibittvi. Questo locale 
rappresenta la soluxione mi-
glwre perche e in poaizione 
centrale. raggtungibtle facil-
mente dn tutti i puntt della 
citta e costa solo 250 marcht 
al meae. 43 mila lire circa ». 

Sulle pareti imbiancate da 
poco, spiccano alcuni ritratti 
di Ho Ci Min. « Che » Gueva
ra. Oramsci, In un angolo. la 
biblioteca, oltre 500 volumi. 
inviati da diverse case editricj 
italiane o mes&i a disposizio-
ne di tutti dagli stessi emigra
ti. Vi e un ptV di tutto, dal 
hbro di matematica all'atlan-
te di geograna, oal saggio po

litico aU'enciolopedia, dagli 
seritti di Marx e Leiun ai li 
bri di religione. 

In un altro scafTalc. sotto 
la televisione comjierata a ra 
te, sono posti in onl ine alcu
ni settimmiah e quotidianl, n 
cevuti m omaggio o in parte 
comperat: con i loro risparmi 

«Cio che voi ci proponui 
mo ~ mi «mega un giovane 
enugrato sardo che lavora a 
Colonia da oltre sette anni — 
e di istrutrci. e di prendere 
coscicnza dei problemi del 
mondo in cm vtvinmo per di 
venture protagomsti diretti 
del nostro destino di emigrati 
e di uomini, per occuparcene 
>>oi direttamente dei nostri 
problemi e rmolverh » 

Sono le quattro del pome
nggio. La sede del Club Italia 
incomincia a gremirsi di ope-
rai e di ospiti. Sono giunte 
anche rappresentanze di alt re 
organizzazioni di emigrati ita
liani da Solingen, da Kre-
feld, da Leverkusen. da Haa-
gen, da Dtisseldorf. Tra gli 
ospiti vi sono anche delegati 
di emigrati turchi, greci, spa-
gnoli, rappresentanti degli uf-
Mci INC A, del RepubUkani-
sche Klub, degli studenti so
cialist! tedeschi.. un delegato 
del sindaeato, un inviato di 
Radio Colonia ed altri giorna
listi della stampa locale, il 
direttore delle ACLI In Euro-
pa. Di Meola, ed il console 
generale d'ltalia a Colonia. 

L'emigrato Giovanni Pexzul-

h, in un breve ed applauditis-
s imo discorso di saluto n-
volto ai presenti, ha sottoh-
neato la necessjta che gh emi
grati italiani all'estero mco-
mincino ari unirsi ed orga-
niz/ai>i p<>r assumcre un at-
teggiamento di offensiva nella 
deminria e nella solu/ ione dei 
problemi degli emijrrati 

a .Vo; emigrati siamo stati 
chi di promesse t he non sono 
mm state mantenute dui go 
verm succcduttsi al potere m 
Italia Dopo decenni di delu 
siont. innunzi all'aggravarsi 
dei nostri problemi, abbmmo 
capittt che dalla classe din 
gente italiana non dobhiumo 
attenderet hi solution? (let 
nostri problemi, ma laggrava-
mento Vent anni di storm lo 
dnnostrano Intatti. git wte-
ressi della hnrghesta capttali 
stica italiana non ]>ossono e 
non potranno mat cotncidere 
con gli interesst della classe 
laroratrice, e tanto meno 
con gli interessi dt quella par
te piu colpita rappresentata 
da milioni di emigrati. In que
sta semplice constatazume — 
ha continuato l'emigrato Pez-
zulli — si from la sptegazione 
del fatto che i nostri proble
mi tnvece dt trovare una so-
luzione si aggravano eon il 
passare del tempo ». 

Parlando della situazione 
specifica dell'emigrato italia-
no a Colonia, l'oratore ha de-
nunciato il fatto che oltre il 
70' •< dei lavoratori italiani 
continuano a vivere in put ride 

baracche dai fitti impossibili. 
Vane sono state le promesse 
di nuove abitazioni fatte dalle 
autonta consolari italiane. 
Problemi gravi come quelh 
dell istruzione per i figli degli 
emigrati. sono rimasti irrisol-
ti. anzi sono acuiti dato l'au-
mento del numero degli emi
grati Gh emigrati italiani so
no ancora discriminati nella 
c m a di Colonia. Oltre una 
ventina di locali non permet-
te loro l'accesso Particolare 
plauso ha riscosso la nchiesta 
che le trasmissioni di Radio 
Colonia in lingua italiana ven 
gano controllate da una coni-
nussione di emigrati 

« Rod to Colonia — ha sotto-
lineato l'oratore — e lo stru-
mento del padronato tedesco 
e italiano. essa non rispecchta 
in nessun modo gli interessi 
degli emigrati. questa radio 
distnforma, confonde ed e an-
ttdemoerattca ». 

L'emigrato Pezzulli, dopo a-
ver precisato che tutti gli e-
migrati italiani animati da 
sentiment! democratici sono 
invitati ad aderire al Club Ita
lia. ha auspicato una maggior 
collaborazione tra gli uffici 
INCA e le ACLI all'estero ed 
un atteggiamento di effettivo 
appoggio da parte delle auto
n ta consolari innaiui ad ogni 
sforzo proveniente dagli emi
grati inteso a prendere in mi 
ni proprie la soluzione dei 
loro problemi. 

Angolo Sarto 

Un enzima 
guarirebbe 
le lesion! 

ai cromosomi 
LONDRA, 12 ottobre 

Al congresso dell'« American 
College of Surgeons », il dot-
tor Arthur Jornberg, dell'un. 
versita di Stanford <USA>. h i 
dichiarato che l'enzima « DNA 
pol imerase» puo riparare i» 
lesioni cromosomiche. Egli na 
aggiunto che m laboratory 
e stato dimostrato che que 
s to enzima puo riparare i 
danni causati da radiazioni a 
parti della doppia spirale d: 
molecole « DNA » (acido deos-
siribonucleico i che forma . 
cromosomi. II dott. Jornberg 
ha aggiunto: « Sebbene finora 
ci siamo limitati ad esperi-
menti in vitro, presumiamo 
che la stessa cosa accada m 
organismi viventi ». 

II processo fotografato al 
microscopio elettronico e i" 
seguente: l'enzima arnva sino 
al punto in cui vi e la le 
sione del eromosoma. ricopre 
il « DNA » e produce una so 
stanza che sost itmsre quella 
mancante Un altro enzima 
denominato « hgase » unisce. 
allora questa nuova sostanza 
al eromosoma. 

J(»rnberg ha aggiunto: «/•" 
quindi p<)ssibile prevedere in 
elimmazione delle malattte 
cromosomiche ed anche una 
trasformazione dei caratten 
ereditari portati dai cromo
somi » 

lnterrogato sul modo in cm 
Sli enzinu canvninano fino al 
punto della lesione, Jornbern 
ha prospettato la possibilita 
che essi vi slano portati da 
un virus, ed ha proposto u:i 
ampio programme di ricer 
che per scopnre il virus che 
potrebbe servire da vettore 
agli en/ inu 

I .it IHMHHIKI F'nlumrm annum VA 
ron uiiindi' dolure l.i morie delif 
cava 

ANITA 
voifllu tit-ilit MMI I*iiia Hjlumbii 
minima rt Milium il 12 uitohu-
l»hH I funeral! uvranno hiogo ov 
Ki a I If ore 14. iMrtendo dall'abita-
ziotie di vu PorporH ".' 

II lomihao direttivn dell't'DI di 
Milano iwrteciiM al dolore dl Pina 
e Mario Paiumbo per la scompai 
i»a della sorella 

ANITA 
e invita le proprie socie a pai 
tM-ipair ii funerali che tvnmnii 
luogo imgi alle ore 14 partendo 
dall'abitacione di via Porpora 72. 

Milano, 12 ottobre 1969. 

I] Consiglio delta cooperative 
« Antonieiia » eaprime a Mario r 
Pin* Paiumbo il suo profondo cor 
doglio per ia morte dalla aorella 

ANITA 
Milano, 12 ottobre liwu. 
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